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Rilasciato ad Alassio 
il pittore sequestrato: 
riscatto di 300 milioni 

A pag. 5 m ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
a i -

Anche ieri milioni di lavoratori hanno scioperato e manifestato per una nuova politica economica 

Da tutto il Paese la protesta per i decreti 
Accentuate incertezze nella maggioranza 
Per quattro ore ferme Lazio, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Veneto • Prese di posizione per l'azione generale - Un discorso di De Martino: i socialisti considerano «indispensabili per la stessa sopravvivenza del 
governo » urgenti provvedimenti per il credito • Incontro Rumor-La Malfa • Documento della Regione e dei comuni emiliani - Riconoscimenti sulla necessità di modificare i decreti - Articolo del compagno Longo sulla crisi de 

LA SCANDALOSA DIFESA DEGLI ENTI INUTILI DA PARTE DELLA DC E DEL GOVERNO 

Preciso 
impegno a 
distruggere 
i fascicoli 
ex SIFAR 

La battaglia del comu
nisti e delle sinistre nel
le commissioni Difesa del
la Camera e del Senato 
per l'attuazione immediate 
del voto del Parlamento 
circa la distruzione dei fa
scicoli illegittimi dell'ex 
Sifar ha ottenuto un pri
mo risultato. Il ministro 
della Difesa, Andreotti, a 
conclusione di un incontro 
avuto ieri con 11 presiden
te del Consiglio, Rumor, 
presenti anche ì capi dele
gazione al governo del 
PSI e del PSDI, Tanassl 
e Mancini, ha dichiarato: 
«Si può ormai procedere 
senza indugi alla distra. 
zione del fascicoli illegitti
mi dell'ex Sifar, avendo 
raccolto, oltre alle neces
sarie opinioni giuridiche, 
il pensiero univoco di tut
ti i gruppi parlamentari». 

Nell'incontro ministeria
le si è parlato anche del
la riorganizzazione dei ser
vizi di sicurezza (SID). Nei 
dibattiti parlamentari 1 co
munisti hanno chiesto che 
tale riforma avvenga nel 
rispetto delle funzioni di 
controllo del Parlamento 

Il comunicato della Direzione 

La Direzione del PCI ha emesso il seguente comunicato: 
La direzione del PCI ha preso in esame la situa

zione economica e i recenti decreti economici go
vernativi, confermando la posizione già assunta dal
l'Ufficio politico. L'iniquità di tali decreti e il pericolo 
che essi aggravino, anziché risolverla, la situazione 
del Paese, chiedono l'azione a fondo dei comunisti 
nel Parlamento e nel Paese per ottenere radicali 
modifiche. Compito di tutte le organizzazioni è quello 
di impegnarsi con ogni energia per una piena mobi
litazione di tutti i ceti laboriosi e per un vasto con
fronto con tutte le forze democratiche. 

Non si può uscire dalla crisi economica senza una 
linea rigorosa che colpisca parassitismi, sprechi, 
clientelismi, corruzione, profitti di speculazione. An
che il recente atteggiamento della DC e del governo 
sugli enti inutili dimostra che non vi è alcuna volontà 
politica. di compiere un'opera di rinnovamento di 
moralizzazione della vita dello Stato e di dare un 
vigoroso taglio alla dilapidazione del danaro pubblico. 
Ciò contrasta sempre più apertamente con la volontà 
e le spinte delle grandi masse dei cittadini. 

La lotta per modificare i decreti deve essere dun
que una grande occasione di impegno per l'afferma
zione di una nuova linea di politica economica, per 
una svolta negli indirizzi e nei metodi di governo. - Piana Santi Apostoli a Roma gremita di'.j^oràt<CT:3^^ 

Per eliminare lo scandalo dei « carrozzoni » superflui: 

L'aspra battaglia alla Camera 
Con uno scarto di pochi voti la DC, appoggiata dal PSI e dal PSDI, è riuscita a imporre la sopravvi
venza di enti come l'ONMI, l'ENAL, lo SCAU e TEMOLI, fonti di spreco e di corruzione clientelare 
I repubblicani hanno mantenuto la loro opposizione -1 documentati interventi dei compagni Pochetti, 
Chiovini, Sgarbi e Talassi - La dichiarazione di voto contrario di Fracchia a nome del gruppo PCI 

Invece del rigore 
strenuo sostegno 
al sottogovèrno 

Mentre vengono imposti ai 
lavoratori ed ai ceti interme
di sacrifici e rinunzie, in no
me dell'esigenza di riassesta
re l'economia del Paese, e 
quando sarebbe stato possibi
le dare prova di volerlo fa
re avendo di mira un reale 
mutamento degli indirizzi di 
politica economica e dei me
todi di gestione del potere, 
la DC e il governo hanno 
confermato, nella discussione 
sul provvedimento sugli En
ti pubblici, di non volere e 
sapere mutare nulla, di non 
volere dare alcuna prova di 
quel « rigore » di cui si chiac
chiera tanto. 

La pervicacia con la quale 
la DC si è schierata a qua
drato in difesa del siste
ma clientelare di potere che 
essa esercita da decenni, an
che e forse soprattutto at
traverso gti Enti pubblici — 

economici e no — ed attra
verso la gestione dello Stato, 
i una sfida lanciata nei con
fronti deiropinione pubblica 
che chiede una svolta radica
le e una moralizzazione pro
fonda nell'uso del potere am
ministrativo e dei mezzi fi
nanziari che lo sostanziano. 

Una sfida ed. insieme, una 
difesa disperata di un va
sto impero che scricchiola, 
perchè sono profondamente 
mutate le condizioni politiche 
complessive entro cui questo 
discorso si colloca: la spinta 
al rinnovamento e risanamen
to politico e morale: un for
te movimento sindacale unita
rio e capace di collegare ri
vendicazioni e riforme; una 
opinione pubblica più attenta 
e non disposta a tollerare 
clientelismi ed affarismi. La 
stessa maggioranza di gover
no non ha retto. Il PRl si è 
dissociato apertamente. Depu
tati della maggioranza nel 
•egreto dell'urna hanno vota
to contro. Soprattutto nel PSI 
tM evidente la contraddizio

ne, giacché esso ha addirit
tura accettato di ritirare le 
proprie stesse proposte con
tro alcuni di questi enti. 

Che cosa si sarebbe potuto 
fare e non si è fatto? Noi non 
pensiamo certamente che lut
to quanto concerne Enti pub
blici è sinonimo di parassiti
smo e di clientela, ma pen
siamo che in questo campo 
c'è molto da recuperare per 
quanto concerne mezzi, uomi
ni e risorse finanziarie. 

Esistono in Italia decine di 
migliaia di Enti (59 mila cir
ca). Di essi oltre 40 mila 
agiscono nei campi dell'assi
stenza scolastica, deWistruzio-
ne, dell'assistenza malattia, 
previdenza e sanità ed in 
quello della agricoltura che 
rappresentano campi deman
dati alla competenza regiona
le e che, in ogni caso, è giu
sto e produttivo, ai fini di una 
efficienza democratica e fun
zionale, decentrare verso le 
Regioni e gli Enti locali. 

Questi enti, comunque, sono 
per la gran parte finanziati 
per intiero dal bilancio statale 
direttamente o indirettamen
te, ma su di essi il Parla
mento non ha poteri. In essi 
alligna il sottobosco delle no
mine e delle assunzioni, che 
consentono dì « sistemare » 
clientele e correnti. Nel loro 
complesso questi enti eroga
no somme (e spesso nei mo
di più inverecondi} pari a 
quelle del bilancio dello Sta
to, comunque non inferiori ai 
15 mila miliardi. 

A parole si è detto, da 
tutte le parti democratiche, 
che è qui che si deve taglia
re con il bisturi; ma alla re
sa dei conti. Ut DC, sinistra 
compresa, ha imposto ai suoi 
alleati di mantenere in vita 
finanche l'ONMI. l'ENAL, e 

Ugo Vetero 
(Segue in ultima pagina) 

E* durata fino alle tre del 
mattino di ieri la seduta della 
Camera dedicata ai voti con
clusivi sulla legge per 11 rior
dino del parastato; nelle ore 
notturne si è dispiegata la 
ferma battaglia dei deputati 
comunisti per strappare al 
governo e alla DC un atto 
che il paese attendeva: la abo
lizione dei .principali enti inu
tili. di quei carrozzoni clien
telar! sperperatori del dena
ro pubblico e strumenti mol
to spesso di corruzione e di 
burocratismo antidemocrati
co. Si è trattato di una di
mostrazione altamente istrut
tiva del modo come la DC 
intenda la proclamata ne
cessità di moralizzare la vi* 
ta pubblica, di lottare con
tro lo spreco, di perseguire 
l'efficienza delle strutture 
pubbliche: una necessità che 
riguarda tutti fuorché lo «scu
do crociato» abbarbicato ad 
ogni strumento di potere, 
compatto, come hanno mo
strato di essere compatti i 
deputati de di tutte le cor
renti, attorno alle cittadelle 
del proprio sottogoverno. Co
si rimangono in piedi l'ONMI 
e lo SCAU, 1ENAOU e 
l'ENAL ma si tratta di una 
sopravvivenza a dispetto del
la giustizia e della stessa nor
ma costituzionale, per conse
guire la quale la DC ha posto 
a repentaglio la compattezza 
della maggioranza di gover
no, che infatti si è spezzata 
per la defezione del PRL ha 
dovuto calcare la mano sul 
PSI venutosi a trovare nella 
penosa condizione di dover 
rinunciare alle proprie posi
zioni formalizzate in emen
damenti che riproducevano la 
posizione dei gruppi comuni
sta e repubblicano. La mag
gioranza ta dovuto ancora 
una volta scontare il soccor
so inquinante dei voti parla
mentari missini. E, nonostan
te tutto questo, solo per uno 
scarto di pochi voti (quattro 
nel caso dell'ENAOLL una 
decina per l'ONMI) è riu
scita ha impedire che i suol 
carrozzoni prediletti fossero 
esclusi dall'elenco degli enti 
riconosciuti come organismi 
di utilità pubblica. 

Era, questo degli enti su
perflui, il vero nodo politico 
della legge sul parastato do
po che, grazie all'azione pene
trante del parlamentari comu
nisti, era stato Introdotto nel 
provvedimento un meccani
smo nuovo ed efficace per la 
soppressione. Dal punto di 
vista normativo, infatti, la leg-

,'ge assicura la possibilità di 
affrontare, nel giro di tre an
ni, la questione della eliml-
nazione degli enti non ' eco-

' nomici. Ma, come sempre, la 
giustezza della norma non 
poteva e non potrà bastare: 
ciò che conta è la sua con
creta gestione politica. La leg
ge offriva l'occasione per far 
intendere al governo, a cui 
viene delegato un potere di 
decretare il riconoscimento 
degli enti utili, con quali cri
teri si debba procedere; e 

e. ro. 
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DA TUTTO IL PAEsé SI E' LEVATA in questi giorni la forte 
protesta di milioni di lavoratori contro i decreti governativi. 
Con gli scioperi che si sono avuti ieri in sei regioni (Lazio, 
Emilia-Romagna, Marche, Abruzzi, Molise, Veneto) si è prati
camente conclusa questa fase di lotta decisa dai tre sindacati. 
Manca all'appello solo la Calabria che. scenderà in sciopero 
lunedi. - -
I DIRIGENTI SINDACALI che hanno parlato nel corso delle 
manifestazioni hanno affermato la necessità che la lotta acqui
sti un carattere durevole. Il compagno Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL, parlando a Bologna, ha sottoli
neato che eia grande partecipazione.delle masse alla lotta 
è la dimostrazione della condanna dei lavoratori per una poli
tica economica' che addossa in modo iniquo fra le varie classi 
sociali il peso della crisi ». U segretario generale della UTL. 

< Raffaele Vanni ha detto, nel comìzio tenuto a Roma, che il 
; « governo e le controparti sociali debbono sapere che la lotta, 

la vigilanza del movimento sindacale perché gli obiettivi e 
; le promesse vengano mantenuti, approfonditi e arricchiti non 

ha sosta, non ha pause di riflessione». 
II segretario confederale della CISL, Roberto Romei, parlando 
a Venezia, ha rilevato che il direttivo della Federazione sin
dacale, che si riunirà martedì e mercoledì., non potrà non 
tenere conto delle indicazioni che provengono dalle assemblee 

• e dalle manifestazióni che sollecitano un'azione sempre più 
decisa. -
LA FERMA OPPOSIZIONE Al DECRETI e la piena disponi
bilità alla lotta viene dalle prese di posizione di numerosi 
consigli di fabbrica fra cui quelli della Pirelli-Bicocca. OM di 
Brescia, Alfa di Milano. Italsider di Taranto, Zanussi di Por
denone, Acciaierie di Piombino. Alfa Sud dì Pomigliano, Nuovo 
Pignone di Vibo Valentia e dal consiglio di zona di Comi. 
gliano. La Federazione CGTL-CISL-UIL di Genova in un co
municato ha rilevato la necessità di una decisione di sciopero 
generale nazionale da parte della Federazione sindacale uni
taria, intesa come ulteriore sollecitazione per la modifica dei 
provvedimenti governativi. Anche la FLM. la FULC e il Coor
dinamento del gruppo Philips hanno proposto Io sciopero ge
nerale. 

Alla luce del severo con
fronto che si è aperto sui 
provvedimenti congiunturali 
presentati dal governo, ap
paiono più evidenti le incer
tezze e le spinte contrastanti 
all'interno della maggioranza 
governativa. L'esigenza di 
una radicale modifica dei de
creti, sollevata con energia 
dal PCI, è fortemente sentita 
nell'opinione pubblica; e ciò 
si riflette anche sulle forze 
della coalizione di centro-si
nistra. E' generale, del resto. 
la convinzione che il dibatti
to parlamentare sul giro di 
vite fiscale e tariffario avrà 
il carattere di una battaglia 
di largo respiro." che i comu
nisti condurranno per ottene
re risultati concreti sui sin
goli punti e. nello stesso tem
po, per indicare in quale di
rezione deve muoversi un rea
le mutamento della linea di 
politica economica. I gruppi 
parlamentari del PCI presen
teranno lunedi prossimo, nel 
corso di una conferenza stam
pa, le loro proposte di modifi
ca dei decreti. 

All'origine delle incertezze 
governative — come è appar
so anche dall'ennesimo ciclo 
di consultazioni del presiden
te del Consiglio, Rumor, con 
i dirigenti dei partiti della coa
lizione (ieri sera-è stato'rìce1 

vuto a Palazzo Chigi l'on. La 
Malfa) —, si trovano anche 
i e nodi » e le ambiguità che 
permangono dopo l'ultima cri
si di governo, rientrata in se
guito al e vertice» di Villa 
Madama, e soprattutto i ri
flessi della crisi democristia
na alla vigilia di un Consi
glio nazionale che, anche do
po il rinvio al 18, non si pro
spetta affatto certo e lineare 
negli sbocchi cui potrebbe ap
prodare. E' in relazione, ap
punto, al travaglio interno de 
che è stata posta la notizia 
— non ufficiale — di un nuo
vo incontro di Fanfani con 
Rumor presso l'abitazione di 
quest'ultimo. 

Alcuni pronunciamenti sul
la situazione politica e alcu
ne esigenze urgenti nel cam
po della politica economica 
sono di parte socialista. Il se
gretario del PSI, De Martino, 
che dopo il colloquio con il 
presidente del Consiglio si era 
incontrato l'altra sera con i 
ministri socialisti, ha puntua
lizzato la posizione del suo 
partito parlando ieri a Fer
rara. Al primo punto egli ha 
messo (cosi come deve aver 
fatto nel colloquio di Palazzo 
Chigi con Rumor) la neces
sità di provvedimenti che at
tenuino la stretta creditizia e 

C I. 
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Deciso un certo 
allentamento 
della «stretta» 

creditizia? 
In seguito alle polemiche nate all'interno della mag

gioranza in occasione delle consultazioni che il ministro 
Rumor ha avuto in questi ultimi giorni a Palazzo Chigi 
per esaminare alcuni problemi di politica economica, ieri 
vi è stato un incontro tra il ministro del Tesoro, Colombo, 
e il governatore della Banca d'Italia, Carli. Partendo 
dalla costatazione che negli ultimi tempi la bilancia dei 
pagamenti ha manifestato un andamento meno preoccu
pante, sarebbero state impartite agli istituti di credito 
alcune disposizioni tendenti ad allentare la < stretta » cre
ditizia. -

Almeno questo è quanto si deduce da una nota di 
agenzia nella quale si sostiene che tali provvedimenti sa
ranno sottoposti al Comitato del credito in una riunione 
della prossima settimana. In particolare, secondo l'agen
zia, nella riunione tra Carli e Colombo sarebbero state 
esaminate « le modalità secondo le quali le aziende di 
credito procederanno all'impiego di un ulteriore 3% delle 
proprie disponibilità nella sottoscrizione di titoli obbliga
zionari >„J1 controvalore dovrebbe essere destinato a in
vestimenti industriali. Ancora, sarebbe stato stabilito «un 
collocamento di 500 miliardi di titoli obbligazionari; la 
metà del ricavo verrà destinata al mediocredito centrale; 
l'altra metà ad istituti di credito mobiliare per operazioni 
di finanziamento nel Mezzogiorno». 

Nuova riunione notturna del Consiglio di Stato a Lisbona 

Brescia: molte 
sostituzioni 

nella questura 
Fascista arrestato 
tenta di uccidersi 

H neofascista Giovanni Colombo, braccio destro di Fuma
galli, rinchiuso nelle carceri di Brescia, ha tentato l'altra 
notte di uccidersi ingerendo una forte dose di barbitu
rici. Gli inquirenti che stanno conducendo le indagini 
sulle organizzazioni eversive SAM e MAR sperano che n 
gesto di Colombo possa essere il primo sintomo di un cedi
mento di quel muro di omertà che fino ad oggi ha celato 
nell'ombra i mandanti e i finanziatori della trama ever
siva. Intanto, mentre proseguono a rilento le indagini 
sulla strage di piazza della Loggia, negli alti gradi della 
questura di Brescia è in atto un vero e proprio terre
moto, con una serie di spostamenti di funzionari. 
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SI TRATTA PER IL NUOVO GOVERNO PORTOGHESE 
Forse oggi l'annuncio ufficiale • Il Primo ministro sarebbe il fen. colonnello Miguel - Comunisti e sociaiisfi fanno dipendere la loro partecipazione dal programma 

OGGI 
un doroteo 

T EGGEVAMO ieri, sul Mj « Resto del Carlino*. 
un ritratto del democri
stiano OR. Antonio Bisa-
glia, ministro dell'Agricol
tura, dovuto alla penna 
indipendente, rispettosa e 
fedele di Roberto Gerva-
so. Ciò che subito colpi
sce, in questo profilo, è 
ta sua spontaneità. Si ha 
l'idea, leggendo, che ron. 
Bisaglia non abbia mai sa
puto nulla del proposito 
di Roberto Gervaso di de
dicargli questo suo scrit
to, e la cosa si spiega se 
si pensa che il Gervaso è 
uno storico. Ce chi si ap
passiona alla vita di Met-
ternich, chi dedica una in
tera esistenza di ricerche 
a Gladstone. Gervaso è 
nato, si può dire, con la ' 
vocazione di Bisaglia, il 
quale, in questo momento 
è, per usare una espres

sione corrente, sulla cre
sta dell'onda. Ma si tratta 
di una pura combinazio
ne, del tutto ignota al suo 
biografo che ha, dello sto
rico vero, due qualità es
senziali: l'obiettività e a 
disinteresse. 

Esce da questo disinvol
to ma segretamente com
mosso ritratto l'immagine 
di un Bisaglia soprattutto 
volto al bene. Se fosse 
allampanato lo si direb
be un santo, essendo in
vece rubicondo e atticcia
to pare, come poi è, un de
mocristiano. Non c'è nul
la in lui del ras o del pa
drino. Gli piace comanda
re perché è un uomo poli
tico, ma con moderazione 
e soprattutto con 0usti-
zia. E" facile fargli com
piere un gesto di tolle
ranza, impossibile indurlo 
a una preferenza indebi

ta, a un sopruso, a una 
scelta interessata, come si 
vede dal fatto che per lui 
amici e nemici non si di
stinguono, anzi questi se
condi vengono primi nel 
suo cuore: «Quando era 
sottosegretario al tesoro — 
scrive il suo storico — con 
delega della cassa deposi
ti e prestiti avrebbe con
cesso mutui con interessi 
minimi a decine di prevosti 
e amministratori locali do-
rotei. I prestiti, è vero, li 
concesse, ma al tasso san
cito dalla legge e a bene
ficiarne furono amici e ne
mici ». Ora, le cose stanno 
effettivamente così: quan
do si presentava al mini
stero un parroco a chie
dere un mutuo, il sotto
segretario domandava al
l'usciere: « E' un mio ami
co o un mio nemico? » 
*Non so, eccellenza. Por

ta un cartello con su scrit
to: "Porco Bisaglia"— » 
* Allora gli si conceda su
bito il mutuo, a quel bra-
v'uomo. E niente interes
si: li pago io*. E" buono, 
Bisaglia: che volete fard? 

£* buono al punto che 
nella campagna elettorale 
del '63, avendo per com
pagno di Usta e concor
rente ron. Cibotto, che era 
già deputato, Bisaglia fe
ce, disse e combinò cose 
così gentili che Cibotto, 
a quanto ci assicurano, 
ne morì di infarto. Ma 
sempre per questa smania, 
che non Ce verso di estir
pare nell'on. Bisaglia, di 
sacrificarsi per gli altri. 
E" tutto inchini e sorrisi 
Dice: « Prego, tocca a lei » 
si fa da parte, e passa pri
mo lui. Cosi son fatti i 
dorotei, • quando hanno 
buon cuore, F*rf«braccl« 

Dal sottro amato 
LISBONA, 12. 

Formalmente, la crisi a-
perta con le dimissioni del 
primo ministro. Da Palma 
Carlos è ormai risolta. L'ulti
ma fase della discussione sul
la composizione del nuovo 
governo vede impegnato, in 
una seduta notturna, il Con
siglio di Stato. Domani, ha 
detto un portavoce, dovrebbe 
essere dato l'annuncio uffi
ciale. ET stata, come era 
nelle previsioni, una cilsi 
brevissima; ma le sue impli
cazioni, le prospettive che ha 
aperto e i significati che ha 
assunto, sono rilevanti. 

Cominciamo, comunque, dal
la situazione del governo. Si 
diceva ieri che, formalmente, 
non erano necessarie le di
missioni dei ministri che era
no rimasti al loro posto: sa
rebbe stato sufficiente sosti
tuire quelli che se ne erano 
andati. Il generale Spinola, 
invece, ha esonerato dal loro 
Incarico tutti i componenti 
del governo (ministri e sotto
segretari) riservandosi la 
possibilità di dar vite ad una 
compagine del tutto nuova. Il 
nuovo primo ministro, » quan

to pare, sarà un militare, il 
tenente colonnello Mario fir
mino Miguel, ministro della 
difesa nel governo dimissio
nario insieme con Da Palma 
Carlos (aveva spiegato le sue 
dimissioni affermando che, 
con l'uscita dal governo degli 
esponenti del centro-destra, 
una sua permanenza avrebbe 
potuto assumere una colora
zione politica alla quale It 
forze armate devono restare, 
a suo avviso, estranee). 

La cosa più significativa, 
però, stando alle voci che cir
colano, è nel fatto che questo 
nuovo governo «civile» sarà 
formato in massima parte da 
militari: appunto a dei mili
tari andrebbero, oltre la pre
sidenza del consiglio, anche il 
ministero della difesa (che 
finora era gestito appunto dal 
tenente colonnello Mark) Mi
guel), quello degli Interni 
(che in precedenza era assun
to dal dottor Magalhaes Mo
ta), quello del problemi socia
li (già del dottor Mark) Mur-
teira), del lavoro (già del com
pagno Avelito Goncalves) o 

Kino Mirzullo 
(Segue in ultima 

\ 



e^yxri «vn.K^L7z* S S * M « B r < r . n i . « E n K U i w > ; : 

PAG. 2/ v i ta i t a l i ana l ' U n i t à / sabato 13 luglio 1974 

Questi i vergognosi criteri del decreto sull'imposta immobiliare 

COLPITO IL PICCOLO PROPRIETARIO 
E PROTETTA LA RENDITA FONDIARIA 

Identica tassazione alle grandi società immobiliari e a chi è riuscito co n tanti sacrifici a farsi quattro mura - Il rifiuto di qualsiasi forma di pro
gressività delia tassa - Una nuova spìnta al caro affitti - L'eloquente silenzio del decreto sulla proprietà dei locali destinati a negozi e supermercati 

Circostanziata denuncia dell'Associazione cooperative 

Rincarano numerosi 
generi mentre calano 
i consumi popolari 

Le pesanti conseguenze degli aumenti delle tariffe elettriche, dell'IVA e dello 
zucchero - Precise richieste contro imboscamenti e manovre speculative • Il « ca
so» della carne • Interrogazione dei PCI al Senato sui crediti all'esportazione 

Le Camere cominceranno la 
settimana prossima ' l'esame 
delle inique misure fiscali de
cise dal governo e per la cui 
radicale modifica i comunisti 
condurranno un'azione a fon
do nel Parlamento e nel Pae
se. Al Senato sono state con
vocate in seduta congiunta. 
per mercoledì prossimo, le 
commissioni bilancio, finan
ze e tesoro per l'esame de
gli aspetti economici e con
giunturali del complesso del 

provvedimenti contro cui si 
stanno levando possenti la 
protesta e l'indignazione dei 
lavoratori. Sino a questo mo
mento sono pervenuti al Se
nato sette del decreti-legge 
emanati dal governo la setti
mana scorsa. 

Tra questi, c'è 11 decreto 
che Istituisce l'Imposta straor
dinaria sugli immobili, da pa
gare cioè una volta sola e in 
una sola volta. Ora che è pos
sibile un esame dettagliato 

Ancora sperperi 
nelle mutue mentre 
la riforma attende 

La spesa sanitaria, con i 
suoi noti eccessi e sprechi, 
strettamente collegati i cui co
sti aumentano in proporzione 
diretta all'inefficienza dei ser
vizi, è ritornata in queste set
timane'alla ribalta del dibat
tito generate sulla situazione 
economica del paese. 

Anche uomini come La Mah 
fa che nel passato fornirono 
copertura al rifiuto politico 
della DC di procedere alla ri-
forma sanitaria, argomentai 
do su un presunto eccessivo 
ed insostenibile costo della 
stessa, oggi sembrano convin
ti che solo una riforma seria 
può costituire un argine allo 
aumento incontrollato dei co
sti e delle posizioni di ren
dita di detcrminati gruppi 
professionali e dell'industria 
farmaceutica, generosamente 
alimentati dall'attuale si
stema. 

Ma la riforma sanitaria, 
perdurando gli indirizzi del-
l'attuale governo, sembra de
stinata ad aggirarsi ancora a 
lungo come un fantasma nei 
corridoi dei ministeri 

Una riprova di ciò st può 
trovare nel decreto per il ri-
planamento dei debiti delle 
mutue verso gli enti ospeda
lieri varato la settimana scor
sa dal govèrno'.'Nonostante 
i palesi sforzi del ministro 
della sanità di presentarlo 
come una concreta prava di 
buona vèfóiiaì&f} procèdere 
verso la riforma, ed anzi di 
anticiparla, i contenuti speci
fici di questo provvedimento, 
la mancata risposta positiva 

alle proposte di radicale mo 
dtfica avanzate dagli assesso
ri regionali alla sanità, e so 
prattutto il contesto in cut il 
decreto è stato emesso ton
no piuttosto pensare ui una 
ennesima operazione pp.r pio-
trarre indefinitivamente la 
sopravvivenza delle mutue e 
per scaricare sulle regioni il 
peso di una gestione ospe
daliera che non potrà non di
ventare ogni giorno più gra
vosa 

Di questo contesto è certo 
un momento significativo ed 
esemplarmente negativo l'ac
cordo siglato il 28 maggio 
scorso fra gli enti mutuali
stici e la Federazione razio
nale degli Ordini dei medici, 
con l'avallo del sottosegreta
rio democristiano Tina An-
selmi, per il rinnovo della 
convenzione relativa al trat
tamento dei medici speciali
sti che operano presso gli 
ambulatori mutualistici. 

Questo accordo è una ul
teriore conferma della vitali
tà davvero inesauribile delta 
politica settoriale e corpora
tiva fin qui seguita dalla DC 
e dalle mutue, e che ha ali
mentato l'irresponsabile poli
tica sindacale degli ordini dei 
medici, al di fuori di ogni 
impostazione sèria ed inno
vatrice di politica sanitaria. 
Anche in questa occasione le 

trattative sono'ittte infatti 
'óondotte in grati Segreto in 
sedi privilegiate ed esclusi
ve, senza alcuna partecipa
zione delle Regioni e delle 
Confederazioni sindacali. 

Una logica assurda 
Il risultato di questa pras-

ti è stato la concessione di 
aumenti che elevano enorme
mente il costo delle prestazio
ni (si calcola che l'incidenza 
sarà mediamente del 20°/$ tn 
più), senza che nulla venga 
fatto per riqualificare i ser
vizi. In questo modo l'unico 
effetto certo, oltre a quello 
di più lauti guadagni per i 
medici, sarà di peggiorare ul
teriormente la situazione de
ficitaria delle mutue, che m 
modo irresponsabile conti
nuano in una politica di spre
co secondo una logica ;>cr 

cui sembra che un ente pitb-
blico sia destinato ad P.ÌÌP.TZ 
tanto più forte quanto più al
to è il suo deficit, e dun
que il suo diritto di rivalsa 
sul reddito nazionale. 

Secondo questo nuovo ac
cordo i medici specialisti am
bulatoriali, pur rimanendo li
beri professionisti, migliore
ranno tutti gli istituti econo
mici e normativi di cui go
dono, e che sono provri dei 
lavoratori dipendenti: ferie. 
indennità di carovita (r-c un 
medico con 30 ore sei'tana-
noli di attività 174.600 lire men
sili.'), tredicesima (un iecimo 
della retribuzione annua.'), ed 
altri ancora. Complessivamen
te, in un momento in cui si 

rilancia l'appello ai lavora'ori e 
alle classi popolari per nvovi 
sacrifici: e Carli, Agnelli Tron
che autorevoli ministri ven
gono ripetendo le solite li
tanie inconcludenti contro la 

«borghesia di stato » e le 
rendite parassitarie, a una 
categoria di medici che già 
comparativamente si può lite-
nere a livello dei trattamen
ti ospedalieri, si offre un mi
glioramento globale dell'ordi
ne delle 100.000 tire mensili 
per 30 ore settimanali di at
tività. 

L'accordo siglato dalle mu
tue e dal rappresentante ael 
ministero del lavoro è dun-
que scandaloso sia di fron
te alla situazione inerme 
del paese, sta in lermini dt 
politica sindacale. Esso costi
tuisce infatti la ripropoanio-
ne e la rivincita di ma li
nea corporativa che na rice
vuto in questi giorni una pri
ma sconfitta con la firma del 
contratto unico di lavoro per 
il personale ospedaliero, da 
cui la politica delUi FNOOM 
e delle organizzazioni medi
che più conservatrici 'ASPO 
e CIMO) è uscita battuta. 

A questo punto diventa lo
gico chiamare in causa la re
sponsabilità del ministero ari 
lavoro e più in generale quel
la del governo. E' quant.ì ab
biamo fatto in questi giorni 
con una nota ufficiale dcUa 
Regione Emilia-Romagna, con 
la quale abbiamo chiesto al 
governo di bloccare la reifi
ca dell'accordo in qutzstio ìe, 
affinché sia riesaminato in
sieme alle Regioni. 

Lanfranco Turci 

del provvedimento si ha co
si un motivo In più per rile
vare la profonda iniquità del
la strategia fiscale del go
verno. Che in linea di princi
pio si dovesse intervenire in 
questo settore, appariva infat
ti da tempo scontato consi
derando da un lato la portata 
di sempre più sfacciate spe. 
culazioni, e dall'altro 11 pau
roso livello delle evasioni an
che nei confronti delle Impo
sizioni correnti. (Il compa
gno Pellicani ha qui fornito 
l'altro giorno un dato impres
sionante: su un reddito pre
sunto del patrimonio abitati
vo di circa 8 mila miliardi, la 
imposta sui fabbricati ha si-
nora reso all'erario la risi
bile somma di 30 miliardi an
nui). 

Ma posto di fronte alla ne
cessità di un intervento, il go
verno ha scelto la strada più 
iniqua, la strada che meglio 
finirà per proteggere la ren
dita parassitarla e ogni al
tro profitto da incremento di 
valore, dal momento che col
pisce soprattutto quella metà 
delle famiglie italiane che ri
sultano possedere la casa in 
cui abitano. 

Com'è articolato infatti 11 
meccanismo dell'imposta 
straordinaria? Intanto ì'una 
tantum riugarda tutti (sin
goli e società, abitazioni e uf
fici e studi professionali) e si 
applica per vani abitabili. 
Uniche eccezioni: le proprietà 
pubbliche, quelle adibite ad 
usi collettivi, gli immobili, le 
cooperative d'abitazione, le 
proprietà ecclesiastiche (ma 
in questo caso solo per la 
quota non concessa in affit
to); e le case di tipo popola
re purché abitate dagli ori
ginari assegnatari al momen
to dell'entrata in vigore del 
decreto. L'imposta è di 8 mi
la lire per vano, ridotta a 3 
mila per le case soggette al 
blocco degli affitti stabilito 
nel '69. 

L'imposta scende a 5 mila 
per ogni vano eccedente il nu
mero dei componenti la fami
glia per il proprietario di im
mobile che ricada nel comu
ne di residenza. In caso di 
abitazione posta fuori del co-
hulriè'dl residenza, il proprie
tario pagherà 20 mila lire a 
vano, se si tratta della cosid
detta «seconda casa»; altri
menti non dovrà applicare la 
maggiorazione. L'importo del
la tassa-vano sale a 50 mila 
lire per le abitazioni consi
derate di lusso in base ai 
parametri. Secondo il decre
to l'imposta dovrà essere pa
gata entro la fine di quest'an
no alla tesoreria della provin
cia in cui ricade il domicilio 
fiscale del contribuente che 
allegherà poi l'attestato di 
versamento della tassa alla 
dichiarazione dei redditi del
l'anno prossimo. 

Sin qui le norme fondamen
tali del decreto che. proprio 
per quant'è deliberatamente 
taciuto, si prestano ad alme
no tre osservazioni. Intanto, 
il criterio di tassazione. Ele
mento essenziale di un siste
ma fiscale equo è la progres
sività. senza di che è impos
sibile colpire giustamente i 
redditi maggiori e soprattutto 
la rendita, e per giunta in un 
settore-chiave come quello im
mobiliare. Niente di tutto 
questo è previsto, neanche in 
un sistema di tassazione per 
superficie posseduta-

Di conseguenza, non solo 
le grandi società immobiliari 
se la caveranno a buon mer
cato; ma esse potranno age
volmente rifarsi sugl'inquili
ni — e anzi già programma
no di farlo — con nuovi au
menti dei canoni d'affitto 
rapportati all'entità della 
tassazione. Solo che la tassa 
è straordinaria; mentre lo 
aumento resterà. 

Poi. le esenzioni. Non pre
vedendo alcuna discrimina
zione sostanziale, e neanche 
l'applicazione di adeguati cor
rettivi, si mettono sullo stes
so piano, e in definitiva si 
colpiscono allo stesso modo. 

la vecchia casa in paese e la 
villa del nababbo (c'è bisogno 
di ricordare 1 mille trucchi 
per «deelassificare» un'abita
zione?), l'investimento dei su-
datlsslmi risparmi dell'emi
grato e il bene-rifugio, quasi 
sempre non ancora catastato 
e quindi non controllabile, del 
superburocrate. 

Infine, le aree fabbricabi
li. Qui sta un nodo fonda
mentale per Intendere il rea
le taglio politico delle misu
re governative. Quando si 
adotta una misura straordi
naria di questa portata nel 
settore Immobiliare (il gover
no tra l'altro non ha ancora 
spiegato perché mai non si 
parli nel decreto del locali af
fittati per negozi, In parti
colare delle enormi aree co
perte dalla grande distribu
zione) e si risparmia dall'ap
plicazione dell'Imposizione 
proprio 11 campo delle aree 
edificablll, allora vuol davve
ro dire che l'obbiettivo prima
rio è quello di non toccare, 
insieme con 1 redditi più ele
vati. anche 1 superproflttl, il 
parassitismo e la speculazio
ne più ingordi e grossolani. 

Nell'ambito del piani rego
latori e .di fabbricazione ope
ranti'in questo momento, esi
ete; una disponibilità di due
mila milioni di metri quadrati 
di aree edificablll. Bastereb
be una tassa anche di mode
sta entità per rastrellare — in 
questo campo si facilmente, e 
praticamente senza alcun pro
blema di progressività, esen-
zlonl, ecc. — centinaia e cen
tinaia di miliardi. Ma il go
verno. 1 miliardi vorrebbe to
glierli non dai portafogli più 
gonfi ma dalle buste-paga più 
modeste e a chi con tanti sa
crifici è riuscito a farsi quat
tro mura. 

g. t. p. 

Eletta la nuova presidenza 
dell'assemblea regionale sarda 

Presidente il de Felice Contu dopo le dimissioni di Monni - Vice presidenti 
il comunista Orrù e il socialista Dessanay - L'intervento del compagno Raggio 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI, 1?. 

Accolte le dimissioni del de 
Monni (eletto martedì scorso 
durante una tempestosa sedu
ta, col voto determinante del 
consigliere liberale), l'assem
blea sarda ha proceduto sta-
sera alla elezione del nuovo 
presidente del consiglio e del
l'ufficio di presidenza. E' ri
sultato eletto con 38 voti (DC, 
PSDI, PRI, PSD'A, PLI), il de 
Contu. I consiglieri comuni
sti e socialisti (31) si sono 
astenuti. Vice presidenti sono 
stati eletti 11 comunista Fran
cesco Orrù e il socialista Se
bastiano Dessanay. Alla cari
ca di questore sono stati elet
ti Pugglonl > (PCI), Masla 
(DC). Pigliaru (PSDI); à quel
la di segretario Maddalon 
(PCI), Borio (PSD. Médde 
(PLI). 

Il compagno Andrea Raggio, 
presidente del gruppo comu
nista, nella dichiarazione di 
voto ha motivato l'astensione 
del PCI sull'elezione del pre
sidente col fatto che la DC, 
pur accettando il principio 
della ricerca di una intesa fra 
tutti i gruppi autonomisti, 
non ha voluto recedere dul
ia richiesta di ottenere an
cora una volta questo incari
co. Secondo 1 comunisti la pre
sidenza del Consiglio regio

nale, per 11 suo significato e 
per la sua maggiore rispon
denza al risultato del voto del 
16 giugno, non può essere auto
maticamente destinata al 
partito di maggioranza rela
tiva. 

La DC — ha aggiunto Rag
gio — ha ancora una volta 
agito nella logica della ege
monia e della spartizione del 
potere, e sotto l'assillo della 
propria contraddizione. Tut
tavia è importante che, per 
la prima volta nei 25 anni di 
vita della Regione sarda, sia 
stato adottato 11 metodo della 
ricerca di una intesa, anche 
se un accordo completo non 
è stato possibile raggiungere. 
In questo senso va sottolinea
ta la particolare importanza 
dell'impegno, che anche la DC 
è stata costretta ad assume
re e che è di certo una delle 
più rilevanti conseguenze del 
voto del 16 giugno, di asse
gnare le presidenze delle com
missioni permanenti a tutti 
i partiti autonomisti, compre
so quello comunista. 

Esaurita l'elezione della pre
sidenza, nominati finalmente 
gli organi interni del consi
glio, c'è ora il problema di 
andare ad una rapida forma
zione della giunta per affron
tare le questioni più urgenti 
dell'Isola. In questo quadro, 
la proposta del PCI di un in
contro tra i partiti democrati

ci prima ancora della forma
zione della giunta, e indipen
dentemente dal rituale degli 
accordi per la presidenza del
la Regione, ha suscitato inte
resse ed è al centro dell'at
tenzione e del dibattito tra 
tutte le forze democratiche. 

Lo stesso segretario regio
nale provvisorio della DC, An
gelo Roich, ha affermato che 
le proposte di un incontro 
tra l partiti autonomisti per 
dibattere una piattaforma 
programmatica vanno valu
tate attentamente. 

g. p. 

LUNEDI' CONFERENZA 
STAMPA DEI GRUPPI 

PARLAMENTARI 
DEL PCI 

Le presidenze dei grup
pi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
hanno indetto per lunedi 
15 luglio alle ore 11, pres
so la sede del gruppo par
lamentare della Camera, 
via Della Missione 1, terzo 
piano, una conferenza 
stampa sulle proposte dei 
comunisti in merito ai 
provvedimenti economici e 
finanziari presentati dal 
Governo. 

Incontro tra Regione, Comuni e Province 

DALL'EMILIA-ROMAGNA PROPOSTE 
CONCRETE PER SUPERARE LA CRISI 
Bloccati per mancanza di fondi programmi per 169 miliardi - Un documento Ìndica le mi
sure urgenti da prendere e i settori prioritari per gli investimenti pubblici - Chiesta la riunio
ne del comitato d'intesa tra gli enti locali per definire le iniziative nei confronti del governo 

Dalla nostra redazione 
Interrogazione comunista alla Camera 

Denunciate assunzioni 
arbitrarie all' INAM 

Sono state assunte 200: persone al di fuori delle 
graduatorie.di un recente concorso ,;'_.-?., :

: 

Una scandalosa assunzione 
clientelare di oltre 200 dipen
denti avvenuta all'Inam è 
stata denunciata in una in
terrogazione al ministro del 
Lavoro on. Bertoldi dai com
pagni on. Di Giulio e Fio-
riello. 

I deputati comun'sti sotto
lineano il fatto che di recen
te è stato espletato all'Inam 
un concorso per 1500 posti di 
dattilografo. Nel concorso so
no risultati idonei oltre 3000 
concorrenti dei quali è stato 
assunto sulla base della gra
duatoria definitiva, un nume
ro pari ai posti messi in con
corso aumentato del 20%. Ma 
« contemporaneamente — si 
legge nella interrogazione di 
Di Giulio e Fiorìello — il 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Inani, nella seduta del 
21 giugno 1974. ha autorizzato 

11 presidente ad assumere in 
qualità di personale a tempo 
indeterminato 220 elementi 
per chiamata diretta ». 

I deputati comunisti segna
lano al Ministro che « fra il 
personale assunto in base al
ia predetta delibera vi sono 
numerosi elementi che hanno 
partecipato al concorso senza 
superarlo ed altri che non 
hanno mai prestato servizio 
all'Inam ». 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto perciò fra l'al
tro al ministro del Lavoro di 
annullare la delibera del Con
siglio d'amministrazione del-
rinam invitando l'ente a far 
fronte alle eventuali esigen
ze di personale sulla base 
della graduatoria del concor
so a 1500 posti di dattilo
grafo. 

BOLOGNA. 12. 
I presidenti della Giunta 

della Regione, dell'Associa
zione dei Comuni (ANCI), 
dell'Unione delle Province 
(UFI) dell'Emilia Romagna 
si sono incontrati per pren
dere in esame le conseguen
ze della crisi e per indicare 
le misure idonee a superarla. 

In Emilia Romagna in que
sto momento sono bloccati 
per mancanza di finanzia
menti - programmi di investi
menti dei Comuni e delle 
Province per una cifra glo
bale di 169 miliardi. Sono 
programmi e investimenti 
che riguardano solo l'annata 
in corso, il 1974. La cifra è 
molto più elevata, se si con
sidera il carattere di spesa 
per più anni che molti di 
questi programmi hanno. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura in particolare, sono 
ferme negli istituti di credi
to dell'Emilia Romagna, in 
base a provvedimenti già 
approvati dalla Regione, do
mande di finanziamenti per 
un totale di oltre 130 mi
liardi. Bisogna dunque fare 
il massimo sforzo per riatti
vare il circuito dela spesa 
pubblica e per fare uscire 
dalla paralisi Comuni e Pro
vince. 

Severi giudizi al convegno di Spoleto sulle decisioni governative 

« INATTO NEI FATTI UNA TERAPIA RECESSIVA » 

Interventi di Giannetta, Anderlini, Cerronì, Lombardi, Labor, Cacace e del presidente della Regione umbra, compagno Conti-La 
DC sfugge al confronto- Banco di prova l'imminente dibattito in Parlamento • Necessario un nuovo «progetto economico e storico» 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 12 

Un dibattito direttamente 
politico ha caratterizzato la 
ultima giornata dei lavori del 
convegno di Spoleto su «Un 
progetto economico per l'Ita
lia » organizzato a cura del 
Comune e della Regione um
bra. Porti critiche sono state 
rivolte in particolare da qua
lificati esponenti socialisti ai 
provvedimenti del governo e 
alla sua incapacità di com
piere scelte nuove. 

Il responsabile della sezio
ne economica del PSI, Gian-
notta, ha rilevato che l'ade
sione data dal ttio partito 
« ad una manovra fiscale, che 
non ha precedenti e che 
presenta aspetti discutibili 
soprattutto per quanto ri-
fBarda l'entità effettiva del 
prelievo, è stata condiziona
ta espressamente all'impegno 
ad operare immediatamen
te un* reale visibile inversio

ne di tendenza deiia politica 
monetaria e creditizia». 

« Su questo impegno — ha 
aggiunto — registriamo una 
inadempienza. Se la riaper
tura del credito non avve
nisse rapidamente, se preva
lesse la tesi già sostenuta dal 
ministro del Tesoro che in
tende posporre la riapertura 
del credito alla verifica di un 
taglio massiccio della doman
da. si affermerebbe nei fatti 
quella terapia recessiva che 
abbiamo respinto e che ha 
già determinato la crisi di go
verno. Poiché non si tratta 
di una questione di dettaglio 
e poiché ogni rinvio è un at
tacco all'occupazione, è ne
cessario che ciascuno si assu
ma dinanzi al Paese le pro
prie responsabilità ». 

Sia la polemica sulle scelte 
congiunturali, sia l'approfon
dimento delle contraddizioni 
strutturali del capitalismo ita
liano. portano quindi alla lu
ce il nodo di fondo costitui
to dalla DC e dal sistema che 

essa ha costruito a puntello 
del suo potere. 
L'on. Anderlini cosi ha ri

cordato l'ultimo episodio, il 
dibattito in Parlamento sugli 
Enti inutili: «Di fronte alla 
tenace e disperata pervicacia 
con cui la DC cerca di difen
dere ancora il proprio malgo
verno. non possiamo non ve
dere quanto sia distante la 
direzione politica del Paese 
da un discorso diverso, l'uni
co possibile e storicamente 
necessario ». 

Il tema è stato affrontato 
anche dal presidente della 
giunta regionale Conti: «Nel
la DC bisogna che sia porta
to avanti il processo critico 
e autocrìtico; e non si trat
ta di un fatto interno, ma ri
guarda tutte le forze demo
cratiche ». Non a caso nono
stante gli inviti e qualche fu
gace apparizione nessun espo
nente democristiano è salito 
alla tribuna del convegno per 
accettare il confronto su un 
terreno che è sempre rima

sto molto vasto ed aperto ad 
apporti diversi. 

Nessuno qui a Spoleto ha 
voluto formulare illuministi
camente un preciso modello 
per una crescita nuova. Sia le 
relazioni che il dibattito si 
sono mossi sul piano ben più 
fecondo della critica dell'eco
nomia politica e della politi
ca stessa — come ha sottoli
neato il compagno Umberto 
Cerronì — ed è su questa base 
«che il movimento operaio 
può innestare una proposta 

di socialismo fondata sul con
senso ed emergente dalle con
traddizioni reali. Un nuovo 
progetto economico fa corpo 
con un progetto storico nuo
vo, un cambiamento sociale-
politico che si fondi sull'in
contro delle forze popolari 
senza modelli precostltuiU, 
ma inventandone di nuovi e 
sottoponendoli a verifica con
tinua ». 

Le forze per tale compito ci 
sono. Il compagno Conti, a 
questo proposito, contro i pe

ricoli di un disarmante pes
simismo, ha fatto riferimen
to alle risorse, alle potenzia
lità umane e sociali, oltre che 
economiche, che nel Paese 
esistono e non sono mai sta
te utilizzate se non in modo 
distorto. Partendo da esse è 
possibile uscire con una pro
posta politica radicata nel tes
suto democratico della socie
tà italiana, costruire obietti
vi, definirli e cercare consen
si intorno ad essi. 

Un utile contributo ad ana
lizzare i meccanismi di fon
do della crisi e ad indicare 
le prospettive per l'oggi e per 
il domani. Io hanno portato 
un po' tutti gli altri interve
nuti. Per Riccardo Lombardi 
i prodromi delle difficoltà nel
la bilancia dei pagamenti van
no ricercati nella decisione 
di abbandonare il serpente 
monetario e nella conseguen
te svalutazione di fatto della 
lira. «E* stato un privilegio 
concesso ai finanzieri rispet
to 1 produttori, un invito ad 

arricchirsi attraverso la ma
nipolazione finanziaria; oggi 
scontiamo i danni di questa 
politica ». 

Dal canto suo, Labor ha sin
tetizzato in tre fasi il com
portamento che il movimento 
operaio deve seguire di fron
te alla crisi: difesa della sua 
autonomia e unità; precise 
scelte vincolanti atte a rea
lizzare i consumi pubblici an
ziché privati; e, a lunga sca
denza, la strategia di una tra
sformazione socialista come 
risposta al carattere struttu
rale della crisi. 

Nicola Cacace, precedente
mente, aveva anche tratteg
giato i punti di « un program
ma di sviluppo comune per 
le sinistre». 

Un banco di prova per con
durre tale discorso politico 
nuovo, si apre a breve sca
denza: la discussione in Par
lamento attorno ai decreti. 

Stefano Cingolani 

A questo proposito, per 
quanto riguarda la situazione 
dell'Emilia-Romagna, il do
cumento propone tra l'altro 
alle banche che operano nel 
territorio di «utilizzare — a 
finanziamento dei program
mi della Regione e degli En
ti Locali nei settori priorita
ri e connesse attività produt
tive — la giacenza media dei 
depositi bancari della Regio
ne, dei Comuni e delle Pro
vince, determinata dallo scar
to di tempo -tra deliberazio
ne della spesa e pagamento ». 

I tre presidenti esprimono 
la loro adesione alla piatta
forma delle organizzazioni 
sindacali per una sostanzia
le svolta degli indirizzi del
la politica economica nazio
nale e per l'attuazione del
le riforme sociali. Da qui na
sce anche la conferma della 
necessità che il potere pub
blico operi per un profondo 
rinnovamento e risanamen
to della vita democratica e 
della pubblica amministra
zione. Condizioni di fondo per 
tali obiettivi, dice il docu
mento, sono: stroncare in 
modo rigoroso e severo, alla 
radice, i tentativi di ever
sione fascista; riforma demo
cratica dello Stato ed elimi
nazione di corruzione, spre
chi e parassitismi. 

La crisi economica e le 
misure del governo vanno va
lutate in questo quadro com
plessivo, hanno affermato i 
tre presidenti. La crisi è di 
struttura: si tratta quindi 
di utilizzare in modo diver
so le risorse del Paese per 
una espansione produttiva 
qualificata e per il soddisfa
cimento dei grandi bisogni 
collettivi. - * 

II documento riconferma a 
questo punto la validità del
le indicazioni espresse dalle 
Regioni al governo per con
centrare gli investimenti 
pubblici in settori prioritari 
(agricoltura, trasporti pub
blici, edilizia residenziale, 
scolastica e ospedaliera, di
fesa dell'ambiente e della 
salute). 

Un programma di ripresa 
e rinnovamento della econo
mia nazionale esige — riba
disce il documento — l'im
mediato sblocco della spesa 
pubblica. Questa deve essere 
utilizzata per gli investimen
ti nei settori prioritari indi
cati, tenendo conto nella se
lezione anche delle attività 
produttive di minori dimen
sioni. 

H documento afferma in
fine la necessità che si riu
nisca il «comitato d'intesa 
tra Regioni, Comuni e Pro
vince» per definire le inizia
tive da prendere nei confron
ti del governo. E sottolinea 
« indispensabile » che sia da
ta sollecita e positiva rispo
sta alle richieste ripetuta
mente avanzate da Regioni, 
Comuni e Province per esse
re in grado di assolvere ai 
loro compiti istituzionali. 

Se i decreti del governo 
sulle tariffe pubbliche, sul-
l'rVA e sull'inasprimento fi
scale non verranno radical
mente modificati avremo a 
breve scadenza una nuova im
pennata verso l'alto del co
sto della vita e una ulteriore 
falcidia dei redditi più bassi. 

Questo è 11 centro di una 
precisa denuncia formulata ie
ri dalla Associazione naziona
le cooperative di consumo 
(ANCO aderente alla Lega. 
L'associazione — rileva una 
nota — «sottolinea in par
ticolare come 11 rincaro ulte
riore della benzina, il pesan
te aumento delle tariffe elet
triche che colpisce la piccola 
e media Industria (oltre le fa
miglie) e la rete distributi
va, l'aumento dell'IVA dal 3 
al 6 per cento 6Ulle nuove 
costruzioni si ripercuoteran
no anche sui prezzi del pro
dotti non direttamente colpi
ti con l'aumento delle aliquo
te dell'IVA stessa». 

Analogamente — rileva 
l'ANCC — l'aumento del prez
zo dello zucchero incide a 
sua volta «anche nella de
terminazione dei prezzi di 
un'altra serie di prodotti ali
mentari importanti e di largo 
consumo popolare quali la 
marmellata e i dolciumi in ge
nere ». 

Ciò oltretutto. Insieme agli 
accentuati prelievi fiscali, può 
provocare « una riduzione dei 
consumi privati di ordine 
maggiore a quello già ipotiz 
zato del 4-5 per cento» e que-
sto mentre le decisioni gover
native non sono rivolte In al
cun modo a colpire le in
termediazioni parassitarie, le 
rendite e gli sprechi. 

« A conferma di ciò — os 
serva l'ANCC — è sufficien 
te ricordare quanto è accadu 
to nel settore delle carni. In
fatti, malgrado le misure adot
tate dal governo (deposito de! 
50% del valore delle merci 
non osservato dagli impor
tatori col sistema delle fat
ture al di sotto di un mi ' 
lione che sono esenti per leg 
gè) si è creata una situazio 
ne per la quale le importa
zioni lungi dal diminuire si 
sono accresciute, nel momen 
to stesso in cui l'ATMA — 
secondo le disposizioni comu 
nitarie — ammassa la carne 
di produzione nazionale, car 
ne non immissibìle nei nor 
mali circuiti di consumo. Tut 
to ciò accade perché non si 
sono colpite le forze che spe 
eulano sia sull'importazione 
della carne che sul mercato 
interno nei circuito tra con 
tadini produttori e consuma 
tori. Ora si pensa di dimi
nuire le importazioni di car 
ni aumentando dal 6 al 187o 
l'aliquota dell'IVA con un au 
mento di prezzo che va dalle 
300 alle 500 lire al chilo, cui 
si aggiungerà presto la svalu
tazione della lira verde, ele
vando ulteriormente il prez 

zo delle carni bovine, sino a 
raggiungere livelli insosteni 
bili per le grandi masse del 
lavoratori. 

« Di fronte a questa situa
zione la presidenza dell'As
sociazione nazionale delle 
cooperative di consumo chie
de pertanto di: 

1) ridurre sostanzialmente 
la nuova aliquota delle car
ni bovine; 

2) affidare all'AIMA il con
trollo delle importazioni del
le carni bovine; 

3) ridurre l'attuale aliquo
ta dell'IVA dal 6 al 3%, per 
un periodo transitorio, sulle 
carni suine, pollami e conigli 
in modo da incoraggiarne il 
consumo. 

a Per quello che riguarda il 
grano, la presidenza del-
l'ANCC chiede un tempestivo 
intervento dell'AIMA che 
stronchi la speculazione ri
tirando dai contadini il gra
no, sia tenero che duro, a 
prezzi con loro concordati in 
modo da garantire le scorte 
e permettere al governo di 
controllare il prezzo del pa
ne e quello della pasta per 
tutto l'anno. 

«Per quanto riguarda più 
in generale la politica dei 
prezzi la presidenza del-
l'ANCC sollecita l'immediata 
emanazione di nuove norme 
sostitutive del D.L. 427 per
ché si stanno creando grossi 
movimenti speculativi. Il ca
so dei detersivi è tipico: le 
ditte in attesa dello sblocco 
non consegnano i predotti. 
Tali norme dovrebbero com
prendere: 

a) una reale ed effettiva 
politica di controllo democra
tico e pubblico della forma
zione dei prezzi, gestita da.-
le forze sociali interessate al
la loro formazione e con una 
forte, incisiva presenza dei 
rappresentanti dei consuma
tori — in particolare del mo
vimento cooperativo e dei sin
dacati — al fine di rendere 
trasparente il meccanismo di 
formazione dei prezzi; 

e) l'adozione di misure con
crete contro le speculazioni 
ovunque si creino; 

e) l'adozione di prezzi am
ministrati per alcuni prodotti 
di largo consumo. 

• Tale politica deve essere 
fondata su una corrisponden
te riforma delia legge isUtutl-

II Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato martedì 11 allo or* 10. 

L'assemblea del gruppo del 
senatori comunisti i convoca
ta martedì U alle ore 19,30. 

' I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
Senza Eccezion* alle sedute 
di martedì H pomeriggio e 
a quelle successive. 

va del CIP anche ai fini del
la istituzione di un control
lo che sia gestito in manie
ra decentrata dalle Regioni e 
dagli Enti locali. A tali mi-
sure dovrebbe accompagnar
si la costituzione di un Istitu
to nazionale dei consumi 1 cui 
compiti e finalità sono stati 
già delineati e proposti dal
l'ufficio studi del ministero 
dell'Industria e commercio». 

Al Senato, intanto, i com
pagni Livigni e Baclcchi han
no interrogato i ministri del 
Commercio estero e del Te
soro « per sapere perché si è 
permesso che si giungesse al 
pratico prosciugamento di 
ogni possibilità creditoria del 
ministero del Commercio este
ro a favore delle esportazio
ni, con particolare riguardo 
alle piccole Imprese. E' addi
rittura ovvio che il disavan
zo della bilancia commercia
le si ottiene non solo agen
do sulle importazioni, ma an
che aiutando le esportazioni. 
Ciò a maggior ragione è va
lido in un momento in cui 
forte è a livello internaziona
le la concorrenza in questo 
campo, spesso ricorrendo an
che ad aiuti che ufficialmen
te non figurano ». 

«Si chiede pertanto di sa
pere quali misure si inten
da, con urgenza, prendere 
per ovviare alle carenze in
dicate, con particolare riguar
do per le piccole e medie im
prese più esposte a pericolosi 
contraccolpi ». 

Manifestazioni 
del Partito 

Cresce in tutta Italia II 
movimento unitario di pro
testa e di lotta contro le 
misure governative che ri
versano sui lavoratori e sul
le masse popolari il costo 
della crisi economica e del 
fallimento della politica del
la DC e del suo sistema di 
potere. 

Diamo un elenco delle ma
nifestazioni, tra le più si
gnificative, indette dal PCI. 
OGGI 

Trezxano (Milano) : Quer-
cloli; Brescia: Serri; Ar
genta: Colajanni; Gavigna-
no (Roma): Fredduzzi; Sle
na: Modica; Pontedera: Tri
velli; Montevarchi: G. Te
desco. 

DOMANI 
Lucca: Cavina; Vercelli: 

Ceravolo; Pescara: Cossut-
ta; Bologna-Bolognina: Ga
ietti; Reggio Calabria: Mi
nacci; Aquila: Pajetta; Bu
sto A.: Quercioli; Eboli: 
Reichlin; Guastalla (Reggio 
Emilia): Serri; Caldebosco 
(Reggio Emilia): Serri; Ber
gamo: Valori; Roma-Prima-
valle: Vecchietti; Valenza 
Po: Carossino; Roma-Pre-
nestlno P. Ciofl. 

Sottoscrizione 
in memoria del 

compagno Diemoz 
Nel primo anniversario del

la morte del compagno Luigi 
Diemoz la moglie e la figlia 
lo ricordano ai compagni e 
agli amici tutti e sottoscri
vono per l'Unità L. 50.000. 

I socialisti 
ARCI protestano 
per la mancata 

soppressione 
dell'ENAL 

Una lettera inviata alla dire
zione, a l presidente del grap
po parlamentare del PSI • 

a l l ' * Avanti! » 

I socialisti on. Alberto Ja-
cometti, Antonio Manca, Ugo 
Ristori, Cesare Elise!, Marcel
lo Fabbri, a nome dei socia
listi impegnati nell'ARCI han
no ieri inviato alla Direzione 
del PSI. al presidente del 
gruppo parlamentare sociali
sta e &ÌVAvanti! la seguente 
lettera: 

« I giornali di questa mat
tina lasciano comprendere co
me i compagni deputati so
cialisti abbiano votato, ieri se
ra, contro lo stralcio del
l'ENAL dalla lista degli enti 
da mantenere in vita. I com
pagni socialisti dell'ARCI-
UISP protestano vigorosamen
te contro tale fatto se — co
me pare esatto — è avvenu
to. L'ENAL non soltanto è un 
carrozzone inutile, colpevol* 
di atti che tutti hanno potu
to conoscere, ma è, obietti
vamente, al servizio dei pa
droni. 

«L'ARCI-UISP con la com
pleta adesione dei compagni 
socialisti ha chiesto a più ri
prese la sua soppressione pre
sentando anche, alla Camera, 
proposte di legge e mozioni 
in merito. La soppressione di 
tale ente è stata richiesta 
inoltre dalle due grandi asso
ciazioni del « tempo libero » 
( ENARS-ACLI-ENDAS). 

«Ultimamente — continua 
la lettera — la CGIL ha riti
rato i propri rappresentanti 
dal consiglio di amministra
zione dell'ENAL. L'atto del 
compagni socialisti, al!» Ca
mera del deputati, ci 
e ci umilia». 
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« L'orologiaio di Dien Bien Phu >» 

Racconti 
vietnamiti 

Un contributo alla conoscenza politica e umana di un intero 
popolo impegnato nella lotta per l'indipendenza e l'unità 

Esce In questi giorni, per le 
edizioni Coines, un'antologia di 
racconti vietnamiti dal titolo 
« L'orologiaio di Dien Blen 
Phu ». Pubblichiamo la prefa
zione di Antonello Trombadori. 

I racconti che qui si pub
blicano sono prima di tutto 
un tributo al princìpio del
l'unità territoriale, storica e • 
linguistica della nazione 
vietnamita. La lingua origi
nale dalla quale sono stati 
tradotti, sia che i loro auto
ri abbiano avuto i natali al 
nord, al centro, al sud del 
paese, o — per ricordare i 
vecchi nomi dati a quelle 
zone dai colonialisti — nel 
Tonkino, nell'Annam, nel
la Cocincina, è la medesi
ma che parlano e scrivono 
tutti i vietnamiti. 

Importante è sottolineare 
questo punto della questio
ne poiché in esso sta una 
dello chiavi di volta della 
storia del Vietnam, della 
sua emancipazione dal gio
go imperialista, della forza 
invincibile della sua causa 
liberatrice. 

Una nazione 
omogenea 

Non ultima delle armi 
adottate per ridurre il po
polo vietnamita in servitù 
e per tentare di trattener-
velo tuttora disattendendo 
l'accordo di Parigi per la 
cessazione della guerra è 
costituita dal tentativo di 
restituire legittimità alla di
visione sine die del Viet
nam in due distinti Stati 
sulla base della mistifican
te teoria della non esisten
za di omogeneità linguisti
ca, etnica e culturale del 
popolo che vive come nazio
nalità maggioritaria in 
quella parte della peniso
la indocinese che va dal 
Nam Bo al Bac Bo. 

In secondo luogo questi 
racconti sono un contribu
to alla conoscenza non sol
tanto politica ma umana, 
di costume e psicologica, 
della complessa varietà e 
diversità delle situazioni 
che hanno visto durante 
vent'anni (dalla sconfitta 
del colonialismo francese a 
Dien Bien Phu alla vittoria 
stili' imperialismo america
no) un popolo intero impe
gnato nella lotta comune e 
sempre capace di esprimere 
dal suo seno le forze e le 
forme politiche per confe
rire ' alla moltitudine delle 
differenze e delle contrad
dizioni l'indispensabile stru
mento dell'unità dei verti
ci della direzione alla base 
di massa di milioni e milio
ni di uomini. Quell'unità 
che è appunto strumento 
indispensabile della guerra 
di popolo. 

Basti pensare all'unità 
d'azione stabilitasi nel cor
so creativo della lotta fra 
Fronte nazionale di libera
zione del Sud Vietnam (con 
un proprio programma po
litico) e governo dello Sta
to sovrano della Repubbli
ca Democratica del Viet
nam (o Nord Vietnam) 
nella loro rispettiva auto
nomia di movimento e nel
la loro convergente scelta 
degli obiettivi democratici 
intermedi con la prospetti
va non immediata della riu-
nificazione e del socialismo. 
Questa unità d'azione non è 
stato sufficiente proclamar
la. Essa ha dovuto essere 
costruita nel corso degli an
ni e alla luce degli avveni
menti nazionali e interna
zionali. 

Ciò introduce al terzo dei 
contributi che questi raccon
ti forniscono alla corretta 
conoscenza e all'interpreta
zione autentica della rivolu
zione vietnamita nella fase 
strategica che è stata defi
nita "difendere il socialismo 
al Nord, liberare il Sud e 
instaurarvi le libertà demo
cratiche in uno Stato auto
nomo retto da un governo 
di concordia nazionale". E' 
il contributo a intendere 
che la guerra di popolo può 
essere condotta a buon fine 
non soltanto se ne esìstono 
le condizioni oggettive (quel
le. per intenderci, che non 
esistevano in Bolivia quando 
Che Guevara volle farvi scoc
care "la scintilla nel cam-
po">, ma se i suoi dirigenti 
non sono vittime dì dogmati
smi di alcun genere e, prima 
di ogni altro, si sono sogget
tivamente e scientificamente 
liberati da quello che vor
rebbe assegnare ad una guer
ra di popolo caratteri e svi
luppi comuni, catalogabili in 
impossibili e sterili talmùd 
o manuali del perfetto rivo
luzionario. 

II carattere primo e in
confondibile di una auten
tica e invincibile guerra di 
popolo sta bensì nella sua 
unicità e irripetibilità, nella 

specificità. La guerra di 

popolo vietnamita ha avuto 
ad esempio come una delle 
sue specificità inconfondibi
li quella della partecipazio
ne ad essa di una parte del
la nazione organizzata in 
Stato socialista (frutto di 
una prima fase della lotta 
di liberazione anticoloniale 
e antimperialista nel quadro 
della seconda guerra mon
diale) e tuttavia mai ispira
ta al criterio dell'annessio
ne dell'altra parte della na
zione con la forza delle ar
mi bensì al criterio del so
stegno dato ad essa per rea
lizzare con le sue finalità 
la propria liberazione. 

In difetto del rispetto di 
questa specificità storica 
non avremmo avuto la guer
ra di popolo vietnamita e 
non avremmo avuto attorno 
ad essa uno dei fattori del 
suo epilogo vittorioso: la 
solidarietà mondiale. 

Virtù e merito dei suoi di
rigenti, sia che appartenga
no al Partito dei lavoratori 
che è alla testa della Repub
blica Democratica del Viet
nam, sia che appartengano 
ai movimenti e partiti e 
forze religiose che dirigono 
il Fronte nazionale di libe
razione del Sud, sono stati 
quelli di non aver forzato 
mai in nome di astratti ideo
logismi la realtà ma di ater
ne assecondato lo sviluppo 
interpretandone il dettato 
oggettivo e avendo sempre 
di mira l'obiettivo di esten
dere al massimo lo spazio 
delle forze di liberazione e 
di ridurre via via al minimo 
quello delle forze di servitù, 
delle forze fantoccio. 

E' per questi motivi che 
in nessuno dei racconti che 
qui si pubblicano, come in 
nessun altro di quelli che 
costituiscono la ricca lette
ratura di guerra della causa 
vietnamita, troverete mai 
la parola d'ordine "Vietnam 
rosso" la quale, mentre riu
scì talvolta a dividere in Oc
cidente le forze antimperia-
liste, non servì certo ad 
estendere le basi del soste
gno alla causa reale e agli 
obiettivi autentici della 
guerra di popolo nel Viet
nam, né servì ad isolare ef
fettivamente i suoi nemici, 
mortalmente colpiti, invece, 
dalle finalità democratiche 
ben chiare nel programma 
del Fronte nazionale di li
berazione del Sud Vietnam. 

La guerra di popolo con
dotta vittoriosamente a ter
mine dalle forze di liberazio
ne del Vitnam è in effetti 
inseparabile dal suo inizio 
storico che può essere col
locato nel 1946, quando Ho 
Chi Minh, vittorioso nella 
resistenza antigiapponese 
alla testa del Fronte Viet 
Minh, essendosi recato a Pa
rigi per trattare la perma
nenza di una Repubblica 
Democratica del Vietnam li
bera e sovrana nell'Union 
Francaise, dando così prova 
del massimo di spirito cri
tico creativo nella concezio
ne dello sviluppo d'un pae
se ex coloniale, si vide tra
dito brutalmente dalle for
ze più cieche e reazionarie 
della società francese. 

Fu la certezza della giu
sta ragione respinta e tradi
ta che ispirò la penna di Ho 
Chi Minh alla stesura del 
famoso appello nazionale al
la lotta contro il coloniali
smo francese. 

E fu ancora il medesimo 
della più larga unità nazio
nale che ispirò i dirigenti 
della lotta armata contro 
l'imperialismo americano a 
impostare fin dal 1958 il 
problema della liberazione 
del Vietnam come un proble
ma che avrebbe, prima o 
poi, dovuto trovare uno dei 
suoi principali alleati nello 
stesso popolo americano chia
mato alla rivolta contro il 
proprio governo dalla rive
lazione della brutalità di 
una perfida e fallimentare 
aggressione imperialistica. 

«ci compiti 
degli amici » 
Ricordo personalmente a 

Copenaghen nel 1967, al ter
mine della seconda sessione 
del Tribunale Russell con
tro i crimini di guerra ame
ricani nel Vietnam, la ri
sposta del prof. Nguyen Van 
Tien, l'attuale delegato ge
nerale del Governo Rivolu
zionario Provvisorio del Sud 
Vietnam ad Hanoi, a chi gli 
aveva rivolto la domanda se 
sarebbe risultata gradita ai 
combattenti della libertà 
vietnamita l'organizzazione 
di brigate internazionali da 
inviare a combattere nel 
Vietnam: « Noi riteniamo 
che compito dei nostri ami
ci in Occidente sia quello 
dì lavorare unitariamente 
a estendere il fronte politi
co di massa nei loro rispet
tivi paesi e a far trionfare 
le parole d'ordine del pro
gramma politico dei Fronte 

nazionale di liberazione per 
la formazione nel Sud Viet
nam d'un governo di coali
zione capace di garantire la 
neutralità, la sovranità e 
l'indipendenza di quella par
te del paese ». 

E* in questo quadro poli
tico-ideologico che ha potu
to, fra l'altro, svilupparsi la 
ricchezza di esperienze e di 
apporti da ogni strato della 
popolazione alla causa viet
namita di cui i racconti qui 
selezionati sono uno spec
chio fedele e limpido. Te
stimonianze di cronaca 
ognuno di essi — e questa 
è la loro principale caratte
ristica letteraria — ancor 
prima che variazioni affidate 
n quel tanto di fantasia e di 
elaborata costruzione che 
ogni narrazione esige per 
elevarsi al di sopra del pu
ro e semplice dato oggetti
vo. Pertanto i personaggi 
che il lettore incontrerà 
lungo la lettura di queste 
pagine sono al tempo stesso 
altrettanti ritratti dal vero 
e simboli d'una umanità su
blimata. 

Riflesso 
della vittoria 
Ricordo il mio emozionan

te incontro con una delle 
tante personalità che mi ca
pitò di conoscere in seguito 
durante le mie quattro vi
site nel Nord Vietnam dal 
1966 al 1972. Viaggiavo alla 
volta di Hanoi a bordo del
l'aereo Mosca-Pechino. Mia 
compagna di sedile era Ngoc 
Du, una delle dirigenti del
la gioventù del Fronte na
zionale di liberazione. 

Così tra l'altro riferii 
poi scrivendo di quell'in
contro: « Ma i suoi occhi 
si erano velati subito di una 
ombra e insieme d'una luce 
la cui fierezza dolente e ri
soluta, persuasiva e sferza
te, era dai tempi, della . no
stra lotta di liberazione che 
non mi era mai più capitato 
di incontrare in uno sguar
do umano. L'ombra e la lu
ce di chi ha consuetudine 
con la morte e sa di poterla 
affrontare in nome d'un 
grande imbattibile ideale >. 

I racconti che qui si of
frono per la prima volta al 
lettore italiano sono im
mersi nella stessa ombra e 
nella stessa luce: indimen
ticabili e vittoriose. 

Antonello Trombadori 
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LE CITTA'GONFIATE 
! Due esempi: Isernia e Matera - In entrambi i casi si progetta uno sviluppo delle aree edificate ed un aumento della popolazione, 

sproporzionato con il flusso degli ultimi anni - L'acutizzazione degli squilibri con la campagna e l'ulteriore svuotamento dell'econo
mia agricola -1 «centri direzionali» di Roma e Napoli - Un terreno d'azione del capitale finanziario investito nel settore immobiliare 

Un patrimonio incustodito 

Sul fronte del nostro dissestalo patrimonio ar
tistico occorre registrare una voce, quella del 
ministero per i beni culturali, che ha espresso in 
cifre I più gravi problemi che assillano questo 
delicato settore. L'inventario è di per sé si
gnificativo, e non merita commento alcuno. 
Le nostre e cose > artistiche constano di 80 mi
lioni di manufatti, distribuiti in 132 musei, 18 
musei antiquari statali, 367 musei locali, 90 mu
sei diocesani, un numero Indefinito di palazzi, 
chiese, rocche, ville e castelli. Per sovrinten

dere allo studio e alla catalogazione di questi 
80 milioni di oggetti si dispone di 95 archeo
logi, 92 storici d'arte, 107 architetti e 58 tecnici. 
Per custodire i 600 musei ed edifici si può 
contare su 4.000 custodi. Certo, proprio pochi: 
è di ieri la notizia che all'inventario occorre 
sottrarre una e Crocifissione », attribuita al Ca
ravaggio, ed altre due preziose tele di Le Moine 
e di Daniele da Volterra, rubate in un paesello 
vicino Torino. Nella foto: lo "stato d'abbandono 
delle rovine di Pompei. 

Il bilancio della « settimana del folclore » 

Pupi e burattini a Bologna 
L'interessante confronto fra due tradizioni di teatro popolare: quella siciliana di Natale Napoli e 
quella emiliana di Demetrio Presini -1 temi sociali e politici alla « sagra nazionale dei cantastorie » 

Attraverso la settimana del 
folclore svoltasi a Bologna dal 
25 al 30 giugno, il comitato 
organi2zatore formato dal Co
mune, dalla Provincia e dal
l'Ente provinciale per il turi
smo, ha inteso gettare le ba
si di un più articolato incon
tro della popolazione e della 
cultura cittadina con le nostre 
tradizioni popolari, pur man
tenendo al centro dell'atten
zione la sagra nazionale dei 
cantastorie, giunta felicemen
te alla sua dodicesima edi
zione 

In attesa del convegno 
scientifico, che l'anno prossi
mo arricchirà ulteriormente 
l'iniziativa, si sono dunque 
visti e sentiti a Bologna i pu
pi siciliani di Natale Napoli 
e i burattini bolognesi di De
metrio Presini, in un confron
to, forse involontario ma non 
per ciò meno interessante tra 
due tradizioni così lontane e 
diverse. Diverse per il lin
guaggio che nei pupi arieg

gia la solennità dei poemi epi
ci e nei burattini emiliani 
ripete una bonaria quotidia
nità popolana: per la tecnica 
di animazione, che in questi 
è semplice e diretta, realizza
ta con le mani all'interno del 
burattino, e in quelli è com
plessa e difficilmente media
ta dall'uso dei ferri di soste
gno (un'arte nell'arte); e in
fine, e soprattutto, perchè di
versi ne sono i contenuti più 
appariscenti di sorridente rea
lismo nel:e furbesche vicende 
di Fagiolino, Sganapino e del 
dottor Balanzone, e di inven
zione fantastica, spesso in
trecciata di magìa, nelle sto
rie d'amore e d'onore che i 
pupi siciliani così intensamen
te traspongono dai poemi ca
vallereschi dell'Ariosto e del 
Tasso. 

Diciamo i contenuti più ap
pariscenti, perchè al fondo 
di entrambi questi due mondi 
espressivi così diversi c'è tut
tavia quel tema centrale, ca
ro ai teatro, alla letteratu
ra, alla favolistica di tutte 
le tradizioni folcloristiche che 
consiste nello scontro tra il 
bene e il male, tra il vero e 
il falso, tra il giusto • l'in

giusto. 
Ma non è certo un caso 

che negli sviluppi narrativi di 
questo tema universale, nei 
modi particolari in cui esso 
si fa personaggio e rappre
sentazione, siano protagonisti 
secondo la tradizione emilia
na, dei corposi personaggi po
polari come Fagiolino e Sga
napino, e che viceversa, nel-
la tematica dei pupi siciliani 
si riducano a pallide ombre 
le ancelle e i pastori sem
pre pronti al sacrificio, per
chè trionfi il bene e il giu
sto, ma del Conte Tale o 
della .Principessa Talaltra. 
Ciò che nulla toglie, ovvia
mente, alla intensa dramma
tica, sempre affascinante ge
stualità stilizzata dei poetici 
Orlandi di legno e di otto
ne, che la marionettistica di 
Natale Napoli ha.fatto rivi
vere in ' Palazzo d'Accursio 
con coerenza stilistica straor
dinaria e con ammirato con
tomo di diavoli e di mostri 
fiammeggianti. -

E" semplicemente, una oc
casione di riflettere come, an
che nella singolare dimensio
ne di questo teatro popolare. 
il rispecchiamento dei rap
porti di classe non manchi, 
certo, mediato attraverso le 
diverse condizioni storiche e 
culturali del popolo che lo 
esprime; condizioni di mag
giore libertà e fiducia in sé 
stessi radicate in Emilia nel
la democrazia comunale che 
ha secoli di vita; e al contra
rio, condizioni che in Sicilia 
sono state fino all'unità e ol
tre di feudale oppressione e 
dì subalternità senza scanv 
pò. e ben si comprende come 
potessero trovare la loro logi
ca compensazione fantastica 
nella rappresentazione di una 
umanità migliore e più fortu
nata (da cui fra l'altro il 
mondo popolare traeva «mo
delli di comportamento» ri
guardo all'onore al farsi giù-
stizia, ecc.). 

Ne viene conferma, del re
sto, dallo stesso elemento di 

novità, contenuto quest'anno 
nella Sagra dei Cantastorie, 
che ha concluso la «Settima
na del folclore» dì Bologna. 

Oltre alla gara per l'elezio
ne tradizionale del a Trovato
re d'Italia» la Sagra preve
deva un o Trofeo Ariostesco» 
istituito in occasione dei V 
Centenario della nascita del 
poeta, che è stato esclusivo 
appannaggio dei cantastorie 
siciliani «da sempre legati 
alla tradizione di Orlando e 
dei Paladini di Francia» co
me bene chiariva la pubbli
cazione predisposta dal Comi
tato organizzatore. 

Ma bisogna dire subito che 
a differenza del teatro dei pu
pi — inevitabilmente più im
mobile nelle sue storie e nel 
suo stile — i cantastorie sici
liani hanno sentito iì biso
gno di intrecciare, persino a 
questo filone più tradizionale 
della loro espressione, eie-
menti di attualità, se non di 
quella cronaca che è la ma
teria prima delle « storie » di " 

> impianto più moderno, comu
ni ad essi, e ai cantastorie 
del/Italia settentrionale. 

Era tuttavia giusto e logi-
. co che La giurìa assegnasse il 
«Trofeo» a chi. come Rino 
Testai - con la sua Pazzia 
d'Orlandu, era risultato più 
fedele alle tematiche e alle 
atmosfere ariostesche. Con la 
eccezione di Orazio Strano, 
naturalmente, che avendo 
partecipato da maestro ad en
trambe le gare, si è guada
gnato un riconoscimento spe
ciale. che lo poneva al di so
pra e fuori di ogni concorso. 

• Ma ancor più giusto e lo
gico era il fatto che la crona
ca trionfasse ne.la gara tra
dizionale per l'elezione del 
«Trovatore d'Italia», indivi
duato dalla giuria, presiedu
ta da Roberto Leydi, in Cic-
ciu Papàro detto « Rinzinnu » 
di Paterno. « per la carica 
comunicativa e La fedeltà sti
listica con cui ha realizzato 
un testo del poeta popolare 
Turiddu Bella, di grande at

tualità e di solida fattura». 
E quando si dice che la sto

ria trattava del Principe del
la mafia Luciano Liggio, sì è 

- detto tutto. Perchè in questo 
caso la cronaca, passata at
traverso l'assassinio del sin
dacalista Placido Rlzzotto, gli 

sviluppi sanguinosi, all'ame
ricana, della « nuova mafia » 
è ormai storia che pesa sul 
nostro paese, con le oscu
re collusioni politiche che si 
portava dietro, e alle quali 
tuttavia la Sicilia del '74 ha 
detto un « no » più chiaro che 
mai il 12 maggio scorso. 

Ma del « no » degli ìul-anl, 
della strage di Brescia, del
la crisi petrolifera e di chi 
ci ha speculato, della « gran
de cronaca » di fatti orribili 
o commoventi che i cantaste- • 
rie, tipicamente, ripropongo
no da sempre: di tutto questo 
ed altro hanno parlato e can
tato Antonio Scandellari e 
Manno Piazza, Angeio e Vin-
cenzina Cavallini (che tra i 
« trovatori » settentrionali ci 

sono parsi dei più efficaci), lo 
spiritoso Giovanni Parenti di 
Modena, Dina Boldrìni «tro
vatore d'Italia 1973», Mirel
la Bargagli di Grosseto che 
ha eseguito con forza la tra
dizionale Povera Giulia, e al
tri che lo spazio non ci con
sente di nominare fino al 
bravo « anziano » di Forlì, il 
presidente dell'associazione 
dei cantastorie Lorenzo De 
Antiquis, che un po' per tutti 
ha riassunto: / sindacati sono 
in fermento / il carovita sem
pre in aumento i piangon 
miseria gli speculatori / per 
far pagare i lavoratori! Un 
grosso successo, dunque, an
che questa XII Sagra Nazio
nale dei cantastorie, e non 
meno la settimana del folclo
re conclusasi in Piazza Mag
giore col concerto dell'Orche 
stra e Coro romeni « Bana-
tul» di Timisoara, diretti da 
Nicolae Boboc Successo sotto
lineato ogni sera dalla parte
cipazione attenta di molte 
centinaia di cittadini, di non 
pochi giovani, che certo appa
riranno anche agli organizza
tori, quale giusto riconosci
mento della loro iniziativa; e 
stimolo ad arricchirne e affi
narne i contenuti in modo da 
essere sempre più rappresen
tativa del ricco e complesso 
patrimonio folclorico del no
stro paese. . 

Sergio Boldini 

Nel processo più generale 
che è in pieno svolgimento 
anche in Italia di terziarizza
zione accelerata delle aree 
metropolitane, con una con
centrazione ed un addensa
mento nei centri urbani delle 
attività per servizi e per uf
fici e con le conseguenti tra
sformazioni sociali che questo 
provoca — processo che si 
riscontra oggi nella quasi to
talità del inondo capitalistico, 
dove esso ruppresenta ormai 
il terreno preferenziale d'a
zione del grande capitale fi
nanziario investito nell'immo
biliare — è da rilevare un 
disegno particolare che viene 
portato avanti per quanto ri-
attarda le citta meridionali: 
un disegno assurdo e irre
sponsabile, che intra ad esal
tare i contrasti già acuti esi
stenti tra città e campaaita e 
contribuisce a svuotare ulte
riormente l'attività e l'econo
mia agricole della reaione. 

Esso consiste in un gonfia-
mento esasperato delle previ
sioni di sviluppo degli inse
diamenti urbani del Mezzo
giorno e delle attività « di
rezionali» terziarie che in es
si vengono programmate. Un 
disegno particolare, diceva
mo: non solo per le dimensio
ni eccezionali che esso pre
senta. ma anche perchè inter
viene in un tessuto economi
co già assai precario e dete
riorato, nel quale ogni inter
vento non piustamente cali
brato non può non provocare 
squtlibri e lacerazioni scon
volgenti. Alcuni esempi con
creti, tra i più recenti veri
ficatisi, serviranno meglio a 
far comnrendere il senso di 
quanto stiamo affermando. 

Il comune di Isernta. il 22 
gennaio del 1970, assurgeva 
al ruolo di capoluogo della 
omonima provincia che in 
quella stessa data veniva co
stituita, incorpr.rando 52 co
muni della regione molisana 
che fino a quel momento ave
va coinciso con l'unica pro
vincia di Campobasso. La 
giunta comunale di allora — 
una frazione della DC assie
me al PSI, con l'appoaato 
esterno del PCI — decise di 
procedere alla revisione del 
piano regolatore della città 
che era stato approvato cin
que anni prima: decisione in 
sé senz'altro giusta, in quanto 
c'era da tener canto di una 
situazione del lutto' nuova' a • 
ai nuove esigenze che si erano 
venute a creare. ,- , . .:, , 
-1 Afa secondo quali linee si 
provvide a dare risposta aa 
esse? Subito dopo la delibe
razione di revisione adottata 
adi Consiglio comunale il 20 
aprile del '70, alla precedente 
amministrazione andata in 
crisi subentrò una nuova 
giunta, monocolore democri
stiana questa, e fu ossa che 
sequi e predispose la gesta
zione del nuovo piano, lì pro
getto fu presentato al Comu
ne nel 13, circa tre anni 
dopo: esso prevede l'espan
sione della città fino a risul
tare quasi triplicata nello 
svazlo dei prossimi vent'an
ni; dai 15.700 vani attualmen
te esistenti si dovrebbe pas
sare a 30.000 nel 1981 ed a 
38.000 nel '91. Si tenga pre
sente che la popolazione di 
Isernia conta oggi 16.000 abi
tanti in tutto e che negli ul
timi venti anni essa ha regi
strato un incremento di sole 
4.700 unità. 

• Sorge a questo punto inevi
tabile la domanda: ma a che 
cosa e per chi dovrebbe servire 
tutto questo sviluppo edilizio? 
La relazione che accompagna 
il piano è esplicita a questo 
proposito, dando alla doman
da una risposta illuminante e 
senza equivoci. «Una prima 
conclusione — vi si legge — 
riguarda la definizione del ca
rattere funzionale che la cit
tà dovrà attribuirsi. Si tratta, 
evidentemente, di un ruolo 
specificamente urbano incen
trato sulla presenza di attivi
tà terziarie di ogni genere, a 
servizio non solo della popo
lazione cittadina ma a quella 
dell'intera provincia; nonché 
sulla residenza accentrata di 
popolazione espletante questo 
genere di attività economica 
molto più che dipendente da 
occupazioni rurali o indu
striali. Non si nega, con ciò, 
l'importanza della componen
te agricola nel quadro dei 
gravi problemi di riassetto 
che incombono sul territorio 
comunale di Isernia come su 
quello di quasi tutti i comuni 
del Molise; né si nega il con
tributo essenziale che gli im
pianti produttivi, presenti in 
aiversi rami, arrecano all'e
conomia locale. Si sottolinea 
tuttavia che questi settori di 
attività risultano probabil
mente meno determinanti e 
assicurano minori garanzie di 
forte sviluppo se paragonati 
con il settore terziario. Que
sto orientamento appare an
che una scelta Icgica nel qua
dro della programmazione di 
una regione ancor oggi estre
mamente povera appunto di 
strutture urbane; una regio
ne in cui i due o tre centri 
urbani o semiurbani superio-
it ai 10J0OO abitanti sono ori-
ri di una reale forza di at
trazione, per cui più che ver
so Campobasso o verso Iser
nia e Termoli la gente è an
cora attirata da Napoli, da 
Roma o da Foggia ». 

Il che equivale a dire in 
parole povere: visto che il 
processo dì degradazione e 
juga dalle campagne è un da
to scontato e immutabile — se 
non addirittura un latto aa 
stimolare — creiamo qui, in 
isernia, un grosso capoluogo 
centro di servizi e di uffici, 
in modo che la gente, anzi
ché da Roma o da Napoli, 
sta attratta da esso. (Il nuo
vo piano, non appena vresen-
tato, suscitò subito vivaci di
scussioni tra le forze politiche 
locali, e portò ad una spacca
tura della DC, ma il consi

glio comunale fu disciolto, ed 
esso venne rapidamente ap
provato prima della fine del
l'anno dal commissario della 
Regione nel frattempo nomi
nato e subentrato). 

Altro caso esemplare quello 
del comune di Matera, uno 
dei due capoluoghi di provin
cia della Basilicata, noto per 
i famosi « sassi » e per le 
lotte che fin dagli anni 'ò0 vi 
si svilupparono per il risana
mento dell'abitato nella sai-
vaquardia del vecchio am
biente cittadino. Anche qui la 
giunta di centro sinistra vose 
atto studio e presentò, all'ini
zio dell'anno trascorso, un 
progetto di variante al vec
chio piano regolatore che ri
saliva al 1959. Matera conta 
oggi 45.000 abitanli e negli 
ultimi dieci anni ha registra
to un incremento di soie 8 000 
unita (20.000 nel 1951). Ma 
il nuovo piano presentato pre
vede ora un aumento della 
popolazione, nei prossimi ven
t'anni. dai 45.000 attuali ad ol-
trr 90 000 abitanti: «84.000 a 
Matera centro urbano e 9.000 
nei borghi e nelle case spar
se» dice esattamente la rela
zione fpag. 39). 

Ma da dove dovrebbe pro

ventre tutta questa gente? Si 
consideri che il territorio del
la provincia di Matera conta 
in tutto 184.00 abitanti, e dal 
'61 ad oggi ha registrato una 
perdita di 20.000 unità. Il pro
getto presentato ha sollevato 
anche qui una forte opposi
zione da parte delle forze cul
turali e del partito comuni
sta, il che non ne ha impedito, 
alla fine del mese di novem
bre. l'approvazione da parte 
della maggioranza di centro
sinistra. f « Nel votare contro, 
ha dichiarato il capogruppo 
comunista, noi ci battiamo 
per evitare che la città espri
ma una tendenza ad esaspe
rare il proprio carattere di 
città terziaria: noi vogliamo 
una città che non sia sottopo
sta più del necessario al fe
nomeno della sovrapopolazio-
ne latente, che non svuoti il 
suo territorio circostante; noi 
abbiamo individuato in un 
equilibrato rapporto tra città 
e campagna l'elemento fonda
mentale su cui costruire la 
nuova città, sulla linea di svi
luppo che definiamo "agrico-
Io-industriale" e che si col
loca nella generale politica 
meridionalistica da noi perse
guita »). 

Un'inchiesta nel Molise 
' Gli esempi potrebbero con- \ 
tinuare, dimostrando, oltre 
all'assurdità del disegno, il 
diffondersi della malattia. Da 
uno studio effettuato sui ri
spettivi strumenti urbanistici 
di circa cinquanta comuni 
molisani da parte di consi
glieri comunisti — la denun
cia è stata portata in un re
cente convegno delle Comu
nità montane — si ricava che, 
solo per questa parte, la po
polazione della regione do
vrebbe passare nell'arco di 
dieci anni da 319.000 a circa 
un milione di abitanti. Negli 
ultimi vent'anni il Molise ha 
perso 200.000 abitanti. 

Si sarebbe quasi portati à 
pensare che dietro queste ci
fre assurde, quasi inconczpi-
bili, non vi sia più alcun di
segno logico, ma solo la ma
nifestazione di qualche sorta 
di megalomania di tipo pro
vinciale. Una logica natural
mente c'è; e del resto quei 
progetti escono, nella mag

gior parte dei casi, da studi 
di architetti e di progettisti 
cittadini, solitamente impian
tati nella capitale. La logica 
è quella della massimizzazio
ne della rendita urbana a de
trimento di quella agricola, 
del gonfiamento forzato delle 
attività e degli interessi « ur
bani» c o n t r o l'economia 
della campagna. La logica è 
oltre tutto quella di contri
buire a vanificare gli stru
menti e le possibilità offerte 
dalla legge di riforma della 
casa, secondo la quale metà 
degli interventi edilizi dovreb
bero essere in ciascun comu
ne localizzati su aree rese 
pubbliche e messe a disposi
zione dell'edilizia sovvenzio
nata: raddoppiando nelle pre
visioni il quantitativo delle 
zone di espansione si fa in 
medo che la sola metà di es
se lasciata libera da vincoli 
sia sufficiente ad assorbire 
tutto, il .fabbisogno. 

Distorsione economica 
La logica — come si legge 

nella relazione al piano di 
Isernia — è quella in sostanza 
di continuare a distorcere la 
intiera economia, ma anche 
le strutture sociali e organiz
zative del Mezzogiorno, con
centrando in alcuni punti 
massicci insediamenti del ter
ziario in alternativa ad in
terventi che puntino ad uno 
sviluppo agricolo e industria
le diffuso a servizio dell'agri
coltura. E qui i casi di Iser
nia e di Matera si collegano 
con quelli — maggiori ma 
analoghi — di Roma e di Na
poli, dove investimenti per ol
tre mille miliardi dovrebbe
ro essere spesi per finanzia
re la costruzione dei due nuo
vi giganteschi « centri dire
zionali» delle due città. Tre
cento miliardi solo per quello 
di Napoli, su di un'area di 
1.475.600 • metri quadrati ac
quistati e preparati dalla so
cietà proprietaria fin dal 1962 
per oltre 5 milioni di metri 
cubi di costruzioni, da riser
vare ad attività amministra
tive, bancarie, di grande di
stribuzione. direzionali priva
te, ricettive e simili: una 
nuova colossale operazione di 
speculazione, un altro grosso 
polo di attrazione per tutto il 
Mezzogiorno, un altro passo 
sulla via della concentrazione 
dei centri decisionali del po
tere e della mortificazione 
dell'iniziativa e del ruolo del

le autonomie locali. Per il 
« centro » di Roma (tutto
ra in discussione al Consiglio 
comunale) 11 milioni di me
tri quadrati di terreno, 25/28 
milioni di metri cubi di co
struzione, 150-200.000 vani 
previsti per soli uffici, un 
grande asse attrezzato per 
circa 20 chilometri di lun
ghezza: la spesa prevista che 
si aggira attorno ai mille mi
liardi! 

Dietro a queste iniziative 
sono naturalmente le grandi 
imprese a partecipazione sta
tale che fanno capo all'I RI 
e all'ENl e che stanno dando 
l'assalto in questo momento 
al territorio italiano: la Ital-
stat, la SVEI tra le altre. 
Queste cifre • acquistano tra 
l'altro un significato partico
lare nel momento in cui da 
parte del governo si è messa 
in alto una politica irrespon
sàbile di blocco totale dei fi
nanziamenti. Agli enti locali 
in nome di un maggior rigo
re nella spesa pubblica di 
fronte alle difficoltà economi
che che attraversa il paese. 
Sono questi gli a investimen
ti» che dovrebbero avere in 
questo momento la priorità? 
Giriamo la domanda anche 
al governatore della Banca 
d'Italia, 

Piero Della Sete 

Elsa Morante 
La Storia 

«Un fatto di incalcolabile importanza per tutti» (Na
talia Ginzburg). 

«Un libro molto bello, un testo rivelatore, pieno 61 
luce» (Carlo Bo). 

«Si vive nei romanzi della Morante come si vive 
nella realtà. Inseguiamo i passi dei suoi personaggi 
con lo stesso tumulto emotivo delle nostre letture 
di adolescenti» (Cesare Garboli). 

Questo romanzo esce in prima edizione assoluta 
nella collana economica «Gli Struzzi» perché vuol 
parlare a tutti. 670 p^c^e. lire 2000. 

Einaudi 
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Per una radicale modifica dei decreti governativi e l'avvio di una nuova politica economica 

Quarta grande giornata di lotta nelle regioni 
Hanno scioperato per quattro ore i lavoratori del Lazio, dell'Emilia Romagna, delle Marche, dell'Abruzzo, del Molise e del Veneto - Ovunque com
battive manifestazioni - Fortemente contestata la linea economica del governo - Ribadita la necessità di dare un carattere durevole alla lotta 

Combattivo corteo 
al centro di Roma 

Decine di migliaia di operai e impiegati a Piazza SS. Apo
stoli — Forti proteste negli altri centri del Lazio 

Decine di migliaia di lavora
tori, di studenti hanno gremi
to ieri a Roma piazza SS. Apo
stoli, dando vita a una combat
tiva manifestazione che ha rap
presentato una ferma risposta 
di lotta alle gravi misure fi
scali decise dal governo. Lo 
sciopero regionale di quattro 
ore ha visto un'alta partecipa
zione dei dipendenti dell'indu
stria, degli autoferrotranvieri, 
di alcuni settori del pubblico 
impiego. Manifestazioni e cor
tei si sono svolti nei capoluo
ghi e in numerose cittadine di 
provincia, dove i lavoratori so
no scesi in piazza per chiede
re la sostanziale modifica dei 
provvedimenti del governo, la 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, un diverso modello 
di sviluppo. 

A Roma la manifestazione è 
stata ' possente. Sin dalle 8,30. 
ora dell'appuntamento che la Fe
derazione unitaria aveva dato ai 
lavoratori, striscioni e bandiere 
spiccavano sotto le arcate del 
Colosseo; poco dopo le nove il 
corteo si è mosso, aperto da 
centinaia di tassisti che con i 
clacson scandivano il ritmo de
gli slogan gridati da decine di 
migliaia di persone: « Lotta uni
ta contro il carovita », « la piat
taforma Carli li ha programma
ti: due milioni di disoccupati ». 
Lungo via dei Fori Imperiali i 
lavoratori hanno marciato com-

Al Senato 
delegazione 

dei sindacati 
dei mezzadri 

Una delegazione composta dai 
segretari .generali della Feder-
tnezzadri CGIL. Fedelcoltivato-
ri-CISL e UIMEC-UIL su man
dato dell'assemblea dei delegati 
mezzadri e coltivatori diretti. 
svoltasi il 10 luglio a Roma, si 
è recata al Senato dal presi
dente della commissione Agri
coltura, senatore Sandro Colle-
felli. 

patti, alzando gli striscioni delle 
fabbriche e rielle categorie: gli 
edili, i metalmeccanici, nume
rosi come sempre, ma anche i 
bancari, i parastatali, i dipen
denti della scuola, gli ospeda
lieri, i tessili, i ricercatori, gli 
autoferrotranvieri. Poi le sin
gole fabbriche, la FATME. la 
Selenia, la Voxson, l'Autovox. la 
Sit Siemens, la GIMAC, i dipen
denti dell'ufficio del registro, 
quelli della Regione, degli enti 
locali e tanti altri hanno mostra
to il loro impegno a portare 
avanti la lotta per strappare un 
diverso meccanismo di sviluppo. 

Folta la partecipazione dei 
pensionati, una delle categorie 
che più duramente paga l'ina
sprimento del costo della vita, le 
mancate riforme, da quella sa
nitaria a quella della casa. iFac-
ciamo pagare la crisi al capi
tale», diceva un cartello; « Soldi 
pubblici, profitti privati » era lo 
striscione portato dai lavoratori 
del credito che denunciavano 
una gestione del denaro pubbli
co a esclusivo beneficio di fi
nanzieri e gruppi monopolistici. 
Nei cartelli, negli slogan, era 
sempre presente la richiesta di 
una lotta incisiva, che non si 
esaurisse nello sciopero regio
nale. ma trovasse un momento 
unificante e la sua continuità 
in un'iniziativa generale a livel
lo nazionale. Le richieste sem
pre più pressanti si sono levate 
da gruppi di lavoratori anche 
nel corso del comizio a piazza 
SS. Apostoli, dove ha parlalo 
Raffaele Vanni, per la Federa
zione nazionale unitaria, e Pri
mo Antonini per quella pro
vinciale. Alcune manifestazioni 
esasperate che sì sono avute 
durante il comizio, sono il segno 
del profondo malessere esistente 
tra i lavoratori per le inique mi
sure prese dal governo. . • 

< Quando si giunge a una ta
le decisione — ha detto tra l'al
tro Vanni a proposito delle mi
sure fiscali — che incide così 
profondamente sui consumi del
le famiglie, si ha il dovere di 
garantire che tutti contribuisca
no proporzionalmente ai propri 
redditi e ancora che gli obietti
vi che si vogliono raggiungere 
siano chiari e credibili, anche 
sul piano esecutivo. Questo il 

Marche: lavoratori 
e artigiani uniti 

ANCONA, 12 
Contro l'iniquità dei decreti 

fiscali e per un nuovo mo
dello di sviluppo anche i la
voratori marchigiani hanno 
attuato questa mattina quat
tro ore di sciopero. 

Le adesioni sono state ele
vatissime soprattutto nelle 
fabbriche e nei laboratori ar
tigiani. Folte delegazioni di 
contadini hanno partecipato 
alle assemblee ed ai comizi 
svoltisi in tutti l maggiori 
centri della regione. 

Particolarmente massicce le 
manifestazioni avvenute, con 
la partecipazione di migliaia e 
migliaia di persone, ad An
cona ed a Pesaro. 

Nel capoluogo di regione un 
grosso corteo ha attraversato 
le vie centrali della città ed 
è confluito in piazza Roma. 
ove ha parlato, a nome della 
Federazione Cgil Cisl UiL Va
lentino Zuccarini. Corteo e co
mizio anche a Pesaro: in 
piazza del Popolo ha tenuto 
un discorso il sindacalista 
Giorgi. 

Di rilievo nello sciopero di 
oggi l'intervento degli arti
giani e dei proprietari delle 
piccole imprese. In varie lo
calità gli artigiani hanno su
perato anche le divisioni fra 
le loro associazioni. Ad esem
pio, a Senigallia, sia l'orga
nizzazione che fa capo alla 
Confederazione generale del
l'artigianato, sia quella ade
rente alla Confederazione Na
zionale artigiani, nel riba
dire U loro consenso alla pro
posta odierna, affermano che 
«l'assurdità dei decreti ri
guardanti la soppressione del
l'esonero della contabilità 
IVA. la soppressione del re
gime forfettario, l'aumento 
delle tariffe elettriche e dei 
carburanti... sortiranno l'ef
fetto di indebolire ulterior
mente i livelli produttivi ed 
occupazionali a. 

In effetti, ed anche a cau-
aa della stretta creditizia mol
te aziende minori (soprattut
to abbigliamento ed edilizia) 
hanno affacciato l'eventuali
tà di una prossima sospensio
ne delle loro attività con la 
messa in Cassa integrazione 
delle maestranze. 

La verità è che se dovessero 
andare avanti gli attuali in
dirizzi governativi, la strut
tura produttiva ed occupa
zionale marchigiana — Incen
trata appunto sulla pìccola 
impresa e l'artigianato — su-

Intanto sulle spiagge mar
chigiane si registra — com'era 
prevedibile — una flessione 
pesante di turisti stranieri 
«d Italiani: è un altro set
tore Importante ad essere du
ramente colpito 

Protesta degli 
artigiani 

contro la RAI 
L'ultima trasmissione del 

telegiornale di giovedì 11 lu
glio 1974. ha annunciato che 
« le Confederazioni Artigiane 
non hanno aderito agli scio
peri indetti dalla Federazione 
Unitaria dei lavoratori di
pendenti » ossia riproduce sic 
et simpliciter il comunicato 
diramato dalla C.G.LA., dalla 
C.A.S.A. e dalla CL.AJLL, sen
za distinguere la posizione 
ben diversa assunta in pro
posito dalla Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato, 
largamente ripresa dalla 
stampa, che ha invitato la 
proprie organizzazioni peri
feriche a prendere contatto 
con i sindacati a per stabilire 
le forme e i modi di parte
cipazione degli artigiani agli 
scioperi regionali». 

discorso dei sindacati al gover
no ». « 11 governo e le contro
parti sociali — ha proseguito il 
sindacalista — debbono sapere 
che la lotta, la vigilanza del 
movimento sindacale perché gli 
obiettivi e le promesse vengano 
mantenuti, approfonditi e arric
chiti, non hanno sosta, non hanno 
pause di riflessione; non cerchia
mo lo scontro o la manifesta
zione di protesta che si esauri
sce in uno sciopero generale, 
perché sappiamo di dover met
tere in atto una strategia di 
sostegno della nostra piattafor
ma ben più impegnativa e pre
sente ». 

Gli obiettivi al centro dello 
sciopero di ieri hanno trovato 
significative adesioni da parte 
dell'assemblea dei sindaci del 
Lazio, dal consiglio della V cir
coscrizione, che ha auspicato 
anche, iniziative comuni con le 
organizzazioni sindacali su temi 
specifici; l'Alleanza dei contadi
ni. in un comunicato, ha dato 
il pieno consenso dell'organizza
zione ai motivi della lotta, che 
mirano a modificare provvedi
menti che colpiscono in manie
ra drammatica i redditi tanto 
dei lavoratori dipendenti, quan
to dei ceti medi delle campagne. 
Allo sciopero di ieri hanno par
tecipato in massa anche i lavo
ratori della radio e della tele
visione. mentre i cinema non 
hanno effettuato il primo spet
tacolo. Numerosi negozi della 
provincia e di alcune zone pe
riferiche della città, hanno ab
bassato la saracinesca 

La responsabile partecipazione 
dei lavoratori a uno sciopero 
che investe gli interessi di tut
ta la collettività è dimostrata 
anche da un episodio svoltosi 
ieri agli sportelli dell'ufficio po
stale di Roma EUR dove i la
voratori, pur aderendo allo scio
pero e quindi non percependo 
retribuzione per quattro • ore. 
hanno deciso di tenere aperti 
alcuni sportelli per poter pa
gare le pensioni. 

Forti partecipazioni si sono 
avute nel settore industriale: a 
Latina la percentuale è stata 
del 90 per cento, a Rieti del 
95; a Viterbo del 90 così come 
a Fresinone. Minori ma sem
pre alte le percentuali per l'agri
coltura. 65% a Latina; 50 a 
Rieti; 55 a Prosinone: il ter
ziario di Rieti si è fermato al 
75 per cento, a Viterbo al 55 
a Frosinone del 60. 

Si è trattato quindi di una 
grande giornata di lotta che 
ha visto, in alcune zone peri
feriche della capitale e in nu
merosi paesi di provincia, an
che i commercianti abbassare 
le saracinesche, aderendo quin
di agli obiettivi al fondo dello 
sciopero. L'Alleanza dei conta
dini ha diffuso un comunicato 
nel quale sottolinea la giustezza 
delle rivendicazioni dei lavo
ratori. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL di Roma nel valutare po
sitivamente la giornata di lotta, 
e nel rilevare che l'articolazio
ne in astensioni durante la mat
tina crea difficoltà ai dipenden
ti del pubblico impiego, ai qua
li. violando lo Statuto, viene 
sottratta l'intera giornata, con
clude riprendendo il tema della 
continuità della lotta: eia se
greteria è consapevole della for
te carica di protesta che in 
seguito ai recenti provvedimen
ti governativi anima i lavora
tori » e ricorda come fu votato, 
oU'us'emb ea degli attivisti, un 
ordine del giorno che richiede
va < successive azioni di lotta 
non escluso lo sciopero genera
le». Su tali convinzioni sarà 
improntata l'azione successiva 
del movimento sindacale ro
mano. 

m. pa. 

BOLOGNA — La folla di lavoratori dopo il corteo ascolta il comizio dei compagno Luciano Lama 

Con gli operai in lotta tutte le altre categorie 

Vasta adesione 
degli edili in 

Abruzzo e Molise 
Due combattivi cortei si sono svolti a Pescara 
e Campobasso - L'industria bloccata per 8 ore 

PESCARA. 12 
Lo sciopero generale di 

quattro ore ha registrato una 
forte partecipazione di lavo
ratori in Abruzzo. A L'Aqui
la l'astensione dal lavoro è 
stata totale alla Siemens; 
bloccati cantieri edili e i ser
vizi pubblici. I negozi sono 
rimasti chiusi «per protesta 
contro gli inasprimenti fisca
li » (come si poteva leggere 
nei cartelli affissi nelle ve
trine). Un corteo ha attra
versato il centro della città 
fino alla scalinata di S. Ber
nardino, dove ha parlato il 
dirigente della FLM Pasto
rino. 

A Pescara si è svolta una 
manifestazione al Teatro 

Imponenti manifestazioni di massa 
nelle città dell'Emilia-Romagna 

Grandi comizi nei capoluoghi — Calorosi applausi ai dirigenti sindacali — Il discorso del compagno Lucia
no Lama a Bologna — Ferma opposizione ad ogni scelta antipopolare — L'azione per una nuova politica 

Operai, artigiani e studenti in lotta • 

Veneto: solo se uniti 
si può andare avanti 

VENEZIA, 12 luglio 
Una forte manifestazione di 

operai di ogni categoria con 
numerosa partecipazione di 
studenti come pure di impie
gati, di artigiani e insegnanti 
ha confermato oggi la ferma 
decisione del lavoratori vene
ziani di opporsi ai decreti del 
governo e ottenerne una radi
cale modifica. 

In occasione dello sciopero 
generale di quattro ore in tut
to il Veneto, migliaia di lavo
ratori sono venuti a Mestre 
dagli stabilimenti grandi e 
piccoli di Marghera. dal;porto 
di Venezia e da altre fabbri
che del centro storico alla 
manifestazione unitaria pro

mossa dalla federazione CGILr 
CISL-UIL, hanno sfilato lungo 
le vie del centro mentre il 
lavoro si era fermato ovun
que con percentuali altissime 
di astensione. 

Gli striscioni e i cartelli 
portati in corteo, gli slogans 
continuamente scanditi e gii 
app'ausi agli oratori al comi
zio in piazza Ferretto se han
no confermato la disponibili
tà dei lavoratori a equi sa
crifici per fronteggiare la gra
vità della situazione economi
ca. hanno soprattutto sottoli
neato anche qui la rabbia e 
l'indignazione per il modo in
giusto con il quale il governo 
vorrebbe ripartire i sacrifici. 

Si è perciò alzata forte ta 
richiesta che il Parlamento 
modifichi radicalmente i fa

migerati decreti. Per questo 
la lotta dovrà continuare più 
dura che mai, dando, se ne
cessario, una risposta al go
verno con uno sciopero ge
nerale. Ma per fare «jue-
sto è necessario salvaguar
dare e mantenere l'uni
tà del movimento sinda
cale, respingere le speculazio
ni che In questi giorni si stan
no gettando da varie parti 
per indebolirlo. 

Questi concetti sono stati 
espressi dai due oratori al co
mizio di piazza Ferretto, Ne-
no Coldagelli segretario' pro
vinciale della Camera del La
voro dì Venezia e Roberto • 
Romei segretario nazionale 
della Federazione CGUrCISL-
U H J che sono stati applauditi 
dalla folla specie quando han
no accennato all'eventualità 

dello sciopero generale. 
Sono stati anche letti alla 

fine della manifestazione due 
ordini del giorno dei consigli 
di fabbrica dei portuali e del
la Breda che auspicavano una 
azione di carattere generale 
contro i decreti. 
• Anche a San Dona di Pia
ve. Portogruaro, Cavarzere e 
Fiesso d'Artico si sono svolte 
manifestazioni con forte par
tecipazione di lavoratori. 

Lo sciopero generale ha vi
sto una larga adesione in tut
to il Veneto. Manifestazioni e 
cortei si sono svolti a Pado
va. Vicenza, Treviso e in nu
merosi altri centri. 

Dalla nostra redazione 
* BOLOGNA, 12 

Imponenti manifestazioni di 
massa hanno caratterizzato 
lo sciopero generale di oggi 
In tutta l'Emilia-Romagna, al 
quale hanno preso parte l la
voratori delle città e delle 
campagne, i dipendenti del 
pubblico impiego, i commer
cianti. Stamane in città mol
tissimi negozi erano chiusi, 
in seguito alle indicazioni di 
adesione allo sciopero perve
nute dalle associazioni di ca
tegoria. Nei cortei e nei co
mizi unitari che si sono te
nuti in tutti i maggiori centri 
della regione, i lavoratori 
hanno espresso la loro forte. 
decisa volontà di lotta contro 
l'attuale linea economica del 
governo, ribadendo in parti
colare ferma opposizione nel 
confronti delle inique misure 

fiscali e creditizie recentemen
te adottate. 

Una grande manifestazione 
si è svolta a Bologna in piaz
za Maggiore, dove il segreta
rio generale della CGIL Lama 
ha parlato a nome della Fe
derazione unitaria dei tre sin
dacati. La piazza era gremita 
da una folla di decine di mi
gliaia di lavoratori (altissima 
è stata infatti ovunque la 
astensione dal lavoro). 

Tre cortei si sono mossi 
alle 9,30 (lo sciopero è stato 
effettuato dalle 9 alle 13) ri
spettivamente dal piazzale an
tistante l'ospedale Maggiore, 
da piazza dell'Unità e da por
ta S. Vitale, per raggiungere 
circa un'ora più tardi la piaz
za Maggiore dove ha avuto 
luogo il comizio di Lama. Gli 
slogans, i cartelli, i volti dei 
lavoratori che sfilavano han
no fornito la testimonianza 
della determinazione di oppor
si a ogni scelta antipopolare 
e soprattutto di usare tutta 
la forza organizzata dai lavo
ratori per imporre una diver-

DENUNCIA DELLA FLM IN UNA CONFERENZA STAMPA 

OPERAI EMIGRATI PER FORZA DA BARI A MILANO 
Decine di lavoratori costretti a trasferirsi ogni giorno nello stabilimento milanese della OM-FIAT con il ricatto della disoccupazione 

Dalla aottra redazione 
MILANO. 12 

Venti, trenta lavoratori di 
Bari ogni giorno risalgono la 
penisola e giungono a Milano 
per venire a lavorare allo 
stabilimento della OM FIAT 
senza sapere dove andran
no a dormire, a mangiare, 
quanto rimarranno al Nord 
e che mestiere faranno. E* 
un modo vergognoso per su-
persfruttare i lavoratori meri
dionali e insieme attaccare 
nella sostanza alcuni dei pun
ti qualificanti dell'ultimo con
tratto aziendale. 

Questa la denuncia che 
hanno fatto in una conferen
za stampa 1 responsabili del
la FLM della zona Romana, 
i rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica della OM FIAT 
e un folto gruppo di questi 
lavoratori baresi. 

A Bari esiste uno stabili
mento OM FIAT che OCCUPA 

attualmente 600 dipendenti e 
che produce una parte dei 
carrelli elevatori, che vengono 
poi trasportati allo stabili
mento di Milano per essere 
verniciati e completati. Tra i 
punti dell'accordo aziendale 
di qualche mese fa vi è an
che il raddoppio di questo 
stabilimento con il trasporto 
a Bari di tutta la produzione 
dei carrelli elevatori, compre
sa la linea attualmente a Mi
lano. 

La FIAT a Bari recluta con 
i mezzi più tipici del cliente
lismo e del racket della ma
nodopera dei lavoratori, spin
gendoli a venire a Milano per 
un periodo di addestramento 
di 6 mesi e quindi tornare 
« addestrati » allo stabilimento 
di Bari. 

Tutti i lavoratori baresi 
presenti ieri alla conferenza 
stampa hanno sottolineato il 
metodo clientelare dell'assun
zione. «Ci vuole la raccoman
dazione almeno di un consi
gliere regionale solo per an
dare con qualche possibilità 

di successo all'ufficio di col
locamento » ha detto un lavo
ratore. e un altro ha raccon
tato della necessità dì allun
gare buste o di fare costosi 
rega'.i a ogni momento delia 
lunga trafila per ottenere 11 
sospirato impiego, « C'è un la
voratore che non torna a ca
sa nemmeno per le feste, per
ché come arriva deve dare 
200 mila lire a chi lo ha rac
comandato ». Quando chiedia
mo i nomi di coloro che si 
fanno dare i soldi, sulla sala 
cala 11 silenzio. «Se parlassimo 
non potremmo più lavorare, 
non solo come operai alla 
OM, ma anche come artigiani 
o commercianti ». 

i : lavoratore che riesce ad 
arrivare all'Ufficio di colloca
mento viene sottoposto a un 
colloquio, a una visita; poi, 
il giorno prima di partire per 
Milano, un dirigente della 
OM FIAT gli dice che deve 
firmare una richiesta per un 
posto di lavoro allo stabili
mento di Milano. A voce ad 

alcuni viene detto che do
vranno rimanere per sempre 
a Milano, ad altri che il pe
riodo di addestramento di 6 
mesi in realtà sarà di un an
no. Davanti al ricatto di ac
cettare o rimanere disoccu
pati, tutti accettano. 

In questo modo la OM FIAT 
ha in mano una domanda del 
lavoratore che chiede di an
dare a lavorare come operalo' 
a Milano e legalmente l'azien
da è a posto. Da quel momen
to inizia il lungo viaggio del 
lavoratore barese, un lungo 
viaggio intessuto di disagi e 
di ricatti. I disagi sono quelli 
purtroppo sperimentati da mi
lioni di lavoratori meridionali 
che hanno dovuto lasciare le 
loro case per venire, sradi
cati, al Nord in cerca di la
voro. Giorni e giorni a vagaro 
per la città alla ricerca di 
un letto che poi si trova a 
20 mila lire o più In qualche 
squallida e precaria stanza 
insieme ad altri lavoratori. 
senza potersi nemmeno lava
re, perché lavarsi costa altre 

500 lire. Cosi il salario viene 
falcidiato e la vita diventa in
sopportabile. ma lo e ancora 
di più per i ricatti. 

E* evidente che la OM FIAT 
ha in mano il manico del 
coltello. Chi protesta può ve
dersi allungato il periodo di 
« addestramento » o può vede
re annullata la possibilità di 
di un ritorno a Bari, o può 
addirittura venire licenziato. 
Infatti chi termina il corso 
di « addestramento » non vie
ne trasferito allo stabilimento 
di Bari, ma viene licenziato 
dallo stabilimento di Milano 
e poi assunto da quello bare
se. Chi protesta o dà fastidio 
})uò venire cosi licenziato dal-
o stabilimento del Nord e 

non venire riassunto da quel
lo meridionale. 

Ecco dunque che 11 lavora
tore cosi ricattabile viene uti
lizzato per fare i turni, so
prattutto quello di notte che 
invece avrebbe dovuto spa
rire. 

Giorgio Oldrini 

sa politica. In piazza calorosi 
applausi hanno sottolineato 
l'arrivo dei dirigenti sindacali. 

«rèndendo la parola il com
pagno Lama ha esordito fa
cendo il punto della situazio
ne al termine di questa pri
ma fase della lotta. 

« Si conclude praticamente 
oggi — ha detto — il ciclo 
di scioperi generali regionali 
che questa settimana ha inve
stito l'intero Paese. La gran
de partecipazione delle masse 
alla lotta, le espressioni di du
ra reazione che le manifesta
zioni hanno assunto contro 
le misure governative, sono 
la dimostrazione della con
danna dei lavoratori per una 
politica economica che addos
sa in modo iniquo fra le va
rie classi sociali il peso della 
crisi. E, fatto ancora più gra
ve, ognuno ha coscienza che 
le misure del governo non so
no efficaci contro l'inflazione 
e preparano tempi più duri 
di recessione e di disoccupa
zione. Per queste ragioni, sia 
per modificare i provvedimen
ti anticongiunturali che per 
conquistare una nuova politi
ca economica fondata sulle 
riforme e sullo sviluppo, il 
movimento sindacale deve as
sicurare continuità alla lotta, 
una sua tenuta e capacità di 
durare nel tempo, di durare 
tutto 11 tempo necessario per 
strappare questi obiettivi di 
fondo. Questa è la decisione 
che prenderemo la prossima 
settimana al comitato diretti
vo della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Sarebbe grave se 
il sindacato, di fronte alle dif
ficoltà, finisse per cambiare 
politica rifugiandosi unica
mente nella difesa — pure es
senziale — dei redditi da la
voro. La trasformazione del
l'economia e della società de
ve rimanere alla base della 
nostra strategia, altrimenti 
con l'illusione di assicurare 
ai lavoratori dipendenti una 
migliore condizione, lascerem
mo agli altri, al gruppi mo
nopolistici, ai ceti parassitari 
e alle espressioni politiche di 
questi gruppi, la guida del
l'economia e della società ita
liana. Un tale cambiamento di 
linea non è nell'interesse del 
Paese. 

« Altri strati sociali, piccoli 
e medi imprenditori, artigia
ni, contadini — ha concluso 
Lama — sono interessati an
ch'essi al successo della no
stra linea di sviluppo e devo
no essere chiamati, nella loro 
autonomia, a un'azione oon-
vergente che allarghi il fronte 
sociale di lotta. Anche questo 
è uno degli obiettivi politici 
principali che il movimento 
sindacale unito si deve porre 
per il successo della propria 
azione di rinnovamento della 
società italiana ». 

Imponenti manifestazioni u-
nttarie si sono svolte in tutte 
le altre città capoluogo: Mo
dena, Reggio Emilia. Parma, 
Piacenza, Ferrara, Ravenna, 
Forlì; e inoltre nei comuni di 
Rimini, Imola, Lugo di Roma
gna, Porretta e In numerosi 
altri. 

Ovunque grandi masse di 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato ai cortei concen
trandosi poi nelle piazze prin
cipali dove hanno parlato gli 
esponenti sindacali. 

A Forlì le lavoratrici delle 
cooperative ortofrutticole han
no distribuito gratis della 
frutta al lavoratori. In segno 
di protesta contro le misure 
governative che colpiscono il 
settore. 

Roberto Carello 

, Miglioramenti 

nella bilancia 

dei pagamenti 
Si è avuta ieri conferma 

«negli ambienti competenti» 
di un miglioramento della 
bilancia dei pagamenti valu
taria nel mese di giugno. Tut
tavia — a quanto riferisce 
l'ANSA — non è stato rag
giunto un attivo, bensì una 
forte diminuzione del passi
vo, cioè del deficit reale, che 
nel mese di maggio, secon
do dati ufficiosi, era stato 
di oltre 900 miliardi di lire 
e nel mese di aprile, secon
do gli ultimi dati ufficiali no
ti, seppur provvisori, di 505 
miliardi di lire. 

In pratica nel mese di giu
gno ci sarebbero stati note
voli progressi, ma — sempre 
secondo gli stessi ambienti — 
non sarebbe possibile defini
re questa ripresa un'inver
sione di tendenza, vista l'in
fluenza di fattori stagionali 
e contingenti. 

Massimo, nel corso del qua
le ha parlato 11 segretario 
della CISL Ciancaglinl. 

Attiva è stata l'adesione al
lo sciopero del lavoratori 
della Monti. A Bussi si è te
nuta una grande manifesta
zione con i lavoratori edili 
delle autostrade in costruzio
ne, che da giorni occupano 
i cantieri in difesa del posto 
di lavoro. Gli operai della 
zona industriale di Chietì 
Scalo, che hanno aderito in 
modo compatto allo sciope
ro, hanno partecipato al co
mizio del dirigente della UIL 
Benevento, svoltosi a piazza
le Marconi. Nel Vastese so* 
no rimaste ferme la SIV e 
la Magneti Marelli. In pro
vincia di Teramo si sono te
nute manifestazioni in di
versi centri. Ad Isola hanno 
manifestato, Insieme alla po
polazione, 1 lavoratori del 
cantieri del traforo del Gran 
Sasso. 

Nel capoluogo lo sciopero 
alla Villeroj e alla SPEA si 
è protratto per otto ore. Al
tre manifestazioni sono sta
te tenute a Pineto e a S. Egi
dio nella Vibrata. Ad Avezza-
no i lavoratori in sciopero 
hanno partecipato ad un co
mizio in piazza Risorgimento. 

• * * 
CAMPOBASSO, 12 

Per esigenze locali le tre 
organizzazioni regionali della 
CGIL-CISL-U1L nel settori 
dell'industria della • regione 
hanno indetto uno sciopero 
di otto ore e di quattro in 
tutti gli altri settori. Massic
cia è stata l'adesione del la
voratori. In particolare alla 
FIAT di Termoli hanno ade
rito più del 70% degli operai 

^e altrettanto è avvenuto nel 
" cantieri edili del basso Mo
lise e nelle piccole fabbriche 
metalmeccaniche. 

L'ampiezza dell'adesione al
lo sciopero è stata anche la 
conseguenza di una situazio
ne di crisi ormai insosteni
bile che colpisce innanzitutto 
le migliaia di operai edili 
occupati nella regione che 
corrono il rischio a causa 
della stretta creditizia di ri
manere disoccupati nel giro 
di poche settimane. Lo scio
pero è stato preparato da 
numerose assemblee. 

Dalle nove del mattino 
alle 10 alcune migliata 
di operai provenienti da 
tutti i maggiori centri del
la regione si sono radunati 
In una piazza di Campobas
so e sono sfilati in corteo per 
le vie della città. Alla fine 
della manifestazione che ha 
visto anche la partecipazio
ne di molti giovani — dopo 
che il segretario della CISL 
di Isemia Selisio e il com
pagno Russo a nome del con
siglio di fabbrica della FIAT 
avevano sottolineato II carat
tere unitario della giornata 
di lotta — ha parlato il com
pagno Afro Rossi a nome del
la federazione unitaria dei 
sindacati. 

gli obiettivi più obiettivi 

ORIZONT 
Panoraa*lca 

24X84 

antares 
foto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

BINOCOLO 
gli obiettori V V I 12X40 
dei prodotti 

dalla Antere* Foto Ortica sono all'avanguardia mondiale. Provengono 
•tati* Industri* altamente specializzate nel settore. Montati .sa sppe> 
rsccM pratici eh* garantiscono prestazioni di valore assoluto, a prezzi 

altamente competitivi. 
in catalogo; 
Macchina 24x38 con simboli sull'obiettivo: SMENA SYMBOL p Macchina 
automatiche ottica fissa mirino gallileiano 24x36: SOCOL, ZORKT10 n Mac
chine con obiettivi intercambiabili mirino galileiano 24x36: FEO 4LTZORKI 
4K Q Reflex blottica 6x6: LUBITEL 2 Q Monoreflex 24x36: ZENIT E O 
«Mseacna 

* 2 4 x : 

6x24 • f x J O - 8 X 3 0 - 12x40 Q 

con ZENIT ES Q.Monoreflex 6~x 6: ZENIT SO, KIEV fC Q Panora-
\: HOMZONT r j Cinepresa: QUARZ SUPER • n Proiettore: RUSS 
Moviola: KUPAWA SUPER • p Ingranditore: UPA 5 Q BINOCOLI 

ANTARES Fole Ottica - 20124 irritano - via castaidi 11 - tal. 654031 
cotK«t**onarl« taclushra par l'Italia dalla Foto Ottica iPnHaMca 



' l < 

T U n i t à / sabato 13 luglio 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Dopo il tentato suicidio del « luogotenente » dell'organizzazione fascista 

Comincia a incrinarsi il muro 
4 i . . . . 

di omertà sulle SAM-Fumagalli ? 
Giovanni Colombo è stato inspiegabilmente condotto al « neurologico » mentre poteva essere as
sistito nell'infermeria del carcere - Chi gli ha procurato i barbiturici? - Sempre nell'ombra finan
ziatori e mandanti del piano eversivo - Gli spostamenti dei funzionari nella questura di Brescia 

Per il golpe di Borghese 

Nessuna traccia 
dell'«allarme » 
dato dal SID 

11 giudice istruttore Fiore ha dichiarato ad 
« Epoca J> che intende interrogare il ministro 
della Difesa Andreotti in merito alle dichiara
zioni da lui rese circa l'istruttoria sul « golpe » 
di Valerio Borghese. L'on. Andreotti. infatti, ha 
affermato che « per quella strana notte romana 
dell'8 dicembre 1970. il SID rivendica di aver 
dato il primo allarme ». Il giudice Fiore sostie
ne invece che dagli atti, istruttori questo fatto 
non risulta. « Certo, se l'allarme ci fu — affer
ma Fiore — e fu dato a chi ha fatto orecchie da 
mercante, si tratterebbe di un fatto gravissimo 
in merito al quale bisognerebbe indagare imme
diatamente ». 

Sulle relazioni dell'on. Andreotti alla commis
sione difesa alla Camera e al Senato, « Epoca » 
ha poi interrogato l'on. Anderlini della sinistra 
indipendente. In tali relazioni — dice Anderlini 
— c'è stato un silenzio assai grave che riguarda 
la sorte degli ufficiali individuati a suo tempo 
come capisaldi del piano di De Lorenzo. Un altro 
argomento sul quale il ministro, a parere di 
Anderlini, è . rimasto troppo evasivo, è quello 
del traffico d'armi: «Chi indagherà su questo 
punto? », si chiede Anderlini. « Perché in alcuni 
casi è stato il SID a darle queste armi, ha 
fatto da tramite nel traffico, lo ha aiutato 
quando rientrava nei suoi piani». 

A Regina Coeli 

«Protestano» 
i detenuti di 
Ordine nero 

Dopo aver tramato per togliere la libertà agli 
italiani, i fascisti di « Ordine nero » rinchiusi 
nel carcere romano di « Regina Coeli » osano 
lamentarsi perché non «godono di sufficiente 
libertà ». Da quattro giorni, infatti, un gruppo 
di detenuti coinvolti nell'inchiesta ' giudiziaria 
aperta 40 giorni fa dal dott. Vittorio Occorsio sul 
tentativo di ricostruire il discolto partito fasci
sta, sta facendo uno sciopero della fame. Fra 
coloro che digiunano è anche il noto fascista 
Giancarlo Cartocci, che fu uno dei primi ad 
essere colpito dagli ordini di cattura del dott. 
Occorsio. - -.- ••.:..:•',.:•.•••.;.•••' ., - ^ •••._•• 

I detenuti che partecipano alla « protesta > 
hanno inviato al direttore del carcere di « Regina 
Coeli» una lettera nella quale, con frasi scon
clusionate e contraddittorie, tentano di spiegare 
le ragioni del loro gesto. Fra l'altro, con una 
improntitudine propria dei fascisti, gli arrestati 
cercano di fare un confronto fra la loro condi
zione e quella dei democratici incarcerati nei 
paesi fascisti. Nella lettera, gli appartenenti alle 
organizzazioni dinamitarde « Ordine nero » e 
« Anno zero » si dichiarano « perseguitati politici 
italiani », ignorando i gravi reati per i quali 
sono stati incarcerati. 

Clamorose rivelazioni del PIA Marvulli a Genova 

Poliziotti davano mitra 
in cambio di confidenze 

Quattro « MAB » consegnati a tin armatolo dai dirigenti dell'ufficio politico della 
questura - Sossi nel «rapporto segreto» denunciò l'illecito traffico - Il magistrato 
ridimensiona lo scandalo contestando i reati di appropriazione indebita e truffa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 12 

La Squadra politica della 
Questura di Genova offerse 
quattro mitra MAB a un ar
matolo per ottenerne le con
fidenze: questa la rivelazione 
contenuta nella requisitoria 
scritta che il sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Nicola Marvulli ha depo
sitato oggi. Finalmente vie
ne portato alla luce quel arap
porto segreto» del giudice Ma
rio Sossi sul quale si fonda
vano i comunicati delle cosid
dette «brigate rosse», che pro
mettevano sensazionali rivela
zioni sul «traffico d'armi» 
che avrebbe avuto per prota
gonista il capo della Squadra 
politica della Questura di Ge
nova dott. Umberto Catalano, 
coinvolgendo lo stesso . mi
nistro degli Interni on. Paolo 
Emilio Taviani. 

Sui comunicati delle «bri
gate rosse» e sul fatto che quel-
• le informazioni clamorose, re

lative al traffico d'armi, non 
siano mai state smentite dal 
giudice Mario Sossi dopo la 
sua liberazione, si fondavano 
numerose illazioni circolate 
sulla stampa in questi mesi. 

Il rapporto «urgente e ri
servato» del giudice Mario 
Sossi — che ora viene rivela
to — risale al 12 maggio 1972. 
Fini sul tavolo del procura
tore capo della Repubblica e 
pervenne, in copia, ai carabi
nieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria. Questi ultimi pe
rò non indagarono, perchè 
non c'era stato nemmeno un 
ordine verbale di espletare 
qualsiasi indagine. 

Sossi aveva proceduto al
l'arresto di Renzo Traverso 
e Giuseppe Lentieri. titolari 
dell'armeria « Diana ». trovati 
in possesso di mille rivoltelle 
non denunciate e tenute na
scoste. Nel rapporto riferiva 
che i difensori dei due ar
matoli, avvocati Silvio Roma
nelli e Raimondo Romano, a-
vevano rivelato che i loro 
clienti avrebbero potuto fa
re gravi rivelazioni relative al
la provenienza delle armi da 
guerra e sulla loro destinazio
ne. Le frasi dei due legali — 
proseguiva Sossi nel suo «rap
porto segreto» — l'avevano in
dotto a procedere a un inter
rogatorio del Lentieri 

Dal titolare della armeria 
« Diana » egli seppe che quat
tro mitra MAB erano stati 
portati all'armeria da qualcu
no della Questura che li ave
va fomiti « gratuitamente ». 

Per il traffico d'armi su 
vasta scala, il « rapporto se
greto» di Sossi si legava a 
uno strano testimone. Si trat
ta di quel Francesco La Val
le, accusato di rapina che 
salterà fuori poi anche al pro
cesso della «22 Ottobre». La 
Valle, vantandosi d'essere il 
capo dei cosiddetti « falchi ne
ri », si diceva informato d'un 
traffico d'armi. Il «rapporto 
segreto* contiene un partico
lare veramente sensazionale. 
La Valle formulava gravi ac
cuse di complicità di elemen-
t dell'Ufficio politico della 

estura con componenti del
la banda « 22 Ottobre », accu
sati, come è noto, del rapi-
ajanto di Sergio Gadolla, di 

attentati, di interferenze tele
visive e della rapina all'Isti
tuto case popolari conclusasi 
con l'omicidio di Alessandro 
Floris. 

Sossi informava « segreta
mente » d'aver saputo - dal 
« falco nero » La Valle che, 
forse, alcuni ricercati della 
« 22 Ottobre » venivano Infor
mati sullo stato delle indagini 
da elementi dell'Ufficio poli
tico. ' 

Si tratta di una novità stra
biliante e che contrasta in 
pieno con lo spirito e la let
tera dei comunicati con i qua
li le cosiddette «brigate ros
se» chiedevano la liberazione 
dei componenti della «22 Ot
tobre» in cambio della vita 
di Sossi. In quei comunicati 
si accusava proprio Catalano 
di aver obbligato Sossi a col
pire i componenti. della « 22 
Ottobre», ingenuamente irre
titi nelle manovre dei traffici 
d'armi. 

Tatto ciò ripropone nuovi 
motivi sul ruolo effettivamen
te assunto dai professionisti 
della strategia della tensione 
che operarono nel caso Sossi. 

La requisitoria di Marvul
li giustifica l'azione del capo 
della Squadra politica della 
Questura genovese. Cita in 

proposito un confronto fra il' 
Lentieri, il Catalano e il Tra
verso. Avvenne in carcere il 
4 marzo del 1972. Lentieri con
fessò d'aver chiesto i quattro 
MAB per potersi infiltrare 
nell'organizzazione sovversiva 
«GAP» e scoprire un grosso 
deposito d'armi. Tutto ciò. se
condo il PM, giustifica l'ope
razione di Catalano della qua
le era a perfetta conoscenza 
il questore dell'epoca. Giusep
pe Rubizzi. Nella requisitoria 
è affermato che la rivoltella 
di cui parla il Lentieri era 
stata regolarmente acquistata 
da Catalano otto mesi dopo 
la consegna dei quattro MAB. 
I quattro mitra — secondo la 
requisitoria — risultavano, ol
tretutto, vecchi e «privi di 
ogni potenzialità offensiva». 

Cosa resta dello scandalo? 
Secondo il PM restano le fal
se denunce di furto dei due 
armatoli i quali, con questi 
metodi, sfuggivano ai control
li. Appropriazione indebita e 
truffa sono i reati che il PM 
contesta ai due titolari della 
armeria «Diana». A questo 
— secondo il PM — deve es
sere limitato lo scandalo che 
suscitò tanto clamore. 

Giuseppe Marzolla 

Incendiato 
a Savona 
un circolo 

antifascista 
SAVONA. 12. 

Alcuni sconosciuti hanno 
versato questa notte del li
quido infiammabile davanti 
alla porta d'ingresso della 
sede del Comitato antifasci
sta e antimperialista di Sa
vona e vi hanno dato fuoco 
con una piccola miccia. Po
chi minuti dopo al « 113 » è 
giunta questa telefonata: 
«Andate al Comitato antifa
scista di corsa, non voglia
mo fare vittime innocenti». 
Una squadra della volante 
si è recata sul posto e ha 
spento il piccolo incendio. 

Questa mattina il Comitato 
antifascista ha diramato un 
comunicato che condanna lo 
attentato e afferma che 
«dietro a questi ignoti si na
sconde sempre il MSI rico
stituitosi nell'attuale momen
to come vero e proprio par
tito neo-fascista ». 

* • • 
FOGGIA, 12. 

I carabinieri hanno trova
to in una grotta vicino a 
Mattinata — comune del pro
montorio del Gargano — 22 
chili di polvere esplosiva ad 
alto potenziale, 25 metri di 
miccia a lenta combustione 
e 59 detonatori. L'esplosione 
— di un tipo adoperato per 
la confezione di mine anti
uomo ed anticarro — era 
contenuto in tre sacchi di 
plastica nascosti nell'anfrat
to. in località «Ombratico» 
tra la strada litoranea e la 
costa. Il materiale è stato 
trasportato al comando grup
po di Fotreia ed esaminato 
da un artificiere. 

Ragazza di 
14 anni 

assassinata 
a Cremona 

CREMONA, 12 
Una ragazza di quattordici 

anni. Laura Bozzetti, di Ca-
salsigone, una frazione a tre 
chilometri da Cremona, è sta
ta uccisa con una pugnalata. 

La ragazza, nel tardo pome
riggio, era andata in biciclet
ta a portare da bere al pa
dre che stava lavorando nei 
campi. Sulla strada del ritor 
no è avvenuto il delitto, che 
per il momento appare ine
splicabile agli investigatori. 
Qualcuno ha assalito la ra
gazza conficcandole un col
tello nella schiena, all'altez
za del cuore. Nonostante la 
gravità della ferita, la ra
gazza ha avuto la forza di 
estrarre il coltello e di com
piere alcune centinaia di me
tri in direzione del paese. ET 
sopraggiunto un furgoncino 
dell ENEL. guidato da Omero 
Orlandi, di Castelvetro Pia
centino, il quale ha visto la 
Bozzetti fare disperati gesti 
di aiuto. L'Orlandini ha fat
to salire la ragazza portan
dola verso il vicino paese di 
Castelverde da dove è stata 
chiamata un'ambulanza. La 
ragazza è però morta prima 
di raggiungere l'ospedale. 

Sconcertante è, al momen
to, la ricerca dei moventi; pa
re difficile infatti che l'as
sassino sia un maniaco ses
suale poiché nessuna traccia 
di tentativo di violenza è sta. 
ta riscontrata. Si scarta anche 
l'ipotesi di un innamorato de
luso poiché, a detta di molti 
che conoscevano Laura, la ra
gazza non aveva mal avuto 
relazioni con ragazzi. 

Dal nostro corrispondente 
;.*-••••••-• ••- BRESCIA, 12 luglio 
Allarme nel' carcere di 

Canton Mombello: nella se
rata di ieri • Giovanni Co
lombo, il comasco delle 
SAM-Fumagalli, ha tentato di 
uccidersi ingerendo numerose 
pastiglie - di barbiturici. Le 
sue condizioni, dopo il rico
vero nel reparta neurologico 
dell'ospedale di Brescia, non 
destano preoccupazioni e nel
la serata è stato, riportato 
in carcere. " •'••••••. 

Giovanni Colombo, uno de
gli elementi di primo piano nel

l'organizzazione fascista ever
siva di Carlo Fumagalli, è na
to 28 anni fa a Mandello La. 
rio (Como) e di professione 
fa l'assicuratore. Era Infatti 
titolare dell'agenzia monzese 
delia RAS, in via Giuliani 10. 
ma anche lui — guarda caso 
— era proprietario, come Fu
magalli e come Pederclnl di 
un negozio di cornici a Mila
no, vicino all'università Boc
coni. ; < • Ì •• 

Braccio destro di Carlo Fu
magalli, Giovanni colombo è 
implicato nei reati più gravi 
contestati alla banda, come 11 
tentativo di strage, la guerra 
civile, l'attentato alla Costitu
zione repubblicana; era lui il 
guardiano della famosa « chle- • 
sa rossa», l'appartamento di 
via Aìrolo a Milano, ove ve
nivano • messi in quarantena 
gli appartenenti alle SAM do
po gli attentati o perché ricer
cati dalle forze dell'ordine. 

Giovanni Colombo fu arre
stato. o meglio si costituì ai 
carabinieri di Mandello Lario, 
in epoca successiva al grosso 
della banda e precisamente il 
10 giugno, esattamente una 
settimana dopo che l'avvocato 
Adamo Degli Occhi (detto il 
« tricogllere » per la svia ma-

: nia di avvolgersi nel tricolore 
durante le manifestazioni del
la maggioranza silenziosa mi
lanese) aveva chiesto di esse
re messo a confronto con lui. 
Nel confronto (che a quanto 
se ne sa non è mal avvenu
to) l'avvocato milanese avreb
be dovuto discolparsi delle 
accuse mossegli dagli Inqui
renti bresciani. 

Un tentato suicidio abba
stanza strano. quello di Gio
vanni Colombo. Come ha po
tuto, segregato com'era, veni
re in possesso di numerose 
pastiglie di barbiturici? Per
ché poi, trattandosi, come è 
apparso subito, di un caso in 
fondo non molto grave, non 
si è provveduto al suo trasfe
rimento nell'Infermeria - del 
carcere, più che attrezzata per 
praticare semplici lavande ga
striche e si è invece portato 
il detenuto al reparto neuro
logico dell'ospedale civile? 

Sono domande, queste che 
non hanno ottenuto risposta 
dagli inquirenti, cosi come 
non è stata data ancora una 
risposta alle ragioni che han
no spinto il Colombo al ten
tativo di suicidio. Si ipotizza 
che il gesto drammatico pos
sa essere il segno che. dopo 
la notifica dei gravi capi di 
imputazione, il muro di omer
tà delle SAM-Fumagalli co
minci a incrinarsi. Questo 
crollo di nervi di Giovanni 
Colombo (uno dei duri del 
gruppo eversivo, con ogni pro
babilità colui che manteneva 
i contatti con il MSI — è an
cora iscritto all'organizzazio
ne fascista — e con lo stesso 
avvocato Degli Occhi) potreb
be essere, sperano gli inqui
renti. il primo sintomo di 
quei cedimenti dai quali si 
ripromettono di arrivare agli 
ispiratori e ai finanziatori del
le SAM-Fumagalli 

Mentre sul fronte delle SAM-
Fumagalli si continua a spe
rare nella provvidenza, qual
che novità, sia pure indiretta, 
si registra su quello della stra
ge di piazza della Loggia. Do
po l'allontanamento dei vice 
questori Diamare e Purificato, 
si è avuta notizia della collo
cazione a disposizione della 
squadra mobile del dott Via 
e del dott. La Manna, diri
genti dell'ufficio politico del
la questura di Brescia. 

Al posto del dott Via è su
bentrato il dott. Raffaele Va
lentin!, uno dei dirigenti del
l'Ufficio politico della questu
ra di Milano, già a Brescia da 
alcuni giorni. 

L'avvicendamento conferma 
che in questi giorni la que
stura di Brescia è al centro 
di un ciclone, sia per la chia
mata di correo fatta dal dott. 
Diamare nei confronti : del 
questore e della squadra po
litica, che per la serie di spo
stamenti. ' ~ 

Il questore è stato chiama
to In causa, come si sa. per
ché nell'ordine di servizio non 
aveva anche disposto il con
trollo dei cestini portacarta 
di piazza della Loggia, in uno 
dei quali venne depositata la 
bomba a orologeria che pro
vocò poi la strage; alla squa
dra politica è stato fatto cari
co di avere sottovalutato la 
gravità della situazione, nono
stante i fatti dei giorni pre
cedenti la strage: morte del 
Silvio Ferrari; I funerali del 
giovane fascista con chiare al
lusioni a volontà di vendetta; 
la situazione esplosiva che esi
steva in città. 

KOrse hanno provocato i 
provvedimenti anche altri fat
ti: la perquisizione a vuoto 
effettuata in casa Ferrari dal
la squadra politica la notte 
della sua morte, mentre 1 ca
rabinieri, ripetendola alcuni 
giorni dopo, hanno rinvenuto 
materiale esplosivo e micce; 
l'ordine dato (dal vice que
store Diamare) ai vigili del 
fuoco di Brescia di ripulire 
con gli idranti piazza della 
Loggia un'ora e meno dopo 

lo scoppio. "" 
Continuano Intanto le ricer

che di Cesare Ferri, 11 mila
nese di 23 anni, già fermato : 

, H 31 maggio e rilasciato alcu
ni giorni dopo. Stando alle di-* 

5 chlarazionl di un sacerdote, 
Cesare Ferri era a Brescia. 

- vicino a piazza della Loggia, 
alle ore 8,30 del 28 maggio 
con In mano una borsa. 
' li Ferri era statò fermato 
nel corso delle indagini sulle 

SAM-Fumagalli assieme al Cip-
pellettl e al Gorla e rilasciato 
alcuni giorni dopo. 

Il dott. Vino — infine — ha 
reinterrogato stamane Giorgio 
; Ottélll, un teste . volontario 
fermato Ieri per reticenza. 
L'Ottelll avrebbe riconfermato 
di aver visto un giovane av-
vlarsl verso piazza Mercato, 
poco prima dello scoppio del-' 
la bomba sulla motoretta di 
Silvio Ferrari, ma di non es
sere sicuro al cento per cen
to si trattasse del neofascista 

' Bennati, da lui precedente
mente indicato. L'Ottelll è 
stato comunque rilasciato. 

Ili tribunale con sette ostàggi 

Kv 
Carlo Bianchi I 

WASHINGTON, 12 . 
• Asserragliati dal pomeriggio di giovedì -
nella prigione situata nel seminterrato del '( 
tribunale di Washington — il palazzo dove . 
si tiene II processo all'ex consigliere di . 
Nixon, John Ehrlichman, per una vicenda . 
legata al caso Watergate — due detenuti 
armati tengono In ostaggio sette persone. 
La richiesta pervenuta alle centinaia di 
poliziotti che presidiano l'edificio dal due 
uomini, Robert Jones e Frank Gorham, è: . 

un'auto per raggiungere senza rischi un 
aeroporto, e da qui, la possibilità dt la
sciare Il paese, in direzione, sembra, del 
Venezuela. ' ' , 
Dall'incubo del sequestro, Jones e Gor

ham — che pare abbiano già compiuto 
nel '72 un altro tentativo di evasione — 
hanno nel frattempo liberato un ottavo 
ostaggio, l'agente Raymond Mil ler. E' stato, 
appunto, Mil ler — che ha parlato con un 

giudice, presumibilmente per trasmettere r i 
chieste dei due detenuti — a fornire notizie 
dettagliate sugli ostaggi. ' Tra questi, oltre 
ad alcuni agenti di custodia, v i sarebbero 
due avvocati ed una giovane segretaria del 
tribunale di Washington.. 

Nella foto: un gruppo di poliziotti ar
mati e muniti di giubbotti antiproiettile cir
conda Il tribunale dove sono asserragliati I 
due detenuti con gli ostaggi. . , 

ALASSIO: Si è conclusa la brutta avventura dell'inventore del famoso «muretto » 

Liberato dai banditi il pittore Berrino 
La famiglia avrebbe pagato 300 milioni 

Fermate due persone - Ieri gli hanno detto: «Puoi andare» e si sono allontanati - La corsa verso un amico proprietario 
di un campeggio - La commovente accoglienza dei congiunti - Indagini frenetiche - Lo hanno tenuto su una collina all'aperto 

I l pittar* Marie Benino con la moglie dopo il rilascio 

Dal nostro inviato 
ALASSIO, 12. 

Le ore della paura e del- : 
l'ansia sono finite. Mario Ber- \ 
rino. è stato rilasciato , oggi,, 
pòco dopo le 13."~Noh"glì e sta-. 
to.torto un capevo,. sLè.ksubi-, 
to ripreso dallo- choc della ; 
brutta avventura. Rapito alia ; 
mezzanotte di lunedì, il noto ; 
proprietario del « Caffè Ro
ma » ' è rimasto prigioniero 
per 85 ore. • - •-...•-: 

I banditi non l'avevano por- ] 
tato lontano: Mario Berrino '. 
era trattenuto, sotto la mi-.' 
naccia delle pistole, in un luo- ; 
go molto vicino a casa, allo 
aperto, In una boscaglia so
pra Solva, che è una piccola 
frazione sulle alture dell'en- '• 
troterra di Alasslo. Ha rico
nosciuto lui stesso la località 
mentre scendeva verso l'Au-
relia dopo che i rapitori gli 
avevano detto: a vada pure, 
e libero ». 

Sembra certo che per otte
nere la liberazione di Mario 
Berrino sia stato pagato un 
riscatto di trecento milioni di 
lire, ma la cifra non è stata 
né confermata, né smentita. 
Non è questo l'unico punto 
della vicenda che deve essere 
chiarito: essendo ora un «te
stimone a disposizione della 
autorità giudiziaria!», il Ber
rino ha fatto ai giornalisti 
un racconto di massima, rifiu
tando di entrare in particola
ri che potrebbero nuocere allo 
sviluppo delle indagini. Ha 
precisato, comunque, che nel 
suo rapimento non c'è alcun 
movente politico. -

Quelli che lo tenevano pri
gioniero un giorni gli hanno 
detto: «Noi facciamo i colpi 
d'estate; e solo d'estate, in 
modo da avere soldi quanto 
basta per divertirci». 

Appena rilasciato, Berrino. 
ha cominciato a scendere in 
direzione del mare. Ha mar-

Le indagini si allargano in molte città d'Italia 

Forse controllata dalla mafia 
la vendita del vino «fasullo» 

Dal seqiestro deHe navi cisterna a Anzio agli accertamenti in Toscana 

L'inchiesta sul vino • adul
terato, che ha preso le mos
se da un'iniziativa del preto
re di Roma Gianfranco Amen
dola, sta proseguendo in ogni 
parte d'Italia e dai primi ri
sultati emerge un quadro 
sconcertante su questa losca 
attività. 

Negli ambienti giudiziari 
romani non sì escludeva ieri 
mattina che, data la vastità 
della truffa, la competenza 
ad indagare possa passare al 
più presto alla Procura del
la Repubblica di Roma. 

Dopo gli accertamenti fat
ti dalla Guardia di finanza 
che riuscì a stabilire un traf 
fico intenso di vino adulte 
rato tra la Sicilia e il Con 
Unente, il pretore Gianfran 
co Amendola inviò comuni 
castoni giudiziarie a undici 
persone. 

Attualmente, a Roma, pro
seguono le analisi di labora
torio che vengono effettuate 
dal professore Claudio Botré 
sui quantitativi di vino se
questrati nei natanti prove
nienti da porti siciliani. Il 
magistrato Inquirente avreb
be accertato che il vino sbar

cato in vari porti italiani 
verrebbe direttamente fab
bricato su navi mercantili 
mischiando alcool etilico, 
zucchero per uso zootecnico 
ed altri ingredienti. 

Intanto si è saputo che an
che a Firenze è in corso una 
vasta operazione che ha por
tato all'arresto di un grup
po di siciliani perchè accu 
sati di associazione a delin
quere per la fabbricazione di 
vino sofisticato. 

Le persone arrestate, tutte 
provenienti da città siciliane 
(Bagheria, Alcamo. Ragusa, 
Trapani, Messina e Montele-
pre) sono Tommaso, Antoni
no e Giuseppe Scaduto, Leo
nardo Ortoleva. Girolamo Mi
lazzo, Simonetta Croce, Sal
vatore Chimentl, Salvatore 
Calamia, Angelo Arboscello, 
Giuseppe Macone, Francesco 
Milazzo. Salvatore Lo Pre
sti, Francesco Pluchino, Vin
cenzo Mignacca e Vincenzo 
Piordillo. 

Nelle loro cantine, per or
dine del giudice istruttore 
Triconi. gli agenti della Guar
dia di finanza hanno seque
strato oltre seimila ettolitri 

di vino ritenuto sofisticato. 
Al momento della sua iden

tificazione, l'organizzazione, 
che già produceva vino in 
Sicilia, aveva raggiunto un 
notevole giro d'affari com
prando fattorie e vigneti in 
varie zone della Toscana. 

I magistrati stanno ora in
dagando sulla provenienza 
dei denari investiti nell'ope
razione in quanto alcuni de
gli arrestati ' avevano altre 
attività commerciali per le 
quali erano già noti alla po
lizia. • 

In seguito a questa opera
zione e dopo il sequestro del
le navi cisterna Circe e Lu
pa Nuova non è da esclude
re che in questo settore stia 
operando un'organizzazione 
mafiosa che avrebbe spinto 
ovunque i suoi tentacoli. Gli 
atti delle inchieste in corso 
saranno probabilmente pas
sati anche all'Antimafia. Già 
si fanno 1 nomi di Frank Cop
pola e di Luciano Liggio co
me gli «organizzatori» del 
racket dei vini adulterati. 
Una richieste m tal senso è 
venuta dal sottosegretario al
l'agricoltura Elvio Salvatore. 

ciato per circa tre quarti 
d'ora, ed è arrivato al cam
peggio « La Vedetta », che sì • 
trova vicino a Punta Murena, • 
all'lnclrca all'altezza dell'iso- : 
la Gallinara,,'tra l'Aureli*, .e<: 
un'antica strada romana che 

, corre a mezza costa. L'ha vi- • 
sto • per- prima una giovane : 

ospite del campeggio. Graziel- i 
la Gobetto di Torino: «Corre- : 
va verso dì noi, indossava : 
una canottiera e 1 calzoni • 
marroni. Berrino ha chiesto 
una sigaretta e di poter tele- ' 
fonare a casa, poi il proprie-. 
tario del «camping» Paolo 
Damonte, l'ha fatto salire sul
la ^ propria motocicletta. Era ? 
appena transitata un'auto dei ; 
carabinieri diretta verso Al-
benga, i due in moto hanno 
tentato inutilmente di rag
giungerla e hanno quindi in
vertito la marcia puntando 
su Alassio. 

All'entrata della cittadina -
era stato istituito, sin dalle 
prime ore'successive al rapi
mento, un posto di controllo 
tenuto da agenti di un repar
to speciale della polizia. Sta
sera il col. Caputo, del gruppo 
carabinieri di Savona, non ha 
perso l'occasione di far nota
re che Berrino aveva supera
to il blocbtf senza che la po
lizia se .ne accorgesse. 

Mentre alla tenenza dei CC, 
verso le' 14, Benino è stato ri
conosciuto anche da altre per
sone e un minuto dopo tutta 
Alassio sapeva del rilascio, i 
cronisti si sono precipitati a 
«Villa Ibiza»,-ma Berrino 
vi è giunto solo poco prima 
delle 16. tra un nugolo di uf
ficiali e militi dell'arma: sor
rideva con aria un po' fra
stornata, era scalzo, con la 
barba lunga. La moglie Ro
salba, le figlie Luisella. Mari
na e Angela lo hanno stretto 
in un abbraccio convulso, tra 
grida di gioia. Cera anche lo 
avvocato di famiglia, Raimon
do Ricci: «Bisognava fare il 
pesce in barile — ha detto a 
spiegazione delle reticenze di 
questi giorni — per non com
promettere la situazione ». La 
attesa è stata ancora lunga. 
Dall'interno della villa giun
gevano le esclamazioni di 
gioia dei familiari, continua
vano ad arrivare parenti e 
amici, ufficiali dei carabinieri. 
funzionari della PS. dirigenti 
della Criminalpol. Mario Ber
lino, rivestito e rasato, si è 
riaffacciato sulla porta della 
costruzione dopo le 17; accan
to a lui l'avvocato Ricci, pron
to a bloccare le domande 
«troppo indiscrete» dei gior
nalisti. Ecco il racconto del 
rapito: «Appena entrato nel 
garage, lunedì notte, vidi una 
ombra incappucciata che mi 
puntava addosso la pistola, 
non era solo, ce n'erano altri, 
forse due o tre. Mi tolsero il 
portafogli e l'orologio e 11 per 
lì pensai ad una rapina, ma 
poi mi imbavagliarono forse 
perchè avevano sentito ab
baiare il cane e temevano 
che lo chiamassi, mi copriro
no il capo con una maglia 
marrone. Allora capii»-. 

Era una notte di luna pie
na. I rapitori lo sospinsero 
fuori. Io fecero nascondere 
in un cespuglio perchè aveva
no udito del rumori sospetti, 
poi presero la strada della 
collina, e Siamo sempre rima
sti nello stesso posto, nel bo
sco. Debbo dire che mi hanno 
trattato con molta cortesia, 
si preoccupavano di me, di 
notte si privavano della loro 
coperta perchè non • avessi 
freddo, mi chiesero anche se 
preferivo stare sotto una ten
da, ma il tempo era bello e 
decisi di restare all'aperto». 

SI cerca di fargli precisare 
il numero del rapitori, ma 
Berrino elude la domanda. 
Lo tenevano legato? «SI, ero 

legato, ma come dire? Alla 
Ridolini. Se avessi voluto po
tevo sciogliermi, però c'erano 
le armi' puntate su di me... 
Paura? ». « Una volta sola. 
appuatojlju^ndo^l ph&ave-
vano tàrtte " pistòle ». "Èra al 
corrente -del contatti e delle 
trattative per'ottenére1 il- suo 
rilascio? «No, di quésto non 
mi dicevano nulla. I miei 
guardiani ogni tanto si ap
partavano e confabulavano 
tra loro». Chi è andato a pa
gare il riscatto? Ma. pronto. 
interviene l'avvocato Ricci e 
anche questa domanda non 
ha risposta, Berrino aggiunge 
ancora che ha saputo della 
liberazione solo nel momento 
in cui uno degli incappuccia
ti lo ha invitato a prepararsi 
per tornare a casa...: «Poi lo
ro sono filati via in direzione 
del bosco e io dalla parte op
posta ». E praticamente è tut
to. Gli ultimi particolari del 
racconto scivolano nel pateti
co: lassù mi facevano compa
gnia una lucertola, un picco
lo cinghiale che ogni tanti si 
avvicinava a noi, e un topo
lino grigio che veniva a di
vorare i resti dei nostri pasti. 
I veri animali, le bestie, non 
sono loro, ma gli uomini ». 

Chi possono essere i 'suoi 
rapitori? Gente del posto o 
venuta da fuori? Ci sono so
spetti, tracce? Questi interro
gativi vengono posti agli In
quirenti che stasera manten
gono riserbo assoluto: «l'In
dagine è aperta, si sta lavo
rando. vagheremo i dati e si 
vedrà ». Pare, però, che siano 
già stati effettuati fermi. I 
feimi sarebbero due. Inoltre, 
a monte della chiesa di S. 
Anna, in una zona che quin
di corrisDonderebbe alle indi
cazioni date dal Berrino, una 
pattuglia di militi in perlu
strazione ha trovato una 
borsa del tipo sportivo, una 
pentola, scatole dì cracker», 
una bottiglia che conteneva 
ancora un po' di vino e una 
catena. 

Pier Giorgio Betti 

« Brigate 
rosse »: 
un altro 
arresto 

Un giovane di 23 armi, A-
driano Camelutti, si trova 
rinchiuso da martedì scorso 
nelle carceri di Cuneo per
chè implicato, a quanto ri
sulterebbe, nell'attività delle 
« Brigate Rosse ». n giovane, 
che è sorvegliato a vista in 
una cella d'iso:amento, sa
rebbe stato arrestato in Lom
bardia su ordine di cattura 
del dott. Caselli, il magistra
to torinese cui è affidata la 
inchiesta, con l'accusa di co
stituzione di bande armate 
e per i sequestri del sindaca
lista Labate, del dirigente 
della Fiat Amerio e del giù-. 
dice Sossi. Le stesse accuse, 
cioè, per le quali era stato 
arrestato a Firenze, il 27 
aprile scorso. Paolo Maurizio 
Ferrari; anche costui sì tro
va attualmente in cella di 
isolamento nel carcere cunee-
se. Non sì hanno altri par
ticolari sull'arresto di Carne-
lutti, in quanto gli invest5-
gatori mantengono in prop-
sito il più stretto riserbo. 

Il dott. Caselli Interpell.v* 
in proposito a Torino, nr • 
ha fatto dichiarazioni. «N-
ho notizie da dire — ha af
fermato — non posto dire 
nulla, né di postava, né di 

-ta. 
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Le conclusioni del compagno Reichlin al 7° congresso regionale del PCI in Sicilia 

Iniziative di lotta nel S u d " 
per la rinascita e le riforme 

E' necessario rispondere al grave attacco in atto con un vasto movimento politico di massa — Garantire i pro
grammi di investimenti In agricoltura, rivedere la legge sugli incentivi, avviare la trasformazione della Cassa 
per il Mezzogiorno — I problemi del mutamento radicale della direzione politica nell'isola e nel paese 

: E' nelle mani del SIP e sarà richiesto dai magistrati 

DOSSIER SU CALABRESI 
1 i 

\ 

Dopo la morte di Feltrinelli 
scoprì le armi dei neofascisti 

E' ormai certo che il commissario assassinato aveva messo le mani su una serie di notizie che ri
guardavano i piani eversivi neri • il funzionano poteva giungere in breve tempo ai finanziatori e per 
questo fu soppresso - Nel fascicolo del controspionaggio notizie che potrebbero aiutare l'inchiesta 

Dal noitro inviato 
PALERMO, 12. 

Dal Mezzogiorno, oggi già 
profondamente colpito dalle 
gravi scelte di politica eco* 
nomtcA governativa, sale la 
richiesta di un mutamento 
radicale sul piano economi
co come su quello politico 
e per realizzare tale muta
mento occorre andare rapida
mente allo sviluppo di un 
ampio movimento politico di 
massa. Questo il senso poli
tico di fondo del dibattito 
congressuale del comunisti si
ciliani e del discorso con
clusivo svolto dal compagno 
Alfredo Reichlin ieri sera a 
Palermo. 11 dibattito confer
mando cosi uno del suoi, 
tratti caratteristici, è stato 
Ano alla sua ultima seduta, 
seguito con grande attenzio
ne ed Interesse dalle altre 
forze politiche dell'isola, 

Il 7. Congresso del comuni' 
stl siciliani ha detto Helohllh 
ha raggiunto li suo scopo 
fondamentale che era quel* 
lo di rilanciare dopo un non 
breve periodo di offuscamen* 
to, la prospettiva tìèll'aUtono* 
mia siciliana, unificando in-
tornoj a questa grande pro
spettiva di riscatto la spin
ta nuova al rinnovamento 
economico, sociale, politico e 
morale che emerge dal pro
fondo della società siciliana. 

L'interesse eccezionale e la 
attesa che si è creata non 
è un fatto casuale. C'è la 
sensazione Ohe la Vecchia di* 
rezione democristiana e del 
centro sinistra hoh è più in 
grado di dare una risposta 
positiva al governo dell'Isola, 
e c'è il fatto che la natura 
stessa della orisi italiana è si* 
ciliana rende oggi ancóra più 
stretto l'intreccio tra prable* 
mi economici e problemi del
la direzione politica. Questo 
ci obbliga «* ha détto dun
que Reichlin — ad artico
lare la nostra iniziativa po< 
litica riformatrìce su tutto 
l'arco della società civile, ad 
intervenire nel processo com
plessivo della economia e su
gli strumenti politici che ne 
garantiscono lo svolgimento. 
Da qui anche la nostra vi
sione dei «patto autonomi
sta» che non consiste nel 
richiedere di aggiungere la 
forza comunista a questo si
stema di potere; consiste al 
contrario nel prendere atto 
che la «questione comuni
sta», non si pone al di fuo
ri di un diverso rapporto 

tra masso o Stato, non è per
ciò separabile dal prohbmu 
dell'autonomia, intesa i-.orne 
autogoverno, come valori zen-
zlone delle capacità di 1 ivi ro 
e oreat'vs del popo'o «bilia' 
no, come a t tuan te por or
mare il fossato, CÓBI profon
do In 3i itila, tra soctaU co
litica e eooletà civile. 

Reichlin ha rlohlam-Uo la 

Pravità delle recenti misure 
ci governo che sono non 

solo profondamente Intuite 
ésoclalmen ĵ ma an^ho euonn-
mioamen'o sbagliato perohò 
consolidila una strututra di
storta Ini consumi e o<«lndl 
rispondalo ncgotlvam'rit'? al
l'esigenza di avviare in 
mutamento del vecchio tipo 
di eviluppo che ci ha porta» 
to al vicolo cicco at*ihile. 
Queste misure si rivogano 
ancora più pesantemente sul 
Mezzogiorno. La verità è cr>e 
la linea Carli, pur contatta
ta da parte di alcune *o«-ze 
della stessa maggioranza H% 
già passando, hei fatti, al' 
meno -tei sud 

Di fronte quindi a questa 
! preoccupan» sttuaslrtnt* me 
ridionale, occorre impennarsi, 
nei prossimi mesi, In una 
lotta dura e tenace p*iv.hè 
questa linea sia sconfitta, 
questa tendenza sia Inverti
ta. Non si tratta di andare 
ad un arroccamehto difensi
vo che lascerebbe ai grandi 
gruppi, ai potentati econo
mici, mano libera noi mano
vrate le risorse del paese, 
contrapporre ancora una voi» 
ta le masse metidioiiaH a 
quelle del hdfd, scarirtPa sui 
mezzogiorno i cesti principa
li della crisi. 

Occorre Invece rispondere 
Con la costruzione di un 
movimento politico di as-
sft, con la creazione di un 
vasto fronte di lotta che Im
pegni assieme sindacati, for
te politiche, assemblee elètti* 
ve. Da qUi, ha detto Rei
chlin, l'Importanza della uro» 
posta avanzata in questo con
gresso di lavorare per la 
convocazione di una nuova 
conferenza Unitaria deV.e le
gioni meridionali, sulle que
stioni più urgenti per là ri
nascita e la riforma del Mez
zogiorno. SÌ tratta già 'Kg! 
di puntare ad alcune con
quiste 1 operare un .riesame 
generale qualitativo degli im
pegni di spesa assunti da 
tutti gli enti, per far corri
spondere gli investimenti nel 
Mezzogiorno alle esigenze di 
rinnovaménto e di riformo; 

Presa di posizione di CGII-CISL-UIL e UHSA 

I sindacati degli 
statali: bloccare 

nuove assunzioni 
Le segreterie delle Federa

zioni nazionali degli statali 
OtìtL, ClSL, UIL e TJNSA, 
in una loro nota, affermano 
di prendere. atto con soddi
sfazione .che-il Parlaménto è 
impegnato in questi giorni irì 
un ampio ed approfondito di
battito sul problema della ri
forma della pubblica ammi
nistrazione in riferimento sia 
al riordinamento dell'appa
rato centrale e periferico del
lo Stato e degli enti pubblici 
nazionali ed interregionali. 
nel rapporto con il comple
tamento del trasferimento di 
funzioni e poteri alle regioni, 
Eia al riordinamento degli en
ti pubblici non economici an
che attravèrso là drastica li
quidazione di quelli ihutili. 
Per questi obiettivi di rifor
ma — continua la nota *=» 
le federatateli CGIL, CISL, 
UlL e TJNSA si battono da 
tempo nella convinzione che 
gli interessi della collettività 
per un nuovo e giusto svilup
po economico e sociale del 
nostro paese e gli interessi 
professionali, economici e 
normativi dello stesso perso
nale pubblico, si garantiscono 
realizzando Una reale e de
mocratica riforma della pub
blica amministrazione. 

Le federazioni rilevano. In 
particolare, che le proposte 
sulle quali il Senato è Chia
mato ad esprimersi debbono 

essere Ulteriormente modifi
cate per consentire uri pro
fóndo e radicale rlmodelia-
mento del ministeri su basi 
di omogeneità del servizi e 
di efficiènza, in tal senso han
no sottoposto precise indicazió
ni ai gruppi pàflarnèrìtari é 
al governo. Coerentemente 
hanno manifestato là lóro net
ta opposizione ad ogni prov
vedimento di auménto del nu
mero dei pubblici dipendenti, 
di cui alcuni, già adottati dal 
governò. Tali provvedimenti, 
oltre ad aggravare pesante
mente la spesa corrènte, men
tre si afferma l'esigenza di 
contenerla, vanno a impiega
re strutture ed apparati af-
càlél Che impediscono il refi* 
Btmenta deii'eméiènéà anche 
del personale già occupato. 
Proprio per Quéste fagiani le 
Federazioni statali. ÓfJtL, 
ClSL, UlL è TJNàA --^ conclu
de la nota — ritengono neces
sario che i problemi delia 
maturità e deità valorizzazio
ne professionale del persona
le debbano essere immedia
tamente avviati a soluzione 
inserendo nel disegno di leg
ge in discussione al Senato 
(atto ÌÌ4) una norma dele
gante che conceda entro tem
pi brevi l'attuazione della 
qualifica funzionale nell'am
bito della amministrazione 
statale e blocchi intanto qual
siasi aumento di personale. 

Incontri di 
Orioli con 
i ministri 

finanziari Italiani 
il Presidente dèlia Com

missione delia CGB; Francois 
Xavier Ortoli si è incontrato 
Ièri con 11 ministro del Bl* 
lancio e della programma
zione econòmica, Antonio 
Giolltti, con il ministro del 
Tesoro, . Emilio Colombo, e 
con 11 segretario generale 
della programmazione, tìktf-
gio Ruffolo. Ilei corso dei 
colloqui sono stati presi in 
esame 1 problemi economici 
della Comunità e in parti
colare le tendenze Inflazio
nistiche e l riflessi degli ali
menti del prezzi delle mite; 
rie prime 

Dichiarazioni 
dell'anarchico 
Marini dopo 
la condanno 

VALLO DELLA LUCANIA, 12 
Dal carcere di Vallo delia 

Lucania. prima di essere tra
sferito. l'anarchico Marini, 
attraverso UtiO dei suoi difen
sori, l'àVv. Spazzali, ha rila
sciato ài giornalisti una di-
chlafaziahe in eul tra l'altro 
sottolinea t l'utilità dell'Inter
vento delia stampa democra
tica e rlveiUzloftafia che ha 
amplificato e diffuso il va
lore politico dei ratto». 

Marini HA criticato u modo 
come al è svòlto 11 processo e 
il PM, rilevando che, e auto 
persino permesso all'avvoca* 
lo tìè Marsicd di fate fe chia
ra apologià di fascismo coti 
UH attacco a quel grande an
tifascista che è Teff àcini». 

porre, in questo quadro, al 
primo posto il programma di 
investimenti In agricoltura at
traverso 11 ftnamlatiento doi 
plani regionali di foreitt^lo-
ne, di Irrigazione, di svilup
po della zootecnia} a.ndare ad 
una revisiono dèlia legge su
gli Incentivi porche realmen* 
te ala strumento di una po
litica produttiva nel Mezzo
giorno; assestare finalmente 
un colpo a 1 l'intervento 
straordinario, avviando la tra* 
sformazlone della Cassa in 
agenzia delle regioni meri
dionali. 

- Mettendo al centro delle 
nostre proposte 1 problemi 
del Mezzogiorno, della agri
coltura, del consumi sociali, 
noi indichiamo anche quale 
è la linea positiva per rilan
ciare su basi qualitativamen
te diverse l'apparato produt
tivo del paese, qualificare il 
nostro sistema Industriale, 
garantire alle forze sociali. al
le quali oggi vengoho chie
sti sacrifici senza contropar
tite una prospettiva di svi
luppo ed una diversa collo. 
cazione; ecco che Indichiamo 
una linea che è nazionale e 
meridionale insieme. 

Non si muovono ih tale 
senso, ha detto Reichlin, né 
la proposta di Agnelli per 
un nuovo patto neoglollttla-
no, né il neo-meridionalismo 
di Gullotti. con 11 suo « pat
to di sviluppo». Anche se 
queste posizioni sono un «se
gno del tempi», cioè il se
gno che elementi di riflessio
ne emergono tra alcuni sei' 
tori industriali ed alcuni set
tori delle forze politiche do
minanti. Esse sono però inac
cettabili perchè testano ài di 
qua di quello che è il vero 
problèma di oggi: la orisi ' 
del blocco economico e poli
tico dominante basato sulla 
rapina delle risorse, sullo 
sfruttaménto dèlie masse po
polari, sulla creazione di fa
sce di redditi privilegiati per 
garantire uno sbocco alla 
produzione italiana. 

Uno dèi temi centrali del 
dibattito Congressuale, stret
tamente collegato alla propo
sta politica del «patto auto
nomista» e sul quale si è 
avuto un confronto aperto 
con le posizioni dei sociali
sti, è stato quello dèlia di
rezione politica del paese e 
della Sicilia e quindi, m que
sto quadro, quello dèi rap
porti tra il PCI, là DC ed il 
PSI. A questo proposito Rèi-
Chlirt ha ribadito che esiste 
è tènde a diventare sempre 
più urgènte è più acuto il 
problema di uh mutaménto 
nella direzione politica del 
paese é noi lavoriamo — egli 

ha detto — per far matura
re quésta prospettiva di cam
biamento, anehè se là nostra 
attenzione ed il nostro Sforzo 
si devono Oggi concentrare 
non tanto sUi problemi di 
formule di governo ma sui-
le questioni di indirizzò pro
grammàtico è sui metodi di 
governo. 

La costruzione di quésta 
svolta nella direzione politica 
pone il problèma dèi rap
porti con la DC ed il Pél. 
Noij ha detto ftelehfiri ri
spondendo appunto ad alcu
ne delle Considerazioni che 
erano state portate nei di
battito dal segretario regio
nale socialista* non abbiamo 
mai pensato ad un rappor
to esclusivo Con là DC, Con
vinti come siamo che u P S I 
è non soltanto una Mellè tte 
componènti storiche dèi mo
vimento popolare, ma anche 
parte integrante del movi
mento Operalo. Ai contrarlo, 
di fronte ad dna OC Incer
ta, lacerata, confusa, ih cri
si, che non riesce ne à Va
rare Uha operazione aperta
mente conservatrice, né è in 
grado di offfire una pro
spettiva firthovatricé, non le 
apriamo nessun credito co
si come essa è • oggi. 
Per noi non si tratta né 
di accettare la DC cosi co
me è né di andare ad 
una contrapposizione radica
le che lacererebbe 11 oaese; 
il problema è invece quel
lo di lavorare in mode tale 
per éul ò la DC si trasfor
ma. con tutti i prezzi M 1 
costi di questa trasforma
zione, oppure si rertda pos
sibile la dislocazione non di 
qualche scheggia, ma della 
sua componente popolare e 
democratica. 

Al dilèmma della accetta
zione della DC cosi come es
sa è oggi ot dello -contro 
frontale noti si sfugge he cOn 
la veccHia politica dèlia deli
mitazione della maggiorarla, 
né andando ad Un incontro 
di potere ttC-pCl, sdllà le
sta del P§1. né tanto rneno 
con la semplice richièsta di 

f>lù spàzio per il P9t, al di 
dori di sèrie inalcàzi'ihi d: 
contenuti programmàtici e 
politici alternativi. • 

SI trattai al contrario, di 
incalzare la DC, «avorare par 
mettere In crisi il suo siste
ma di potere, il suo rap
porto con le masse* riVol 
gehdocl a queste inasse ed 
impegnandole Iti «melarne 
unitarie non episodiche. E" 
cosi che si affronta il prò 
biema delia direzione pnìiti 
ca, tanto piti acuto :i»l Mez
zogiorno, sempre pia emargi
nato. che fischia di contare 
sempre menoi invece, .* prò 
prio dai Sud. Come cortfef 
ma anche questo origresso. 
ha cdhcldsO Reichlin, che non 
saie più la protesta dispe
rata ed eversiva, hla la spin
ta per cambiamenti positivi. 

Lini Ttrtrburrtno 

IN PROVINCIA 

DI TARANTO 

Abbandonano 

il MSI 

3 consiglieri 

comunali 

INCORNATO ALLA « FIESTA » DI PAMPLONÀ 
La fiera delie iaurdmdehlà che per Una settimana impegna ogni 
anno i migliori toreri, migliaia di abitanti di Pamplona e turisti 
a non finire, è oggi all'ultimo giorno. Anche quest'anno la tradi
zionale t f lesta » nella cittadina spagnola è stata una buona — 

ma bèrlcdlflsa — occasione per tutti quei giovani che, alle prime 
armi, Intèndono cimentarsi nella « nobile arte ». Qui, nella foto, 

' però/ Il tòro carica un giovane malcapitato, che molto più mode
stamente cercava di fuggire 

TARANTO, 12 
Tre consiglieri comunali del 

MSI di Laterza, in provincia 
di Taranto, hanno abbandona
to il partito neofascista. Mo
tivando la loro decisione, essi 
hanno denunciato «il clima 
instaurato in Italia con il 
suo drammatico fardello di 
Stragi, assasslnil e criminali
tà continue». 

Lo sviluppo dell'azione an
tifascista è assai intènso in 
tutta la provincia e fra le 
molte iniziative di questo pe
riodo è da segnalarsi anche 
la costituzione a Taranto del 
Comitato antifascista perma
nente, al quale hanno ade
rito il POI, il PRI, 11 PEDI, 
il PBf, l'ÀNPI, l'ANPPIA, la 
Camera del Lavoro, le Fede
razioni giovanili comunista, 
socialista, repubblicana, i 
giovani socialdemocràtici, la 

'UDÌ, 1 circoli culturali «An
tonio Gramsci», «La voce», 
l'ARCl e l'AICS. 

• ^ - • - ^ — - ^ — — 

Proseguito ieri l'inchiesta giudiziaria con l'interrogatorio di un esponente della Confindustria 
j ^ : , — — — - — — — — — — -

I finanziamenti degli zuccherieri 
direttamente nella cassa della DC ? 

L'ammìnlifritore de sarebbe stato incaricato di suddividere tra i partiti di governo circa tre miliardi elargiti dagli industriali — Ritorna 
alla ribalta la valigetta che aveva il giudice Sossi quando fu rapito a Genova contenente documenti relativi all'imboscamento deljo zucchero 

un alto dirigente della con
findustria è stato interroga
ta ièri mattina dal sostituto 
procuratore dèlia itèfìUbbll-
ca dott. Claudio Vltalóhé, 
il magistrato ehe sta cóndtt-
cenda l'inchiesta sui presun
ti finanziaménti degli indu
striali dello zucchero a favó
re del partiti di gavèfnd. L'ite 
teffog&torìó è avvenuto in 
Uh clima di estrèmo risèrbo 
tanto che il magistrato in
quirènte è ricorso a Un sot= 
tèrfugió ricevendo questo di: 

rigente (a quanto si dice il 
direttore generale della con= 
ftndustfla) in un locale appar
tato dèi Palazzo di Giustizia, 
dopò averlo fatto entrare da 
una porla secóhdsria. Malgra

do questa riservatela è sta
to possibile sia pure in par
te conoscere il motivò dell'in-
tefrogatOflo che appuntò ri
guarderebbe il passaggio di 
numerose somme degli indu
striali dello zucchero alia 
Confindustria senza però spe
cificarne i fini. 

A questo proposito gli iue-
cherieri avrebbero fornito 
una versione univoca è cioè. 
se pur méttendo nei bilanci 
delie loro società eiffe ih 
uscita (contributi alla tìanfin-
dustria). m effetti quelle som
me di denaro sarebbero sta
te da lord stessi consegnate 
agli amministratori delia fic. 
PSl PSÒl. 

Quésta versione non avreb

be comunque convinto il ma
gistrato altrimenti oltre l'ipo
tesi di reato per corruzione 
avrebbe dovuto contestare 
agli succherieri anche il rea
to di falso ih bilancio. Sul 
colloquio di ieri mattina se
condo alcune voci circolate 
nella tarda mattinata a Pa
lazzo di Giustizia la Confin
dustria avrebbe declinato 
qualsiaàl responsabilità; In 
poche paróle i tre miliardi 
di lire che gli Buccherierl a-
vrébbero ammesso di aver 
dato ai pattiti di governo 
noti sarebbero passati attra
verso là sua mediazione, 

Ad avvalorare quésta tesi 
Si è anche appreso il nomi
nativo del presunto «cas-

Continua la vergognosa speculazione ai danni del consumatore 

Gli industriali non consegnano 
lo zucchero e chiedono rincari 

Vorrebbero togliere 11 lire ai commercianti — Minacciata la 
sospensione delle vendite — Una pfepofct* delle cooperative 
H a romanzo delio zucche

ro» non è finito. Gli Indu
striali del settore* infatti, do
po aVef imboscata circa 8 mi
lioni di quintali del dólce pro
dotto all'estero in attesa che 
la Comunità europea accor
dasse gli alimenti già entrati 
in vigore (cento lire al chilo), 
stanno ora attuando una nuo
va manovra tendènte, da Un 
iato, a comprimere 1 guada
gni della distribuzione e dal
l'altro ad aumentare ulterior
mente 11 prezzo al consumo, 
sempre a loro befteficio.. 

L'aumento di cento lire al 
chilo dello zucchero* cerne ab
biamo già reso noto, era sta
to cosi ripartito: 63 lite cir
ca a favore dei produttori di 
barbabietole, la cui remune
razione finora è stata vera
mente insufficiente; 30 lire 
circa agli industriali saccari
feri; due lire al chilo per la 
IVA] 3 lire alla rete distribu-
tlvat che aveva già un mar. 
glne complessivo — a parte 
le spese e le imposte — di 
citta 20 lire. I baroni dello 
zucchera pretendono ora che 
1 venditóri del prodotto Ih 
questione cedano ad essi altre 
il lire al chilo e non si sa 
beile per quale «misteriosa» 
ragióne: 

Da notare, anzitutto, Che ih 
base il vècchio prezzo gli in
dustriali saccariferi avevano 
un margine netto di 78 lire 
al chilogrammo; divenuto ora 
IOB tón l'aumento delle SO 

lire di cui sópra.v Questo 
a margine », calcolando un 
consumo nazionale sui 13 mi
lioni di quintali, fa salire gì: 
intròiti dei « baróni dèlio zuc
chero» a cifre astronomiche 
(lO.tìOO lire al quintale)» ma 
non basta ancora. Gli indu
striali, come si è detto, vo
gliono altre 11 lire al chilo 
da sottrarre al commercio 
(grossisti é dettaglianti) etti 
attualmente spettarlo, secón
do le disposizioni dei dìP, 
25,60 lire, in tal modo la 
« fetta rt riservata alla com
mercializzazione si ridurreb
be fortemente e I commer
cianti hanno già dichiarato 
che non potranno vendere in 
perdita, facendo presente al
tresì che, con Ogni probabi
lità; nel prossimi giorni il 
prodotto mancherà sul mer
cato in maniera pressoché to
tale. 

A denunciare questo stato 
di cose, a dir poco incredl-
blle< sono stati gli stessi gros
sisti di zucchero (a Amelia 
è stato presentato un espo
sto alla magistratura) e la 
Oonfcommerclo, che ai è 
mossa, per la verità» sofo 
quando gli industriali sacca
riferi Hanno intaccato gU 
interessi del grossisti, con
fermando cosi ancora uha 
tolta la sua vera natura di 
ofgftnlzsairtorie schierata a 
fianco dèi grandi manipola
tori del commercio e della 
grlhde dlstrtbualònè. . 

La denuncia, tuttavia, ha 
un valore e un significato in 
quanto tale. Si tratta, in so
statila. di far si che quanto 
metto la nuòva pretesa degli 
industriali venia respinta. 
Non solò; si tratta anche di 
rivedete lo «iterò mecca
nismo della commercializza
zióne dello zucchero, come 
proponeva ieri, in una sua 
ampia nota sulla situazione 
del commerciò italiano, l'As-
sociazlònè nazionale coopera
tive di consumò aderente al
la Lega. E si tratta, infine, 
di stroncare la nuova mano
vra speculativa in atto anche 
con la rarefazione delle con
segne ài negozi e con il con
seguente imboscamento (in 
attesa di altri aumenti) di 
milióni di quintali 

«Per Quanto riguarda Io 
zucchero — dice una nota 

Sell'AssoclazIone cooperative 
1 consumo —« mentre si tor

na a denunciare che. nono
stante l'auménto del prezzo, 
le consegne sono a un quarto 
dei consumi, si ribadisce la 
richiesta di rivedere l'attua
le rapporto tra i margini con
cessi all'industria (40 per 
cento di aumento della tan
gente) e alla distribuzione 
(8,89 per cento tra grossisti 
e dettaglianti) che con l'au
mento del prezso non solo ri
duce la percentuale dell'utile 
lordo al dettagliante ma lo 
costringe ad una perdita sec
ca di 14 lire al chilo». 

stere» dell'intera operazione 
finanziaria. Le Indiscrezióni 
danno pei* cèrto Che i tré mi
liardi sarebbero stati incas
sati dàll'òn Micheli, ammini
stratore della DC, Il ùUaìe 
avrebbe avuto inóltre l'inca
rico di suddividerli con gli 
altri partiti alleati di govèr
no. Questa vóce è trapelata 
in relazióne ad Una lèttera in
viata dàll'ort, Àmàdéi, affimi-
histfatore dèi PSbl, ài dott. 
Claudia Vitatòne. in questa 
lèttera come abbiamo già ac
cennato ièri l'on. Amàdèi ha 
dichiarato «di nòrt aVèf mai 
ricévuto né dalla associazio
ne zuccherièri, né da Inter
póste persone per contò del-
l'àssoclazione Zuccherièri al
cuna sómma di dertàro». 

Questa dichiarazione con
trasta con le affermazioni che 
avrebbero fatto gli zucche
rieri al magistrato e cioè che 
ia sómma di tté millafdi da 
loro elargita e messa nei bi
lanci Còme contributi alia 
Confindustria è stata in ef
fetti versata nelle casse del 
partiti di govèrno. E* possi
bile che chi ha ricevuto que
sta somma hort abbia prov
veduto alla ripartizione? 

Anche cJUèstò Interrogativo 
ha avuto delle risposte sia 
pure indirettamente. Sono in
fatti circotate voci secondo le 
quali gli zuccherieri avreb
bero svolto i loro accerta
menti dopo il finanziamento 
proprio per stabilire se tut
to si era svolto secondo «le 
regole »* • - , 

infine c'è da segnalare che 
sullo scandalo delllmbòsCa-
mento dello succherò è ritor
nata alla ribalta la Valiget
ta sottratta ài giudice Mario 
Sossi Quando - Venne rapito 
a Genova, il magistrato fu 
rapito proprio mentre erano 
annunciati clamorosi sviluppi 
sull'inchiesta che stava con-
ducendo a proposito dèirim-
boscamento dello zucchero. 

in particolare il giudice Sas
si avrebbe individuato a Quel 
tempo I magazzini in Fran
cia Germania e Belgio dóve 
erano Immagiz2inatl in atte
sa dèi rincaro circa 8 mi
lióni di Quintali di zucche
ro. Anche Bossi aveva inviato 
avvisi di reato ài «petroliere 
nero » Attillò Monti, presiden
te deil'Bridama, ai presidente 
dell'Italiana Zuccheri e al 
presidente dello zuccherificio 
«Bermide». ih relazióne a 
questa Inchiesta e pochi giór
ni prima, del sUo rapimento 
Sossi dichiarò al giornalisti 
che «si delirteava per I ba
roni dello zucchero Una situa
zione simile a quella dei 
grandi petrolieri per aver for
nito tangenti ai partiti e Uo
mini di governo SUI Profitti 
derivanti dall'aumento dei 
prezzi e sul premi d'impor
tazione ». 

Franco Scottarti 

Verso la fusione 

Manifesto-PDUP 
Si è apèrto ieri a RoUa il" 

congresso del movimento del 
Manifesto che dovrà ratificare 
la prossima Unificazione con il 
PDUP (il quale a sua vòlta 
terrà Una propria assemblèa tra 
Una settimana) pèf dare luogo 
ad Uha formazione chiamata 
«Unità proletaria per il comu
nismo». 

La relazione introduttiva di 
L. Magri, centrata sull'ipotesi 
di quella che ha definito Una 
« alternativa di sistema » ' da 
perseguire con urta «ristruttu
razione della sinistra >, ha teso 
a ripudiare, con espressioni ta
lora insultanti, tutta la strate
gia. la tradizione e la stessa 
base di pensiero del nostro par
tito al fine di individuare uno 
spazio su cui calare le ambi
zioni del proprio movimento. 

Uno spàzio the è apparso al
lo stesso relatore molto angu
sto, non solo quantitativamente, 
quando ha dovuto riconoscere 
che il movimento operaio si 
identifica essenzialmente nella 
piattaforma del PCI rispetto al 
quale sarebbe velleitario pro
porsi come alternativa. Emerge 
qui la contraddizione di sem
pre di questo gruppo: prospet
tare una critica totale del mo
vimento operaio, che si vuole 
reso impotente dal riformismo. 
e allo stesso tempo proporre 
una altern&thra globale di clas
se che bori sì capisce da chi 
dovrebbe essere gestita. Ecco 
allora la stranezza di Una for
mazione politica che nega ~ la 
capacità di azione e di egerno--
nia della sinistra ma fa del
l'unità della sinistra la condi
zione di qualsiasi risultato; che 
nega la validità della strategia 
dell'incontro delle grandi com
ponenti storiche della democra
zia italiana considerate come un 
fatto appartenerne ad una fase 
più arretrata della crisi della 
società, ma poi deve preoccu
parsi della base di massa del
l'interclassismo cattolico. 

Caratteristica di questa for
mazione è dunque l'alternanza 
di obiettivi generali il cui suo
no altisonante non ne può na
scóndere il velleitarismo e la 
impotenza ad affrontare una 
analisi dei rapporti di fona, 
della reale condizione della so
cietà e dello stato, e, dunque. 
dì fornire una qualche indica
zione capace di incidere nella 
realtà. Di qui si giunge a fu
ghe semplificatori* e francamen
te demagogiche oppure sì pro
spetta un'azione assai simile a 
quella di un circolo con ambi
zioni culturali. E* indicativo. 
tuttavia, il mutamento avvenu
to rispetto alle originarie am
bizioni del gruppo e il fatto 
che, a diversi anni dalla sua 
nascita, esso si proponga, fon
damentalmente, una ricerca del
la propria identità. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Anche 6u Luigi Calabresi, Il 
commissario di polizia assas
sinato la mattina del 17 mag
gio 1972 di fronte alla propria 
abitazione, esiste un fascicolo 
negli archivi del BID. Quale 

. sia il contenuto e quali siano 
sii elementi raccolti dal ser
vizi segreti non BI sa. SI sa. 
Invece, che il SID aveva svol
to proprie Indagini sulla mor
te del commissario. Non si 
ignora nemmeno che 11 SID, 
sulla scorta delle Informazió
ni in suo possesso, era cer
tamente 11 servizio che con 
ben maggiori possibilità ri
spetto alla polizia giudiziaria 
e alla magistratura, poteva 
giungere ad una conclusió
ne sull'efferato delitto. 

Ora che si sa dell'esistenza 
del fascicolo, sicuramente il 
giudice Giuseppe Patrone, ti
tolare della inchiesta sulla 
morte di Calabresi, ne chiede
rà l'acquisizione agli atti dèi 
suo processo. Non è da esclu
dere che la lettura di auesto 
dossier possa contribuire no
tevolmente allo sviluppo delle 
indaglhl. 

I magistrati " milanesi (il 
giudice Istruttore Patrone e li 
PM Rlccardelll) non sono sta
ti, peraltro, con le mani in 
mano in questo periodo. Non 
soltanto, come si sa, hanno 
spiccato mandato di cattura 

nel confronti di Bruno Luciano 
Stefana, audrun Kless e Gian
ni Nardi, ma hanno anche 
dato un contorno sufficiente
mente preciso all'ambiente 
dai auaie è scaturito i'asaa's-
sinio. Gli elementi raccolti, e 
quesio si può capire, sareb
bero tutfaltro che raccoglitic
ci, provenendo, anzi, da fonti 
sulla cui attendibilità non esi-
sterebDero grossi dubbi. 

Si sarebbe ormai certi, cioè, 
che il commissario Calabresi. 
indagando a sinistra su un 
grosso tràffico di armi, a-
vrèbbe fatto scopèrte di segno 
opposto. Queste scopèrte sa
rebbero state, quindi, sorpren-
aenti prima di tutto per Cala
bresi e tali da Sconvolgere 
tutte le ipotesi precedente
mente prese in considerazio
ne. In altre parole, del tutto 
casualmente, il commissario 

avrebbe scoperto le Ibride com
mistioni che, per tanti anni, 
hanno alimentata la strategia 
delia tensione. 

Bè noi, Calabresi, fosse an
che giunto a dare un vólto ai 
potenti registi di questa stra
tegia, è prèsta per poterlo 

affermare. Probabilmente non 
era arrivato a tanto, ma già 
gli elementi raccòlti potevano 
suscitare il timore che a un 
tale risultato potesse perveni
te. 

Se le cose stahno Cosi, 11 
delitto dei 17 maggio pan ri
sulterebbe Più, nemmeno pro
cessualmente, tanto misterio
so. Sta di fatto che, negli 
ambienti degli inquirenti, cir
cola ora Un'aria di cauto ot
timismo, suscettibile di im
portanti sviluppi. La tesi della 
«Vendetta», da noi mai prèsa 
in sèria cdrtsidèraelòhe, viene 
ora decisamente scartata. Il 
nesso con la fine dell'editore 
itoltrlhelll, il cui corpo stra
ziato venne trovato il 15 mar
zo 1972 sotto UÀ traliccio di 
Segrate, acquista invece mag
giore corposità, 

Calabresi, come è noto, fu 
Il primo a riconoscere del 
terrorista con in tasca una 
falsa carta di identità, l'edi
tore milanese. Indagando sul
la sua morte e venendo, di 
conseguenza, a conoscenza di 

tutti gli elementi dell'inchiesta, 
Calabresi può avere fiutato 
una traccia che lo condusse 
Poi alle sorprendenti scoper
te di cui abbiamo parlato. A 
questo punto la sua corsa ver
so la verità doveva essere as
solutamente fermata 

Bi sa che, nell'ultimo perìo
do della sua vita, I contatti 
con i confidenti si intensifi
carono. Si sa, anche, che da 
questi confidenti, per non 
suscitare sospetti, si faceva 
chiamare con un nome spe
ciale. E' però possibile che 
taluni di questi confidenti 
non facessero capo soltanto a. 
lui. 

Il piano delle sue ricercne. 
quindi, può essere stato fat
to conoscere anche ad altre 
centrali. Sarebbe interessan
te. a tale proposito, ricostrui
re esattamente tutto quello 
che. nell'ultimo mese della 
sua vita, ha fatto il commis
sario: dove è stato, quali so
no stati ì suo spostamenti, 

chi sono le persone con le qua
li si è incontrato. La ricér
ca non è facile, e tuttavia. 
proprio in questa direzione, i 
magistrati milanesi avrebbe
ro già raggiunto alcuni risul
tati positivi, certo, il terreno 
su cui si muovono è scottante, 
ed è anche presumibile ehe 
persóne che sanno, tacciano 
per paura. 

. La aggrovigliata matassa 
del torbido delitto, come al 
vede, non è stata ancora di
panata. 

Se davvero, cóme sembra, 
Indagando sul traffico di ar
mi destinate ai vari gruppi 
terroristici operanti In Italia, 
Calabresi pervenne a scopri
re che erano fascisti coloro 
l quali aveva ritenuto fossero 
estremisti di sinistra, il mo
vente del delitto non risulta 
più misterioso. Ma chiarite 
gli scopi che hanno armato 
la mano del killer non basta. 
Occorre consegnare alla giu
stizia 1 mandanti e 1 registi 
della strategia della tensione, 
se veramente si vogliono 
stroncare, una volta per sem
pre. le trame eversive. 

ìbio PaoltMft 
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«Mosè» a 
Natale 

E' terminato in* questi giorni 11 mon
taggio dello , sceneggiato - televisivo 

•• «Mosè», ispirato alle vicende del leg-
Bendarlo profeta israelita. Frutto di 

•' una coproduzione italo-inglese, «Mo-
- sé > — la sceneggiatura 6 stata serie-
: ta da Vittorio Bonicelll, Anthony Bur-
1 eess. Bernardino Zapponi e Gianfran-
•j co De Bosio; la regìa è dello stesso 
. De Bosio mentre, tra gli interpreti, li-

• ' curano '• B u r t Lancaster, Anthony 
v Quayle, Ingrid Thulin, Laurent Ter-

zleff, Mariangela Melato, Irene Papas, 
-Marina Berti. William Lancaster (11 
: figlio del più noto Burt) e Michele 

Placido — è senz'altro il progetto più 
/ costoso che mai sia stato realizzato . 

per la TV, e rappresenta forse il pri- -
: mo vero «kolossal» nella pur breve 

storia del piccolo schermo. , • 
Sei mesi di riprese per portare a 

termine questo enorme affresco che 
'. verrà offerto ai telespettatori italiani , ; in occasione delle prossime feste na-
' tallzle, come ha annunciato in questi 

" giorni l'ufficio stampa della RAI-TV. 
. E* chiaro, dunque, che con il «Mosè» -
. a Viale Mazzini stanno già preparando , 
: un vero e proprio giubileo per ripren

dere quota dopo tante infelici inizia-
i tlve e innumerevoli soprusi nel con-
- fronti del povero spettatore. Finché , 
• c'è vita c'è speranza,'e sembrerebbe 
; ingiusto disilluderli cosi presto. 

DalV Italia 
Canzonlssima in cantiere — E' stato 

• annunciato che 1 tc?tl di « Canzonassi ma 
• 1974» saranno opera di Dino Verde ed 

Enzo Jannaccl. Com'è noto, la popolare 
• trasmissione a premi sarà condotta, que-
:" sfanno, da Raffaella Carrà e da Cochl 
• e Renato, mentre le coreografie saranno 

affidate al solito Don Lurlo e la regia 
a Eros Macchi. Ospite fisso del program-

. ma: Topo Glglo. 11 noto pupazzo di Ma
ria Perego che fa ritomo In TV dopo un 
lungo silenzio. ••• 

Un bacio è solo un bacio — E' questo 
11 titolo della commedia di Alee Coppel 

; che è stata adattato per la TV e viene 
: registrata in questi giorni negli studi te

levisivi milanesi. Gli interpreti di «Un 
bacio è solo un bacio » sono Gianni Garko, 
Lucilla Morlacchl, Umberto Cerlanl, Ro
berto Brlvlo. Grazia Gabrielli. Fernando 
Pannullo e Enzo Siciliani. 

Ritratto misterioso — « Ritratto di don-
- na velata » è 11 titolo di un nuovo giallo -
: televisivo che verrà trasmesso verso la 

fine dell'estate. Questo sceneggiato In 5 
puntate — 1 protagonisti sono Daria NI-

- coiodi, Nino Castelnuovo, Massimo Serato, 
Luciana Negrlnl; 11 resista è Flaminio 

' Bollini — riprende 11 discorso «parapsl-
'• cologlco» introdotto dall'originale televi

sivo di Daniele Danza « Il segno del co-
mando ». In sostanza, si tratta di una mi- -
steriosa vicenda fitta di enigmi, presenze 
magiche e medianiche, morti e redivivi: 
tutto ha inizio dall'Improvvisa riscoperta 
di un quadro del '700, 11 ritratto di una 
donna velata, appunto. 

Dall'estero 
- In Francia protestano — L'Associazione 
del telespettatori francesi ha espresso nei 
giorni scorsi una viva protesta contro la 
direzione dell'ORTF — l'ente televisivo 
transalpino — per le numerose repliche 
che, in pratica, coprono quasi l'intero arco 
della programmazione settimanale. Tutto 
il mondo è paese; ma da noi, purtroppo, 
1 telespettatori sono troppo pazienti, e 
protestano di rado. . 

La Makeba sottovoce 

Va In onda giovedì, alle 21, sul secondo canale, uno special che si Intitola « Un'ora con Miriam Makeba ». Si tratta della 
registrazione di un recital che la prestigiosa cantante sudafricana ha tenuto al Teatro Sistina di Roma nell'inverno scorso. 
Miriam Makeba (nella foto, ritratta durante la magnifica prova offerta nel '72, al a Festival dell'Unità » di Roma) è uni
versalmente riconosciuta quale magistrale interprete della musica tradizionale africana, eppure I dirigenti della RAI-TV 
non hanno da offrirle che un ben esiguo spazio. E' il solito, monotono ritornello... 

Surf Lancaster 

Italia: due francobolli per Petrarca — 
Il 19 luglio, le Poste italiane emette
ranno due francobolli (40 e 50 lire) 
per commemorare Francesco Petrarca 
nel 6° centenario della morte. 
Nuove emissioni di San Marino — Per 
11 18 luglio, l'Amministrazione postale 
di San Marino annuncia l'emissione di 
un francobollo da 50 lire dedicato alla 
Giornata filatelica San Marino-Riccio
ne e di una serie di cinque francobolli 
dedicata all'annuale Torneo della bale
stra che quest'anno si disputa a San 
Marino. 

Il bozzetto del francobollo dedicato 
alla Giornata filatelica San Marino-
Riccione è opera di Giulio Cumo ed è 
molto indovinato; la stampa In roto
calco è stata affidata alla ditta svizzera 
Courvolsler e vi è da prevedere che 11 
francobollo risulterà molto gradevole. 

I francobolli della serie dedicata al 
IX Torneo della balestra riproducono 
gli stemmi delle città partecipanti; nel
l'ordine, gli stemmi raffigurati sono: 
15 lire, San Sepolcro; 20 lire, Massa 
Marittima; 50 lire, San Marino; 115 
lire. Gubbio; 300 lire, Lucca. La stam
pa di questa serie è stata eseguita dalla 
Tipografia di Stato austriaca, in roto
calco a sol colori. 

Le tirature sono di 750 mila pezzi per 
11 francobollo dedicato alla Giornata 
filatelica e di altrettante serie per la 
emissione celebrativa del Torneo della 
balestra, 
Francobolli austriaci — L'U aprile le 
Poste austriache hanno emesso un 
francobollo da 2 scellini per comme
morare lo statuto comunale della città 
di Judenburg, nella Stiri». Tale fran

cobollo è 11 primo del breve program- -
ma suppletivo predisposto per que- : 
sfanno dall'Austria. Il successivo fran
cobollo suppletivo, del valore di 2,50 ; 
scellini, sarà dedicato alla commemo- . 
razione del compositore Arnold Schon-
berg nel centenario della nascita e sarà 
emesso in settembre. Gli altri due fran- • 
cobolll suppletivi saranno dedicati al 
25° anniversario del Totocalcio in Au- \. 
stria (ottobre) e alla protezione del-'" 
l'ambiente (novembre). ;."..:';; 
Bolli speciali e manifestazioni filateli- '*-
che — A causa degli ormai consueti „'„ 
«motivi dì forza maggiore» (leggi ;: 
« marasma totale del servizio postale») •'* 
continuo a segnalare bolli speciali l'uso '_ 
del quali è stato variamente prorogato. •• 

Alle Direzioni provinciali p.t. seguen- ' 
ti, fino al 14 luglio potranno essere ri- ; 
chiesti 1 bolli speciali sottoindleati: Ro- : 

ma, manifestazioni (Museo di Porta •' 
Pia) celebrative del 50° anniversario :i 
della fondazione dell'Associazione na- ' 

zlonale bersaglieri; Frosinone, Corso 
aggiornamento per neo-laureati. Fino 
al 16 luglio potranno essere richiesti , 
alle direzioni postali indicate 1 bolli che 
seguono: Cremona, Inaugurazione del. 
restauro dell'orologio astronomico del 
Torrazzo; Palermo, XXVI Giro aereo 
Internazionale di Sicilia; Trento, 1" Re
gata internazionale con canotto gonfia
bile; Roma, 1° Raduno nazionale repar
to sperimentale volo presso l'aeroporto 
di Pratica di Mare; Grosseto, 3a Mostra 
filatelica e numismatica di Orbetello; 
Catanzaro. XXV anniversario della fon
dazione dell'Azienda autonoma Cura, 
Soggiorno e Turismo di Soverato; Bari. 
la Mostra numismatica di Molfetta; Bo
logna. 2* Mostra filatelica per la setti
mana del tempo libero; Roma, manife
stazione del Piazzale del Gianicolo per 
il 50° anniversario della fondazione del
l'Associazione nazionale bersaglieri. 

Per concludere, fino al 18 luglio sa
ranno in uso, presso le direzioni póstali 
Indicate, i bolli speciali seguenti: No
vara, 50° anniversario della fondazione 
della sezione dell'Associazione nazio
nale alpini; Novara, commemorativo 
dell'eccidio dei 42 martiri di Fondotoce; 
Firenze. 2» Giornata filatelica del dopo
lavoro autostrade (Campi Bisenzio). 

Spero che l'ingrato compito di dare 
. notizie stantie sia almeno utile a qual
che collezionista di annulli speciali. 
Non posso però fare a meno di osser
vare che un bollo speciale annunciato 
a manifestazione avvenuta ha un ben 
scarso valore propagandistico; ma al-

. lora. a che cosa serve? . 
Giorgio Biamino 
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Due immagini del «Lungo viaggio »: a sinistra, l'attore ungherese Ivan Darvas; a destra Ottavia Piccolo e Flavio Bucci 

Ultimate le riprese dello sceneggiato diretto da Franco Giraldi 

In viaggio con Postoievski 
Dopo l'interessante prova fornita lo 

scorso anno con La rosa rossa, traspo
sizione in immagini dell'omonimo rcV 
manzo di Pier Antonio Quarantotti: 
Gambini (il film è stato presentato-: 
solo di recente sul video), il regista-
Franco Giraldi ha portato a termine? 
dopo cinque mesi di riprese, un nuo
vo lavoro per la RAI-TV. che si prean
nuncia ancor più impegnativo del pre-
cedente. Si tratta del Lungo viaggio, 
uno sceneggiato televisivo in quattro 
puntate ispirato a tre importanti rac-

. conti di Flodor Dostoievski: Il sosia 
(1846), Memorie dal sottosuolo (1864) 
e Una brutta storia (1865). . . - ' -

Il lungo viaggio rappresenta la pri
ma coproduzione tra la RAI-TV e un 
organismo televisivo dei paesi sociali
sti, quello ungherese. Il cast degli in-, 
terpreti si presenta di assoluto rilie
vo: vi figurano, infatti, il grande at
tore ungherese Ivan Darvas (nei pan
ni di Goliadkin e del suo « sosia »), che 
potremo già apprezzare mercoledì 
sul secondo programma in Amore di 
Karoly Makk. l'ultimo film della ras
segna televisiva dedicata al cinema 
magiaro; Flavio Bucci (il sorprendente 
giovane protagonista del film di Elio 
Petri La proprietà non è più un furto), 

• Ottavia Piccolo, Glauco Mauri e il po
lacco Jan Engler. 

Nel rispetto dei tessuti narrativi do-
stoievskiani (Il sosia, Memorie i dal 
sottosuolo e Una brutta storia sono 
stati «elaborati» con attenzione e 
rigore) gli sceneggiatori Gerardo Guer
rieri e Luciano Codignoia hanno in
trodotto un'unica « ipotesi fantastica », 
che sarebbe poi il tenue filo condutto-

- re destinato a collegare i tre racconti. 
• Non abbiamo avuto troppe difficol
tà in sede di sceneggiatura — ha detto 
Luciano Codignoia in occasione di 
un incontro con la stampa romana a 
viale Mazzini — perchè, ancora una 

..volta, abbiamo potuto constatare che 
Fiodor Dostoievski è davvero un mae
stro del romanzo popolare. Nonostaiv 

^te le loro profonde implicazioni psi-
';• cologiche, questi tre racconti sembra-
"] no spontaneamente rivolgersi ad un 

vasto pubblico, e si prestano dunque 
«ad una fruizione di massa senza biso-
'., gno di ulteriori semplificazioni. Cu-
' ciré insieme tre storie sostanzialmen
te differenti — ha aggiunto Codigno
ia — in un iter problematico omoge
neo: questo è stato il solo grande no
do da affrontare affinché II lungo 
viaggio non apparisse una proposta 
insensata e slegata; e mi sembra che ; 
siamo riusciti a provvedere convenien
temente alla necessità di un fonda-

in esterni in Polonia (a Bialystok, Au-
gustow, Varsavia, Elk) e in Ungheria 
(a Budapest). Inoltre, Franco Giraldi 
ha deciso di girare ancora poche, bre
vi sequenze a Leningrado. 

Dapprima - critico cinematografico," 
(Giraldi è stato per lungo tem
po c o l l a b o r a t o r e dell'Unità) poi 
antesignano del « western - all'ita
liana » in chiave umoristica, infine au
tore di efficaci commedie di costume 
(La bambolona, Cuori solitari. La su
pertestimone e Gli ordini sono ordini): 
è questo l'intenso curriculum del regi
sta triestino che, dopo le due parentesi 

Tre racconti de! celebre scrittore russo uniti da un filo condut
tore sul video in quattro puntate.- « Memorie dal sottosuolo », 
« Il sosia » e « Una brutta storia » - E' la prima coproduzione 
tra la RAI-TV e un organismo televisivo dei paesi socialisti, 
quello ungherese - Ivan Darvas interprete d'eccezione 

mentale movente per la - nostra 
opera. Abbiamo perciò scelto - con 
cura due protagonisti «posticci», che 
avranno il compito di introdurre lo 
spettatore nella dimensione storica e 
sociale dei tre racconti. Questi due 
personaggi sono il Conte e il Giorna
lista (o meglio, l'Aristocratico e il Bu
rocrate), rispettivamente simboli di 
una vecchia e di una nuova Russia, 
chiamati a spartire le esperienze del 
« lungo viaggio » denso di premoni
zioni. Il viaggio « coatto » — ha con
cluso lo sceneggiatore — attraverso 
tre momenti esemplari dell'umore do-
stoievskiano situerà nel tempo la loro 
graduale presa di coscienza, fuori del
l'anomalia, verso la realtà. 

Il lungo viaggio è stato realizzato 

televisive, è in procinto di far ritorno 
al cinema; e spera di riuscire a portare 
sullo schermo La coscienza di Zeno di 
Italo Svevo, un progetto che gli sta a 
cuore da tempo. 

Mi considero innanzitutto un autore 
cinematografico — ha esordito Franco 
Giraldi — ma queste due esperienze 
con la televisione sono state davvero 
importanti e stimolanti. Il cinema, in
fatti, è soggetto a condizionamenti di 
ogni genere e, purtroppo, certi progetti 
vengono accantonati a priori. I tele
schermi, invece, ieri mi hanno offerto 
l'opportunità di una ricerca filologica 
con La rosa rossa e oggi mi consentono 
di visualizzare le sottili metafore dosto-
ievskiane con H lungo viaggio."' '*•'• 

Sono davvero soddisfatto di quest'ul

timo lavoro perchè ritengo che opere 
: come Memorie dal sottosuolo e II sosia 

;". rivelano tuttora una vitalità sorpren-
'" dente: il primo è un monologo di co-
" ratiere ideologico estremamente acu
to e pungente, mentre il secondo 
è una sorta di « anticamera della 
psicanalisi » (anche Bernardo Bertoluc
ci dimostrò la validità di quest'ultima 

; tesi con Partner, il suo « molto parti-
*"••• colare » adattamento cinematografico 
-;• del Sosia). Grazie al Lungo viaggio, ol-
: • tretutto, — prosegue Giraldi — mi sono 
>•: avvicinato a due scuole cinematografi

che che ammiro molto, quella polacca 
e quella magiara. Ho voluto girare lo 
sceneggiato in alcune città della Polonia 

...." e dell'Ungheria perchè quei luoghi ere-
. do riflettano. adeguatamente il clima 

culturale in cui si agitano le fondamen
tali tematiche dostoievskiane e, così, 
gran parte dei tecnici che componevano 
la troupe sono stati reclutati a Varsa
via e a Budapest. Ma soprattutto da 

- Ivan Darvas — conclude il regista — 
"ha avuto una collaborazione straordi

naria. Conoscevo già il grande attore 
ungherese e il suo innato talento: ri
cordavo, in particolare, una sua stupen
da interpretazione, a teatro, nel Diario 

i di un pazzo di Gogol. Stavolta, però, 
oso dire che Darvas ha superato se stes
so, e sarà una vera rivelazione per i te-

. lespettatori italiani. ; 
• Il lungo viaggio (in totale, si tratta 

di quattro ore di trasmissione) andrà 
in onda, a quanto sostengono 1 dirigenti 
televisivi, nei primi mesi dell'anno pros
simo. A meno che, come spesso acca
de, « qualcuno » non ci metta lo zam
pino. Infatti, la RAI-TV sarà forse, tal
volta « coraggiosa » nel finanziare pro-

;'•; getti che il cinema ignora ma. in sede 
••• di programmazione, offre ben poche 
' garanzie: del resto, quanti telespettato-
• ri sono riusciti a vedere La rosa rossaf 

David Grieco 



\ 

mmm 
Giovedì alle 21, sul secondo canale, 

va in onda la registrazione di un recital 
che Miriam Makcba ha tenuto a Roma 
e in altre città italiane alcuni mesi fa, 

La collocazione del programma con
ferma che la politica della Rai-Tv nel 
campo degli spettacoli musicali e della 
canzone (ohe tteiuto posto occupano nel
la programmazione televisiva) non mu
ta nemmeno in circostanze eccezionali 
- Miriam Makcba e una grandissima 
cantante, espressione genuina della mu
sica africana e interprete famosa di 
canzoni tradizionali, popolari, politi
che* d'amore della sito terra <e (di <al3>i 
continenti: negU Stati Uniti ha avuto 
un successo enorme (ma ha soetta, poi, 
di vivere in ira rnUappio della Guinea, 
rifiutando H K firmamento * ideilo spet
tacolo in un paese nel quale i neri ven
gano quotidianamente oppressi X: ìa cri-
Oca lina definita *& pili grande talen
to musicale scoperto negU ultimi 15 • 
anni n. Tuttavia i programmatori della 
JtatTv non (osano puntare su di lei, of
frendo ttù suo Tectìaù uno dcgM spazi di 
*t*Hfci> destinati alle trasmissioni musi
cali più frequentate: ai contrario. ìa 
confinano in un angolo, 'Quasi di mala
voglia, in alternativa alZ'Qdiasea che, 
tra Taìtro, per essere giunta alla se
conda puntata, ti è già conquistata un 
pubbUoo regolare. • 

L'avversione -che nella Rai-Tv attigna 
contro ogni forma Ai musica autenti
camente popolare « « impegnata » è 
confermata anche dalla presentazione 
che un certo Squillerò ha scritto sul 
Ruttocarriere per H realtà] della Ma-
kéba, • v. ; ••. 

JPeU'articolo si ^afferma che Miriam 
Makéba diventò famosa per aver par
tecipato a « un unnica] di làonel JEo 
gostn, intitolato Carne Back in Africa». 

Ora, un minimo di rispetto e di atten
zione avrebbe dovuto indurre l'esten
sore a informarsi >e a « scoprire » che 
Game Back Africa! (questo è il .titolo 
corretto, <che si traduce «Toma Afri
ca!») non è un musicaL ma un film 
sulla condizione dei neri nello stato 
razzista del Sud Africa e costituisce 
appunto la ragione originaria dell'esi

lio della Makcba, 
Se invece della grande cantante afri

cana si fosse trattato della Zanicchi o 
della Vanoni, si può esser sicuri che il 
RacUocorrlere non avrebbe commesso 
simili smarronate: perché questi e solo 
questi sono i personaggi nei quali la 
tRai-Tv crede -e ai quali riserva infatti 
le sue serate d'onore. ' 

Salvo poi a lamentarsi, naturalmente, 
dei « gusti » del pubblico. 

Stasera, non a caso, ha inizio l'enne
sima serie di Senza rete, protagonisti 
Modvgno e la Vanoni: che sono, certo, 
tra i cantanti ntigHari da noi, ma non 
si collocano fuori del grande mercato 
di consumo e (vengono sfruttati .all'osso 
sia dall'industria discografica che dal
la TW. Un 'altro esempio della politica 
dei programmatori televisivi, in un dif
ferente settore, è quello <che ci viene 
dalla serie Occhio «uQa rnàltii, in onda 
da giovedì scorso sul secondo canale 
in seconda serata. 

Si tratta di ama rassegna dedicata ai 
documentari presentati l'anno scorso 
01 premio Malìa dalle televisioni di di
versi paesi. 

Intanto, bisognerebbe accertare per
ché mai si sìa lasciato trascorrere qua
si un anno prima di dare H via a que
sta iniziativa. *. 

In secondo Huogo, sarebbe interes-
sante individuare in base a quali evi-
ieri i «culturali » Tv abbiano deciso di 
mandare in onda una «sintesi » di •al
cuni di questi programmi anziché la 
versione integrale. Anche in questo ca
so, la IRai-Tv dimostra il suo totale di
sinteresse per l'informazione: questi 
documentari, tn partiooìare alcuni '(l'ir
landese Laggiù odia Repubblica, il so 
vietico H .compagno tatoocahlte, lo sviz
zero L'Indiano delle acacie, il francese 
Sylvie e Patrick), possono certamente 
servire ad ampliare gli orizzonti del 
pubblico italiano e meriterebbero una 
maggiore attenzione. Invece, da quel 
che abbiamo già visto e viene annun
ciato, proprio i programmi più inte
ressanti verranno tagliati, e non poco. 

Giovanni Cassreo 

sabato 13 
TV nazionale 
1730 La TV del ragazzi 

« Glrovacanze: gio
chi al monti, al la* 
ght, al mare». Un 
programma di Se
bastiano Romeo e 
Lino Procacci con
dotto da Giustino 
Durano ed Enrico 

'TiUZl. 
18,50 Sette giorni al Parla

mento 
19,15 Tempo dello spirito 
1S30 Telegiornale sport 
IMS ^Cronache del ! lavoro 

•e (déllìeoonomla 
SOiOO Telegiornale 
30)90 Senza rete 

U varietà .televisivo 
dell'estate >è giunto 
armai alla settima 
'edizione. ^Quest'an
no Ilo <« Bhow;» sarà 
.articolato iln .Bette 
puntatcognunatiel-
le (quali Avrà ;per 
protagonista uno tritìi 

' ĉosiddetti iblg 'del
la musica leggera 
nazionale: ospite tfll 
questa prima tra
smissione tè (Ornella 
fanoni, affiancata 
da Sergio lEndxlgo. 
-Autori (del '.testi uo
mo Alberto Testa -e 
'Gustavo fPólazla;ipre-
senta di programma 
Aldo iGhtffrè. - . 

2130 A^Z: lliln Sfatto, come 
i6 iporahé 
¥a Un (onda questa 
sera l'ultima tra
smissione fdélla lu

brica curata (da Lui
gi JLocatélU. ili «pro
gramma (doveva an
dare in (onda la scor
ia settimana, ma è 
stato Rinviato ad OR-

. gì per iar posto ad 
un'inchiesta fattua
lità, 

saff) Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Uomini e scienze 

Settimanale curato 
da -Paolo Glorioso 

22,00 Processo a un atto 
. di valore 

Replica della secon
da parte .dello sce
neggiato televisivo 
di Marcello Baldi, 
.Mimmo Calandrile-
«dio (e Diego JFàbtói. 
interpreti: John .A-
téhllles, (Gastone Bar-
itolucoì, (Carlo <Cata-
neo, Andrea 'Chec
chi, «Giorgio Cerio-
-ni, iPlno 'Còllzzl, Nl-
:no iDal labbro, Ar
turo Dominici. 'Ga-
ibriele !Lavia, R̂ena-
ito iLupl, lEdoardo 
Dlevola. "Nino JBegu-
.Tini, Sergio TOossi. 
Regia di "Marcello 
Baldi. 

Radio T 

Ornella 'Vammi 

GIORNALE RADIO: or* 7 . S, 
12, 13, 14, 17, 19 • 23,15; 
6,05: Mattutino musicale- 6,25: 
Almanacco- 7,12: Il lavoro og
gi) 7,45: Ieri al Parlamento» 
8,30: Canzoni] 9: Voi ed loj 
11,30: I l meglio del meglloi 
12,10: Nastro di partenza) 
13,20: La Corrida; 14,07: Can
zoni di casa nostra; 14,50: In
contri con la scienza; 15: So
rella Radio; 15,40: Gran Va
rietà! 17,10: Rassegna di can
tanti; 18: Le nuove canzoni 
Italiane) 1 8 3 0 : Le nostra or

chestre 'di musica leggera; 
19,30: -Strettamente strumen

tiate; 20: (Oberont 22,05: Un 
po' di rock; "22,35: Paese mio. 

Radio 2° 
G10RMA13 3 A D I D : ore 6,30, 
7 3 0 , B.30, 1 0 3 0 , 11,30, 
1 2 3 0 , 1 3 3 0 , T H 3 0 , 16,30, 

3 8 3 0 , « 3 0 • 3 3 , 3 0 ; 6: I l 
'Mattiniere; "7,40: (Buongiorno 
8,40: Ver i noi aduliti 9,30: Una 
commatJla Un (trenta minuti 
«(Riccardo . I I I » idi \W. Shakes-
ipaare; I O : Canzoni per tutti; 
-10,35: Setto (Quattro; 11,35: 
i l ^guardiano idei iParo a la sua 
(orchestra; 1 1 3 0 : (Cori dal mon
do; 12 ,10: (Radlonnll; 12,40: 
'Piccola storia (tulio «anione Ita-
ilianai 1 3 3 5 : iDue (tirava perso
ne; 1 3 3 0 : (Come 'O perché; 14: 
-Su .di girl; 1 4 3 0 : Regionali; 
15 : J . iManuhln 3 . Grappely; 
15,40: 'fiatate del festival eu-
Topal: 1 6 3 5 : tFomerldiana; 
1 7 3 0 : .'Ribalta Unternazlonale; 
19,95: 3upersorilc; 21 ,19 : Due 
breve iperaone; 2 1 3 9 : Popoff; 
2 2 3 0 : 'Musica nella sera. 

Radio 3°' 
M 

Ore 7,55: Trasmissioni spedali 
- 'Benvenuto In lltalla; 8,25: 
>La settimana .di .'Mendelssohn 
'Bartoldy; 1 3 0 : (Concerto di 
apertura; 10,30: I la romanza 
da salotto ((replica); 11,40: 
Musica .corale; 1 3 3 0 : Musici-
ali .Italiani >d!ogglt 1 3 : Guillau
me Teli; 17 ,10: Fogli d'album; 
17,26: Musica di 3 . Rechma-
ninov; 17,55: iParllamo di « Il 
caso di ichrebeni) 18,05: I l 
Giraskatches; 18 ,25: IMusica leg
gerai 1B.45: ito snobismo e le 
sue occasioni; 19,15: I concerti 
di Torino direttore SColtan Pe
ak»; 3 0 3 5 : Concerto dell'or
ganista T . (Germani; 2 1 : Giorna
le dal irraxo; 2 1 3 0 : iFIIomusIca. 

marted ì 
TV 
18,00 La TV dot ragazzi 

«JCatla e il cocco
drillo ». Telefilm. Re
gia tH "v:ra Shnko-
-va. Interpreti: T. 
HoIlRTreTova, 'O. Jan-
dera. 

izU5 Taleolornate sport 

-tipo Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

J I J M Telef iemale 

JQ.40 Vn uomo per la citta 
«Domanda di ado
zione». Telefilm. He-
già di Daniel Petrlc. ' 
Interpretî  Antony : 
Qttrnn, Ifihe Auzel, i 
Mala Power*, June 
Lockhart. Lou Fant, , 
Walter BrooX. Lee 
"Harcourt, Norman 
Alden. Pat Borran-
ge. Laureine mor
tori, Carmen Zanata. 
* * 

2 U S A carte scoperte 
«Simon Wiesenthal» 
Un servizio curato , 
da Stefano TJbezlo . 
e ITelo Klsi * 
Il programma odler- ! 
no propone un'In
tervista con l'avvo
cato ebraico Simon 
Wiesenthal, colui 
che da ventotto an
ni dirige Torgania- I 
zazìone per la ri- : 
cerca dei criminali 
nazisti. 

. 22,40 I figli degli antenati 
«Le spacconate di 
Pollina» 
TJn disegno anima
to di "William nan
na e Joseph Bar
bera 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi a) Parlamento 

TV secondo i 

2030 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
Un programma cu
rato da Luciano Ri-
«poli e Maria An
tonietta Samba ti 

22;00 Fine serata con 
Franco Cerri 

Franco Carri 

Radio 1° 
GIORNALI J U D I O : ore .7. 1 , 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
S,03; Mattutino musicale; 6,25: 
Almanaccai 7 ,12: HI lavoro og
gi; J , 4 5 J nari « I Parlamentai 
« 3 0 : t n a o n l ; » : Voi ed lo; 
11,301 11 maglia) dal maglio; 
11,104 4Jaarto • programmai 
1 3 3 0 : Ma guarda che flpol 
14,07: L'altro aueno; 14,40; 
Siater Carrla di T. Draleerj 
M t Wm ma l l M n l i i t i 41 g»*s> 
aotai 17,04: PFfortieeHnei 
T7.40 Muslsa Trini 1»30: -
Country wid weaterni *30i Nat-
« • -afkas m anni <dl maeria 
alla nadlai Sii Rsdlataatro 
« Pesche Alida a aaal grigia »; 
31 ,49 : Hit Parade da la chan-
aoni a . l O i Andata a trtomo; 
2J: OMI al iPatlamenta. 

Radio 2° 
< O r M M « U RAAIO: ara I.SO, 
7 3 0 . 4 3 0 . 10.30, 11.30, 
1 2 3 0 , 13,10, 1 1 3 0 , 1S.30, 
11,10, 1 0 3 0 a I 2 J 0 i t i I I 
Mattiniere] 7,40i luonglorno 
8,40: Coma a parche) 8,50: 
Suoni a talari aall'orcheslrai 
»,30i I misteri di Parigi di 
I . Sua) 8,43: Cantoni par tuttli 
1031> Alta eradlanai 52,10: 
Regionali; 12,40: Alta gradi-

'mancai 1 1 3 S i ifiuo «cave par* 
sono di Cochl a Renalo; 1 3 3 0 : 
Carne a parche) 14: •Su di girli 
14,30: Regionali; 15: Le Inter
vista ImaoMlbllh 15,40: Cara-
rei; 17,40i I I Glocanai IS.SS: 
Piccola storia dalla canzone Ita
liana; 1 * 3 3 : ipersonici 11,1 Si 
Due brave persone; 21,29; Po
poli; 22,30: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7 3 8 : Trasmissioni speciali 
• Benvenuto In llallai 8,28; 
La aettlmana di Mendelstohn 
Bartoldyj 1 3 0 : Concarta di 
apertura) 1 0 3 0 : La romanza da 
salotto) 11,40: Capolavori -del 
eettacento; T 3 3 0 : Musicisti Ita
liani d'aggi; 13: La musica nel 
tempot 1 4 3 0 : I l filosofo di 
campagna; dramma In tre atti 
di Carlo Bordoni; 15,35: Il di
ate im verrinai 1 6 3 0 : Musica 
a ipaaaiai 17,10: 'Concertino; 
17,40: J a n aggi; 18,05: La 
staltertai 18,35: GII hobblas; 
18,30: Musica leggera; 18,43: 
l a aaclatè aaet-lndustrlalei 
I S . I S t Omaoglo a Patrassi pw 
I aual 70 anni] 30 ,15; I l ma-
lodramraa m discoteca; 111 
Glasmue dal Tano; 2 1 3 0 ; A l -
Mtaa alla •* Muaaa mustaa »j 
3 2 3 0 i Libri ricevuti. 

TV nazionak 
18,15 La TV del ragazzi ' 

«H Club del Tea
tro: William Ska- i 
Jcespeare». SeconUa 
parte del program
ma di Luigi Penan
te realizzato : da 
•Francesco Dama. 
« Il gabbiano azzur
ro». Prima punta
ta di uno sceneggia
to televisivo tratto 
dall'omonimo ro-
manzo di Tone Se- ' 
lisca. Interpreti: Ivo j 
Morinselc, Ivo Kl- ; 
mec, Janez Trohl. 
Regia di Franco 
Stiglio. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Lo zoo folle 

«La nevrosi In ve
trina »..Seconda pun
tata del documen
tarlo, scritto da Mi
no Monlcelll e -rea
lizzato da Riccardo 
Pollini, dedicato al
ia triste sopravvi
venza di un mondo 
animale segregato 
nel giardini zoolo
gici di tutto il 
mondo. ' 

21,45 Mercoledì .sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero 

28,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 'I tilt Darvas 

TV secondo 
20,10 Telegiornale 
21,00 Amore 

Film. Begla di K&-
roly Mabk. Inter
preti: Lili Darvas, 
Mai1! 'Torocslk, .Ivan 
Darvas, Laszlo Ttìlen-
saros, Êrzsi Orsdlya, 
Tlver Bitskel. 
Questo -film del re
gista Karoly Màkk, 
premiato il Pesti-
vai (di Cannes del 
"70, è stato prescel
to per concludere 'la 
rassegna televisiva 
dedicata al cinema 
ungherese. « Amo
re » è tratto da 'due 
novelle del celebre 
scrittore magiaro Ti-
bor Dery, il quale 
collaborò personal
mente .alla sceneg
giatura del 'film. , 
«Amore» descrive 

. con amaro lirismo 
la 'lenta agonia di 
untenzlana signora 
che attende, inva
no, 'di rivedere suo 
figlio. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
6 ,01: Mattutino •musicale; 6,25: 
Almanecco; 7.13: I l lavoro og
gi; 7.45: ilari a l Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9 : Voi ad Io; 
1 1 3 0 : I l maglio del meglio) 
12,10: Quarta programmai 
13,20: Ma guarda che tipo!) 
14,07: L'altro auono; 14,40; 
Sìster Carrla di T. .Drelser; 15: 
Per voi <slovaril; 16: I l giraiolei 
17,05: «PJortlaatmai 17,40; 
Musiche Tnn; .1830: Musica • 
'Cinema; 3 0 : L'uomo malato; 
21*40: Serenate'di qualche tem
po Ita; 3 2 : il* nuove canzoni 
•Italiane; 32 ,20 : Andata a ri
torno; 23: tOggl al Variamento. 

Radio 2° 
GIORNALE KADIO: «re 6,30, 
7 3 0 , 8,30. 1 0 3 0 , 11.30, 
1 2 3 0 , 1 3 3 0 , .1530, 16,30, 
18,30, T 9 3 0 a 3 2 3 0 ; 6t I I 
Mattiniere; 7,40; 'Buongiorno 
'8^*0: >Come a rperehé; 8,55: 
Celiarla (dal (melodramma; 9,30: 
I mUteri «1 Tarisi -di E. Sue; 
9,45: 'Vetrina di un -disco par 
Ifeatata; 1 0 3 1 : 'Ulta stagione) 
12,10: 'Ragionali; 1 3 ^ 0 ; I Ma

lalingua; 1 3 3 5 : .Due Arava per
sone; 13/50: rome a perché; 
14: Su di girl; 14 ,30: Regiona

l i ; 15: Le Intenlst» Impossibili; 
15,40: Cararab 17,40: Alto gra-
dlmenlot 1 8 3 5 : .Piccola sto
r ia -dalla -canzona Italiana; 
19 ,30: ilntarvallo musicale) 
20: Il 'dialogo; 2 0 3 0 : Super
sonici 2 1 3 0 : Due brave per
sone; 21,49: "Popoli; 22,50: 
Luomo della 'notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: '(Trasmissioni speciali 
• Benvenuto iln Jtalla; 8,25: 
•La settimana -di Mendelssohn 
Bartoldy; 9 3 0 : Concerto di 
apsrtura; 10,'30i 'La romanza 
da aalotto; 11 ,40 : ìDue voci due 
epoche; .12,20: (Musicisti Ita
liani dioggl; 13: Xa musica nel 
tempo) 14,30: 'Intermezzo) 16: 
Avanguardia) 16,15: IL'Arcadla 
• 'Bastiano •« tfiaatlana » di W. 
A. Mozart; 12,1-0: Folklore) 
17 ,40: Musica fuori schema; 
18,05: ...e ^vla discorrendo; 
16,25: >P<ng<ponsj 1 1 , 4 5 ; Pic
colo pleneta; 1fl ,t6: Omaggio 
a Patrassi ,per I suoi 70 anni; 
20,25: La Gran 'Bretagna a la 
•Europa) 21t II -Oramela del 
Terzo; 2 1 3 0 : Nel «cordo d! 
Merlo -Labroca; 22,40: Franz 
Sehmldt. 

domenica 14 
TV nazionale 

i 
11,00 Messa ' 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come Agricoltura ; 

18,15 La TV del ragazzi j 
«E se piovesse...» . j 
Spettacolo di giochi j 
e canzoni condotto j 
da Cino Tortorella ; 

19,15 Prossimamente 

19,15 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 L'odissea 

Replica della terza 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Giampiero Bona, ! 
Vittorio Bonicelli, j 
Fabio Carpi, Mario 
Prosperi, flenzo iRos-
so, Luciano •Codigno- i 
la. Interpreti: Ire-

ne Papas, Bekim • 
Féhmiu, P». Terley, • 
Scilla Gabel, Mari- , 
na Beiti, P. Tozzi, 
Roy Purcell., Mar
cella Valeri, .Stefa-
nélla iGiovannelll, 
Sergio Ferrerò, :Sam 
Burke, M. Tocchi. 
Regia di Pranco 

Rossi. 

21,30 La'domenica sportiva 

22,35 Malican padre e fi
glio 
«La morte di Pedra» ; 
Telefilm. Begia di [ 
Yannick Andrei. In- ; 
tepreti: «Claude Dau- i 
phin, Maurice Be-

,. . detti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
153D Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 II mangianote 

Gioco musicale a 
-premi condotto dai 
Quartetto Cetra 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
ed ISnzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 

Scilla Gabel 

[Radio !•, 
GIORNALE RADIO: o r c i , 13, 
.19 -e 3 3 ; 6.05: 'Mattutino mu
sicale; r6,25: Almanacco; 8 3 0 : 
Vi ta nel campi; 9 3 0 : .Santa 
Massa; 10;15: Allegro con 
brio; 10,50: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 11,30: Bel
la Italia...; 12: Dischi caldi; 
•1330: iMa -Suaxda 'Che .xipol 14: 
Un disco per l'estate; 1 5 . Hit 
Parade; 1 2 3 0 : Palcoscenico mu
sicale; 17,10: Batto quattro; 
1B: 'Concerto 'della domenica; 
19,30: Ballate con noi; 3 0 : Sta-
aera musical presenta -Luigi 
'Proietti; 31 ,05 : Bert Kaemp-
tert e la sua .orchestra; -21,11): ", 
Omaggio a "Petrassi per I .suoi 
7 0 armi; "22,20: Andata -e r i -
turuo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: «re 7 3 0 , 
B.30. 9 3 0 , 1 0 3 0 , 1 1 3 0 , 
1 3 3 0 , 1 7 3 0 , 1 9 3 0 e 2 2 3 0 ; 
6: 'li mattiniere; 7 ,40: Buon
giorno; 3 ,40 : Il mangiadischi; 
3 3 5 : Gran varietà; 1 1 : li gio
cane; 12: A. Giufrrc : presenta: 
«Ciao domenica a; 1 3 : Jl Gam
bero; 1 3 3 5 : Alto gradimento; 
14: I l .bianco -e II 'nera « I l .pia
noforte goletto a; 1 4 3 0 : Su J l 
giri; 13 : La 'Corrida; 1 5 3 3 : Xs 

.place 11 xlaaaico?; 1B.T5: Super-
•onix; 1 7 3 0 : Musica >e isport; 
1B30 : ABC Jel disco; 1932? 
I l mondo dnll'opora; 3 1 : 'Regi
ne da operotte; .21,19: 'Cose e 
faiscose; 3 2 : .'L'ero dei -grandi 
Bnulevards; 32 ,50: 3uonanatte 
Europa. 

Radio 3° 
<Ore .835 : Trasmissioni specia
li - (Concerto cdel mattino; 1 0 : 
Concerto sinfonico: 'direttore 'K. 
Sanderllng; 1 1 3 0 : Musiche per 
organo; 1 2 3 0 : Musiche dì dan-
m e .di scena; 13: 'Intermezzo; 
14: Xanti di casa nostra; 1 4 3 0 : 
L'opera tedesca di Mozart a 
Hindemith; 1 2 3 0 : Un sognato
re per II popolo; 1.7,19: .Togli 
d'album; 1 7 3 9 : Interpreti a 
confronto; 1S: Cicli letterari; 
1 3 3 5 : Girasitetches; 1 9 3 5 : 
Togli d'album; 15,15: Concerto 
della sera; 20,15: Tassato e 
presente; 20,43: .Poesia noi 
mondo; 3 1 : .Giornale del Ter
zo: 3 1 3 0 : Premio Italia '.73 
«Porquoi?-» ali R. Jentet; 
3 2 3 0 : '-Conversazione;- 32 ,33 : 
Musica fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale 
18,15 II -gioco delle cose 

Programma per i 
più piccini 

1B.45 la TV del ragazzi 
.. «7Tmm agmi dal 

mondo » 

19.+5 Telegiornale -sport ' 
" • • * . ' . - • < 

1930 Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20;00 Telegiornale 

20,40 Operazione sorxove- ; 
•ste ..,-- '••.' 
Pilm. Begia -di Bla
ise Bdwards. Inter-
nreti: Caay Grant, 

- Tony Curtis.' Dina 
Merrill, A. pConnelL : 
Questa commedia -a ; 
sfondo militaresco è • 
ambientala inelle Pi- ; 
lippine, durante l'ul
timo conflitto mon
diate. Il singolare ! 
palcoscenico 'dei gu- ; 
.stosi iketches abil- \ 
mente orchestrati j 
•dal regista Blake Ed- ; 
•wards è il sommer
gibile statunitense 
« Sea Tiger », grave
mente danneggiato : 
da un bombarda-
jnento. A colpi di 
equivoci e parados
si, « Operazione .sot
to veste T> smantella 
pian piano con gar
bata ironia il retori-

K co colosso bellico 
americano. 

22,45 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento . 

TV secondo 

2030 Telegiornale 
2130 I dibattiti del tele

giornale -
. IRubrica curata da 

•-Giuseppe Giacovazzo 
22400 iRitratto di Goffredo 

- detrassi '. .-
Un servizio realizza
lo da Leonardo Pin-

. aanti . 
2250 Sette giorni al Par-
^ lamento 

Settimanale d'Attua-
- lità curato da Luca 

Di Schiena. 

Cary 'Grant 

Radio 1° 
CIORNALE AADIO: ore 7 , 8, 
12 , 13, 14, 17 , 15 « 33 ,15 ; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: I l 'harem orn
ai: "7AB: lari ari Parlamwrrto; 
8 3 0 : Canzoni; 3 : Voi od io; 
1-130: Ma -sari poi vere?; 
13,20: Hit Parade; 14,07: L'al
tro suono; 14,40: Sìster Carrie 
di T. Dreiscr; 15: Per voi gio
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
FFFortissimoT -17*40: Musica 
Tnn; 3 9 3 9 : Questa Hepolfe 3 0 : 
Quelli 401 xabaret; 2 1 ; -Dora 
Musumeci al pianoforte; 21,15: 
Rassegna di solisti; 21,45: X X 

-Secolo; 2 2 : La -ftaceei -Compa
gnia <di Canto 3>opofare; 22,20: 
Andata « ritorno; 3 3 : Oggi al 
'Parlamento. . - - . - . -

Radio 2° 
GIORNALE JLADIO: M* 6,30, 
7 3 0 . 8,30. TO30, T I .30, 
12 .30 , 1 3 3 9 , 15 .39 . « , 8 0 , 
1 8 3 0 , 3 3 3 0 « 3 2 3 0 ; «s U 
Mattiniere; J^4Xk 3uongiocao 
8,40: Come e perché; 8 3 5 : 
Galleria del -melodramma; 3 3 0 : 
1 misteri Jì Jpacidi di £ . Sua; 
SASz -Vetrina di om disco J M T 
.l'estate; 19,35: Alta stagione; 
12.T0: •Regionali; 12 .40: Sito 
gradimento; 13,35: Sue bcaaat 
persone; 1 3 3 0 : Cerne e aeaaaé; 
14: Su Al j l r i ; 1 4 3 0 : Hcgio-
nali; 15: Xt irrrenrisre Tmpeaai 
bili; 13,49: Xararai; 1 7 3 0 : 
1 iMamlingca; 1 8 3 5 : «ccesa 
storia .della .canzone .italiana; 
2 9 : Omaggio a .un Hiietlwe. 
Toscanfni lutei pi età - Verdi; 
3 2 3 9 : l ' u m o dalla Isotta. -

Radio 3" 
Ore 7 ,35 : Trasmissioni speciaii 
- Banvanute .In 'Italia; 3 3 5 : 
Xa settimana -ài Menrtelsanhn 
Bartoldy; 9 ,39 : rancarto d i 
apertura; 19 ,39: -la iuniamo da 
salotto: 11*49: Xts stagiani <cM-
la musica: Jì 3aresxo; 1 2 3 0 : 
.Musicisti italiani -d'oggi; 1 3 : 
La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti d i 'iati • d i «ggi; 
13,25: Pagine .-rare della iUrica; 
1£: ltinauri •^"imrntall- da 
Tartlni a -Paganini; T 7 , H h W»-
siche di A. Dvorak; 17,55: 
Omaggio a PetrassI per I suoi 
70 anni; 18: Conserto sinfo
nico; 18,45: Piccato pianata; 
19,15: Concerto del violoncelli
sta A. Baldovino e della pia
nista DI . Jones; 3 0 3 0 : Musica 
-della ipotonia; 3 1 : 81 
del 3erzn; 3 1 3 0 : 
dia di Vittoria AtfìarL S 

Radio 1° 

TV nazionale 

18,15 La gallina 
Programma per i 
più piccini 

18,45 La TV del ragazzi . 
«Piccolo mondo» 
Un documentario di 
Robert Snyder 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane 
Oggi al .Parlamento \ 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'Odissea 
Replica della quar- > 
ta puntata (dello sce
neggiato televisivo . 
scritto da Glampie- ' 
ro Bona, Vittorio 
Bonlcelli, Ttìbio (Car- ! 
pi, Luciano Codi- i 
gnola, ìRenzo Bus
so e JWtaio Erospe- : : ri. Interpreti: Be- . 
kim Féhmiu, Irene ' 
Papas, Renaud Ter- ' 
leiy, ^Marina Berti, < 
Scilla Gabel, Barba- • 
ra «Gregorini, .Barn ; 
Burke,. Juliette May-
nlel. Costantin Ne-
pò. Begia di Pranco 
Rossi. 

21,45 Seguirà una brillan
tissima farsa... 
Il .programma .cura
to da Belisario "Ran-
done presenta oggi 
« le farse siciliane » : 
«'Civltotl 'in ipTetu-
ra ». lUn ratto -dì Ni
no -Martoglio. Inter
preti: Mario .Bllettl, 
Giuseppe Pattavino, 
Umberto JSpadaro, 
Nino Nicotra, Tu
ri Scalia, Giuseppe 
Lo Presti, Tuccio 
Musumeci. Regia di 
Carlo Di Stefano. 

22,25 Incontro con Oscar 
Harris e Bllly Jones 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Un'ora con Miriam 
Makeba -

Presenta - 11 pro
gramma Renzo Ar
bore 

22,00 L'occhio sulla realtà 
.Rassegna del « Pre
mio Italia 1973» 
«...E 1 treni passa 
no». Un documen 
tarlo ."di TOarius Wal
ter. «Sylvie e 'Pa
trick». Un docu 
mentarlo di Mauri 
ce Failovic e Eliane 
Victor. 

Bekim Fehmiu 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
3 ,93: mattutino musicale; "6,25: 
Almanacco; 7,12: li lavoro og
gi; 7,45: Ieri al Portamento; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed Io; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Ma guarda che tipo!; 
10,07: L'altro suono; 14,40: 
Sìster Carrie di T. Drciser; 15: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: FFFortissimo; 17,40: 
Musica Tnn; 19,30: TV Musi
ca; 20: Jazz concerto; 20,45: 
Diana Ross al Caesnrs Palaee 
di Las Vegas; 21,15: Buonase
ra come sta?; 22: George Sa-
xon; 22,20: Andata e ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE « A D I O : ore 6,30, 
7 3 0 , 8 3 0 , 1 0 3 0 , T I 3 0 , 
1 2 3 0 , 13,30, 1 5 3 0 . 1 6 3 0 , 
18,30, 19,30 o 32 ,30 ; 6: I l 
-Mattiniere; 7 ,40: buongiorno 
8,40: .Come e .perché; 3 , 5 0 : 
Suoni e colori dell'orchestra; 
S;05: Prima di spendere; 3 3 0 : 
I misteri di 'Parigi d i E. .Sue; 
9,45: Canzoni per tutti; 10 ,35: 
Alta Stagione: T2,T9: Hegionoli; 
12,40: Alto gradimento; 1 3 3 5 : 
Due brave persone; 13,50: Co
me « perche; 1 4 : Su di giri; 
14,39: .Regionali; 15: Le .Inter
viste Impossibili; 15,40: Cara-
rei; 1 8 3 5 : Piccola storia del
la .canzono italiana; 1 9 3 0 : 
Intervallo musicale; 19,55: Su
personici 21 ,19: Due 'brave per
sone; 31 ,29 : Popoff; 3 2 3 0 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3a 

.Ore .7,55: Trasmissioni .speciali 
• Benvenuto in Italia; 8,25: 
La -settimana di Mendelssohn 
Bartoldy; 9,30: Concerto di 
apertura; 10,30: Le grandi In
terpretazioni .vocali; 11 ,49 : I l 
disco in vetrina; 1 2 3 0 : Musici
sti Italiani d'oggi: Luciano 
Challly; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musico corale; 
15,05: Pagine clavicembalisti
che; 15,30: -Concerto sinfoni
co die: L. Mazzo!; 17,10: .'Mu
siche dei nostro secolo; 17,49: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 1 B 3 5 : 
Musica leggera; 18,45: l'asi
na -aperta; 19,15: Concerto del
ta -sera; 19 ,15: Jl -cordovano; 
20 ,45: .Togli d'album; 3 1 : I l 
'Giornale del Terzo; 2 1 3 0 : Con
certo delta sera; 3 2 : Morte del
l'aria un atto di T . Sciatola d in : 
G. Tetrassi. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Vacanze all'isola 
dei gabbiani: la pie
tra dei desideri». 
Terzo -episodio del
lo sceneggiato tele
visivo tratto dal ro
manzo di A. Lind-
green. . Interpreti: 
Torstein TJlliecro-
ma, 1/DUise "Edlind, 
Bjorn Soderback, 
Bengt Eklun, Eva 
Stiberg. Regia, di 
Olle .Hellbom. «"Van
gelo -vivo ». 

19,f5 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale d'attua
lità curato da Mhn-

. fflo Scalano. 

21,40 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Rubrica musicateci}-
rate da • Adriano 
Mazzo-letti £ condot
ta da "Vanna Brosio 
^ Nino Fuscagni. 

22,30 Orfeo e lì suo liuto 
Sceneggiato televi
sivo di John DcDon-
nall tratto da un 
racconto di Erank 
O'Connor. Interpre
ti: David Kelly, Der-
•mot Tuhpy, Bren-
dan •Caldwell. Begia 
di Brian McLoch-
lain. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al r*arlamento 

TV secondo 
18,30 Sport 
2 0 3 Telegiornale 
21;00 Pane altrui 

di Ivan Sergeevic 
Turgheniev. Inter
preti: Raf Vallone, 
Roberto De Carolis, ' 
Filippo Alessandro, 
Valeria Ciangottini, 
Umberto Ceriani, 
Quinto Parmeggiani, 
Gaetano Campisi, 
Regia e adattamen
to televisivo di An
drea Frezza. 

22,15 .Paese Mio 
"Un programma di 
Giulio Macchi. 

-•taf V a l l o n e 

CrOKNSLE -RADIO: ore 7 , 3 , 
T2 . 1 3 . 14 , 1 7 , 1 9 e 33.T5; 
C 0 5 : Mattutino muaicale; 6,25: 
Almanacco; 7 ,12: HI levare ee -
gi; 7 ,45: Ieri « I iPerlaasala. 
8 3 0 : Canzoni; 3h V a i ad ila; 
1 1 3 0 : SI 
12.19: Quarto 
1 3 3 0 : 4iaa aaenaedia 
re minuti; 14,97: L'altro tuono; 
14,40: Sìster Carrie di T. Orat-

eer; T5: "Per -«ti -giovani; T 8 : 
I l strasele; 17,03: l ' I t e t i 
me; 17,49: -Musica Trac; 39, 
Canzoni d i 3eri e d i aajL 
3icardo d i « . iNerude; 38= d 
concetti -di Milano; 21,15: -aV-
xaestaa Jn paaaaiaBa. 3 1 3 0 : 
lampo d i aetaaate; 3 2 : Le M o 
ve canzoni Italiane; ^? t^0- JLa-
«ata e ritorno; 3 3 : -Osjgi al 
Parlamento, 

Radio 2° 
GIORNALE « A D R * ere « ,30 , 
7,30, 8,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 32 ,30 ; 4>: i l 
Mattiniere; 7 ,40 : aVsooajieaaB 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 3 3 0 : 
I misteri d i 'Parigi -di 

3 ,45 : Vetrina di « a 
restata; 3 0 3 & 
12,19: Restanali; 0230e 
Srariimanto; 93: Hit 
1 3 3 5 : Aue btaee 
1 5 3 0 : Come e .perché; 14: 
di giri; 14 ,30: VegronaO; 1 3 : 
Le interviste pnaaiWli; T S 3 0 : 
-Cararai; 1 7 3 0 : -Atto ai odiala 
to; 18,35: 1*iecom storia dafle 
canzone italiana; 19,55: Super
sonici 21,19: Due brave perso
ne (replica); 21,49: " 
2 2 3 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3* 
Ore 7 3 5 : Trasmissioni 
li - Benvenuto In Italia; 8>35t 
La settimana di Muiilalisooai 
Bartoldy; 9 3 0 : Conserto d i 
apertura; 1 0 3 0 : Le Brandi in
terpretazioni vocali; 3130): 
Concerto da temei a; 1 2 3 9 : tSa» 
sicisti italiani d'oggi; 13: l a 
musica nel tempo; 1 4 3 0 : ' 
ler secondo Sotti; 1 5 3 0 : 
litania; 16: 3itrezto 
17.17: L'angelo dal bambini; 
17,40: fogli d'aBuim; 19: Di-
«ceteca sera; 1 8 3 0 : Oetto « le-
ternos »; 39,13: Omaggio a 
Perrasii per 1 seei 70 anni; 
20,13: Guglielmo Marconi; 2 1 : 
Il giornale del terzo; 21,30: 
Orsa minore; 23: P» 
spettacolo. 
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Per l'Opera 
incontri tra 
lavoratori e 
Ripamonti 

Il problema della crisi che 
travaglia l'Opera di Roma è 
stato portato all'attenzione 
del ministro dello Spettaco
lo, senatore Ripamonti, dal 
dipendenti del Teatro lirico 
romano, che l'altro ieri han
no effettuato una manifesta* 
zione di protesta presso la 
sede del Ministero. A conclu
sione di un altro Incontro. 
con il ministro, 1 lavoratori 
hanno deciso di continuare a 
collaborare alla realizzazione 
della stagione; pertanto, alle 
Terme di Caracalla, riprendo
no da stasera, con Aida di 
Verdi, le rappresentazioni. Il 
Consiglio d'azienda ha altresì 
deciso di provvedere al recu
pero degli spettacoli «aitati. 

Con la manifestazione del
l'altra sera 1 dipendenti del 
Teatro hanno inteso esprime* 
re la propria Indignazione per 
lo stato di abbandono in cui 
vengono tenuti gli Enti musi
cali italiani a causa della in
sensibilità dimostrata dal va
ri governi e delle gravi re-
eponsabllità di sovrintendenti 
Incapaci e inetti, colpevoli di 
Aver perseguito una politica 
di sottogoverno, di clienteli* 
amo e di favoritismo ohe 
ha portato molte aziende ni 
dissesto economico ed alla pa* 
ralisi operativa. 

«Be oggi 1 lavoratori del 
Teatro dell'Opera sono co
stretti a dare luogo a dram* 
matlche manifestazioni, la re* 
sponsabllltà ricade unicamen
te sul massimi responsabili 
dell'Ente, ohe con la loro pò* 
litica di conduzione dell'azien
da non soltanto hanno deter
minato l'aggravio del costi gè* 
atlon&ll, ma hanno esaspera* 
to a tal punto i rapporti con 
ì lavoratori da rendere ormai 
impossibile qualsiasi collo* 
quiortì cosi afferma la Fede* 
razione dello spettacolo — 
*TL9, PULS e Ufi*8 - In un 
comunicato nel quale si ren
de noto che, appunto, questi 
problemi sono stati ampia* 
mente illustrati da una folta 
delegazione di lavoratori e dai 
componenti la segreteria del
la Federazione al ministro Ri
pamonti, 

« I sindacati —> informa il 
comunicato —t dopo avere re
clamato là sollecita erogazio
ne degli stipendi del mese di 
giugno a favore del persona* 
le, hanno ribadito la necessi
tà di giungere rapidamente 
al superamento della crisi 
che colpisce il settore, di pro
cedere urgentemente alla mes
sa m discussione della legge 
di riforma, nonché alia rimo
zione delia attuale dirigenza 
del Teatro romano e alla rico
stituzione degli organismi sta
tutari, ti ministro, nel conve
nire sulle denunce fatte dai 
sindacati, si è impegnato a 
presentare 11 progetto di leg
ge di iniziativa governativa 
entro il corrente mese e ad 
affrontare le questioni più im
pellenti, precisando invece 
che nessuna assicurazione po
teva èssere data per quanto 
si riferisce alla copertura dei 
bilanci 1074, essendo tale pro
blema all'esame del Ministeri 
finanziari ». 

«sindacati e lavoratori, da 
parte loro — BI rende noto 
nei comunicato = , di fronte 
ai pericolo reale di andare 
verso una sospensione dell'at
tività produttiva o ad una 
ennesima stagione fatta sot
to l'egida delle instabilità 
e dell'improvvisazióne, hanno 
deciso di mettere in atto tut
te le forme di lotta per ri
solvere la crisi del teatro mu
sicale sulla base delle esigen
ze di rinnovamento democra
tico e culturale sostenute dal 
lavoratoti» dall'intero movi
mento sindacale è dalle for
ze democratiche del Paese». 

«Pur lA questa situazione 
— prosegue il comunicato — 
sindacato e lavoratori aveva
no egualmente decìso di ri
prendere l'attività lavorativa, 
evitando còsi ài Cittadini il 
disagio di non poter assiste
re alle rappresentazioni ». Ma 
se due spettacoli sono stati 
annullati, se le scene di Cà-
tacitila sono rimaste per due 
sere in silenzio, ciò è dipeso 
unicamente dalla proditòria 
quanto irresponsabile decisio
ne della Direzione di sospen
dere le manifestazióni arti
stiche e di. darne pubblica
mente notizia. 

«Tale decisione — Infor
ma il comunicato — è stala 
duramente condannata nel 
corso dell'assemblea svoltasi 
l'altra sera à dàracallà* do
ve i dirigenti sindacali, par
lando ai lavoratori del Tea
tro. hanno a&cusattì la Dire
zione aziendale di avere at
tuato una vera e propria ser
rata e. hanno ribadito la ne
cessito di proseguire la lotta 
sugli obiettivi di riforma del 
Settore per òttehefé il rapido 
cambiamento" della dlflgèflla 
e la ricostituzione della lega
lità statutaria». 

Hustoii dirigerà 
«l'uomo thè 

volli entro r i » 
NfcW YORK» 12 

SI slatinò striflléndO i térh-

f)i pèf là rèàjitóaiirjnè di Un 
ilm trattò dàlia novella di 

Rudyard Kipling Thè man 
voho tcould be King («L'Uo
mo che volle essere re»): di
fettò da John tìustòn ed in
terpretato da Michael carne 
e Sean Connery* esso dovreb
be entrare In cantiere a gen
naio. 

Si tfàtta di Un progetto che 
MUstoft aveva ih mente da 
vehti anni, ma che, per un 
motivo o. per i'attro, non è 
mai andato ih portò; òrà, an
che se restano da definire 
alcuni particolari, sembra che 
sia là volta decisiva: 

Alla sceneggiatura del film, 
Che safà prodótto da John 
wreman. stanno lavorando 
Buston stéssa e Olaajfs Hill. 

I due primi festival della stagione ...; 

A Pescara e alla Spezia 
il via all'estate del jazz 

Apertura con una « Street-parade » nella città adriatica — La ma
nifestazione ligure dedicata alla memoria di Albert Nicholas 

Nostro servizio 
PESCARA, 12 

Da qualche tempo in Italia 
l'estate è la stagione-miracolo 
del Jazz. Ed anche quest'an
no, 11 fenomeno si ripete: 1 fe< 
stivai si susseguono uno al
l'altro; poi, passata la calura 
ci si rendo nuovamente con* 
to ohe questa musica non rien
tra, come l'estate potrebbe far 
credere, fra le presenze orga
niche della cultura nazionale. 

Comunque, ecco Pescara che 
ha varato, questa sera. 11 suo, 
sesto festival consecutivo: se
guirà, immediatamente a ruo
ta, Umbria-Jazz a Perugia e 
dintorni ma, contemporanea* 
mente, anche Ravenna fa il 
suo esordio in questo campo 
e, 11 16 o 17 luglio, pur senza 
ricorrere all'appellativo di fé* 
Btlval, mette in piedi due se* 
rate, una con l'orchestra di 
Thad Jones e Mei Lewis (che 
sembra ormai un'Istituzione 
stagionale Italiana ed euro* 
pea) e l'altra con 11 comples
so Charles Mingus, anche lui 
frequente ospite della peniso
la ma, purtroppo, ormai stan
co e svuotato degli stimoli e 
delle laceranti tensioni di una 
decina di anni fa (indtmenti* 
cabile la sua partecipazione 
nel 1984, al Festival di Bolo* 
gnu). 

Pescara apre, dunque, la 
carrellata del festival di lu< 
glio e agosto (preceduta, a 11* 
vello europeo, dalla lunga ras* 
segna svizzera di Móntreux) e 
le si può forse riconoscere un 
primo posto non solo cronolo* 
gico ma anche qualitativo. So
prattutto perché Perugia ha 
compito un insptegablie passo 
indietro verso le secche di un 
cartellone alquanto conformi* 
sta, che neppure lontanamen
te può reggere il confronto 
con l'edizione Inaugurale del* 
lo scorso agosto, e in partico
lare con la serata conclusiva 
che vide la « prima » di Fab
brica occupata di Giorgio Ga
simi e 11 debutto italiano del-
l'Arkestra di Sun Ra. • 

Ormai da tempo si è dovuto 
rinunciare alia legittima pre
tesa che un Festival (che non 
è semplicemente una serie di 
concerti) dia un'Informazione 
su quanto avviene nel jazz e 
certo quello di Pescara non 
sfugge a questa considerazio
ne. Ma, perlomeno, nella sua 
completa assenza di discrimi-
nazioni e di scelte, questa vol
ta ha mésso assieme alcuni 
nomi di interesse. L'Art En
semble of Chicago, prima di 
tutti, poi Vari nomi « sempre
verdi » del jazz di mezzo (Bi-
gard, Buckner, Tate) e altri di 
recente fortuna come il piani
sta Jarret. Ci doveva essere 
anche una rilevante curiosità, 
Eubie filake, ih cartellone al 
Parco dei Hagadi sabato sera; 
ma Una malattia ha impedito 
la tournée a questo novantu
nenne pianista, da qualche 
tempo attivissimo sulle scene 
in America, 

Pescara, come si diceva, ha 
aperto le pòrte del suo. Vi Fe
stiva! stasera, ma preferiamo 
considerare come inaugurale 
la serata di domani, perche og
gi si è trattato di Una parata 
stradale di nostrane orchestri
ne Dixielandt che forse dove
vano dare una pennellata di 
colore turistico in omaggio 
alla stagione. 

Daniele Ionio 
• * • • _ 

Dil nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 12 ; 

Si apre alla Spezia il sesto 
Festival internazionale del 
jazz, dedicato ad Albert Ni
cholas il grande clarinettista 
scomparso il 3 settembre del
io scorse anno. FU proprio Ni
cholas a tenere a battesimo n 
primo Fèstivàl internazionale 
spezzino, organizzato allora a 
Lsricl. prima che l'Ammini
strazióne comunale di sini

stra di La spezia decidesse di 
inserire il Festival del jazz 
nel suo cartellone di spetta
coli estivi. 

Questo importante appun
tamento musicale si svolge al 
Teatro Civico con il contribu
to dell'Amministrazione co
munale e dell'Associazione 
Amici del jazz. 

Apre 11 Festival la « World's 
Greatest Jazz band» compo
sta da Yank Lawson (trom
ba), Benny Morton (trombo
ne), Ed Hubble (trombone), 
Bud Freeman (sax tenore), 
Bob Wllber (clarino sax-alto), 
Ralph Sutton (plano), Bob 
Haggart (basso), Gus John
son (batteria). 

Sorta nel 1965 la W.O.J.B. 
ha collezionato successi ecce
zionali con 11 suo Jazz tradi
zionale che si rifa alle orche
stre anni '40 e particolarmen
te a Bob Croaby. Seguirà la 
«performance» di Keith Jar* 
rett, ohe eseguirà un concerto-
al plano. Jarrett è un lieto 
ritorno a La Spezia dopo la 
splendida apparizione al Fé* 
stivai dello scorso anno. 

21 pianista americano crea 

motivi e ritmi affascinanti in 
cui rientrano il blues e 11 pop. 
Domenica sera seconda sera
ta. Aprirà la «Originai Spru-
golean jazz band», infatica
bili organizzatori del Festival, 
attualmente Impegnati in 
concerti dixle ne! quartieri e 
nel paesi spezzini. Con loro 
saranno Jacky Mllliet, clari
nettista svizzero leader della 
New Ragtime band, Lucio Ca* 
poblanco (trombone), Arman
do Corso (piano). Seguirà la 
«Nex Emily Jazz orchestra» 
formata da Mario Qazzi 
(tromba), Elio Vaccarl (cla
rino), Paolo Panzani (plano), 
Marcello Franchini (banjo), 
Bruno Franchini (batteria e 
voce). Romolo Grandi (trom
bonista, direttore e arrangia
tore). Concluderà il Festival 
11 famoso Gary Burton, vibra* 
fonlsta d'eccezione. 

Burton si impose già nel 
'63, A soli venti anni con 11 
sassofonista Stan Oetz. Bur
ton a La Spezia suonerà da 
Bolo con la raffinatezza e la 
freschezza di idee musicali 
che gli sono proprie. . 

Marco Ferrari 

Balletti a Nervi 

Troppa eleganza 
per il pathos 

di Victor Hugo 
La rarefatta coreografia di Roland Petit per 
«Notre Dame de Paris» su musica di Jane 
mal si adatta alla fosca atmosfera della vicenda 

Dil nostro inviato 
GENOVA, 12 

À parte I miserabili (e, an
che quelli, a fatica) i roman
zi di Victor Hugo, oggi, non 
sono molto letti Un secolo 
fa. al contrario, non c'era nes
suno che non 11 leggesse ' e 
persino gli analfabeti riusci
vano a goderne sotto forma 
di drammi, di opere, di com
posizioni coreografiche. Nes
sun altro scrittore, si può di
re, ha contribuito tahto alla 
storia della musica e del bal
letto. 

Non stupisce quindi l'incon
tro al Festival di Nervi con 
una Nostra signóra di Parigi 
firmata da Roland Petit pe* 
la coreografia e da Maurice 
Jarre per la musica. Per la 
verità Notte Dame de Paris 
è Uh testo saccheggiato so
prattutto dagli operisti, a co
minciare dalla compositrice 
Louise Bertin nel 1836, cui se
guono a Valanga DàrgorrìiSki, 
Pedrell, Fry, Thomas e innu
merevoli altri; ma anche nel 
campo dei ballétto essa Van
ta almeno un illustre prece
dente, YBameralda di Perrot 
e Pugni ohe trionfò a Lon
dra nel 1844. fenile riprésa in 
Russia da Petipa nel i&tò e 
di nuovo a Londra una venti
na d'anni or sono. 

Roland Petit, uomo di cul
tura, non ignora certo questo 
prototipo, anche se il suo bal
letto. rappresentato per la pri
ma volta a Parigi sette anni 
òr sono) è assai più stringato 
di quello ottocentésco è rias= 
suine l'azione in una serie di 
rapidissime scene per soli 
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quattro personaggi. In 'tal 
modo anche il popolare ro
manzo è ridótto all'osso: 
Ésmeralda, la zingara, risve
glia i sensi del fosco arcidia
cono Frollo e del bel capita
no Phoebus; contesa dal due* 
trova un protettore nel defor
me Quasimodo, il campanaro 
gòbbo di Notre Dame. Quan
do Frollo uccide Phoebus e 
fa condannare l'innocente 
Esmeralda che gli si è rifiu
tata, Quasimodo salva la ra
gazza conduoendola nella cat
tedrale; ma il diacono man
da i soldati e la popolaglia a 
riprenderla. Esmeralda viene 
impiccata. Quasimodo Uccide 
il prète é si fa seppellire col 
cadavere delia fanciulla. •• 

Concentrata in due brevi 
atti di balletto, la vicenda 
scórre, come dicevamo, in 
modo rapido ed essenziale; 
ma proprio la riduzione ai 
punti cruciali sottolinea il ca
rattere di romanzo d'appen
dice à fosche tinte, méntre la 
coreografia di Roland Petit fa 
del suo meglio per elevare la 
storia irt Un'atmosfera simbo
lica e rarefatta. Il contrasto è 
insanabile. L'eleganza caratte
ristica delle coreografie ' di 
Petit, il suo gusto parigino, il 
movimento geomètricamente 
esatto su un solido fondò clas
sico vengono negati di volta 
in volta dai fatti, carichi del 
sanguigno pathos victorughia-
no. É* difficile giocare coi 
simboli é compiacersi dell'ele
ganza mondana dèi costumi 
di Yves Saint-LaUrènt, quando 
la sceha è dominata dàlia for
ca. da cui pendè la protago
nista o dal gonfio patetismo 
del trionfo d'amóre e morte. 

Diviso còsi fra astrazione e 
patetismo, il balletto ha sin
goli momenti assai belli, ma 
non trova uhà sua Unità sti
listica. Né lo aiuta ih questa 
ricerca la partitura musicale 
di Maurice Jarre, cinquanten
ne specialista di colonne so
nore. che affastella tutti l 
luoghi comuni del melodram
ma. della canzone, del ballo, 
in una serie di numeri di 
sconcertante banalità. Dal 
jazz alla caricatura del can
to russo, dà! frammentò Chie
sastico al pomposo finale col 
cuore in mano, c'è tutto, com
presa qualche civetteria mo
derna che affonda come una 
ciliegia candita in Uh dolce 
lievitato male; Una simile mu
sica contribuisce in modo 
determinante a far risaltare 
la natura ibrida del balletto. 

A salvare le sórti emerge 
però la straordinaria qualità 
dell'esecuzione. Il trascorrere 
degli anni ha ancora arricchi
to l'eccezionale tempra di for
matore di complessi che ha 
sempre contraddistinto Ro
land Petit, dai Ballets des 
Champs-Elysées al Ballets de 
Parla e, ora» à questo Ballet 
de Mancine splendidamente 
omogeneo e scattante; Un as
sieme di prlm'órtìlhe tra cui 
emergono l talenti dei quat
tro protagonisti: Elisabetta 
TerabUst. un*Esmeralda tene
ra e infuocata, ih gara di 
virtuosismo tecnico con due 
danzatori di altissimo livello, 
Rudy Brians nel panni cro
ciati di Frollo e Denis Danio 
un «bel Capitano» pieno di 
fascino; infine, lo stesso Ro
land Petit nella parte afdUa 
del Gobbo, resa con forza in
cisiva. 

Ben meritati, quindi, 1 calo
rosi applausi che fiatino ac
compagnato e coronato lo 
spettacolo. 

Rubens Tedéschi 

Le proiezioni a 

La Clessidra» 
inquietante 

di Bruno Schulz 
L'ispirato film del polacco Wojcitch Has trat
to dall'opera dello scrittore non trova una 
sua collocazione nel genere fantascientifico 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 12 

Bruno Schulz — scrittore 
polacco di origine ebraica as
sassinato nel 1942 dal nazisti 
e noto anche In Italia per la 
splendida raccolta di raccon
ti dal titolo Le botteghe co
lor cannella — sulla scia di 
Kafka e di tanta letteratura 
mitteleuropea tra le due 
guerre evocò nella sua folgo
rante parabola creativa un 
mondo popolato di obliqui 
segnali, e ora immerso nel
l'ossessione onirica, ora pie
no di trasalimentl e presenti
menti rintracciati nel sub
conscio, nella memoria e nei 
meandri più riposti della 
psiche. Significativo di que
sta dimensione culturale e 
letteraria singolarissima, re
sta di Schulz II lungo raccon
to Il sogno, nel quale in certo 
modo ò emblematlzzata tutta 
la materia composita, proble
matica, contraddittoria della 
sua esplorazione al margini 
del reale. 

Nel Sogno, infatti, su un 
pretesto narrativo assoluta
mente convenzionale — un gio
vane è Indotto ad andare in 
una casa di cura per visitare 
il padre morente — si inne
sca subito l'inestricabile pro
gressione di un racconto co
struito su molteplici piani 
che, superando schemi tem
porali e spaziali, penetra in 
un intrico di vicende, rivisi
tazioni. ricordi, sensazioni, 
presagi e associazioni di idee, 
per comporsl e scomporsi con
tinuamente in un furiosa gio
co di colori, di Immagini, di 
situazioni come in un calei
doscopio animato da una mi
te. liberatoria follia. 

Joseph, questo il nome del 
protagonista, si ritrova cosi 
presto nell'ingranaggio polie
drico di motore, attore e os
servatore di tutto il tumultuo
so sviluppo del racconto che 
si arricchisce Via via. quasi 
per aggregazione fisica ' (ben
ché esso sia interamente or
chestrato sulla più sbrigliata 
fantasia onirica) degli acca
dimenti ora determinati* ora 
marginali della prima infan
zia, dell'adolescenza, dell'ihcl* 
piente maturità dell'Universo 
di SchUlz. '.-"•• 

Prendono corpo qui in ma
niera palpabile i quadri della 
piccola vita, delle speranze 
e delle tragedie ricorrenti, de
gli slanci è delle paure delia 
immaginazione e della visce-
raiita che stavano al fondo 
delle comunità ebraiche cen
troeuropee, di quel microco
smo frantumate e ricomposto 
ostinatamente, cantato con 
altissima poesia dalla cultura 
yiddish «Un nimbo lumino
so = scrive significativamen
te il critico sandauer dell'o
pera di schulz — emana dalle 
forme, il primo piano SI Con
fonde col secondo. Meglio, an
cora, non sì distingue bene 
quale dei due è li più impor
tante, dove termina la realtà 
e dove comincia l'illusione... 
un mondo Interamente psi
chico». ': -

Si può capire, dunque, da 
quésta pur sommaria descri
zione, quali e quante difficol
tà offra ad ogni approccio 
l'opera di Schulz: eppure, il 
noto cineasta polacco woj-
ciech Has non solò ha trovato 
là determinazione di tradur
re in Un film Là Clessidra, ma 
oltretutto l'ha fatto riuscendo 
ad esaltare ancor più la ma
trice originaria della fónte 
ispiratrice, prospettandone 
una versione dilatata e insie
me compatta, comprensiva 
cioè delle più sfuggenti com
ponenti. Certo che La Cles
sidra (già proposta al Festi
val di Cannes) è un film dif
ficile quant'altri mai poiché, 
permeato come è ili simbo
logie, riferimenti, tradizióni 
e vicende delta cultura yid
dish è mitteleuropea in gene
rale, impóne quasi una marcia 
forzata ininterrotta nella sel
va di significati e di messag
gi di cui si fa tramite. 

Ma. come in tutte le òpere 
profondamente è rigorosa
mente ispirate, La Cteàsiam si 
disvela gradualmente nella 
sua intensità poetica allor
quando Io spettatore riesce 
a spogliarsi d'ogni pregiudi
zio, dx>grii Convenzionale me
tro di valutazione péf Còglie
re con aperta è disarmata di
sponibilità, il caldo affiatò di 
Uhà grande intuizione d'afte 

Wòjèiech Has, in sincrono 
con il messaggio originario di 
Schulz, procede per linee che 
s'incrociano continuamente 

Giorgio Albortani 
con lo Stabile di 
Gtnova noi « Fu 
Mattia Pascal » 

GENOVA, 12 
Giorgio Alberta»} ha fir

mato uh contratto con il Tea
tro Stabile di Genova per 
il ruòlo di protagonista del 
Fu Mattia Pascali di Tullio 
Kezich dal romanzo omoni
mo di LUigl Pirandello. Il 
romanzo pirandelliano, nel
la riduzióne di Kezich, inau
gurerà la stagione l&74-*75 del 
teatro «buse» agli InIÉl del 
novembre prossimo. 

11 FU Mattia Pascal, diretto 
da Luigi Bquarziha con scene 
e costumi di Gianfranco Pa
dovani, sarà interpretato da 
una gtah parte della compa
gnia dello Stabile Genovese a 
cominciare da Lina Vdlonghi. 
Altri attori delia compagnia, 
tra cut Lilla Brignone, Ai-
berte LUpò, Eros Paghi, saran
no impegnati ih una tournée 
di UH tutina fiornn ti tlagjlo 
nella notti, di Citelli. 

verso uno spostamento della 
realtà e della storia per ri
costruirla e riproporla poi 
nella dimensione curva del 
mito, della favola, del gioco 
onirico. Ma tutto ciò, lungi 
dal proiettare la materia nar
rativa In ' una sfera trascen
dente o metafisica, si rico
stituisce in un crogiuolo ribol
lente di segnali che dal pas
sato recuperano Inquietanti e, 
a volte, profetici avvertimenti. 

Proprio per tutte queste im* 
plicazloni, la collocazione del 
film di Wojciech Has nell'am
bito delle pellicole di fanta
scienza del Festival di Trie
ste risulta, tutto sommato, 
abbastanza arbitrarla e ri
duttiva. Tanto più per 11 fat
to che — mentre la manifesta' 
zione volge ormai al termi
ne — l'edizione di quest'anno 
della stessa rassegna non ha 
offerto francamente gran che 
di nuovo o anche di minima
mente stimolante. 

I due film, ad esemplo pre
sentati òggi — l'americano 
La macchina del Giudizio uni
versale di Lée Sholóm e il te
desco-occidentale Il mondo 
fantastico di Matthew Mad-
son di Helmut Herbst — non 
sono che due raccontlnl di 
molte pretese che approdano, 
a futilissimi risultati. 

II primo, Infatti, nonostante 
il titolo reboante, non va ol
tre la stracca ripetizióne del
l'improbabile fola di un viag
gio nello spazio, dopo la de
flagrazione della Terra, di un 
gruppo di uòmini aitanti e 
di disponibili ragazze che. ab
bandonati a se stessi, tra ca* 
tastrofl e amorazzi vari esco* 
no alfine - miseramente dalla 
comune, Il secondo, Invece, 
prolissamente dilatato fra la 
tetraggine dell'ambientazione 
e la verbosità dei personaggi, 
rimastica fino alla noia divo
rante il vetusto pseudocon
cetto del mito del buon sel
vaggio e del ritorno allo stato 
di natura: 11 tutto tenuto as
sieme con la poco originale 
trovata di confondere 1 viag
gi cosmici con quelli, certa
mente meno appassionati, im* 
macinati da alcuni giovani di 
poche speranze in preda a 
massicce ubriacature di droga. 

Sauro Borelli 

«Masnadieri» 
convenzionali 
con sprazzi 
di modernità 
ì Masnadieri è opera giova

nile di Schiller; fu composta 
tra il 1777 e il 1780, quando 
il drammaturgo tedesco toc
cava appena la ventina, fid 
egli stesso avrebbe ricono
sciuto pòi l'astrattézza di certi 
SUOI personaggi, destinati a 
incarnare direttamente le idee 
di libertà dell'autóre, gli Slan
ci e le ansie di tutta una ge
nerazione d'intellettuali. Ciò 
non tòglie che vi siano nel te
sto pagine vigorose e figure 
incisivamente disegnate, co
me quella di Franz, 11 fratello 
«cattivo», che spinge Carlo, 
11 fratello « buono J», a farsi 
brigante, avendolo vilmente 
calunniato pressò li padre, 
il nobile Moor, 11 quale pro
prio da Franz sarà tratto a 
morte (Il rapporto tra i figli 
e il genitore rimanda alla vi
cenda di Edmund, Edgar e il 
conte di Gloucester nel Re 
Lear shakespeariano). 

Di rara esecuzione in Ita
lia, / Masnadieri (cui pure si 
ispirò Verdi) vengono ripro
posti ora in uno spettacolo 
che, dato qualche sera a Ro
ma. al Sangehesio. dovrebbe 
girare attraverso la regióne, 
sotto l'egida di un «Gruppo 
Teatro Lazio» e dell'Accade
mia nazionale d'arte dramma* 
tica, dalla quale deriva quan
to meno 11 regista Lorenzo Pia
ni, mentre l'assortimento de
gli attori appare piuttosto va* 
rio. Con riflessi anche sui pia* 
nò dèlia recitazione. 

Comunque, la rappresenta
zione sembra cercare a tratti 
una sua vaga attualità: i fuo
rilegge ai comando di cario 
sono vestiti secondo lo siile 
dei moderni teppisti moto
rizzati (i costumi recano, al 
pari della scena, la firma 
di Silvano Fallenl). accenna
no a volte passi di danza su 
ritmi beat, e son perfino illu
minati, al chiudersi del pri
mo tempo, da luci strobosco
piche. Per cóntro, nella mag
gior parte delle situazioni do
minano movimenti e accenti 
convenzionali, non sempre so
stenuti, del resto, dai mestiere 
degli interpreti, alcuni dei 
quali assai acerbi, e il risul
tato d'insieme è meri the mo
desto. Emesto Collis come 
Franz, con la sua dubbia di
zione, la sua maschera singo
lare, e le stesse acrobazie cui 
è costretto dalla regia, rie
sce tuttavia a delincare un ri
tratto non disprezzabile di 
uomo furtivo. Obliquo e per
verso. Di Raffaele Giangran-
de (il padre) si noterà l'espe
rienza professionale; mentre 
Claudio Trionfi (Carlo) lo ab
biamo visto offrire prove mi
gliori di sé; Federica Glultet-
tl (Amalia, là donna contesa) 
non è priva di temperamento; 
e non manca di generosità 
Attilio Duse, nella interpre
tazione di Bplegeiberg, in 
chiave quasi clownesca. Agli 
altri raccomanderemmo in 
generale studio e lavoro. 

ag. sa. 

le prime 
'-! i' 

Cinema 
L'invasione r; 

Marte 
attacca Terra 

Marte non c'entra per riden
te, ma semmai qualche altro 
lontano pianeta, donde giun
ge un oggetto misterioso, che 
si acquatta in un • cantuccio 
dei nostri - oceani, mettendo 
in sospetto gli abitatori d'un 
laboratorio di ricerche sotto
marine. Nell'oggetto mlsterio-
so grande ci sono altri ogget
ti misteriosi, più piccoli, e da 
uno di essi, che è che non è, 
sbuca fuori un orrido drago 
anfibio, evidentemente dotato 
d'intelletto, ma con pari evi
denza provvisto d'un brutto 
carattere. DI qui varie com
plicazioni, prima dell'imman
cabile e ancorché parziale lie
to fine. 

Prodotto americano di chia
ra origine televisiva, e risa
lente al 1966, questo film di 
Francis Lyon tocca vertici ra
ri di squallore. Unico motivo 
d'interesse: nel contrasto fra 
militari e scienziati sull'atteg
giamento da tenere, viene da
ta ragione, sempre, ai pri
mi, 11 cui concetto fondamen
tale è che gli esseri «diver
si» vanno distrutti. Nel 1966, 
come ricorderete, la guerra 
del Vietnam era nel suo pie
no. Tra gli interpreti princi
pali ci sono Scott Brady, Ga
ry Merrill, Sheree North, in
grassati e invecchiati. 

ag. sa. 

Bruna, formosa 
cerca 

superdotato 
Ovvero La partenze, oppu

re ancora « le visioni di Don 
Giovanni Pizzolla, erotomane 
introverso»: per un film su
perlativo, che sia ottimo o 
pessimo (come in questo ca
so). le definizioni non man
cano mai. Il protagonista è, 
come si è detto, Don - Gio
vanni Pizzolla, il quale non 
può essere considerato, per 
la verità, né « formoso », né 
tantomeno superdotato. La 
sua fama di rubacuori è 
usurpata, nata dalle storiel
le piccanti improvvisate per 
gli amici aì tavolo di un caf
fè. Infatti, il misero gagà 
di provincia é un fanfarone, 
e le sue spacconate diventa
no monotone, perchè riguar
dano Uh sólo ossessionante 
tema. Il guaio è che Don Piz
zolla non può fare a mono 
di tormentare la propria fan
tasia perchè le turbe ses
suali sembrano divorargli le 
psiche. Questo onanista de
stinato all'impotenza improv
visamente, però, si ritroverà. 
quasi per combinazione, nel 
bel mezzo di Un sogno afro
disiaco divenuto realtà. 

Il solleone è micidiale e. 
se il delirio di Don Pizzolla 
potrebbe avere una sua ano
mala legittimità, quello del 
regista Alberto Cardone non 
trova alcun movente plausi
bile: Bruna, formosa, cerca 
superdotato *— Tony Rendali. 
Femi Benussl ed Erika Blanc 
figurano tra gli («Interpreti » 
— è uno strumento di tortu
ra. implacabile quanto insen
sato. 

Sesso in testa 
Una prostituta che si lau

rea, a quanto sembra, fa no
tizia, e l'avvenimento è reso 
ancor più clamoroso dal te
ma prescélto per la tesi: una 
pseudo-inchiesta dedicata ad 
usi e costumi del sesso mer
cenario. Tale singolare pro
posta fornisce al regista Ser
gio Ammirata paradossale 
spunto per questo rozzo fu
metto, che mostra un'incre
dibile sequela di casi sessUal-
patológici in Un òrrido mo
saico postribolare. Anzi, a 
pensarci bene, gli affreschi 
liberty di «quelle co*» era
no certo ben più decorosi. 
Anche il cattivo gusto va de
generando e ci dttolè consta
tare che, tra i complici del
l'indefinibile intruglio, vi so
no alcuni caratteristi in al
tre occasioni apprezzabili: 
Didi Perego. Ugo Fangareg-
gi, Gigi Ballista e Mario Ca
rotenuto. 

d. g. 

Quella notte 
in casa Coogan 
11 giudice coogan vuoie pas

sare in pace un fine settima
na con sua moglie, lontano 
dai loro quattro figli, tutti, 
per la verità, piuttosto in età 
di poter fare a meno della 
baby sitiét. Comunque Sta, a 
custodire 1 quattro turbolen
ti e fantasiosi ragazzi — due 
femmine e due maschi — vie
ne chiamata, con discutibile 
scelta, una signora che è an
cora sotto choc per aver te
stimoniato in un processo e 
contribuito quindi a far man
dare sulla sedia elettrica al
cuni delinquenti. 

In questo clima di tensio
ne comincia l'angosciosa not
te In casa del giudice, che 
si concluderà in Un episòdio 
di sangue e di morte, desti
nato a prolungAUl anche do
po la parola fine. 

La storia, abbastanza bana
le e scontata per gli amatori 
di questo genere di film, è 
diretta anonimamente da Lee 
Madden che ha scelto, quale 
interprete principale, là sem
pre piacente Jeanne Crain. 

m. ac. 

Rai yl/ 

controcanale 

Iriditi di Vivaldi 
scoperti 

a Manchtster 
MANCHESTER, Il 

I manoscritti originali di 
dodici sonate di Antonio Vi
valdi — sette di essi sono 
inediti — sono stati travati 
nella Biblioteca centrale di 
Manchester. 

I manoscritti» donati nel 
1968 alla scalone musicale 
della Biblioteca da un bio
grafo <M Haendel, air New-
man Flowefi sono stati au-
tentlflcatl da Uno studioso 
dell'Università di Ltverpool, 
il dottor Michael TalbC*. 

IN PERIFERIA — Il servi
zio di apertura di « Stasera » 
nell'ambito di • un • numero 
che, ancora una volta, igno
rava del tutto i gravissimi 
problemi che il paese st tro
va di fronte in queste setti
mane e l'ondata di protesta 
popolare che ha accolto i 
provvedimenti governativi 
era una clamorosa conferma 
dei limiti entro i quali è ob
bligata l'informazione televi
siva (proprio perchè ogni a-
spetto della realtà italiana, 
ormai, implica un'analisi che 
può rapidamente diventare 
esplosiva per la classe do
minante e i gruppi di potere 
che gestiscono la RAI-TV). 
Tema del servizio era l'esi
stenza di una miriade di enti, 
pubblici e privati, ma sem
pre finanziati con denaro 
pubblico, nel nostro paese: 
tema non nuovo e, bisogna 
dire, non necessariamente 
« avanzato». Su di esso, in
fatti, spesso si sono eserci
tate anche le pubblicazioni 
di destra e anche di estrema 
destra, in chiave qualunqui
stica e demagogica, per agi
tare la consueta bandiera 
della « moralizzazione » e ac
quistare credibilità. 
A contare, quindi, rispetto a 
questo tema (come del resto 
rispetto a tanti altri consi
mili) sono il rigore e la pre
cisione dell'analisi e il punto 
di vista dal quale ci si pone. 

Ora cominciamo col dire 
che «Stasera» non ha affat
to deciso autonomamente di 
occuparsi degli enti: ha a-
spettato i risultati dell'in
chiesta di una commissione 
parlamentare, in modo da 
trovarsi a coperto» nell'even
tualità di pericolosi attacchi 
«dall'alto». E poi ha proce
duto a condurre un'indagine 
incredibilmente • superficiale, 
che non sfiorava nemmeno il 
nocciolo dei problemi e si 
limitava a dimostrare ciò 

che tutti satino a memoria: 
cioè che, in grande maggio
ranza, gli enti operanti oggi 
in ' Italia • sono « inutili » A 
questo scopo, Franco Bian-
cacci ha infierito nelle sue 
interviste su alcuni «segre
tari » . e « commissari », of
frendoci alcuni ' colloqui ai 
limiti del grottesco e con
fondendo i suol interlocutori. 
Ma non è inai andato oltre 
i confini • del « pezzo di co
stume »: e, oltre tutto, è co 
stantemente rimasto in peri
feria. Sulle poltrone degli in
tervistati infatti, si agitava
no, farfugliando giustifica
zioni, personaggi di seconda 
categoria: perchè gli enti 
più grossi e più strettamente 
legati al potere — come la 
ONMI o la Federconsorti 
tanto per ricordarne due fa
mosi — non sono stati nem
meno citati; ìiè sono stati 
inclusi nell'inchiesta i pin
gui enti gestiti da imprese 
che si nascondono sotto il 
nome di qualche santo e si 
definiscono « religiosi » e 
hanno gin d'affari di centi
naia di miliardi. Di più. 
Biancacci non s'è nemmeno 
sognato di mettere in luce 
la logica che permette a 
questi enti di sopravvivere e 
i reali scopi «politici» che 
li guidano e che dimostrano 
che la loro « inutilità » è re
lativa. D'altra parte, spie
gare le ragioni di esistenza 
di questi enti avrebbe impli
cato un'analisi del sistema 
di potere clientelare che vie
ne alimentato col pubblico 
denaro e che fa capo soprat
tutto alla DC. 

In TV un simile discor
so avrebbe avuto l'aria 
di una bomba e nessuna 
« copertura » avrebbe messo 
Biancacci e «Stasera» al ri
paro da una brusca (e anti
cipata) reprimendo. 7. 
>~'':Ì - • . ' --' M * • 
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EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In ' i cns i ' i r ip ' l ' i l •• M f 5 t della S lampj - f lo rnun is 'a ••' l 'Uni ta 
,. l'iriMsct'.i. TI f.'iHdburii/ione co» gli Li l i tut i Rumit i , pru-
m>iov"'<j uM(J (..impegna per l;i lettura, mettend' j a disponi-
/i..np . IP I DMJII»! lu t ion 6 P A ' X H I LIBRO degli LDUUIU 
RIUNITI AU UN f'RLZ^O DEL T U T O ECCt/HJNALE 

« Perché. Il partito viva e sia a contatto con 
le masse» occorre che ogni membro del par
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente! La preparazione ideologica è quin
di una necessità della lotta rivoluzionaria, è 
una delle condizioni indispensabili della vit
toria ». Gramsci 

1. Il PCI nella storia d'Italia 
• Guatami di storia del PCI 
CoMiinlttl • cattolici • Stato e Chiesa. 
AA. VV. I compagni 
AA. VV. Lattare a - L'Unità 1924-1926 » 

Costò total* 
fttiio di véndita per I lattori dell'Unità 

• Rinascita 

L. 1.000 
- 900 
» 3.000 
» 2.200 
L. 7.100 

4.000 

2* Economia e politica , 
FlLINlS Teoria dal giochi - e strategia 

politica L. 
BRUS Economia e politica nel socia* 

Usino • 
COMMONER La ttcnologla del profitto » 
JANOSSY La f in* dal miracoli economici » 

Costo totale L. 
Pretto di vendita per t lettori dell'Unità 

* Rinascita . - , • • » 

1.300 

1.200 
1.200 
2.000 
5.700 

3.200 

3. Antifascismo e Resistenza 
BERGOMZIN! ' Quelli che hon si arresero 
COLOMBI Neil* mani del nemico *; 
Ofe MICHELI T Gap - < t . '••, 
MlLAM , Fuoco in pianura 
LONCO Sulla via dtll'lnfwrreiton* ita-
.» •.. ,.-".-: . i lonal* v;

( • -:-y^vv"...•'.•• v. • •' -f> 
•';''' * '" Costo totale 

Prètto di vendita per ! lettori dell'Unità 
• ftlrtaseita 

L. 
» 
i» 
» 

L. 

1.200 
1.200 
1500 
1.200 

3.000 
7.800 

4.000 

4. America latina e imperialismo americano 
CASTRO La rivoluzione e l'America la-

CORVALAN 
ALLENDE 
FULBRIGHT 

lina 
Il CU* tra rivolutone e re-alone 
La forza della ragion* 
La macchina di propaganda del 
Pentagono 

M1NTZCOHENAmerica Inc. 
MOISY L'America sotto le armi 

' Coste total* 
Prezzo di vendita per t lettori dell'Unità 

e Rinascita 

5. Marx, Engels* Lenin, Gramsci 
MARX- . Cartéggio (6 volumi In cefa* 
ENGELS netto) 
LENIN Opere scelte 
GRAMSCI Scritti politici (3 volumi; 

Costo « t a l * 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinàscita . 

L. 

L 

• 

• 

700 
900 

. 900 

900 
2.500 
1J00 
7.700 

4.000 

0.OM 
2.000 
2300 

L 12.500 

» IMO 

6. I comunisti e t problemi della società 
italiana 

700 
600 

1.000 
1J 

RAICICH La riforma della scuola media 
superiore 

AA. W . I consigli di quartiere 
AMENDOLA Fascismo e mezzogiorno 
LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operaia 
REICHLIN Dicci anni rfl poHttca merWIo* 

naie 1963-1973 
AA. W . Agricoltura, mercato comune • 

regioni 
Casto total* 

Prefee di vendita per I lettini dall'Unità 
•.Rinascita 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL «0 GIUGNO AL 
lìtttEMtfìÉ WÒ?f 

1.400 

OesidOr* ricevere 1 pacchi conteaéseghaU con il mi* 
tnero* - . - _ 

QJGQE 
Nome • «. „ m . ». „ 

iiEUilH 

. * « - — . * _ _ . * 

^ ; ^ ; ^ ^ 

RitaSttar*. compilar* Iti stampatello, Incollar* t u cartolila) 
•tostai* M r l t t a t * a EDITORI RIUNITI, Viale Regina M * j . 
3*tt« HO,'MI*» ROMA. fc . . . . . . . 
•*••« pestali t cèri*© «ella cés* **»%l*a. I 

K*J 
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Vibrata protesta in Campidoglio per un immediato risanamento 

r 

Le borgate chiedono acqua 
fogne e servizi sanitari 

u . ' 
Gli abitanti sollecitano l'attuazione di un piano di emergenza - Necessario il reperimento dei fondi 
in tempi brevi - Il pro-sindaco si è impegnato per effettuare uno stralcio del piano poliennale di 
investimenti - Approvata la delibera per il Consorzio dei trasporti - In funzione da lunedì i centri estivi 

I cittadini di 45 borgate della 
capitale hanno fatto sentire ieri 
la loro vibrata protesta in Cam
pidoglio per il grave stato di 
abbandono, provocato dalle ina; 
dempienze della giunta, in cui 
versa tutto il settore dei servi/i 
igienico sanitari, dall'acqua alle 
fogne, ai centri sanitari, alla 
nettezza urbana. 

Circa seicento persone sono 
state ricevute nella protomote 
ca capitolina dal prosindaco Di 
Segni, mentre era ancora in 
corso la seduta del Consiglio; 
erano presenti anche ì consi 
glieri comunali Buffa (PCI). 
Benzoni (PSD e Ferranti (PRI). 

II segretario dell'Unione bor 
gate. Giuliano Natahni, ha in
trodotto la discussione, formu
lando precise richieste di in
tervento immediato della ginn 
ta. nel quadro di un program 
ma democratico di risanamen
to di tutto lo stalo dei servi/i 
delle borgate, da effettuare a 
breve scadenza. < 

In particolaie. gli abitanti 
delle borgate hanno chiesto: 
1) la canali??a/ione delle mar
rane: 2) l'appiova7ione dell'ac
qua potabile a tutte le borgate 
che ne sono sprovviste o caren
ti: 3) la realiz7a7ione immedia
ta della rete fognante e della 
rete idrica nelle borgate, che 
sono in attesa da più di dieci 
anni; 4) la puhVia niù frequen
te dei pozzi neri, stabilendo un 
prezzo politico: 5) la frequen
za giornaliera per il ritiro dei 
rifiuti; 6) l'istitu/ione di alme
no due centri sanitari locali 
per ogni circoscrizione. 

Per concretizzare questi obiet
tivi occorre che il comune inter
venga immediatamente: a) ap
prontando un piano di emer
genza per la soluzione dei pro
blemi igienico-sanitari; b) re
perendo fondi, tra quelli, ove 
non ci siano alternative, stan-
7iati e non utilizzati per opere 
non relative a servizi sociali, 
negli anni trascorsi, o tra quelli 
destinati alle manutenzioni or
dinarie e straordinarie non re
lative ad edifici scolastici o 

Denuncia della Federlazio 

* • • « -

La Cassa del 

Mezzogiorno 

non finanzia 

la piccola 

e media 

industria 
La Cassa del Mezzogiorno 

ha bloccato i finanziamenti 
alla piccola e media indu
stria, non soltanto per i 
nuovi insediamenti, ma an
che per gli ampliamenti de
gli stabilimenti esistenti. Lo 
denuncia, in una sua nota 
la Federlazio, l'organizzazio
ne dei piccoli e medi indu
striali, aderente alla CON-
FAPI. 

L'assessore ai lavori pub
blici della Regione, commen
tando il fatto ha affermato 

vche tale provvedimento im
pedisce di fatto l'aumento 
dell'occupazione e si è im
pegnato a «una tempestiva 
verifica con la Cassa del Mez
zogiorno perchè riprenda il 
flusso dei finanziamenti de
stinati alla decongestione 
delle aree industriali sature 
e all'insediamento nelle aree 
già individuate della Regio
ne per la pianificazione de
gli insediamenti industriali». 

La segreteria della CISL 
ha dichiarato che il credito 
va selezionato caso per caso, 
attraverso un confronto con 
le organizzazioni sindacali. 

ad abitazioni: e) impegnando 
subito l'ACEA nel finanziamen
to con l'aiuto del comune nel
l'esecuzione delle reti idriche e 
fognanti. 

11 prosindaco, dopo a\er 
ascoltato le richieste fatte da 
gli abitanti delle borgate, si è 
impegnato anche a nome del 
PSI, per ottenere uno stralcio 
dal cosiddetto piano poliennale 
ed indirizzarlo per l'anno '74 al 
la soluzione dei problemi indi
cati. Per quanto riguarda le voci 
elencate (acqua, fogne, nettezza 
urbana, ecc.) Di Segni ha so 
stenuto la necessità di effettuare 
rapidamente incontri con gli as 
sessori di competenza per con
cordare le modalità di inter
vento. L'incontro di ieri, è stato 
il risultato di una lunga e fer
ma pressione popolare manife 
stata da numerose assemblee di 
borgata e centrali indette dalla 
Unione, con l'adesione delle for
ze democratiche, del PCI in pri
mo luogo, e dei gruppi circoscri
zionali: alle richieste presenta
te. non è più possibile rispon
dere con le consuete dilazioni. 

Ieri il piosinddco (la cui pre
senza non attenua le responsa
bilità di Darida, che non si è 
pi-esentato all'incontro) ha ma
nifestato intenzioni concrete, ma 
sui problemi del reperimento 
dei fondi è stato evasivo e an
cora una \olta poco chiaro. Ma 
dopo l'avvenuto incontro è im
pensabile tornare indietro: è 
necessario recedere rapida
mente a sanale una situazione. 
non curata per anni, e che ri
schia \eramente di marcire se 
non si prendono provvedimenti 
di risanamento igtenico-sanila-
rio di tutte le zone interessate, 
facendo leva anche sui termini 
positivi posti dalla legge regio
nale sull'abusivismo, che oggi, 
non consentendo più alibi al co
mune. permette di intervenire 
facendo una chiara distinzione 
tra gli interessi dei cittadini e 
quelli degli speculatori abusivi. 

TRASPORTI — Il consiglio ha 
approvato finalmente la deli
bera per l'attuazione del consor
zio dei trasporti; si tratta di 
un importante passo avanti ver
so il rinnovamento del settore, 
che ha incontrato notevoli osta
coli politici, da parte di forze 
interne alla DC, che ancora ten
dono a mettere in discussione 
l'iniziativa. Occorre, supera^ 
ogni ostacolo e attuare " de
finitivamente la ' delibera — 
ha detto il compagno Ben-
cini. annunciando il voto fa
vorevole dei comunisti —; sarà 
questo un primo passo verso la 
costituzieve del consorzio, al 
quale deve seguire in tempi bre
vi l'impegno della Giunta per 
la nomina della assemblea con
sortile, il regolamento e la rea
lizzazione della azienda di ge
stione. la predisposizione degli 
atti per il passaggio dalla 
STEFER all'ATAC dei trasporti 
urbani. 

La attuazione del consorzio 
potrà consentire in questo mo
do il miglioramento dei tra
sporti pubblici superando l'at
tuale stato di disservizio, che 
si aggrava sempre più come 
hanno dimostrato anche le recen
ti proteste verificatesi nei con
fronti della STEFER a Pale-
strina e Gcnazzano. 

CENTRI ESTIVI — Lunedì do
vrebbero entrare in funzione i 
centri estivi per i minori orga
nizzati dal comune; è stata 
infatti approvata, grazie alla 
pressione comunista, la delibe
ra che concede un aumento di 
stipendio di 20 mila lire ai di
pendenti del patronato, così co
me era avvenuto per il perso
nale caDitolino. 

La delibera era stata blocca
ta dalla giunta mercoledi scor
so; la segreteria di gruppo del 
PCI aveva elevato una ferma 
protesta contro il tentativo di 
dilazione, ottenendo l'impegno 
dell'approvazione nella seduta 
di ieri. Intervenendo nel meri
to. la compagna D'Arcangeli, ha 
sostenuto che occorre adesso 
non scaricare gli effetti del ri
tardo nell'apertura dei centri 
sulle sacrosante esigenze dei ra
gazzi; ha quindi chiesto un re
cupero in settembre dei 15 gior
ni perduti per la agitazione che 
si è verificata. 

Sollecitata l'approvazione della Giunta 

Incontro Comune-ACEA 
per il piano idrico 

11 plano predisposto dell'Acca per fornire l'acqua e la rete 
fognante a tutte le borgate che ne sono tutt'ora prive è stato 
discusso dal'a commissione comunale al tecnologico che 
si è incontrata con la commissione amministratrice dell'Acea. 

Nel corso della riunione è stata sollecitata l'approvazione 
da parte della Giunta del piano, la cui attuazione — è stato 
detto — non può essere ulteriormente rinviata. 

Non può bastare infatti, per migliorare la situazione igie
nico sanitaria della città, la decisione della amministrazione 
capitolina di concedere gli allacci per le abitazioni abusive 
le cui condizioni sono definite « urgenti ». 

Per questo è necessario dare inizio ai lavori per portare 
l'acqua e le fogne in tutta la città attuando il piano, il cui 
costo, tecondo quanto è stalo affermato dal presidente del 
l'Acea, si aggirerebbe sui 40 miliardi. 

Questa cifra — ha detto nel suo intervento il compagno 
Bencini — comporta necessariamente una realizzazione diluita 
nel tempo, che deve essere compiuta seguendo criteri urba
nistici, di necessità delle utenze, e le priorità indicate dalle 
Circoscrizioni. - u , , 

Al termine della riunione è stato deciso di mandare avanti 
1 lavori di definizione del piano, procedendo all'estensione di 
progetti particolareggiati. 

Per quanto riguarda il finanziamento dei lavori, inoltre, è 
stato sottolineato come i fondi possano essere reperiti dal
l'Acca stessa tramite i mutui,.che l'azienda municipale può 
contrarre. 

Un'altra soluzione, oltre a quella di contributi straordinari 
del Comune, consisterebbe nell'unificazione delle tariffe del
l'acqua, che oggi sono più basse nel Centro storico e in altre 
zone convenzionate, rispetto a quelle che vengono pagate nelle 
borgate che hanno da poco avuto l'alllacciamento. 

Arrivata ad un punto critico la situazione dell'importante struttura sanitaria 

La speculazione minaccia 
l'ospedale di S. Marinella 

Si vuole demolire il padiglione a mare sostenendo che sia pericolante — Circolano voci che pre
vedono al suo posto la costruzione di un centro residenziale — La complicità della Democrazia 
cristiana — I comunisti hanno chiesto un incontro con il sindaco — Petizione organizzata dall'UDI 

I padiglioni dell'ospedale pediatrico di Santa Marinella minacciati di demolizione 

Dalla federazione dei bancari contro la netta chiusura mostrata dalla direzione 

ROTTE LE TRATTATIVE ALL' 
• - . . . • - , - ' . , ' 

Grave provocazione alla Ethicon di Pomezia: investito da un caporeparto un operaio che effettuava un pic
chetto — In agitazione i dipendenti'della Centrale del'Latte — Revocato lo sciopero di lunedì all'ATAC 

L'ospedale psichiatrico e Bambin Gesù » di Santa Marinella 
rischia di essere demolito per favorire le manovre della spe
culazione edilizia. Una commissione di tecnici del Vaticano, 
proprietario dell'intera struttura, ha dichiarato pericolante il 
padiglione situato vicino al mare. Conseguenza di questo so
pralluogo sarebbe, secondo la direzione dell'amministrazione 
dell'ospedale (il direttore è 

Momenti 

di vita 

dei giovani 

a Roma 
Nel quadro delle «Giornate 

della gioventù » che si terran
no a Villa Borghese il 18 e 19 
di luglio per iniziativa della 
Federazione giovanile comunista 
romana sono previsti uno spet
tacolo (e Arte in libertà >) che 
vedrà protagonisti i giovani 
(cantanti, attori, complessi mu
sicali, musicisti ecc.) e una 
grande - mostra fotografica sul 
tema « Momenti di vita dei gio
vani a Roma». 

Le iscrizioni si ricevono pres
so la FGCI romana (via dei 
Frentani 4. tei. 491251) o i cir
coli territoriali della FGCI. en 
tro e non oltre martedì 16 lu
glio. Per il concorso fotogra
fico la quota di iscrizione è di 
L. 200. E' necessario presen
tare un massimo di 5 fotografie 
(formato minimo 12 x 18). 

Per questa mostra saranno 
premiate le 5 migliori serie fo
tografiche. I giovani che parte
ciperanno allo spettacolo, in
vece, riameranno tutti un 
premio. 

Prima festa dell'Unità ' 
sul lido di Latina 

Si estende con forza la mo
bilitazione del partito e della 
federazione giovanile comuni
sta per organizzare il succes
so della «campagna per la 
stampa comunista». 

Migliaia e migliaia di lavo
ratori, giovani, cittadini de
mocratici, donne e intere fa
miglie, partecipano ai festi
val òeWUmtà e alle giorna
te della Gioventù, che si svol
gono nei vari quartieri della 
città, nei centri della provin
cia, e di tutta la Regione. 
Hanno cosi vita quelle che 
non sono solo feste popolari, 
ma anche occasioni di incon
tro con il Partito comunista, 
che nelle mastre, nei pannel 
li. nei dibattiti pubblici pre
senta le proprie proposte po
litiche per uscire dalla crisi. 
contro le misure -fiscali go
vernative. • 

E' cominciato ieri a Latina, 
con la proiezione di film e di 
un documentario sulla condì-
itone contadina, 11 primo Fe
stival a Mare dell'Unità. Dia-

qui di seguito il program

ma per la giornata di oggi e 
domani: . 

Oggi: Ore 17, giochi popo
lari. Ore 18,30; dibattito sullo 
sviluppo economico di Latina 
e Grosseto. Ore 21; Spettaco
lo folkloristico «Remo di 
Roma». 

r 

Domani: Ore 11; dibattito 
sui problemi dell'inquinamen
to e dell'agricoltura. Ore 17; 
corsa all'anello con i cavalli. 
Ore 19; comizio. Ore 20; spet
tacolo con Gian Maria Volon-
té e il Canzoniere Internazio
nale. Ore 22; Bambù e il suo 
complesso. 

Sempre domani inoltre 
avrà inizio a Piedimonte San 
Gennaro il Festival di aper
tura della provincia di Fro 
sinone. Al comizio interverrà 
11 compagno" Lucio Libertini. 

A Frascati comincerà oggi 
la festa dell'Unità. Alle 21, è 
in programma uno spettacolo 
del gruppo ARCI e della ban
da musicale. Nella mattinata 
di domani, invece, si svolgerà 

la «corsa per la salute». Al
le 19 parlerà il compagno Ma
rio Pochetti, segretario del 
gruppo comunista alla Came
ra. Saranno allestite mostre 
sull'emancipazione femminile 
e sulle proposte del PCI per 
modificare le gravi misure 
fiscali decise dal governo. 
t Prosegue intanto il festival 
di Monteporzio. Oggi alle 19.30 
si svolgerà un dibattito anti
fascista con il compagno Fa
giolo della segreteria della 
Zona Castelli. Alle 21 è pre
visto uno spettacolo folklori
stico e uno per bambini. 

La sezione del Prenestino. 
In via A. da Giussano, il cui 
Festival dell'Unità è in corso 
In questi giorni, ha effettua
to un versamento di 7 tesse
re di nuovi compagni che so
no venuti al partito sull'onda j 
dell'entusiasmo per la prepa
razione del Festival, a testi
monianza del successo che la 
festa della stampa comunista 
e le altre Iniziative politiche 
stanno suscitando nel quar
tieri. 

- L'IMI, istituto immobilia
re italiano, è, più che un isti
tuto addetto a finanziamen
ti nell'industria, un a ufficio 
di collocamento» per parenti 
di vario grado del burocrati 
dell'alta finanza e del dirigen
ti dei ministeri. La pratica 
delle assunzioni clientelali tro
va, infatti, in uno dei più im
portanti istituti di credito 
speciale italiano, un fertile 
terreno di coltura. Per met
tere la parola fine a questo 
modo di perpetuare la gestio
ne del denaro pubblico a e-
sclusivo interesse dei gruppi 
monopolisitici, le organizza
zioni sindacali CG1L<!ISL-
UEL dell'istituto hanno aperto 
una vertenza per il contraK 
to aziendale che prevede 
proprio una serie di control
li democratici sulle assun
zioni. Ma questo rospo non 
è facile da far ingoiare ai 
dirigenti dell'istituto che 
hanno mantenuto un rifiuto 
pregiudiziale sui punti più 
qualificanti della piattaforma; 
di qui la decisione della Fe
derazione lavoratori bancari 
di rompere le trattative e di 
riprendere l'agitazione. 

Il regolamento delle assun
zioni per «chiamata» è uno 
dei punti fondamentali della 
nuova piattaforma; questo 
sistema ha infatti permesso 
che all'IMI venissero assun
ti: il figlio di Carli, due pa
renti a testa in media per 
ogni membro del consiglio di 
amministrazione e del colle
gio dei sindaci, parenti di 
ex dipendenti di alto grado 
deiriMI, e figli di quasi tut
ti. se non tutti, i dirigenti 
del ministero del Tesoro. 
nonché figli di direttori ge
nerali del ministero dell'in
dustria, della Marina mercan
tile. * del commercio con 
l'estero. , - *. v 

Nessuno vuol mettere in dub
bio le capacità professiona
li di queste persone, è però 
quanto mai singolare che si 
siano create queste vere e 
proprie dinastie all'interno 
di uno del meccanismi più 
importanti del potere econo
mico - < * 

La piattaforma presentata 
dai sindacati prevede, quindi. 
il rigoroso controllo e delle 
assunzioni e dei trasferimen
ti interni; usati ad esemplo 
quando si fa passare il «rac
comandato» in un settore do
ve si fa più rapidamente 
« carriera ». Quindi determi
nazione degli automatismi per 

Martedì 
comitato 

direttivo della 
Federazione •' 

Martedì «Ito ore » , M «I rh> 
nisce in sede il C D . tetta Fe
derazione con •l l 'O.A.C: « Pro-
mMMM di iniziativa • «1 totta 
dei commisti romeni in rap
porto olla portatila perlamnn 
tara por modificar* radicslman 
ta i operati governativi • . 

Ralatora il camp. Paolo Cmfi 
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i passaggi. Controllo delle re
tribuzioni (attualmente ci so
no ben 7 voci fuori busta), 
corsi dì aggiornamento pro
fessionale sulle multinaziona
li, i sindacati, ecc.; un con
tributo per i servizi sociali. 

L'azienda ha offerto soltan
to 80 milioni, cioè 1/5 degli 
utili (e ufficiali », mentre ci so
no di certo altri 32 miliardi 
di capitalizzazione immobilia
re e 36 miliardi di beni im
mobili Un altro dei punti 
sui quali l'azienda ha man
tenuto una netta chiarezei 
è quello riguardante il ri
spetto dell'articolo dello Sta
tuto che prevede che l'Isti
tuto non dia finanziamento a 
quelle aziende che non rispet
tano i contratti di lavoro, o 
le " norme sull'infortunistica. 
Tra i beneficiari dei fondi 
IMI, c'è ad esempio l'Italsi-
der, dove gli incidenti sul la
voro sono frequentissimi. 

ETHICON — Una gravissi
ma provocazione è stata mes
sa in atto questa • mattina 
dal caporeparto di una fab
brica di Pomezia. il quale s'è 
lanciato con la sua vettura 
contro il picchetto, organiz
zato dai lavoratori per lo 
sciopero generale, travolgen
do un operaio; Messina, que
sto il nome dell'investito, ha 
riportato per fortuna sol
tanto'una contusione alla te
sta e -guarirà in 10 giorni. 
Alla provocazione i lavoratori 
della fabbrica hanno imme
diatamente risposto, procla
mando lo sciopero per l'inte
ra giornata. 

CENTRALE DEL LATTE — 
Sono scesi in agitazione i la
voratori dell'azienda pubbli
ca per chiedere l'assunzione 
di 163 nuovi dipendenti, co
si come previsto già da tem
po. In particolare i lavorato
ri rivendicano l'efficienza del
la struttura che ora vede 
compromessa la sua funzio
ne «per i continui attacchi 
— dice un ordine del giorno 
approvato dall'assemblèa del 
lavoratori — mossi da deter-
minati centri di potere poli
tico; i dipendenti inoltre ve
dono compromessa le loro sa
lute per i ritardi nella co
struzione del nuovo impianto». 
Le strutture della centrale, 
infatti, sono ancora quelle di 
40 anni quando si lavorava
no 80 mila litri di latte, men
tre oggi se ne immettono 
sul mercato 600 mila. I lavo
ratori hanno dichiarato che 
sospenderanno gli straordina
ri se entro il 16 luglio non 
si arriverà a definire le nuo
ve assunzioni. 

PALMOLTVE — Una forte 
manifestazione, con la parte
cipazione di numerosi consigli 
di fabbrica, si è svolta, ieri 
mattina davanti al cancelli 
dello stabilimento dove l la
voratori sono In lotta per 11 
contratto integrativo azien
dale. 

ATAC— E* stato revocato 
Io sciopero, indetto per lu
nedi dai lavoratori dell'azien
da pubblica di trasporto, in 
seguito all'accordo raggiunto 
con la direzione aziendale In 
merito alle nuove assunzioni 
da effettuare per il potenzia-
mento del servigio, 

Lieve incidente a Termini 

Non funzionano i freni: 
due contusi sul rapido 

Il treno proveniva da Napoli e andava a Torino - I 
due passeggeri, medicati al pronto soccorso della 

stazione, giudicati guaribili in pochi giorni 

' Due persone sono rimaste contuse mentre si trovavano a 
bordo del treno rapido Napoli-Torino T902. finito contro i 
respingenti del binario 14 della stazione Termini, per il man
cato funzionamento dei freni. - -*. -

' Il treno proveniente da Napoli doveva compiere una pic
cola sosta nella stazione di Roma Termini, prima di ripartire 
verso Torino. Verso la fine della manovra di arresto i freni 
non hanno più funzionato e il locomotore è andato a finire 
contro i respingenti posti alla fine dei binari. 

Due passeggeri. Anna D'Errico, di 69 anni, nata a Napoli 
e l'impiegato Giuseppe Luna, di 48 anni, di Torre del Greco. 
sono caduti a terra a bordo del treno a causa del contrac
colpo. Entrambi sono stati medicati e giudicati guaribili in 
pochi giorni nel pronto soccorso della stazione. 

Un incidente analogo era accaduto alla stazione Termini il 
10 giugno. In quella occasione il treno aveva addirittura sron
dato un respingente provocando il ferimento di ben settanta 
persone. Un guasto improvviso ai freni aveva colto di sor
presa i macchinisti a pochi metri dalla fine della corsa. Sul 
convoglio, che proveniva da Reggio Calabria, i passeggeri 
erano stati sbattuti da una parte all'altra e parecchi altri 
rimasero contusi. Cinque dei feriti furono ricoverati in ospe
dale per fratture. 

Sconosciuto l'autore dell'aggressione 
- i * - 1 • 

Ferito un pregiudicato 
con 5 colpi di pistola 

Il fatto è accaduto in via dei Platani - Portato al Po
liclinico da un giovane di passaggio è stato giudi

cato guaribile in 35 giorni 

Un uomo di 30 anni. Dante «Centi* è stato ferito da uno scono
sciuto ieri sera in via dei Platani, mentre sostava nella sua auto. 
L'aggressore, dopo aver aperto lo sportello dell'auto, in cui si 
trovava Centi, una Alfa Romeo 1750. targata ROMA F92477, ha 
estratto una rivoltella calibro 22 ed ha sparato alcuni colpi a bru 
oiapelo. Cinque di essi sono andati a segno ferendo il Centi for 
lunatamente soltanto ad una coscia ed a un braccio. 

Il ferito, un pregiudicato uscito da appena un mese dal carcere. 
ha chiesto aiuto ad un ragazzo di passaggio. Michele Cannone di 
19 anni. Il ragazzo ha risposto di non avere la patente, ma di 
fronte alla gravità del'a situazione non ha poi esitalo ad accom 
pagnarlo all'ospedale, con la stessa Alfa Romeo 1750. 

Arrivato al pronto soccorso del Policlinico, il Centi è stato me 
dicato dai medici di turno, i riunii dopo avergli estratto dal corpo 
i bossoli, 3 dalla coscia e due dal braccio, lo hanno giudicato 
guaribile in trentacinque giorni. 

La polizia ha interrogato il giovane che ha soccorso il ferito 
ed ha esaminato l'auto in questione. All'interno sono stali trovati 
altri due bossoli ed una macchia di sangue. 

L'ipotesi più probabile che shpuò avanzare circa le cause di 
questo episodio è quella di un regolamento di conti all'interno del 
mondo della malavita. Nessuna traccia viene comunque abban
donata dalla polizia per individuare i responsabili del ferimento. 

Urbano Cioccetti) la demo
lizione dell'intero padiglione. 

In realtà, dietro questo ten
tativo esiste una manovra di 
carattere especulativo, che da 
circa nove anni l'amministra
zione dell'ospedale sta cercan
do di portare avanti. 

Le voci che circolano con 
maggiore insistenza sono quel
le che affermano che al posto 
dell'attuale padiglione, su un 
terreno di 160.000 mila metri 
quadri dì superficie, sorge
rebbe un grosso centro resi
denziale. I gravi sospetti sono 
inoltre resi più fondati dal 
fatto che, proprio In questi 
giorni la Regione ha resti
tuito il nuovo piano regolato
re di S Marinella, ora in 
visione del Comune. La ma
novra in atto, portata avanti 
con la complicità della DC, 
che già ha dichiarato che il 
piano regolatore deve essere 
rifatto, è quella di far sussi-
sTere, all'atto della sua appro
vazione definitiva, da parte 
della Regione, una situazione 
di fatto già mutata, per quel
lo che riguarda l'area dello 
ospedale 

Contro questi tentativi si 
stanno battendo i cittadini e 
le organizzazioni politiche de
mocratiche di Santa Marinel
la. Il gruppo PCI del comu
ne ha richiesto un Incontro 
con 11 sindaco per definire 
l'importante questione. La 
Unione Donne Italiane, dal 
canto suo. sta facendo firma
re una petizione popolare, nel
la quale si chiede la conser
vazione integrale d'- questa im
portante struttura. 

Un'eco dell'importante pole
mica si è avuto anche alla 
Regione, ed alla Provincia, do
ve 11 nostro partito ha pre
sentato interrogazioni. 

i/ospedale pediatrico di 
Sa'nta Marinella è l'unica 
struttura sanitaria di questo 
genere esistente in tutta la 
zona. Infatti da Roma fino a 
Civitavecchia non esiste un 
solo ospedale per bambini. 

Inoltre la sua posizione, a 
ridosso del mare, è lndica-
tissima per la cura di qual
siasi malattia. La demolizio
ne di una parte considerevole 
della struttura costituirebbe 
una grave minaccia per la si
curezza dei cittadini, in auan-
to In tutta la zona non esi

ste un posto di pronto soccor
so Finora numerose vite uma
ne sono state salvate proprio 
grazie all'esistenza di questo 
ospedale. 
- La pretestuosità delle affer
mazioni dell'amministrazione 
dell'ospedale è facilmente ri
scontrabile. tra l'altro, se an
diamo un po' a ritroso nella 
storia dell'ospedale. Da quat
tro anni il padiglione che ora 
si vuole demolire non funzio
na più. Due anni fa i vigili 
dei fuoco effettuarlo un so
pralluogo per accertare lo sta
to di questo edificio. All'ope
razione erano presenti ancne 
un rappresentante dell'ammi
nistrazione centrale del 
«Bambin Gesù» e un fun
zionario del comune. Al ter
mine dei lavori non ci fu
rono dichiarazioni ufficili, ma 
l'ingegner Tiezzi, dei vigili 
del fuoco, in una intervista 
rilasciata alla stampa dichia

rò che 11 padiglione non era 
assolutamente pericolante. In 
ogni caso un costruttore di 
Ladispolt, De Tbllis, offri la 
Opera gratuita della sua im
presa per riparare l'edificio. 
(Questa offerta fu rifiutata 
dall'amministrazione dell'o-
s pedale. 

Non solo il padiglione m 
questione, ma l'Intero ospe-
aale è oggi In una situazio
ne di abbandono. I medici 
e tutto 11 personale ospeda
liero In genere sono costret
ti a lavorare In una situa

zione in cui mancano le at
trezzature necessarie (ad ogni 
richiesta da parte del medici, 
per ottenere del nuovo ma
teriale, anche poco costoso, 
come siringhe ecc. l'ammini
strazione risponde picche). 
Questa condizione di insicu
rezza riguardo il futuro del
l'ospedale comporta inevita
bilmente una mancanza di se
renità nei medici, con le con
seguenze che si possono fa
cilmente immaginare. 

A questo punto è necessa
rio che l'amministrazione del
l'ospedale esca dal silenzio, 
si assuma le proprie respon
sabilità, per la sicurezza del 
lavoratori e del cittadini del
la zona di Santa Marinella. 
L'ospedale non deve essere 
demolito, non solo per non 
peggiorare la già grave situa
zione sanitaria, ma anche per 
impedire alle speculazione di 
otteriere una vittoria che le 
aprirebbe le porte per nuove 
drammatiche operazioni. 

Stefano Zappa 

Avita di^ 
ypartitoy 
CCDD. — Torre Angelo C D. 

allargato con Carvi ore 19; Ma
rino ere 19 CO con Tramontasi; 
Campagnano ore 20,30 C D . con 
Bacchetti. ^ 

ASSEMBLEE — Tolfa ore 20 
As*. dipendenti Ditta Bracci con 
(Ranalli): Quadrare attiro remami 
nile sol Diritto dì famiglia con E. 
Ciocciarellì alle ore 17; l iberti
no I I I ore 17 prosegue Coni, di 
Organizzazione con Fanghi. 

Si ricorda a tutte le Seriori 
che sono disponibili, | iu — la 
Federazione, le coccarde per i 
Festival de l'Unita. 

ASSEMBLEE SULLA SITUAZIO
NE POLITICA — Carenano ore 
20 Comizio con Freddimi del CC; 
Nettano ore 1B Comizio con Depu
tato Cesaroni; Assemblea celiala 
Italtrafo ore 9 con Corradi della 
Zona Castelli; Carpinete ore 20 As
semblea con Strnfaldi del C D . 
della Federazione; Bellegra ore 20 
Assemblea. 

FGCI — E' convocata per «me
sta mattina in Federazione («re 
10) la rianione del Comitato Di
rettivo della FOCI allargata ai re
sponsabili delle UrtoscihhioJ e del
le commissioni di lavoro por il fe
stival. All'ordine del «terno la pre
parazione delle « Giornate della 
gioventù »; Ponte Mihrio, ore 16, 
Comitato Direttivo del circolo 
Borgna; San Basilio, ore l t , riu
nione dei responsabili dei circoli 
della libertina (Silvestri). Umedì 
pomeriggio, alle 16,30, a Villa 
Borghese (davanti al giardino amv 
logico) è convocata l'assemblea 
dei segretari dei circoli « dei com
pagni Impegnati nelle co*»a>Moni 
di laverò del festival. 

^ k Ì É ^ r e ^ * ^ 

Oggi e domani 

Seminario 
regionale 

sul distretto 
scolastico 

Stamattina alle ore f organiz
zato dal Comitato regionale. 
inizierà il seminario sul di
stretto scolastico presso la 
Scuola nazionale di Partito alle 
Frattocchie. -

I lavori del seminario saranno 
aperti da una relazione del 
compagno on. Rubens Triva del
la sezione Enti locali nazionale. 
e si concluderà nella giornata 
di domenica. 
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Le proposte della Federesercenti illustrate in una conferenza stampa 

Colpito il piccolo commercio 
dai gravi decreti governativi 

Abolizione della maggiorazione dell'IVA sulla carne la riduzione delle tariffe elettriche e il ristabilimento di una 
fascia esente da imposte sono le prime misure necessarie per uscire dalla crisi - Denunciate nuove speculazioni 

L'esame della situazione che 
si è venuta a creare con l'en
trata in vigore dei gravi prov
vedimenti governativi e l'illu
strazione di una serie di emen
damenti che ne correggano e 
modifichino il senso sono state 
al centro della conferenza stam
pa della Federesercenti. l'orga
nizzazione democratica dei det
taglianti romani. 

«Le modificazioni più urgen
ti e necessarie se si vuole evi
tare il fallimento di un gran 
numero di pìccoli esercizi com 
merciali — ha detto Mario 
Mammucari segretario dell'or-
gani7zazione — riguardano la 
maggiorazione dell'IVA sulla 

carne, l'abolizione della fascia 
esente, e l'aumento delle tarif
fe elettriche. Per quanto con
cerne la carne la Federesercen
ti propone il ritiro della mag
giorazione dell'IVA. come d'al
tronde ci viene richiesto dai 
paesi del mercato comune. La 
nostra proposta è di introdurre 
una regolamentazione delle ven
dite allo scopo di dare a tutti 
la possibilità di consumare la 
carne bovina e di evitare l'au
mento del prezzo di tutti gli 
altri tipi di carne ». Gli ultimi 
aumenti hanno fatto già regi
strare il calo del 20 25% sulle 
vendite e gli acquisti al matta

toio si sono ridotti di tre 
quarti. 

Sul problema della fascia 
esente è stato proposto il suo 
ripristino e la elevazione fino 
ad un fatturato lordo di 10 mi
lioni l'anno in particolare per 
gli ambulanti vista anche la 
oggettiva impossibilità di una 
precisa registrazione contabile. 
Se ciò non fosse possibile la 
Federesercenti. propone di tor
nare al regime forfettario. 

« L'aumento della tariffa elet
trica — ha proseguito Mammu
cari — è per molti esercizi 
(macellerie, alimentari, bar, ri
storanti) estremamente grave. 
Basta pensare che un negozio 

Con la pubblicazione sul bollettino regionale 

Diventa operante la legge 
per la difesa delle coste 

I' provvedimento proibisce di costruire a meno di 300 metri dal mare e 150 
dalle rive dei laghi • Un passo importante nella battaglia contro la speculazione 

Insediata 

a Tivoli la 

IX Comunità 

montana 
Teri sera nell'aula del con

siglio comunale di Tivoli è sta
ta insediata la IX comunità 
montana, che comprende 20 co
muni (18 della provincia di Ro
ma e 2 di quella di Rieti) per 
un totale di IH mila abitanti. 
L'insediamento è avvenuto in 
notevole ritardo la cui respon
sabilità ricade soprattutto sulla 
DC impegnata ad assicurarsi la 
presidenza di tutte le 17 comu
nità montane. 

All'insediamento ha partecipato 
il presidente della giunta re
gionale Santini e i 60 membri 
del consiglio della comunità ed 
esponenti politici tra cui Mi-
cucci (segretario della zona di 
Tivoli del partito) e Ranalli 
per il gruppo regionale del PCI. 

La DC anche in questa occa
sione pur di avere la presi
denza ha rotto i rapporti con 
il PRI e con il PSDI che si 
sono opposti alla candidatura 
democristiana. E' grave il fatto 
che il PSI abbia in sostanza 
favorito il disegno de realiz
zando una divisione del potere. 

I consiglieri comunisti Andreo-
li e Cerqua hanno denunciato 
nei loro interventi, l'ulteriore 
prova di clientelismo de e han
no rivendicato al consiglio del
la comunità il diritto di darsi 
programmi e dirigenti sulla 
base di un confronto aperto 
anche ad una forza popolare 
come il PCI. Questa mattina a 
Subiaco si insedierà la X co
munità. 

Da ieri è diventata operan
te. con la. pubblicazione sul 
bollettino ufficiale della Regio
ne Lazio, la legge regionale 
n. 30 del 2 luglio 1974, riguar
dante la «disciplina di salva
guardia per l'esecuzione di co
struzioni ed opere lungo le 
coste marine e e rive dei la
ghi nonché in alcuni territo
ri della regione ». 

La normativa prevista dalla 
legge è naturalmente di gran
de valore nella lotta alla spe
culazione che ha deturpato in 
questi anni le coste laziali, e 
contro cui si è battuto in pri
ma fila il nostro partito. La 
nuova disciplina contempla la 
assoluta inedificabilità per una 
fascia profonda 300 metri lun
go le coste marine (che si ri
ducono a 150 metri per i co
muni delle isole pontine) e 
150 metri lungo le rive dei 
laghi della regione. 

La regolamentazione è in
vece meno restrittiva per i co
muni che nel decennio *61-'71 
abbiano registrato un incre
mento demografico superiore 
al 15 per cento. In questi ca
si, infatti, la legge autoriz
za, all'art. 4, costruzioni al 
di fuori del centro abitato 
nella misura di 0,03 metri cu
bi per ogni metro quadro di 
area edificabilc. In questi stes
si comuni può essere autoriz
zata la costruzione di com
plessi destinati all'attività a-
gricola per un volume non 
superiore a metri cubi 0.07 per 
metri quadro (ma il rilascio 
della licenza edilizia è condi
zionato all'effettiva qualifica 
di imprenditore agricolo del 
richiedente). 

Le autorizzazioni a costrui
re nelle zone interessate dal
la legge, rilasciate in prece
denza. vengono perciò a de
cadere. tranne che nel caso 
in cui i lavori siano già sta
ti iniziati alla data d'entrata 
in vigore del provvedimento 

L'assemblea 

dell'Associazione 

Italia-Romania 

Si è svolta a Roma l'Assem
blea generale dell'Associazione 
italiana per i rapporti culturali 
e di amicizia con la Romania. 

Erano presenti numerosi par
lamentari, accademici, professo
ri, rappresentanti di enti pubbli
ci e privati, del mondo impren
ditoriale, amministratori regio
nali. provinciali e comunali, edi
tori, giornalisti, artisti ed uomi
ni di cultura, rappresentanti sin
dacali e dei lavoratori autono
mi. di enti ed associazioni turi
stiche ed alcuni insigni rappre
sentanti dell'emigrazione origi
naria romena. 

Il sen. Cipellini che insieme 
agli on. Segre. Sanza e Vetrano 
ha presieduto i lavori dell'as
semblea, ha messo in risalto la 
attività svolta dall'associazione. 
Quindi Fon. Vetrano ha svolto 
la relazione sottolineando le pro
fonde affinità di cultura e di lin
gua esistenti fra i due paesi, la 
eccellenza dello stato dei rap
porti di amicìzia fra i due po
poli e le buone relazioni tra l'Ita
lia e la Romania. 

Ha preso infine la parola l'am
basciatore di Romania, dr. Ja
cob Jonascu che ha letto un 
messaggio di saluto dell'accade
mico Thedore Burghele, presi
dente dell'Associazione Roma
nia-Italia e ministro della Sani
tà del governo di Bucarest. 

A conclusione dei lavori sono 
stati eletti il Consiglio nazionale 
dell*Associazione, la presidenza. 
Segretario generale è stato elet
to il compagno Stefano Vetrano. 

medio, che fino al mese scorso 
spendeva 250 mila lire a trime
stre, arriverebbe a pagare fino 
a 600 nula. A questo proposito 
richiediamo che sia stabilita 
una base di esenzione dalla 
maggiorazione a seconda delle 
caratteristiche e delle funzioni 
del negozio ed una riduzione del 
25% della tariffa unificata ». 

Queste ed altre proposte ri
guardanti tutti i decreti (dal
l'abolizione dell'* una tantum » 
sulle case non superiori a 110 
metri quadrati di proprietà ed 
abitate da lavoratori, rivendito
ri e pensionati, alla creazione 
di un doppio mercato per i pro
dotti petroliferi) verranno por
tate in Parlamento da una de
legazione della Federesercenti 
nella prossima settimana. Sui 
problemi della carne e delle 
manovre speculative per far sa
lire altri prodotti alimentari so
no ppi intervenuti Capritti. se
gretario della Confesercenti (la 
organizzazione nazionale a cui 
aderisce la Federesercenti) e 
Mazzarella della presidenza pro
vinciale. Capritti, rilevando le 
difficoltà oggettive alla applica
zione a breve scadenza del ra
zionamento delle carni, ha chie
sto che sia applicato un control
lo sulle importazioni. 

Queste, che sono ora nelle 
mani di pochissimi grandi spe
culatori, dovrebbero essere re
golate attraverso l'AIMA ot un" 
qualche altro organismo pubbli
co. per impedire la super fat
turazione e per indirizzare le 
qualità dell'importazione. E* an
che necessario sviluppare e ri
qualificare la produzione zootec
nica nazionale che è in grado 
di coprire almeno in parte il 
fabbisogno di carni pregiate. 

«Dopo il pesante aumento 
dello zucchero — ha detto Ca
pritti — i produttori hanno uni
lateralmente stabilito un ulte
riore rincaro di 11 lire al chilo 
della loro quota. Il prodotto, che 
viene fornito ai dettaglianti con 
il contagocce, diventa in questo 
modo non più commerciabile. 
Ma c'è un altro problema che 
si è fatto gravissimo, quello del 
credito. I fidi bancari sono stati 
ridotti del 50% e le grandi 
banche hanno chiuso la borsa. 
Per i dettaglianti si è resa ne
cessaria la ricerca di una nuo
va fonte di credito, quasi tutti 
ormai chiedono fondi a privati 
che impongono però interessi 
da strozzinaggio. Si va da un 
minimo del 7% al mese ad un 
massimo del 10 20% ». 

Un discorso analogo a quello 
fatto per lo zucchero interessa 
i generi dell'arredamento e del
l'abbigliamento. «I rincari — 
ha detto Mazzarella, che ha un 
negozio di elettrodomestici — 
piovono ogni giorno e si aggira
no sul 40%. Quello che è an
cora più grave e che le aziende 
produttrici cercano di addos
sarne la colpa all'aumento del 
costo del lavoro quando invece 
non ci sono stati aumenti nei 
salari del settore da più di un 
anno ». 

« All'interno della categoria 
— ha concluso Mammucari — 
lo stato d'animo è un misto di 
apatia e di esasperazione. TI 
pericolo maggiore sta in una 
crescente sfiducia nelle istitu
zioni creata dall'incertezza in 
cui si trova tutto il settore. 
Basta un esempio: alla fine del 
mese scadono i listini dello scor
so giugno e ancora non si sa 
nulla sulle misure che il gover
no intende adottare per disci
plinare i prezzi. Da parte no
stra abbiamo formulato questa 
serie di proposte sulle quali ci 
misureremo. E' sicuro che se 
la situazione dovesse rimanere 
invariata si andrebbe ad una 
serie di iniziative di lotta». 

Una esemplare sentenza 

Dieci antifascisti 
assolti a Rieti 

I giovani avevano manifestato contro un provoca
torio raduno missino - li fatto non costituisce reato 
Una dichiarazione del compagno Coccia - I fatti avve
nuti nel '72 durante l'ultima campagna elettorale 

Sciopero 

generale 

oggi 

a Villanova 
In sciopero tutti gli abi

tanti di Villanova, una po
polosa borgata di Guidonia, 
per reclamare la soluzione 
della difficile situazione igie
nico sanitaria della frazione. 
Nella mattinata, alle 9, si 
t e r r à una manifestazione 
davanti alla scuola elemen
tare a cui ha aderito la 
amministrazione democratica 
di Guidonia. La manifestazio
ne è stata indetta a sostegno 
del piano Idrico e sanitario 
preparato dal Comune che è 
fermo per mancanza di stan
ziamenti. 

Lo sciopero è stato procla
mato dal consiglio di circo
scrizione di Villanova ed ha 
trovato l'adesione delle forze 
politiche democratiche e delle 
organizzazioni sindacali della 
zona di T.voli. 

Alla manifestazione sono 
stati Invitati gli assessori alla 
sanità della Regione e della 
Provincia, i capigruppo del 
partiti democratici ed il con
siglio di amministrazione del-
VACEA. 

La Pretura reatina ha as
solto, perché il fatto non co
stituisce reato, i dieci giova
ni antifascisti reatini denun
ciati dalla polizia perché per 
la venuta di Almirante a Rie
ti. nel corso dell'ultima cam
pagna elettorale politica, ave
vano manifestato — insieme 
a centinaia e centinaia di al
tri reatini — il proprio dis
senso e la propria opposizio
ne alla provocatoria presenza 
nella città del caporione fa
scista. 

I dieci giovani sono stati di
fesi dai compagni Coccia e 
Serani (PCI) e Petrangeli 
(PSI). Il pretore Foglia ha 
accettato la richiesta della di
fesa. respingendo quella del 
pubblico ministero Paris, che 
aveva richiesto l'assoluzione 
per mancanza di prove. 

e E' una sentenza esemplare 
— ci ha dichiarato il compa
gno Coccia — che fa onore 
alla magistratura reatina che 
in tale occasione era rappre
sentata dal pretore Foglia ». 

« La sentenza riafferma il 
diritto al dissenso espresso 
per rintuzzare una chiara pro
vocazione fascista, per cui 
avere fischiato e asteggiato 
Almirante non rappresenta un 
illecito penale. Inoltre è crol
lata tutta la montatura che 
aveva imbastito sull'episodio 
la pubblica sicurezza». 

In due stabili di piazza S. M. Ausiliatrice 

Tuscolano: 60 famiglie 
rischiano Io sfratto 

La compagnia delle «Assicurazioni Generali» ha de
ciso la vendita degli appartamenti - Grave disagio 
per gli inquilini anche per condizioni igienico-sa 
sanitarie esistenti nei palazzi costruiti nel 1939 

Musiche 

tradizionali 

giapponesi 

al CMS 
La Japan Airlines, nell'am

bito del suo programma di at
tività artistiche e culturali 
miranti a far conoscere il 
Giappone attraverso le sue 
più tipiche espressioni artisti
che ha organizzato per lune
di 15, alle ore 21, una rasse
gna di musica tradizionale 
giapponese con la partecipa
zione di artisti di fama na
zionale, tra cui la nota can
tante Nagato Mino. 

La manifestazione che avrà 
luogo al teatro del CIVIS 
(viale del Ministero degli Af
fari Esteri, 6) comprenderà 
un vasto programma di canti 
danze e brani musicali che 
verranno eseguiti da un com
plesso formato da strumenti 
tipici giapponesi quali il koto, 
lo shi/akuhachi e lo stilemi-
sen, che ricordano rispettiva
mente l'arpa, il flauto e il 
mandolino. Il pubblico roma
no è cordialmente Invitato. 

Sessanta famiglie di lavora
tori alloggiate negli stabili 
n. 14 e 24 di piazza Santa 
Maria Ausiliatrice, nel quar
tiere Tuscolano, rischiano di 
essere sloggiate dalle abitazio
ni in seguito alla decisione 
delle Assicurazioni Generali di 
dare inizio alla vendita degli 
appartamenti. 

l a decisione presa dalle As
sicurazioni Generali è ancora 
più grave se si considera che 
trattative erano già in corso 
con gli inquilini, assistiti dai 
rappresentanti del SUNIA 
provinciale, in seguito alle lo
ro richieste, per conoscere nel 
dettaglio le voci relative ai co
siddetti «oneri vari» (com
prensivi delle quote per spese 
di manutenzione ordinarla) 
in aumento e sollecitare l'im
pegno dell'amministrazione 
romana delle Assicurazioni 
Generali per dare inizio al 
più presto alle più necessarie 
opere di manutenzione degli 
immobili. 

Negli stabili di piazza S.M. 
Ausiliatrice, infatti, occorro
no immediati interventi che 
garantiscano condizioni di 
maggior Igiene e la stessa in
columità degli inquilini. Le 
case, costruite nel 1939, sono 
lasciate in uno stato di ab
bandono totale 

Le richieste degli inquilini 
erano già state accolte dalla 
Assicurazioni Generali nel cor
so di un primo incontro. La 
decisione della vendita degli 
appartamenti riapre nuova
mente, per le sessanta fami
glie, tutti i problemi. 

Schermi e ribalte 
AIDA E TURANDO! 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Oggi 13, alle ore 2 1 , alle Terme 
di Caracalla, replica di « Alda » di 
G. Verdi, concertata e diretta dal 
maestro Nino Veroni (rapp. N. 4 ) . 
Regia di Bruno Nolri, progetto pla
stico delle scene di Giovanni Cru-
ciani realizzato da Camillo Parra-
vicini, coreografia di Franca Barto
lomei, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Mirella Parut-
to, Pier Miranda Ferraro, Aldo 
Protti, Raffaele Arie, Loris Gam-
belli. Primi ballerini: Diana Ferrara 
e Alfredo Raìnò. Domani 14, alle 
ore 2 1 , replica di « Turandot » di 
G. Puccini concertata e diretta dal 
maestro Armando La Rosa Parodi. 
L'orario di vendita dei biglietti, al 
botteghino del teatro, resta fissato 
dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 17 
alle 19 nei giorni di spettacolo, 
mentre negli altri rimane dalle 
9,30 alle 16. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade
mia, Via Flaminia 118, tele
fono 3601702. Aperta tutti i 
giorni feriali (9-13, 16,30-19) 
salvo 11 sabato pomeriggio. Si 
possono riconfermare i posti 
per la stagione 1974-75. La se
greteria è a disposizione del 
soci dell'anno passato fino al 
31 luglio. Dopo tale data in 
mancanza di riconferma i post! 
saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 
Alle 21,30 concerto diretto da 
Rudolf Alberth (Tagl. n. 6 ) . In 
programma: Haydn, Britten, De
bussy, Strauss. Biglietti In ven
dita al botteghino di Via Vitto
ria 6 dalle IO alle 13 e al bot
teghino della Basilica dalle 19,30. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 
Romana al Foro Romano) 
Domani e martedì 16 alle 21,30 
musiche di Paisiello, Martin Du
rante, Varese, Cowell, Bocche-
rinl, per due violini, viola, vio
loncello, flauto. Interi L. 1000, 
ridotti L. 700. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassl-
ni, 46 . Tel. 396477) 
La segreteria della Istituzione 
6 aparta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso II sa-

> " batti per la riconferma della as
sociazioni par la stagione 1974-

' 1975. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri, 2 5 - T e l . 6568711) • 
Chiusura estiva 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gfanlcolo - 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
e Anfitrione > di Plauto con 5. 
Ammirata, l_ Chiari, M. Bo-
nini Olas, B. Cealti, F. Cernili. 
M. Francis, E. Spitalieri. Regia 
di Sergio Ammirata 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 21.30 « La corte delle Stal
le » di F.X. Kroetz. con R. Be
nigni, O. Minnetti, C Monni, 
O. Montini. Musiche di A. Neri. 
Regia D. Sannini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta • Cas
sandra », due tempi in 6 quadri 
di Ignazio Meo. 

DEI SATIRI (Via di GroHaplnta, 
19 - Tel. 565352) 
Ultimo giorno. A grande richie
sta la San Carlo di Roma pre
senta Michael Aspinall in « Tra
viata ». Divertimento musicale 
in due tempi; al piano Robert 
Kettelson. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel. 561156) 
Alle 17,30 « Rome past and 
present »: alle 21,30 « Jabber-
wock » con Lear Carro!, Cester-
ton. Belloc 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 9 3 , 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Vìa Na

zionale, 16 - Tel. 335466) 
Alle 21,30 a grande richiesta la 
Compagnia Teatro nella Cripta 
presenta il successo di Joe Orton 
« What the buttler Sow ». Regia 
di John Karlsen. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 6785930) 
Alle 21,30 Ventunesima Stagio
ne di Prosa Romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Duc
ei, Sanmartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Merlino, Pozzi, nel 
successo comico « Il marito di 
mia moglie » di Cenzato. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via delle Tre Fontana - EUR • 
Tel. 5910608) 
Oggi alle 17,30 fino alla 21 
cabaret del bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 • Tel. 312283) 
« Crisantemi per un delitto ». 
Regia di R. Clement (FR, ' 6 6 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 18 « Leonce per 3 rivolu
zioni » da Buchner per la regia 
di F. Marletta. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 
35 - Tel. 4380242) 
Lunedi alle 17 animazione tea
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Cardel-

lo, 13/A - Via Cavour • Tele
fono 6795315) 
Alle 23 ultima settimana di re
pliche « Muslcabaret n. 1 » di 
BiccI, con B. Casallnl, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

FILM5TUDIO 
a II figlio di Frankenstein » di 
Rowland V. Lee (USA, 1939 ) . 

P1PER (Via Tagliamento, 9 • Tele
fono 854459) 
Alle 21 Don Miko e la sua 
orchestra; alle 24 Show di ve
dette; internazionali. 

CINE - CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
I raptus segreti di Hctlen, con 
S. Winters ( V M 14) DR i> 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 
< Cugini carnali, con A. Pea e 

Grande rivista di spogliarello 
( V M 18) S ® 

VOLTURNO 
4 farfalle per un assassino, con 
R. Tushingham e Rivista di spo
gliarello G $ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'invasione: Marte attacca Terra, 
con 5. Brady A $ 

AIRONE 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VfV 18) DR ® $ $ 

ALFIERI (Tel. :i90.2S1) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
C'ero una volta il West, con C. 
Cardinale A £ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® » 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I l lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G ® $ * 
APPIO (Tel. 779.638) 

La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A ® S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Harotd e Maude, con B. Cort 

S ® $ 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Come Uccidere vostra moglie, coh 
J. Lemmon SA ® $ ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Chiusura estiva 

ASTOR 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S ® 
ASTORI A 

Sesso in testa, con P. Velasquez 
( V M 18) C ® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele
fono 886.209) 
Horror Express, con C Lee 

( V M 14) DR 99 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La leggenda dell'arciere dì fuoco, 
con V. Mayo A ® ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Amore e ginnastica, con 5. Ber-
ger SA $ ® 
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TENUTELLE AGRICOLE 
A 50 MINUTI DA ROMA ! 

Nelle colline della Sabina, con o senza casali 
rustici, da 1 ettaro in poi. 

L 900/1600 mq. 50% contanti, 50% in 5 anni. 
Autosole per Firenze, uscita Magliano Sabino, 
poi verso Stimigliano per 12 km. (Soc. Le Colline). 

Personale in loco anche festivi. 
Informazioni: 3277087 - 3279483. 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

ÓÓmÓÓmÓÓ S. SPARACI 

La tisi* eh* appaiono 
ai Kroll del film corrispondono 
•Ila ••fluente claasltkaalone del 
tenerli 
A •• Avventure** 
C m Comico 
DA • Disegno anlrotte 
DO • Documentari* 
DR m Drammetta* 
a • delio 
M m Musicelo 
f m Sentimentale 
• A m Satirico 
8M m Storico-mitologico 
I l oottro «ludrzlo eul film vie
ne oapreMo nel modo •*-
guonrei 
• # • & • •> eccezionale 

4t>®$® B ottimo 
t>®9 B buono 

• 9 e discreto 
• a mediocre 

V M ! • • vietato al mloart 
41 18 anni 

Servìzi completi di LOCULI e O ^ RATE 
LAPIDI Pagamento sino a ^ } | 3 MENSIU 

SERVIZIO CONTINUATO («formulo*! ttfffwMr* f U M I 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Bruna, formosa, cerca superdo-

. tato, con T. Kendale 
(VM 18) C ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l testimone deve tacere, con 
B. Fehmiu DR * 

CAPITOL 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A ® » S 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

( V M 14) G « $ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A $ $ $ $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Un duro al servizio della polizia 
con J. Brown ( V M 14) DR ® 

DEL VASCELLO 
Il caso Thomas Crown, con 5. 
McQueen SA $ 

DIANA 
Il caso Thomas Crown, con 5. 
Queen SA ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR *S> 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La signora * 40 carati, con L. 
Ullman S ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Le voci bianche, con 5. Milo 

( V M 18) SA ® » 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Tel. 591.09.86) 
Simona, con L. Antoncili 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

The dclinquent, con W. Chung 
( V M 14) A ® 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo (VM 18) DR ® » 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A ® $ $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -
Tel. 63.80.600) 
Simona, con L. Antonelli 

r ( V M 18) DR~® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® ® ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo. 

no 831.95.51) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) OR ® 
INDUNO 

Sette spose per tette fratelli, 
con 1. Powell M ® 9 

LUXOR 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Horror Express, con C Lee 

( V M 14) DR $ $ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR ® ® $ 

MERCURY 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA $ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I l ladro di Parigi, con J.-P. 
Belmondo DR S S ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La maledizione 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
L'oro di Napoli, con S. Loren 

SA « ® ® 
MODERNETTA (TcL 460 .285) 

Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi ( V M 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sesso in testa, con P. Velasquez 

( V M 18) C ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'invasione: Marte attacca Terra, 
con S. Brady A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 • Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 
SA $ $ $ 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 
I l testimone deve tacere, con 
B. Fehmiu DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La cavalcata dei resuscitati cie
chi, con T. Kendall DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
i Papillon (in engllsh) 

• (16-19-22) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villo 

Borghese • Porta Pinciana) 
Oggi alle 21 e 22,45 I I getto 
di Marcello Grottesi 

QUATTRO FONTANE 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale A ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
La dolce vita, con A. Ekberg 

( V M 16) DR ® ® ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La caduta degli del, con J. Thu-
lln ( V M 18) DR ® ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® £ $ 
REX (Tel. 884.165) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ®i> 

ROXY (Tel. 870.504) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR ® ® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
L'assassino ha riservato 9 pot-
Irone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR ® 
SISTINA 

Quella notte In casa Coogan, con 
J. Crain DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Solaris, con D. Banionis 

D R 4 * S 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M » ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M $ ® 

UNIVERSAL 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A ® ® 

VITTORIA 
La cavalcata del resuscitati cie
chi, coh T. Kendall DR ® 

SECONDE VISIONI • 
ABADAN: La quinta offensiva, con 

R. Burton DR $ * 
AC IDA: Ultimo tango a Zagarol, 

con F. Franchi ( V M 14) C ® 
ADAM: Sono stato io, con G. 

Giannini ( V M 14) DR ^ 
AFRICA: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C ® s> 
ALASKA: I l dormiglione, con W. 

Alien SA « 
ALBA: Mani sporche sulla città, 

con E. Gould ( V M 18) D R % * 
ALCE: Come eravamo, con B. Strei-

sand DR ® $ $ 
ALCYONE: Permettete signora che 

ami vostra figlia?, con U. To-
gnazji SA ® 

AMBASCIATORI: Cristiana monaca 
indemoniata, con M. Konopka 

( V M 18) DR » 
AMBRA JOVINELLI: Cugini car

nali, con A. Pea e Rivista 
( V M 18) S ® 

ANIENE: Pasqualino Cammaraia 
capitano di fregata, con A. 
Giuffrè C ® 

APOLLO: Ben Hur, con C. Heston 
SM ® $ 

AQUILA: Ben Hur, con C. Heston 
, à . SM. ® ® 

ARALDO:, Uh americano a Roma, 
con A. Sordi C 5È® 

ARGO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C ® ^ 

ARIEL: 5 matti alla corrida, con 
i CharlolS SA * 

ATLANTIC: Sulle orme di Bruce 
Lee, con Ko Keung 

( V M 18) A ® 
AUGUSTUS: E' una sporca fac

cenda tenente Parker, con J. 
Wayne 

AUREO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

AURORA: Jus Prìmae Noctis, con 
L Buzzanca ( V M 14) SA » 

AUSONIA: L'ultima neve" di pri
mavera, con R. Cestiè S ® 

AVORIO D'ESSAI: Bandolero, con 
J. Stewart A ® 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: L'arbitro, -con L. Buzzanca 

"C ® 
BRASIL: Patroclo e il soldato Cu-

millone, con P. Franco C ® 
BRISTOL: I diamanti dell'ispettore 

Klute, con D. Sutherland A * 
BROADWAY: I 4 dell'Ave Maria. 

con E. Wallach A ® 
CALIFORNIA: La valle lunga, con 

H. Fonda DR « 
CASSIO: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'Occidente, con B. Lee 
A ® 

CLODIO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 9, ® 

COLORADO: L'urlo di Chen terro
rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A ® 

COLOSSEO: Patroclo e il soldato 
Camillone, con P. Franco C * 

CORALLO: Le prima notte dì 
quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR «g% 
CRISTALLO: Pasqualino Camma-

rata capitano dì fregata, con A. 
Giuffrè C *-

DELLE MIMOSE: Un americano a 
Roma, con A. Sordi C # S» 

DELLE RONDINI : L'artiglio mor
tale di Ta-Kang 

DIAMANTE: 5 matti alla corrida. 
con i Charlots SA ® 

DORIA: I l giorno del deliino, con 
George C, Scott A » 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Chen e continuavano 

a massacrare a colpi di Kung-fu 

ESPERIA: Ben Hur, con C. Heston 
ESPERO: Un tipo che mi piece, 

con A. Gtrardot S ®® 
FARNESE D'ESSAI: Fragole e san

gue, con B. Davison 
( V M 18) DR ® ® ® 

FARO: Il brigadiere Pasquale Za-
garia ama le mamma e la po
lizia, con C. Banfi C ® 

GIULIO CESARE: Azione esecu
tiva, con B. Lancaster DR ® ® 

HARLEMi I I dormiglione, con W. 
Alien SA ® 

HOLLYWOOD: GII ultimi 10 giorni 
di Hitler, con A. Guinness 

DR ®® 
IMPERO: Serpico, con Al Pacino 

DR ®® 
JOLLY: Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR ® » 
LEBLON: Slmbad e II califfo di 

Bagdad, con R. Malcolm A ® 
MACRYS: Più forte ragazzi, con 

T. Hill C ® ® 
MADISON: L'urlo di Chen terro

rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A ® 

NEVADA: 5 dita di violenza, con 
Wong Ping A ® 

NIAGARA: Come si distruggo la 
reputazione del più grande agen
te segreto del mondo, con J.-P. 
Belnondo SA $ 

NUOVO: La valle lunga, con H. 
Fonda DR ® 

NUOVO FIDENE: La furia del 
vento giallo, con Chang Sing 

( V M 14) A ® 
NUOVO OLIMPIA: Lo chiameremo 

Andrea 
PALLADIUM: Pasqualino Camma-

rata capitano di fregata, con A. 
Giuffrè C * 

PLANETARIO: La torta in cielo, 
con P. Villaggio SA ® « ® 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Rappresaglia, con 

R. Burton DR ® « 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Il ritorno di Chen, con K. 

Bun A « 
RIALTO: I l dormiglione, con W . 

Alien SA * 
RUBINO D'ESSAI: L'avventura del 

Poseldon, con G. Hackman 
DR « 

SALA UMBERTO: La proprietà 
non e più un furto, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR ® 5 5 

SPLENDID: Chiusura estiva 
TR1ANON: L'urlo di Chen terro

rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A $> 

ULISSE: Zanna Bianca, con F. 
Nero A ® ® 

VERSANO: Come eravamo, con B. 
Streisand DR ® $ ® 

VOLTURNO: 4 farfalle per un 
assassino, con R. Tushingham 
e Rivista { \ t G ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOC1NE: La feccia, con W. 

Holden A ® 
ODEON: Primo tango a Roma 

ARENE 
ALABAMA: I due maggiolini più 

matti del mondo, con F. Franchi 
e C. Ingrassia C ^ 

CHIARASTELLA: Ultimo tango a 
Zagarol, con F. Franchi 

( V M 14) C 9 
COLUMBUS: Le fatiche di Ercole 
FELIX: Grande rapina a Long 

Island, con C. George G % 
LUCCIOLA: Le mani sulla città, 

con R. Steìger DR ® $ ® * 
MESSICO: 1 tre dell'operazione 

Drago, con B. Lee A ® 
NEVADA: 5 dita di violenza, con 

Wang Ping A ® 
NUOVO: La valle lunga, con H. 

Fonda DR ® 
ORIONE: I l ribelle di Scozia, con 

M. Laine A $ ® 
SAN BASILIO: Ku-fu: Dalla Sicilia 

eoa furore, con F. /ranchi C % 
T l B U R r l l caestrOMelMsol» Verde, 

con B. Lancaster 
T IZ IANO: L'avventura del Posei-

don, con C, Hackman DR ® 
TUSCOLANA: L'emigrante, con A. 

Cetentano S ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Brenno nemico di 
Roma 

BELLARMINO: Totb e gli onore
voli C ® ® 

CINEFIORELLI: . . . E poi lo chia
marono il Magnifico, con T. Hill 

SA ® $ 
COLOMBO: Così Sia, con Lue Me

renda A ® 
COLUMBUS: Le fatiche di Ercole 
DEGLI SCIPIONI: I 2 crociati, con 

F. Franchi e C. Ingrassia C ® 
DELLE PROVINCIE: Zeppelin, con 

M. York A * 
DON BOSCO: Agente 007: Li

cenza d'uccidere, con S. Con-
nery G $ 

ERITREA: Addio Cjamango 
EUCLIDE: I quattro del Pater No-

ster, con P. Villaggio C * 
GUADALUPE: Love Story, con Ali 

McGraw S 9 
MONTE OPPIO: La corsa della le

pre attraverso i campì, con J.-L. 
Trintignant DR ® 

ORIONE: I l ribelle dì Scozia, con 
M. Laine A • $ 

PANFILO: Valdez il mezzosangue. 
con C. Bronson DR 9 

SALA CLEM50N: I l terrore con 
gli occhi storti, con E. Monte-
sano C • 

SAN SATURNINO: In nome del 
popolo italiano, con V. Gassman 
e U. Tognazzi SA * • 

TIBUR: I l corsaro dell'Isola Verde. 
con B Lancaster 

T IZ IANO: L'avventura de! Posel
don, con G. Hackman DR * 

TRIONFALE: Bello, onesto, emi
grato Australia..., con A. Sordì 

SA » ? 

FIUMICINO 
TRAIANO: Jesus Christ Superstar, 

con T. Neely M 99 

* A * Jf\~ ^ s 

ECCEZIONALE! 

FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 
FATE VOI STESSI IL CONFRONTO I 

ESCOR 7" 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA Lm 7.365.000 
CAPRI II 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1 . 8 7 0 * 0 0 0 

TA UNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L . 7 . 6 3 6 * 0 0 0 

GRAN ADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L . 2 . 7 5 0 . 0 0 0 
PRENOTATE OQQI STESSO L'ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESSO 

UÒT^d Zarattini Motor SpA 
VIA OJETTI (Piazza Talenti - Montesacro) 

VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana - Viale Regina) 

.-•3ft*» . ì» «i •»... , ,u* • A», v t u , , - • W *,w ^f i »»'/v.,>* '1 K i- **~sè£ tj \ * . ^«^.T*^ V >"«JK . '«.t iJL.J. , 
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UNA VOCE RIMBALZATA DALL'« HILTON » PROPRIO MENTRE OGGI SI TIENE A FIRENZE IL CF DELLA FIGC 

MAESTRELLI IL SOSTITUTO DI V ALCA REGGI? 
Chinaglia forse 

deferito alla 
«disciplinare» 

Il «vertice» esaminerà la squallida avventura 
azzurra ai « mondiali » — Allodi ha chiesto « car
ta bianca» — Scontate dimissioni di Carraro 

MILANO. 12. 
Se certe indiscrezioni non possono essere accettate come esclu

sivo frutto della fantasia, ce n'è una — diffusasi oggi a l l ' * Hllton » 
— che merita molta attenzione: quella secondo la quale Tommaso 
Maestrel l l , allenatore della Lazio, sarebbe chiamato a sostituire 
Ferruccio Valcareggi alla guida della nazionale a part ire da set-
tembre, vale a dire dopo la partita con la Jugoslavia. L'indiscre
zione merita molta attenzione perchè in questi ultimi tempi troppo 
spesso era stato sottolineato che l'unica squadra italiana che aveva 
imboccato la strada del gioco collettivo, f ra l'altro vincendo il cam
pionato, era stata la Lazio: e quindi II riferimento a Maestrelll 
come all 'allenatore che meglio e più degli altr i aveva intuito le 
novità del gioco dei calcio, confermate dagli ultimi campionati del 
mondo, e il più idoneo, pertanto, a modificare il gioco della nazio
nale, era abbastanza evidente. 

In buona sostanza Maestrelll — secondo la indiscrezione che 
va facendosi strada — sarebbe Invitato ad assumere la guida tecnica 
della nazionale da settembre, senza tuttavia che questo comporti il 
suo allontanamento dalla Lazio. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12 

Franco Carraro rinuncerà 
veramente all'incarico di re
sponsabile del settore tecnico 
per dedicarsi a'.la lega pro
fessionisti o resterà ancora 
per qualche mese al timone 
del settore in attesa che qual
cosa maturi? 

Italo Allodi, attuale diretto
re generale delle squadre na
zionali. annullerà il contratto 
(che scade nel 1976) per non 
aver ricevuto piena libertà di 
manovra? 

Ferruccio Valcareggi, se ad 
Allodi sarà data carta bian
ca, presenterà le dimissioni 
da commissario tecnico? 

Giorgio Chinaglia sarà de
ferito alla Commissione di
sciplinare per il suo compor
tamento ai « mondiali »? 

Sarà varato un programma 
a lungo respiro per dar modo 
ai responsabili delle squadre 
nazionali di lavorare in pro
fondità e presentare una na
zionale ringiovanita con una 
mentalità diversa? 

Questi i motivi centrali del
la riunione del Consiglio Fe
derale della FIGC che si riu
nirà domani mattina alle 10 
presso il Centro tecnico fede
rale sotto la presidenza di 
Artemio Franchi, per un esa
me generale della situazione 

, dopo l'eliminazione dal mon
diali di Monaco. 

La riunione, o «processo», 
al settore tecnico, sarà aperta 

' da una lunga e - dettagliata 
relazione di Carraro. capode-
legazlone al mondiali. A 
quanto pare il responsabile 
del settore tecnico nella sua 
esauriente esposizione (el 
parla di 18 cartelle dattilo
scritte) non solo cercherà di 
trovare i motivi della prema
tura eliminazione dalla Coppa 
del Mondo, ma parlerà anche 
del comportamento di alcuni 
« ribelU » come Juliano e Chi
naglia ed è appunto per que
sto che si prevede una discus
sione animata. 

Sarà questa l'occasione 
Ideale per i responsabili del 
calcio italiano per dirsi la ve
rità, per cercare di appronta
re un programma che preve
da non soltanto la nomina 
del nuovo responsabile del 
settore tecnico (Carraro), e 
noto, prima del mondiali ave
va dichiarato che avrebbe la
sciato l'incarico di responsa
bile del settore tecnico co
munque fossero andate le co
se) ma per dare il via, re-
sponsabV.mente. a quelle ri
forme che ormai sono indila
zionabili. ,j«„.« 

Per suo conto il presidente 
Franchi ha già fatto sapere 
di essere disposto ad un dia
logo aperto e pronto ad ogni 
tipo di riforma che possa ap
portare un beneficio alla or
ganizzazione, ma ha ancne 
fatto sapere di essere inten
zionato a dar vita ad alcuna 
« rivoluzione ». 

Così il settore tecnico (di 
cui è sezretario il dott. Fino 
Fini) con molte probabilità 
sarà diretto per un certo pe
riodo dallo stesso Franchi; 
Franco Carrara passerà ani

ma e corpo alla Lega nazio
nale 1 cui problemi seno tanti 
e molto difficili da risolvere; 
Italo Allodi resterà in carica 
come responsabile generale 
delle squadre nazionali poi
ché a settembre ci sarà l'a
michevole con la Iugoslavia 
e subito dopo (gennaio-feb
braio 1975) inlzierà la coppa 
Europa per Nazioni; Ferruc
cio Valcareggi sarà riconfer
mato nella sua carica con lo 
impegno preciso di Impostare 
una squadra dove le giovani 
leve abbiano ampia possibi
lità di essere valorizzati men
tre per Chinaglia (e forse an
che per Juliano) si prospetta 
il deferimento alla Commis
sione disciplinare. 

Per 11 « caso » Chinaglia il 
Consiglio federale potrebbe 
anche limitarsi ad una nota 
di biasimo, ma c'è da tenere 
presente che non appena il 
centravanti della Lazio fece il 
famoso « gesto » nei confronti 
della panchina per la sua so
stituzione, Allodi chiese 11 suo 
Immediato allontanamento 
dalla comitiva azzurra, come 
del resto aveva fatto per Ju
liano quando il napoletano re
clamò per non essere stato 
preso In considerazione. 

Sempre in occasione della 
riunione di domani il Consi
glio federale dovrà affronta
re anche il problema del set
tore arbitrale e nominare tre 
arbitri internazionali dopo le 
dimissioni di Lo Bello. Giunti 
e Angonese. , . -,•* • 

I. C. 

Anche il giornale di Varsavia parla di « equivoci » 

Il «caso Gorski» si sgonfia 
VARSAVIA. 12. 

11 « caso Gorski » si va man 
mano sgonfiando assumendo 
sempre più marcatamente i con
torni del grosso equivoco che 
certe circostanze possono avere 
fortuitamente favorito. Dopo 
le precisazioni di ieri dell'inte
ressato, che avevano fatto se
guito alle reazioni di parte ita
liana e che precisavano il sen
so e il peso di alcune sue di
chiarazioni. la presunta affer
mazione secondo cui l'Italia 
avrebbe cercato di strappare un 
pareggio nel famoso match di 
Stoccarda contro la Polonia, at
traverso un tentativo di corru
zione, è stata recisament2 smen
tita oggi dal giornale che ave
va pubblicato la notizia. 

Come è noto il giornale eZycie 
Waszawy » mercoledì pubblicò 
un'intervista con Gorski, Com
missario tecnico della nazionale 
polacca, in cui si accusavano 
alcuni « ricchi protettori » ita
liani degli « azzurri » di aver 
tentato di corrompere i polac
chi per assicurarsi un risultato 
di parità nell'incontro di Coppa 
del mondo. 

Gorski però ha ieri smentito 
di aver rilasciato una dichia
razione del genere e questa 
mattina il giornale ha pubbli
cato le scuse affermando che 
l'intervista non era stata auto
rizzata da Gorski e che in real
tà quella dichiarazione non era 
stata rilasciata. 

Gorski aveva ieri precisato 
che nella sua conversazione 
con il giornalista accennò al 
fatto che erano state riportate 
voci dai giornali argentini cr
ea la possibilità di un accordo 
con la Polonia dell'Italia. Ciò 
deve avere fuorviato il giorna
listica inducendolo a formulare 
l'accusa di un tentativo di cor
ruzione. 

Quando gli era stato chiesto 
come pensava fosse potuto av
venire l'equivoco Gorski aveva 
aggiunto di essersi limitato, nel 
corso dell'intervista, a dire 
semplicemente « che prima del
l'incontro si erano udite voci 
secondo cui- la stampa argen
tina stava insinuando l'eventua
lità di un accordo fra Polonia 
e Italia ». Gorski — aveva pure 
aggiunto — < che il Zycie Wars-

zawy pubblicherà (ciò che ap
punto è stato fatto oggi N.d.r.) 
una correzione con la quale ri
conoscerà che io sono stato ca
pito male. L'Italia è una squa
dra abbastanza buona per bat
tere la Polonia. Il fatto che essa 
non ci sia riuscita dimostra sol
tanto che noi. in quella gior
nata, siamo stati superiori ed 
abbiamo avuto fortuna ». 

Il « Zycie Warszawy » comun
que, dopo le sue precisazioni e 
le scuse per l'equivoco non in
tenderebbe archiviare il « caso » 
di punto in bianco. A cono
scenza infatti • della richiesta 
alla FIFA da parte della Fe-
dercalcio italiana di una in
chiesta in proposito, e ricono
scendo che « voci » in tal senso 
— nel senso cioè di una tentata 
corruzione — sarebbero effetti
vamente circolate, il quotidia
no si augura che tale inchiesta 
abbia comunque e tempestiva
mente luogo. Ed è ciò che si 
augurano tutti per la continua
zione dei vecchi rapporti italo-
polacchi sulla base del comune 
prestigio e di una reciproca 
stima. 

OGGI SI CORRE IL GIRO DEL FRIULI 
P O R D E N O N E , 12 

Fatta eccezione per Merckx, Panizza e Gualazzlni (Impegnati 
al Tour) e per lo sfortunato Giovan Battista Barenchelli , tutti I 
grossi calibri del ciclismo nostrano e alcuni Importanti nomi di 
stranieri accasati in I ta l ia , saranno presenti domani ai nastri di 
partenza del giro del Fr iu l i . Sedici le squadre partecipanti, nelle 
quali figurano Gimondi, Francesco Moser, Roger De Vlaemlnck, 
Rltter, Gosta Pettersson, il campione d'Ital ia Paolini, Fuchs, 
Basso ecc. Nella foto: Gimondi. 

Pugni estivi stanotte nel «Palazzone» delPEUR (ore 21,30) 

Ringo Bonavena tenta-l'ultima carta 
per arrivare finalmente a Foreman 

Per il momento Sabbatini lo oppone al canadese Renault — Anche Adinolfi, Usai e Bergamasco 

La nuova presidenza 
dell'ARCI-Caccia 

I l 2° congresso nazionale del
l'ARCI-Caccia, conclusosi nei giorni 
scorsi a Roma, ha riconfermato 
presidente nazionale dell'associa* 
zione il compagno sen. Carlo Fer-
mariello e segretario generale il 
compagno Giorgio Mingardi. La 
nuova presidenza nazionale è cosi 
composta: sen. Carlo Fermariello, 
presidente; Giorgio Mingardi, se
gretario generale; vice-presidenti i 
compagni aw . Pietro Benedetti, 
Emo Egoti e on. Elvio Salvatore; 
vice-segretario nazionale il com
pagno Giuseppe Ristori. 

Il ciclope squadra severa
mente l'ardimentoso, agita le 
manone larghe quanto le pa
le di un transatlantico, poi si 
calma e dice tuonando con 
la grazia di un vecchio ma
rinaio: « Non sono un fanfaro
ne amigo. chiedilo a Joe Fra-
zier. L'ho messo giù nel vec
chio Garden di New York nel 
'66 e di nuovo a Philadel-
phia due anni dopo... non 
credo d'essere una fanfarone 
ma sono uno che picchia du
ro, che pensa solo a 
picchiare... ». 

Alto come un monumento 
largo quanto l'armadio del 
nonno .calabrese, spalle im
mense e collo da lottatore, 
baffoni intensamente neri co
me quelli antichi di Ramon 
Navarro il divo degli anni 
« trenta ». una voce rugginosa 
e lo sguardo che brucia più 
di questo sole estivo, ecco 
Oscar Natalio Bonavena, det
to Ringo, «made Italy» che 
questa sera, sabato .alle 21.30 
entrerà nelle corde del palaz
zone sulla collina dell'EUR 
per farsi conoscere dai più 
tenaci e fedeli tifosi romani. 
Tutti gli altri, la maggioran
za, preferiranno il fresco di 
una spiaggia marina. Il « pro
moter» Rodolfo Sabbatini ri
schia un tonfo finanziarlo: ma 
lui è fatto cosi, non è un par
simonioso in questo mestiere 

come certi suoi colleghi. Sul 
cartelloni di Sabbatini c'è 
sempre qualcosa fuori del 
comune. Stavolta ci sta il no
me di Bonavena, appunto. 

«Non sono un fanfarone...», 
ruggerisce Ringo. «Sono uno 
che vince, che perde e che 
non frigna quando le busca 
perché non è un delitto per
dere con i migliori del mon
do!... Amigo. io ho perso con 
Joe Prazier due volte, ho per
so con Ployd Patterson, ho per
so con Cassius Clay ma prima 
di farmi picchiare da quei 
campioni l'ho inginocchiati. 
l'ho stesi e ribaltati con le 
loro chiappe in aria. Mi so
no spiegato? A me piace il 
senso giusto delle parole, a-
migo. e non sono un fanfaro
ne. Chiedilo a Mildenberg, i! 
tedesco. Quella volta a Fran
coforte i bookmakers mi da
vano spacciato 4-1, per l'altro 
si capisce. Invece io ho spac
ciato Mildenberger ed ho ri
dotto in brache di tela ì 
bookmakers. Non sono un fan
farone, chiedilo anche a Ron 
Lyle. E' un bestione di Den
ver che sembra Liston risor
to. I giudici hanno detto che 
Lyle mi ha battuto, io inve
ce dico che Lyle adesso ha 
paura di me. Quando mi ve
de sgambetta via, voglio di
re che taglia la corda. E la 

1 stessa cosa fa Jeff Merritt 

della Georgia che come Ron 
Lyle ha imparato la « boxe » 
in galera. E quel tipi hanno 
dietro alle spalle gente im
portante, saliranno. Merritt 
viene addirittura pilotato da 
Don King. Sapete chi è que
sto tizio? E' un antico ga
leotto che oggi conta più di 
Bob Arun. di Teddy Brenner, 
più di tutti . E' un vero gi
rasole... E* lui che lavora per 
mandare Foreman e Cassius 
Clay nello Zaire. Il "ring-slde" 
costerà 200 dollari, le gradi
nate 10 dollari, sarà un affa
rone. una torta di miliardi... 
Io, invece, non tengo nes
suno dietro alle spalle. L'A
merica è in crisi. Il Garden 
vuol chiudere. Brenner è sta
to licenziato. Allora ho pen
sato all'Europa, amigo. Pri-

Il cartellone 
W E L T E R S (6x3): Bolzoni -

Giorgi . 
W E L T E R J R . ( 6 x 3 ) : Eme

sto Bergamasco • Antonio Casa-
monìca. 

L E G G E R I ( 8 x 3 ) : Giancarlo 
Usai - Amleto Restano. 

M E D I O M A S S I M I (10 x 3 ) : Do
menico Adinolfi - Ka r l Zurheide. 

MASSIMI (10 x 3 ) : Oscar Bo
navena - La r ry Renault. 

ma di salpare per Roma ho 
fatto una scappata a Balti
mora. C'era Larry Middledon 
ad attendermi e l'ho sistema
to. E* finito all'ospedale. Sa
pete chi è Larry Middledon?... 
Amigos, è quel tizio che ha 
spaccato il mento a Joe Bu-
gner, campione d'Europa. Eb
bene dico che Bugnpr non 
finirà in piedi con me, a 
Londra, qui a Roma, dove 
vuole lui... E non sono un 
fanfarone. Sabbatini mi ha of
ferto di battermi con Jack Re
nault, un canadese. Non co
nosco questo signore, pense
rò a picchiarlo come sì deve. 
Voglio tornare in alto. Vo
glio Joe Frazier ed anche Fo
reman se quello accetta. Ve
drai. amigo, che non sono un 
fanfarone... ». 

Oscar Bonavena. detto Rin
go, ha parlato, adesso atten
diamo i fatti. L'ultima gra
duatoria del WBC, quella che 
considera Oscar « Shotgun » 
Albarado nuovo campione 
delle « 154 libbre » pugile del 
mese di giugno, mette Bona
vena al 9. posto nei « massi
mi» mondiali: lo precedono 
Georges • Foreman, Cassius 
Clay, Joe Frazier, Ron Lyle, 

Jerry Quarry. Joe Bugner, Ken 
Norton e Jimmy Ellis. La si
tuazione pugilistica degli Sta
ti Uniti non è rassicurante, 
almeno per quanto riguarda 

TOUR: ieri la tappa vinta dal francese Genet mentre l'italiano Di Lorenzo è ferzo 

MERCKX GIÀ PREGUSTA IL TRIONFO 

« K. L. » oggi 
a Cervinia 

CERVINIA, 12 
Con la disputa di sole due 

manche, si sono concluse og
gi a Cervinia le prove uffi
ciali del «K. L » . Da domani 
Infatti, inizierà la gara vera 
e propria che, per tre gior
ni, vedrà impegnati i miglio
ri specialisti provenienti da 
tutto il mondo. 

Dal nostro inviato 
COLOMBIERS. 12 

Avremmo scommesso su Ser-
cù. Hoban. Kartens. Esclassan 
sulla vittoria di un velocista in 
una disputa affollata, e invece 
gioisce il trentatreenne Jean 
Pierre Genet. ciclista noto in 
Francia e non solo in Francia. 
vuoi perchè da tempo - sulla 
breccia, vuoi perchè svolge il 
ruolo di < sindacalista ». di 
e portavoce » presso gli organiz
zatori quando si presentano 
grossi problemi per la cate
goria. Genet è il segretario 
dell'Associazione corridori pre
sieduta da Guimard il quale ha 
sostituito il e debole » Anquetil. 
ma tutti insieme non combina
no gran che. Sono fragili, ecco. 
mentre potrebbero essere forti. 
Un discorso che vale per la 
Francia, per l'Italia, per il Bel
gio. per tutti, ovviamente. Jean 

Pierre Genet si è imposto con 
un'azione solitaria. L'impressio
ne è che il gruppo abbia snob
bato il e sindacalista » e quelli 
che erano con lui fra i quali il 
nostro Di Lorenzo che s'è piaz
zato terzo. E ad ogni modo, la 
classifica di ieri è quella di 
oggi e il Tour è sempre nelle 
mani di Edoardo Merckx. 

Attilio Rota è rimasto al palo 
per una singolare circostanza. 
Viaggiava (durante il trasferi
mento da Montpellier a Lodeve) 
sulla vettura pilotata dal mec
canico Umberto Mascheroni, nel
lo stesso momento in cui si 
metteva in movimento il Tour 
dell'Avvenire che si recava al 
e via » di Mazamet. 

Per farla breve, nella confu
sione la macchina della Brook-
lyn ha sbagliato strada e quan
do si è accorta dell'errore ha 
ripreso velocemente la direzio
ne giusta, ma è giunta con un 

Si è chiuso a mezzanotte il calcio-mercato 

Massa in prestito al Napoli 
Selvaggi è tornato a Terni 

MILANO, 12. 
Il calcio-mercato si è chiuso a 

mezzanotte. Chi si aspettava gros
si colpi all'ultimo minuto può ri
tenersi deluso. Non ce ne sono 
stati. In particolare i sostenitori 
delle due squadre romane non 
hanno di che esaltarsi o ramma
ricarsi: la Lazio e la Roma ri
marranno pressocché quelle che 
erano nello scorso campionato, la 
Lazio con un Badimi in più. e 
con tutto quello che sapra inven
tare Maestrelll il quale già me
dita di trasformare Borgo in un 
efficace terzino (e per questo ha 
evitato alla società il rischio di 
sborsare una grossa somma per 
l'acquisto di un giocatore di im
probabile rendimento), la Roma 
con un De SIsti In più, un gioca
tore che certamente potrà dare più 

•Ila manovra, disciplinando 

magari il gioco dei compagni con 
la sua innegabile esperienza, men
tre Domenghìni è passato al Ve
rona e Cappellini alla Fiorentina. 

Tutto il resto riguarda opera
zioni di dimensioni " ridotte: la 
Lazio ha acquistato il ventiduenne, 
inagrissimo « jolly • Famiglietti dal 
Sorrento, già battezzato la < gi
raffa > per la sua altezza, e il 
portiere Bonetti dalla Pro Patria, 
cedendo Labrocca al Siracusa in 
prestito per 30 milioni; la Roma 
ha e prestato • Vichi al Catan
zaro e Pellegrini in comproprietà 
alla stessa società, mentre Selvaggi 
e tornato alla Ternana. Questo à 
tutto per quanto riguarda le squa
dre romane. 

Il colpo più Interessane lo ha 
fatto II Napoli che si à aaplcurato 
in prestito Massa dell'Inter. E 

l'Inter, a sua volta, aveva chiesto 
Bertuzzo al Brescia, proprio per 
non restare a mani vuote, ma il 
Brescia ha immediatamente giocato 
al rialzo: 800 milioni. E l'Inter 
non ha replicato. 

Rizzo del Catanzaro, per deci
sione sollecitata dal nuovo alle
natore Di Marzio, è stato ceduto 
al Cesena. Montefusco del Napoli 
contesta il suo trasferimento al 
Taranto, Zanon è passato dalla 
Reggiana al Modena. Curioso — e 
abbastanza malinconico — il caso 
di Mazzola I I : la Lazio avrebbe 
accolto la richiesta del Sant'Angelo 
Lodigiano di ottenere il giocatore 
per sviluppare il suo ambizioso 
programma. Ma ancora non si co
nosce Il parere del giocatore che 
potrebbe rifiutare il declassamento 
In serie C. 

lievissimo ritardo (un paio di 
minuti, forse meno) all'appun
tamento del grande Tour. Il 
bergamasco Rota, allergico al 
camioncino che aveva traspor
tato gli altri corridori, era di
sperato. E cosi Panizza ha per
so un esperto, quotato scudiero. 

Il signor Felix Levitan aveva 
anticipato di venti minuti la 
partenza della quattordicesima 
tappa che era lunga come la 
fame, più lunga della distanza 
ufficiale (perchè gli organizza
tori non vengono mai puniti 
quando violano le leggi cicli
stiche?) e che secondo il buon
senso doveva iniziare un paio 
d'ore prima per evitare il gran-
caldo e per non far sera. AI 
raduno, una notizia riguardan
te la Molteni la quale ha rice
vuto una proposta dì abbina
mento da parte di un'industria 
belga. La marca di Arcore con
tinua? « Può darsi, il signor 
Ambrogio esaminerà l'offerta il 
21 luglio a Parigi e decìderà in 
merito. Merckx vorrebbe chiude
re la carriera con noi. anche 
la Molteni è affezionata a 
Eddy... >. commenta Giorgio Al
bani che ieri sera ha telefo
nato in ditta. 

La calura, dicevamo. Molti 
corridori infilano una foglia di 
cavolo sotto il berrettino per un 
rinfresco temporaneo poiché la 
foglia seccherà presto. Van 
Impe scappa in apertura co
gliendo l'invito di una colli
na (fuga inutile: l'Oó" e disco 
rosso). Merckx conquista 4" 
sotto il telone di un traguardo 
volante. I 280 salariati di Bor-
guet e Labastide manifestano in 
difesa dei loro villaggi colpiti 
dalla povertà e dalla miseria. 
Getti d'acqua innaffiano l'in
tera carovana, e il verso delle 
cicale è assordante. Proprio una 
giornata di fuoco. 

I ciclisti, ovviamente, vanno 
adagio. Chi si ribella (pochi: 
Guimard. Galdos. Rouxc-1. Pe-
rurcna. Bai, Meoendez) viene 
severamente . redarguito dagli 
uomini di Merckx e di Sercu. 
Insomma, duecento chilometri di 
tran tran e di noia. E il finale? 
Nel finale si mostrano figure 
di secondo piano, principalmen
te Genet, Botheret, Marte*. Del-
croix, Baert, Campaner. Riotte, 

De Meyer. Huysmans e Di Lo
renzo i quali s'avvantaggiano 
di 22" a quindici chilometri da 
Colomiers. Recupera il grup
po? No, e dal pacchetto di te
sta schizza fuori Genet che si 
impone con un piccolo margine 
su Delcroix e Di Lorenzo. Bef
fati. dunque, i velocisti. 

Domani il Tour si concederà 
la seconda ed ultima giornata 
di riposo e domenica sconfinerà 
in Spagna con la Colomiers-Seo 
De Urgel che annuncia la scala
ta dell'Envalira. Poi entreremo 
nell'ultima settimana di gara 
nello scenario dei Pirenei: lu
nedì un arrivo in salita dopo 
quattro colli, martedì altra con
clusione in altitudine sul Tour-
malet. mercoledì ancora monta
gne. e c'è chi spera di giocare 
un brutto tiro a Merckx. ma 
attenzione a non rimanere scot
tati. Tra l'altro, il seguito sarà 
tutto pro-Edoardo, vedi le e cro
nometro > di Bordeaux e Or
leans. e quindi è già aperta la 
strada del quinto trionfo pari
gino per il capitano della Mol
teni. Veramente non esistevano 
dubbi fin dal giorno dell'avvio 
di Brest, e comunque è bello 
che Aja e Lopez Carri! non si 
diano per vinti: sono egrim-
peur» e tenteranno il tutto per 
tutto. E se Panizza resterà 
nella mischia sfilerà sulla pista 

delia Cipale come uno dei mi
gliori. premiando sé stesso. la 
Brooklyn. guadagnando quattri
ni come invitato d'onore nelle 
« kermesse » francesi e belghe. 
prenotando un posto nella na
zionale azzurra per il campiona
to del mondo di Montreal. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Genet ( F r ) 7.12*50" (con 

abbuono 1.12^0"); 2) Delcroix 
(Bel ) 7.13M0" p.irsS" con ab
buono); 3) D i Lorenzo ( I t ) 
7.13M0" a . i yOQ") con abbuo
no) ; 4) Martos (Sp) 7.13M0" 
(7.13'05" con abbuono); 5) De 
Meyer (Bel ) 7 . 1 3 ' H " ; 6 ) Baer l 
(Be l ) , 7) Dierickx ( B e l ) , S) Mo-
linerìs ( F r ) , 9) Zurano (Sp ) , 
11) Botherel ( F r ) , tutti in 
7 .13 'H" . 

Classifica generale 
1) Merckx (Bel) 71 ore ITA?'; 

2) Aja (Sp) a M K " ; 3) Lopez 
Car r i ! (Sp) a r 2 f ; 4) Paniz
za ( I I ) a 5*24"; 5) Agostinho 
(Por ) a SW; «) Galdos (Sp) 
a 7 ' 01" ; 7) PouUdor ( F r ) a 
7 '37"; 8) Santy ( F r ) a 1 0 f 4 " ; 
f ) Mart inez ( F r ) a 11*33"; 11) 
V a n Springel (Bel ) a 11*4*". 

sportflash-sporiflash-sporlflash-spoftflash 
• NOTE LIETE e meno per i ten
nisti italiani agli w open » interna
zionali di Svezia. Mentre sia Pa-
natta che Bertolucci si sono qua
lificati per le semifinali del singo
lare maschile, Zugarelli ha dovuto 
cedere al neozelandese Panni • 
Barazzutti è stato battuto in tre 
•et dallo » I < I M I Bore. 

• DUE INCIDENTI si sono veri
ficati nel circuito di Watkins Glen 
dorante te prove per la * Sei ore * 
aotomobilistica in program»» per 
oggi. Entrambi i piloti che vi sono 
rimasti coinvolti, il tedesca occi
dentale Roll Stommelen • 'Ingle
se Brian Redman, sono rimasti i l 
lesi. -

• A SEGUITO di gravi Incidenti 
dopo lo svolgimento della settima 
corsa alle Capannelli I commissa
ri nonno deciso di sospendere il 

proseguimento della riunione di 
ieri sera. La reazione è stata cau
sata dal distanzismento dal primo 
al quarto posto del cavallo Pipino 
per aver danneggiato altri concor
renti. 

• EMILIO PIP.EDDU e Mariano 
Csrcia Dona disputeranno il cam
pionato europeo dei pesi mosca. 
Infatti il campione Frìtx Chervet, 
• causa di malattia, si trova nel-
inmpossibilità di difendere nei 
termini il titolo contro l'italiano 
ed ha quindi rinunciato al titolo 
stesso. 

• IL FRANCESE Bernard Valtet ha 
vinto la terza tappa del Tour def-
l'Avvenlre, Maxamet-ColomMers di 
142 chilometri. Lo spagnolo Mar
tinez ha conservato la maglia 
gialla. Nel primi 10 posti noa l i -
fura nessun italiano. 

New York. A causa delle nuo
ve tasse statali il «Madison 
Square Garden» forse chiu
derà alla « boxe », Tedd 
Brenner che aveva un sala
rio di 2 mila dollari mensi
li, ha ricevuto l'avviso di li
cenziamento. I pugni di New 
York potrebbero trasferirsi 
nel « Coliseum » di Long 
Island per sfuggire alle un
ghie del fisco di Manhat
tan. Pare che i nuovi Impre
sari sarebbero Teddy Bren
ner una vecchia volpe, l'avvo
cato Bob Arun un «Machia
velli» degli affari e il miste
rioso Don King che ai tem
pi di Cleto Locatelli. di Aldo 
Spoldi. dei fratelli Venturi 
massaggiò Jimmy Leto, quin
di portò la valigia di Willie 
Pepe e fece da galoppino a 
Lou Viscusi manager di Bob 
Foster e di Tony Licata, In
fine scomparve dalla circola
zione. Porse, come dicono, si 
trovava in villeggiatura in 
qualche penitenziario. Oggi 
Don King è un «big», sono 
i casi della vita. 

Pure quello di Oscar Bona
vena è un caso: quando al
l'inizio del 1964 giunse a New 
York aveva 22 anni scarsi. 
Raccolse fulmineamente una 
dozzina di K.O. e quando 
sterminò in 5 assalti Tom 
McNeeley già « Challenger » 
mondiale, i giornali scrissero 
che era arrivato il nuovo 
Rocky Marciano. Aggiunsero 
che il «big boy», il grosso 
ragazzo argentino, era anche 
un a puncher » da « pugno so
lo» e che poteva riuscire 
dove falli Luis Angel Firpo, 
cioè diventare campione mon
diale dei massimi. 

Invece all'età di quasi 32 
anni l'oriundo calabrese deve 
giocare le suu ultime carte 
proprio nella terra dei suoi 
avi. Per il primo collaudo Ro
dolfo Sabbatini gli ha scelto 
un certo Larry Renault. E' 
un canadese che vive nella 
Florida alla corte di Lou Vi
scusi. Sappiamo quasi niente 
di lui se non che si batte dal 
1964. Ha lottato a Montreal 
a Quebec City, nel Labra
dor. quando nel 1967 Larry 
Renault tentò la fortuna a 
New York, cadde K.O. nel pri
mo round ai piedi di Forest 
Ward che debuttava nella pro
fessione dopo una brillante 
carriera dilettantistica. In 
tempi ormai lontanissimi un 
altro peso massimo canade
se di nome Jack Renault mi
se i guanti con Jack Shar-
key perdendo ai punti. Quel 
Renault era un onesto, coria
ceo, esperto perditore, quello 
attuale invece potrebbe sal
tare subito. In questo caso 
per Ringo Bonavena sarebbe 
un allenamento. 

Altro pugile che cerca dì 
risalire è il « mediomassimo » 
Domenico Adinolfi, di Cecca-
no, che vuole tornare cam
pione d'Italia della categoria, 
n bizzarro giovanotto. 28 anni 
suonati, lo abbiamo visto in 
ripresa a Torino e Milano. 
Sabato notte nel «palazzo
ne» affronterà Karl Zurhei
de del Texas. Questo vetera
no di 31 anni ha come ban
diera il seguente «slogan»: 
«Cercate un fighter, un com
battente?.- Eccomi ! _ » . 

E* un bianco, come Larry 
Renault del resto, ha già af
frontato « mediomassimi v di 
prima fila come Vincente 
Rondon e Jimmy Dupree. co
me Eddie Jones e Billy Wag
ner. Con Adinolfi ha un uni
co punto in comune: entram
bi, nel Sud-Africa, si sono mi
surati con Pierre Pourie. Pe
rò il nostro « fighter » perse 
meglio. Domenico Adinolfi è 
reduce dal Canada dove, di 
recente, si fece onore davanti 
a Tom Bethea, un lontano 
vincitore di Benvenuti. Sul 
cartellone sabbatiniano ci so
no pure il peso «leggero» 
Giancarlo Usai e il « 140 lib
bre » Ernesto Bergamasco, so
no ragazzi da studiare. 

Giuseppe Signori 

L'invalidità 
accertata al 
5 0 % tlairiNAlL 

Il 28 marzo 1968 sono 
rimasto vittima di un In
fortunio sul lavoro ed a-
vendo riportato gravi In
fermità sono stato dichia
rato incollocablle. Faccio 
presente di non aver ri
cevuto né il distintivo 
d'onore e brevetto, nò le 
30.000 lire giusta delibera 
del Comitato tecnico del 
6 marzo 1968 e neppure i 
sussidi in occasione delle 
feste di Natale e di Ca
podanno, previsti dalla 
legge. Inoltre ho presen
tato domanda di pensio
ne all'INPS dì Salerno '.n 
data 30 luglio 1969 do
manda che. in data 24 
gennaio 1973, è stata in
viata in compensazione 
con la Svizzera. Da tale 
data non ho saputo più 
nulla. A chi devo rivol
germi? 

ANTONIO CARELLI 
Casaletto Spartano 

(Salerno) 
L'INAIL ci ha fatto pre

sente che il distintivo non 
ti è stato consegnato in 
quanto tu hai presentato 
la relativa domanda sei 
giorni dopo la scadenza 
del termine e che, comun
que, ne terrà conto in oc
casione della consegna dei 
distintivi per il prossimo 
anno. 

La tua invalidità è ri
sultata del 50 per cento 
per cui non ti competono 
le elargizioni previste per 
i grandi invalidi in occa
sione delle festività. Non 
è escluso il caso che at
tualmente tu abbia una 
invalidità del 100 per 
cento; VINAIL ci ha però 
fatto presente che la 
invalidità derivante dallo 
infortunio è stata accerta
ta solo al 50 per cento. 
Se tu ritieni che la deci-
sione di detto Istituto 
non sia stata giusta, ti 
consigliamo di affidarti ad 
un Ente di patronato af
finchè ti assista nella tu
tela dei tuoi sacrosanti 
diritti. Ci auguriamo, in
tanto, che tu abbia alme
no incassato la somma di 
lire 80.000 che la sede del-
l'INAIL di Salerno asse
risce di averti inviato a 
titolo di sussidio fin dal 
marzo 1974. 

L'INPS pur avendoti 
riconosciuto invalido fin 
dal 17 agosto 1971, non ha 
ancora proceduto alla li
quidazione della pensione 
per invalidità in quanto 
i contributi accreditati in 
tuo favore sono risultati 
178 anziché 280; né pe
raltro sulla tua posizione 
assicurativa risultano ac
creditati almeno 52 con
tributi nel quinquennio 
precedente la domanda. 
Poiché a suo tempo tu hai 
fatto presente di aver la
vorato in Svizzera, lo 
INPS di Salerno ha invia
to la tua pratica al Cen
tro di Napoli per l'esame 
in regime internazionale. 
Ci risulta che il detto 
Centro ha ricevuto la tua 
pratica i primi di feb
braio del 1974 e l'8 aprile 
ha interessato l'Organi
smo previdenziale sviz
zero senza ottenere anco
ra alcuna risposta. Il 18 
giugno 1974 l'INPS ha in
viato un espresso in Sviz
zera allo scopo di ottene
re un prospetto contribu
tivo valido a poterti cor
rispondere un anticipo 
recuperabile. 

Una risposta 
fra agosto 
e settembre 

Da quindici mesi atten
do la riliquidazione della 
mia pensione con l'aggan
cio al salario. Ne ho sa
puto ancora niente della 
mia domanda di ricosti
tuzione della pensione 
stessa inoltrata l'8 mag
gio 1973. E' mai possibile 
che al dispiacere per la 
inadeguatezza della pen
sione al costo della vita 
si debba aggiungere an
che quello per la lunghis
sima attesa? 
ALESSANDRO D'ALESSIO 

Roma 
Ci è stato assicurato 

che entro il cm. la tua 
pensione riliquidata sa
rà trasmessa al Centro e-
lettronico per le rituali 
operazioni di controllo. 
Tenuto conto degli ulte
riori adempimenti neces
sari riteniamo che se tut
to procede bene, tu debba 
avere dirette comunica
zioni in merito alla ri
scossione della pensione 
con il nuovo importo tra 
agosto e settembre del e 
a. Speriamo bene— 

Come si può 
calcolare 
l'importo 

In base agli estratti 
conti che la ditta mi ha 
consegnato ai sensi dello 
articolo 38 della legge del 
30 aprile 1969 n. 153, i 
tre anni presi tra gli ul
timi cinque anni di lavo
ro in cui ho avuto la re
tribuzione più favorevole 
assoggettata a contributi, 
hanno dato una retribu
zione complessiva di lire 
7.693.185. Il valore com
plessivo delle marche 
INPS a carico dell'azien
da è stato di lire 11.080. 
Per vedere quanto mi 
spetterà la pensione ho 

eseguito 11 calcolo nel 
modo seguente: 

11.080:3=3324 media an
nua valore marche, 

3324=63,95 media valo
re marche settimanali, 

lire 63,95 arrotondate a 
lire 65 corrisponde alla 
paga settimanale di lire 
58.800 (tabella C allegata 
al D.P.R del 274-968 n. 
488), 

58.800 per 52=3.0^7.600 
media annua. 

Polche posso far valere 
1924 contributi settimana
li, vale a dire 37 anni di 
contribuzione, si ha che 
3.037.600 per 68,45 per 
cento, aliquota prevista 
per 37 anni di contribu
zione (vedi tabella B alle
gata alla legge del 304-'69) 
dà L. 2.079.237 che divise 
per 13 danno lire 159.700 
(pensione mensile per 13 
mensilità). Desidererei sa
pere se il mio conto è 
giusto o meno. 

AURELIO TONINI 
Roma 

Se la media aritmetica 
delle retribuzioni corri
spondenti ai 3 gruppi che 
hanno fornito le retiibu-
zionì più elevate, prese 
negli ultimi cinque anni 
precedenti la data di de
correnza della tua pen
sione, corrisponde all'im
porto che tu ci hai dato 
di lire 7.693.185, per otte-
nere la pensione mensile 
a te spettante dopo 37 
anni di contribuzione ba
sta procedere nel modo 
seguente: 

L. 7.693.185:3=2.564.395 
retribuzione pensionabile 
annua, 

L. 2.564.395:12=213.699 
retribuzione pensionabile 
mensile, 

L. 213.699 per 68.45 (ali
quota percentuale previ
sta per 37 anni di contri
buzione comprensiva di 
quella effettiva e figura
tiva) dà lire 146.270 che 
rappresenta la pensione 
mensile per 13 mesi. 

La Cassa 
Marinara ha 
emesso il 
provvedimento 

Il 2 gennaio del corren
te anno attraverso «Po
sta Pensioni » mi avete co
municato che la Cassa Ma
rinara aveva posto in liqui
dazione la mia pensione e 
che al massimo entro un 
paio di mesi avrei ricevuto 
ogni mia spettanza. Sono 
passati svariati altri mesi 
e non ho visto ancora nien
te malgrado all'INPS di 
Trapani risulti che il mio 
ricorso è stato accolto fin 
dal 18-8-1973. 

MARIA GIGANTE 
(Trapani) 

La Cassa di Previdenza 
Marinara ha emesso il 
provvedimento di liquida
zione della tua pensione 
il 14 maggio 1974 ed in pa
ri data ha interessato la 
sede dell'INPS di Trapani 
a pagarti gli arretrati. La 
pensione porta il numero 
378018/PM a l'importo at
tuale ammonta a lire 51.010 
mensili. 

Abbiamo motivo di rite
nere che quando tu verrai 
a conoscenza di questa no
stra risposta avrai già ri
cevuto tutto ciò che ti 
compete con esclusione de
gli interessi per il ritarda
to pagamento che, ci risul
ta, ti saranno corrisposti in 
un secondo momento. 

Il quesito non 
è lo stesso 
per tutti 

Ho saputo che chi è ti
tolare di una pensione sta
tale e percepisce anche 
una pensione per marche 
versate all'INPS, non ha 
diritto da parte di detto 
Istituto alla pensione mi
nima. Come mai da una 
risposta data da voi su 
« l'Unità » mi sembra di 
aver capito che in simili 
casi il minimo spetta 

ugualmente? Perchè l'INPS 
trattiene sulla mia pensio
ne lire 2500 al mese e si 
giustifica dicendomi che ia 
trattenuta mi viene prati
cata in quanto percepisco 
l'assegno per mia figlia sul
la pensione dello stato? E* 
regolare oppure no? 

NICOLA SANTORO 
(Napoli) 

Se « Posta Pensioni » ha 
risposto ad un caso analo
go al tuo, indubbiamente 
non ha inteso asserire che 
in tale • caso compete il 
trattamento minimo. Ti 
invitiamo, pertanto, ad in
dicarci il giorno in cui è 
apparsa la risposta sulla 
nostra rubrica in modo da 
fornirti ulteriori precisa
zioni. Per fugare, comun
que, ulteriori perplessità 
tue e di quanti altri potreb
bero venire a trovarsi nel
le tue stesse condizioni, 
precisiamo quanto segue:-
chi percepisce una pensio
ne dello Stato non ha di
ritto all'integrazione al mi
nimo da parte deWINPS. 
Se dal cumulo delle due 
pensioni (quella dello Sta
to e quella deWINPS) de
riva un importo comples
sivo inferiore al trattamen
to. in tal caso la somma 
delle due pensioni viene 
aumentata di quanto oc
corre per raggiungere il 
il minimo stesso. La tratte
nuta di lire 2500 al mese 
(quota di aqgiunta di fa
miglia per il carico di tua 
ftqlia) è dovuta al fatto 
che tu percepisci già. allo 
stesso titolo, lire 5720 da 
parte dell'INPS. 

A cura di F. Vitami 
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Una missione statunitense in Medio Oriente 

MANOVRE DEGLI USA 
PER IL PREZZO 

DEL PETROLIO ARABO 
Sconvolto il mercato finanziario internazionale dalla immissione dei « petrodollari » 
Speculazioni per l'impiego a breve scadenza dei depositi valutari dei paesi produttori 

Grande manifestazione a Milano 

Gli USA hanno deciso di 
premere sul paesi arabi pro
duttori di petrolio perche si 
arrivi ad una riduzione del 
prezzo del greggio, anche per
chè si è In presenza di una 
aumentata produzione mon
diale. E* questo uno degli sco
pi — anche se non ufficial
mente dichiarato — del viag
gio che ieri l'altro 11 segre
tario al tesoro Usa, Simon, 
!ha Iniziato In quattro paesi 
del Medio Oriente. Secondo 
alcune voci Simon farebbe 
delle pressioni sul paesi me
dio-orientali perchè giungano 
ad un accordo con l'Arabia 
saudita, l'unico paese arabo, 
che, grazie anche alla rile-

Ehrlichman 
e gli « idraulici » 

di Nixon: 

« associazione 

a delinquere » 
WASHINGTON, 12. 

John Ehrlichman, già consi
gliere per gli affari di politi
ca interna, Gordon Liddy, 
Bernard Barker e Eugenio 
Martinez, questi ultimi tre 
componenti la speciale unità 
che andava sotto il nome di 
«idraulici» della Casa Bian
ca, sono stati riconosciuti 
colpevoli di associazione a de
linquere per l'irruzione com
piuta nel settembre del 1971 
nell'ufficio del dottor Lewis 
Pieldlng. il medico psichiatra 
che aveva in cura Daniel Eli-
sberg, l'uomo che riuscì a 
rendere di dominio pubblico 
i documenti segreti del Pen
tagono sulla guerra nel Viet
nam. L'ex collaboratore di 
Nixon è stato anche conside
rato reo di spergiuro. Per le 
colpe di cui si è macchiato 
il principale imputato di que
sto processo rischia 25 anni 
di reclusione, i suol « colla
boratori » dieci. La sentenza 
è attesa per il 31 luglio pros
simo. 

Non solo il Presidente Ni
xon, ma anche altri membri 
della sua famiglia sono chia
mati in causa nello scandalo 
Watergate.'' Secondo Tina te
stimonianza resa alla com
missione senatoriale che si 
occupa del caso tanto Edward 
che Donald Nixon ricevettero 
nel 1968 del denaro preleva
to dal fondo per la campagna 
presidenziale. 

Questa testimonianza è sta
ta resa nota da Herbert Kalm-
bach, ex avvocato del Presi
dente Nixon, incaricato della 
raccolta del fondi e da essa 
risulta che ai fratelli Nixon 
furono versati non meno di 
ottomila dollari. 

Intanto durante un'udienza 
dinanzi al giudice Sirica, Ri
chard Benveniste, sostituto 
del procuratore speciale per 
il caso Watergate Leon Ja-
worski, ha reso nota l'esisten
za di un nuovo intervallo a 
vuoto di 19 minuti in uno dei 
nastri magnetici della Casa 
Bianca. 

Due giovani 

assassinati 

a Belfast 
BELFAST. 12 

Oltre 100 mila protestanti 
sono sfilati per le vie di Bel
fast. ingombre di macerie per 
le bombe fatte esplodere dai 
terroristi. 

La manifestazione è stata 
organizzata per commemorare 
11 248. anniversario della bat
taglia di Boyne. che vide la 
vittoria del re protestante 
Guglielmo sul monarca cat
tolico Giacomo secondo. 

La giornata ha avuto inizio 
all'insegna della violenza. Due 
giovani sono stati assassina
t i a colpi dì arma da fuoco 
ed in vari punti della città so
no state registrate sparatorie 
ed esplosioni. 

vante quantità della sua pro
duzione nazionale, si sia fi
nora dichiarato favorevole al 
ribasso. La disponibilità del
l'Arabia Saudita è stata pe
rò aspramente criticata dagli 
altri paesi produttori, in par
ticolare dalla Libia e dal
l'Iraq che hanno parlato di 
« asservimento al monopoli 
americani » ed hanno accusa
to l'Arabia Saudita di fare 
soltanto gli interessi del pae
si consumatori. Da parte lo
ro i paesi produttori hanno 
dichiarato che ncn arriveran
no ad una riduzione del prez
zo, anche a costo di bloccare 
la produzione. 

La situazione appare abba
stanza tesa e non si sa quali 
saranno gli argomenti che il 
segretario americano userà 
per convincere gli arabi a 
cambiare idea. Uno degli ar
gomenti potrà essere comun
que quello dell'aiuto che gli 
americani si dichiarano pron
ti a dare per evitare agli 
arabi 11 rapido deprezzamen
to dei proventi valutari deri
vanti dalla vendita del petro
lio. 

Sul mercato finanziario in
ternazionale si stanno Infat
ti facendo sentire gli effet
ti _ e non tutti positivi — 
della immissione massiccia 
dei dollari affluiti nelle cas
se arabe dopo gli aumenti 
dei prezzi registrati questo 
inverno. Le cose infatti sono 
andate in maniera abbastan
za differente da come preve
devano anche economisti ita
liani, nel pieno della crisi 
petrolifera che ha colpito nel
l'inverno scorso i paesi indu
strializzati ed anche il nostro 
paese. In quella occasione si 
era detto che i maggiori defi
cit derivanti al paesi consu
matori dall'aumentato prez
zo del petrolio potevano es
sere fronteggiati con prestiti 
di dollari dai paesi arabi, ai 
quali, in cambio, l paesi in
dustrializzati avrebbero ven
duto macchinarlo e prodotti 
industriali. Si trattava della 
operazione di « riciclaggio » 
finanziario che presupponeva. 
però una collaborazione mo
netaria, e non solo tale, a 
livello intemazionale e rap
porti concordati tra paesi pro
duttori e paesi consumatori 
di petrolio. E' successo inve
ce che — mancando qualsia
si collaborazione — i paesi 
arabi hanno depositato i loro 
petrodollari presso banche 
europee ed anche americane 
per impieghi a breve ed a 
brevissimo termine. In alcu
ni casi addirittura di poche 
ore, creando una situazione 
di speculazione finanziarla e 
di incertezza, nonché contri
buendo ad alimentare l pro
cessi inflazionistici in atto. 

Dinanzi alla resistenza delle 
grandi banche ad accettare 
il loro denaro a breve ter
mine, gli arabi si sono ri
volti a banche minori che 
hanno accettato o sollecitato 
investimenti a breve scaden
za, con le conseguenze che 
si sono verificate in queste 
ultime settimane e cioè il 
crollo della banca tedesca 
Herstatt, le difficoltà della 
Franklin ed infine quelle del
la Israel British Bank. 

A questo punto anche le 
grandi banche americane 
hanno fatto sapere al gover
no Usa che, prima della fi
ne dell'anno, cesseranno di 
accettare depositi arabi a bre
ve termine. Ecco allora la 
missione di Simon per con
vincere gli arabi ad investi
re a medio e lungo termine, 
acquistando rilevanti quanti
tà del tesoro statunitense. 

Che cosa significa questa 
mossa statunitense? SI trat
ta innanzitutto di una pres
sione per intervenire sul prez
zo del greggio ancora una 
volta a favore degli USA; si 
tratta noi del tentativo di sta
bilire un condizionamento fi
nanziario e di attirare sta
bilmente gli arabi nell'area 
monetaria USA; e non è det
to, infine, che una iniziati
va del genere garantisca di 
più le riserve valutarle de
gli arabi, dal momento che 
i loro investimenti sul mer
cato statunitense non sareb 
bero sottratti alle fluttuazio
ni ed alle vicende monetarie 
USA. 

Duecento milioni 
raccolti dalla 

FLM e consegnati 
ai vietnamiti 

Presenti delegati delle fabbriche di tutto il Paese 

Ammirevole tensione rivoluzionaria nella giovane Repubblica democratica 

La Somalia sta battendo 
l'analfabetismo di massa 
Migliaia di persone hanno imparato a leggere e scrivere grazie all'opera gratuita e organizzata di giovani e ragazze 
Entrerà in funzione anche la scuola media dell'obbligo - Accoglienze alla delegazione del PCI che ha visitato il Paese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

«Siamo noi che vi ringraziamo, per 
l'esempio e la forza che ci viene dalla 
vostra esperienza. La generazione dell'au
tunno caldo, la generazione del '68 è cre
sciuta anche alla scuola della vostra lot
ta »: con queste parole Franco Bentivogli. 
uno dei segretari generali della FLM ha 
concluso oggi l'incontro tra due rappre
sentanti dei sindacati delle zone liberate 
del Sud Vietnam e i delegati metalmec
canici. 

E' stata l'occasione per chiudere una 
fase della campagna lanciata dalla FLM 
tra i lavoratori sotto l'insegna « Il Vietnam 
chiama ». Sono stati consegnati ai vietna
miti — come ha ricordato Pio Galli, se
gretario della FLM introducendo la mani
festazione — 40 milioni in denaro (altri 
40 sono stati già consegnati ai rappresen
tanti della Repubblica Democratica del 
Vietnam), una alesatrice (FLM Milano). 
tre fresatrici (FLM Lombardia), due mo

tocoltivatori, un ospedaletto da campo mo
bile (FLM Torino e Bologna), libri tecnici 
(FLM Liguria), un gruppo elettrogeno 
(FLM Trieste), materiale didattico (FLM 
Veneto). „ _«. - • • , 

Il teatro Odeon era gremito di lavora
tori metalmeccanici provenienti dalle fab
briche di Milano e degli altri centri indu
striali del paese. Hanno parlato, tra gli 
altri, un operaio della Cerruti di Milano. 
un operaio di Piombino (a nome dei lavo
ratori toscani), Pezzoli della FLM di Ge
nova, Mainardi della FLM di Torino. Si-
monetti della FLM di Napoli (a nome dei 
lavoratori meridionali). Adele Pesce della 
FLM di Bologna (a nome dei lavoratori 
emiliani). 

La manifestazione è iniziata, in un cli
ma di grande passione politica, al grido 
di e Ho Chi Min >. E subito dopo l'in
troduzione di Galli ha preso la parola il 
compagno Tryong Binh. membro del Co
mitato esecutivo del fronte sindacale per 
la liberazione. Ha tra l'altro documentato 
con grande meticolosità le inadempienze 

degli americani, il continuo sabotaggio de
gli accordi. « Nelle zone liberate, la vita 
economica riprende — ha detto — ma-
dobbiamo rimanere ogni 'giorno vigilanti j^ 
pronti-a castigare ogni atto di aggressio
ne ». Un documento dell'impiego attuale 
del popolo vietnamita (un film sulle rea
lizzazioni e sulle lotte del governo rivo
luzionario provvisorio dal titolo « La ban
diera miracolosa » accompagnato dalla 
bandiera del Fronte sindacale per la li
berazione) è stato consegnato dai vietna
miti ai dirigenti della FLM e i rappre
sentanti dei metalmeccanici hanno a loro 
volta consegnato una grande bandiera ros
sa della FLM, come impegno di lotta e 
di unità. All'unità si è in particolare ri
chiamato Bentivogli. facendo riferimento 
all'esperienza fatta dal sindacato in Italia, 
attraverso i consigli di fabbrica. E an
cora all'unità si è riferito Tryong Binh. 
attorniato dalla folla di operai nelle brevi 
parole di commiato: « Niente ci separa, 
né le montagne, né gli oceani, né le re
ligioni, qui ci sentiamo come a casa no
stra ». 

Una delegazione del PCI 
ha visitato la Repubblica 
Democratica Somala. Pub
blichiamo le impressioni di 
viaggio di un 7iostro col
laboratore che ha fatto 
parte della delegazione. 

Nostro servizio 
DI RITORNO DA 

MOGADISCIO, luglio. 
Le esperienze che abbiamo 

vissuto durante il nostro bre
ve soggiorno nella Repubblica 
Democratica somala, sono 
esaltanti. Ci siamo incontra' 
ti con numerose persone, ab
biamo discusso, ili/ormando
ci e informando di quanto ac
cade nei rispettivi Paesi, sia
mo stati ricevuti dal presiden
te generale Mohamcd Siaci 
Barre, dal vice pr-isUlaie del 
Consiglio Rivoluz'onino So
malo e ministro della difesa 
generale Mohamed Ali Sa-
mantar, dai ministri di gra
zia e giustizia e della sani-
tà, dai compagni dell'Ufficio 
politico. Il quadro c'ie emer
ge è ìiiolto chiaro: in que
sti ultimi 4 anni e mezzo, 
dal 21 ottobre 1969, giorno 
della rivoluzione, la Somalia 
ha fatto passi da gigante, e 
ciò è stato possibile grazie 
all'entusiasmo, al sacrificio e 
all'impegno di una classe tu 
voluzionaria. . - • „_ ..', 

Yusuf Móhamu'à^Gclà\ un 
operaio calzaturièro rtt 45 Tin
nì eletto presidente del co
mitato di quartiere di Shi-
bis (un rione di Mogalistfo 
di 38 mila abitanti) ci dice 
che in un solo unno f.bOO 
persone hanno superato gli 
esami della prima classe im
parando a leggere e a scrive
re. Si tratta di versone in 
età già avanzata che von ave
vano mai frequentato una 
scuola. 

La Rivoluzione — si t-uò 
ben dire — ha portato li scuo
la sulla loro porta li casa. 
Aule sono state le strads del 
quartiere lungo le quali si 
ammassava la gente sedendo 
su sabbia « pulita a, ascoltan-
do il maestro, solitamente un 

Colpiti duramente i lavoratori emigrati 
" .•7 rM,Wf' 

MIGLIAIA DI SOSPENSIONI A SCACCHIERA 
NELLO STABILII» ENTO «FORD» DI COLONIA 

Si tenta di provocare gli autolicenziamenti — La produzione aumentata del 7 per cento 
Cacciati dalla fabbrica due attivisti sindacali — Delegazioni presso il Consolato italiano 

Gli sviluppi della situazione in Etiopia 

Si consegna ai militari 
il più alto ras dei Galla 

ADDIS ABEBA, 12 
Ras Mesfìn Sileshi. il più 

autorevole esponente della 
grande tribù dei Galla, già 
governatore di Addis Abeba 
e consigliere dell'imperatore 
Hailé Selassie si è costituito 
all'ultima ora dell'ultimatum 
che scadeva alle 18 (ora loca
le) di oggi. 

L'annuncio è stato dato per 
radio e televisione come ulti
ma e clamorosa notizia. Di 
questo leggendario soldato 
della resistenza anti-italiana 
del 1936. si diceva in questi 
giorni, che non si sarebbe ar
reso: evidentemente ha pre
valso la ragione. I suoi pos
sedimenti terrieri superano i 
venti mila ettari. La metà 
della produzione del caffè 

etiopico appartiene a lui. E* 
anche imparentato con la co
rona a seguito del matrimo
nio di una sua figlia con il 
principe Sanie Selassie (mor
to anni fa) ultimo genito del
l'imperatore Hailé Selassie. 

Dagli schermi della televi
sione sono stat. fatti vedere 
al pubblico armi e munizioni 
sequestrati dalle forze armate 
e che appartenevano agli eser
citi privati di ex governatori 
generali che si sono costituiti. 

Oltre al principe Mesfìn si 
sono consegnati oggi ai milita
ri altri dodici latifondisti, ge
nerali, dignitari e notabili: 
il totale degli esponenti del
l'aristocrazia e dell'alta bu
rocrazia arrestati sale a ottan
tadue. 

Approvato ieri dal parlamento di Strasburgo 

Pronto lo statuto per imprese 
di nuovo tipo: le SpA europee 

Voto contrario dei comunisti perchè lo strumento legislativo comunitario fa
vorisce la formazione di nuove multinazionali e la concentrazione delle imprese 

STRASBURGO. 12 
Il Parlamento europeo ha 

approvato — con il voto con
trario del gruppo comunista 
motivato dal compagno Marras 
— una risoluzione che racco 
manda al Consiglio dei Ministri 
della CEE l'adozione di uno 
statuto della società per azioni 
europea. 

Si tratta di un complesso di 
284 articoli e tre allegati che 
— come si legge nella risolu
zione —, ha lo scopo di «ov
viare agli inconvenienti deri
vanti dalle divergenze tra le 
legislazioni nazionali » e di 
« agevolare la collaborazione 
intemazionale tra le imprese 
comunitarie ». 

In realtà si tratta di uno 
strumento legislativo che mira 
a favorire e a sollecitare il 
tamneno, g'à ampiamente in 

atto, della multinazionalizzazio-
ne e della concentrazione delle 
imprese. Tutto il complesso di 
norme di garanzia, per esem
pio. sembra posto esclusivamen
te a tutela dei diritti delle parti 
private, mentre nessuna norma. 
se si eccettua quella della 
nullità delle deliberazioni delia 
assemblea generale contrarie al
l'ordine pubblico e al buon co
stume. tutela espressamente 
gli interessi pubblici. 

Analizzando criticamente lo 
statuto il compagno D'Angelo-
sante ha rilevato che il docu
mento. non precisando che il 
capitale di confluenza per la 
costruzione della società per 
azioni deve essere europeo, fa
vorisce di fatto la confluenza 
di capitale straniero e in par
ticolare americano. Ciò chiara
mente pregiudica e rende vel

leitari andie gli altri obiettivi 
dichiarati concernenti il raf
forzamento della compeubilità 
delle imprese europee sul mer
cato mondiale e lo sviluppo di 
una politica industriale comu
ne. Inoltre lo statuto introduce 
una netta discriminazione a 
danno degli altri «oggetti sotto 
posti alle legislazioni nazionali 
e a favore della società per 
azioni europea, in quanto 
questa sfugge alle leggi nazio
nali e beneficia di determinati 
diritti come quello, per esem
pio, di poter optare tra il re
gime della nominatività dei ti
toli e il regime dell'anonimato 
azionario. La discriminazione è 
evidente se ci si riferisce alla 
situazione italiana dove la no-
minabilità dei titoli è obbli
gatoria. 

E' stato comunque rilevato che 

nella parte concernente la rap
presentanza dei lavoratori nella 
società per azioni europea, il 
documento presenta un certo 
interesse, pur con diversi li
miti e contraddizioni. 

Al Comitato aziendale europeo. 
ad esempio, lo Statuto attri
buisce poteri notevoli, talvolta 
anche vincolanti, su «questioni 
disciplinate da contratto collet
tivo di lavoro» ed in particola
re in caso di chiusura defini
tiva o a tempo indeterminato 
dell'azienda. L'altro organiamo 
è il Consiglio di sorveglianza 
che dovrebbe essere composto 
per un terzo da rappresentanti 
del capitale, per un terzo da 
rappresentanti dei lavoratori e 
per l'altro terzo di membri 
optati dai due gruppi. 

Michele Ingenito 

Nostro servizio 
COLONIA. 12. 

SI registrano nuovi tentati
vi da parte delle maggiori 
aziende automobilistiche di 
scaricare la crisi del settore 
interamente sugli operai at
traverso tuia continua azione 
intimidatoria. La Ford è an
cora una volta all'avanguar
dia in questa politica antlo-
peraia e sono da registrare 
in questi giorni varie inizia
tive della direzione dell'azien
da in questo senso. 
' Lo scopo del colosso auto

mobilistico multinazionale è 
di creare impossibili condizio
ni di vita per i suoi operai 
per indurli ad autolicenziarsi, 
mentre ha già pronte liste di 
nuove assunzioni, realizzando 
cosi un notevole risparmio sui 
salari attraverso un continuo 
ricambio della manodopera. 

Il provvedimento cui la 
Ford ha fatto più spesso ri
corso nell'ultimo periodo è 
la riduzione dell'orario di 
lavoro (kurzarbeit). Già nel
l'ultimo mese, sono stati col
piti 5.200 lavoratoli, mentre 
dalla prossima settimana il 
settore montaggio verrà sospe
so per 15 giorni. La settima
na successiva sarà la volta 
del settore produzione. Utiliz
zando questa messa in cas
sa integrazione « a scacchie
ra» dei suol operai la Ford 
ottiene di scaricare il costo 
del salario sull'ufficio del la
voro. mentre continua a pro
durre a pieno ritmo utilizzan
do le scorte prodotte con gli 
incessanti straordinari di al
cuni reparti. 

Nonostante il lavoro ridot
to, infatti, la produzione è 
cresciuta del 7 per cento ri
spetto alla stessa data del
lo scorso anno. 

La continua minaccia di li
cenziamenti in massa ed il 
rinnovato uso di licenziamen
ti politici condizionano la ri
sposta degli operai a queste 
manovre padronali. Proprio in 
questi giorni sono stati licen
ziati due lavoratori partico
larmente attivi nel lavoro sin
dacale , di cui uno subito do
po un'assemblea di fabbrica 
in cui aveva preso la parola 
denunciando la pesante situa
zione di sfruttamento all'in
terno della Ford. 

L'ultimo provvedimento. In
fine, con cui la direzione mi
ra a colpire soprattutto il la
voratore emigrato, riguarda Io 
aumento degli affitti degli al
loggi Ford, in cui centinaia di 
operai italiani e turchi sono 
costretti a vivere in squallide 
condizioni di vita; l'aumento 
è del 30 per cento, da 78 a 102 
marchi mensili, e comincerà 
ad essere trattenuto dalle bu
ste paga di agosto. 

Questo per alloggi scadenti 
ed antigienici in cui l'operalo 

vive in stanze a più letti sen
za potervi ricevere nessun 
estraneo e resi inabitabili da 
umidità, muri scalcinati, co
stanti ritardi nel ricambio del
la biancheria, mancanza del
le suppellettili più elementari. 

Non a caso l'azienda per far 
passare la sua politica antio-
peraia sceglie i mesi estivi, 
quando le ferie riducono la 
presenza dei lavoratori in fab
brica e la probabilità di una 
forte mobilitazione operala, ' 
ma questa volta la Ford ha 
sbagliato i suoi conti; ed una 
prima risposta è già venuta 
dai lavoratori the martedì 9 
luglio si sono riuniti in assem
blea in uno degli alloggi Ford 
insieme al rappresentante del
la commissione intema per 
decidere le modalità della lot
ta da condurre contro questo 
provvedimento. 

Particolarmente attivi nella 
preparazione dell'assemblea e 
nel corso di essa sono stati 
gli operai comunisti italiani, 
che all'interno della Ford co
stituiscono un gruppo orga
nizzato. Essi hanno denun
ciato con forza l'ingiustizia 
dell'aumento, mettendo alle 
strette il rappresentante della 
direzione dell'azienda, che 
cercava di ripararsi dietro le 
solite promesse di migliorie 

che la Ford fa sempre senza 
mai mantenere, e dietro la 
consueta motivazione dell'au
mento dei costi. 

I lavoratori hanno fatto pe
rò notare che il costo della 
vita è aumentato anche per 
gli operai e che essi solo dopo 
dure lotte hanno potuto strap
pare un aumento di appena 
1*11 per cento del salario, men
tre l'aumento delle case è del 
30 per cento. 
" Visto il rifiuto della direzio
ne a trattare, gli operai han
no continuato a discutere da 
soli le forme di lotta, deci
dendo fra l'altro l'invio di de
legazioni al consolato d'Italia 
a Colonia per impegnare mag
giormente le autorità nella vi
cenda dei cittadini emigrati, e 
all'IG-Metal (il sindacato me
talmeccanico tedesco) perché 
sostenga i lavoratori nelle lo
ro giuste rivendicazioni. 

Questo, del rapporto col sin
dacato, è infatti ancora uno 
dei punti deboli nella lotta 
contro lo sfruttamento padro
nale. Tutti gli operai ricono
scono in esso l'unica organiz
zazione che può e deve porta
re avanti la lotta dei lavora
tori per un effettivo progres
so economico e sociale. 

Valerio Baldan 

Pinochet vuole ampi poteri 

Golpisti rafforzati 
nel governo in Cile 

SANTIAGO, 12. 
I ministri del nuovo go

verno della Giunta del gene
rale Pinochet hanno prestato 
giuramento. Cosi ufficilamcn-
te è stata risolta la crisi 
apertasi all'inizio del mese 
con le dimissioni di tutti i 
ministri del governo militare 
instaurato dopo il colpo di 
stato fascista. In realtà la cri
si era stata provocata per da
re al generale Pinochet, 
che si definisce il «capo su
premo della nazione », la pos
sibilità di compiere una ul
teriore epurazione all'interno 
dell'apparato statale, per una 
ancor maggiore intensifica
zione delle repressioni e del 
terrore nel Paese. 

All'atto della distribuzione 
degli incarichi infatti si è 
manifestata, ancora una vol
ta, la chiara tendenza anti
popolare del corso politico 
ed economico della Giunta. 
Pinochet ha conferito a crea
ture del grosso capitale- mo
nopolistico le cariche di mi
nistri dell'economia e delle fi

nanze. 
Il portafoglio della giusti

zia, molto importante per la 
Giunta fascista, sarà retto da 
un generale dei carabinieri 
(la polizia cilena); il prece
dente ministro, che non era 
un militare, è stato destitui
to a causa di « divergenze sul
la politica giuridica del re
gime ». 

La nuova composizione del 
gabinetto conferma altresì le 
divergenze sorte tra i «golpi
sti» sulle atrocità commesse. 
L'esercito è riuscito a strap
pare altre cariche in seno al 
governo. Cinque portafogli mi
nisteriali infatti spettano ai 
generali dell'esercito, mentre 
altri tre sono andati ad a'.tri 
settori delle forze armate. 

In sostanza l'attuale ristrut
turazione ministeriale cilena 
rappresenta un ennesimo ten
tativo della Giunta di trovare 
una via di uscita dal vicolo 
cieco nella politica interna e 
di isolamento internazionale 
e di mantenersi al potere ad 
ogni costo. 

operaio o un giovane studen
te, munito di un semplice 
pezzo di legno ffaisit) di un 
foglio di carta e di una ma
tita. 

«Con l'ignoranza il socia
lismo non si può afferma
re», sostengono i compagni 
somali: e nel discorso pro
nunciato in occasione del 1. 
maggio 1974 il nreìldcnie ha 
annunciato che, oltre alle ele
mentari entrerà ora »'n funzio
ne anche la scuola media del
l'obbligo. 

Nelle campagne, nei piccoli 
villaggi sperlnti fatti di ca
panne di fango e di paglia, 
arrivano intanto i giovnui con 
pochi libri e molta buona vo
lontà ad insegnare la lingua 
somala. Di questi tnionta-
ri della campagna di alfabe
tizzazione ne abbiamo incon
trati dappertutto; si t~atla 
di ragazzi e ragazze che riu
niscono gli abitanti sotto glt 
agab, caratteristici alberi so 
mali che aprono ìe fronde 
ad ombretto offrendo un fre
sco riparo dai raggi del so
le. All'ombra degli agab vie
ne portata avanti Ut lotta 
contro l'analfabetismo. 

Questa nobile battaglia vie
ne combattuta servendosi an
che del teatro, con rappresen
tazioni all'aperto in ampi spa
zi dove migliaia di persone, 
sedute per terra, seguono le 
scenette pedagogiche sulla ri
voluzione, sullo sfruttamento, 
sulta dignità umana, interpre
tate da attori dilettanti. La 
lotta contro l'analfibet>.rmo. 
sta per essere vinta perei.? la 
gran massa dei qioovii ha 
preso coscienza della sua im
portanza. 
' In Somalia, si è inolio in

formati di quanto arcade in 
Italia. Nel quartiere di Shi-
bis, dopo avere assistito al
la esibizione di gruppi folclo
ristici e di danzatori, ci siamo 
riuniti nella sede de1 Consi
glio rivoluzionario elove ci so
no state poste domande sulle 
situazione italiana. Eccone cl-
cune: « Non avevate orob',emi 
più importanti del referendum 
sul divorzio? ». « Come mai 
con un'agricoltura in crisi, 
davate un premio per ammaz
zare le mucche? », « Perchè 
in Italia la sinistra non si 
riunisce? », « Come fate ad 
orientare chiaramente le mas-

.«<»? à/'Sl-'^é- poi voluto s'ave
re del « caso Feltrinelli », 'del
la mafia, delle possibilità di 
accesso al potere da parte 
delle classi lavoratrici, del fe
nomeno neofascista, oerchè il 
PCI raccoglie meno voti ci 
sud, cioè nella sona Più po
vera. 

1 Consigli rivoluzionari di 
quartiere rappresentano la 
cerniera di collegamento tra 
il popolo ed il governo. E* 
in questa sede che gli abitan
ti possono fare proposte e 
avanzare critiche: alle assem
blee. che si tengono quattro 
sere la settimana, partecina-
no dalle cinque alle seimila 
persone. 

Nel nostro giro attraverso il 
territorio somalo abbiamo 
fatto tappa a Balad, un vil
laggio a 35 chilometri dalla 
capitale dove nel 1964 è sor~ 
ta una fabbrica per la la
vorazione del cotone. Prima 
di proprietà di coloni tede
schi, ora nazionalizzata la 
fabbrica occupa 800 operai ed 
è passata da una produzione 

• di due milioni di yards an
nue, a cinque, e, nello tcor-
so anno a sette milioni. In 
questo villaggio attraverso la 
provincia ci accompagna il 
compagno Cdbdulqadir Ma-
cow, dell'Ufficio Politico, che 
nei lunghi spostamenti, men
tre si attraversano zone me
ravigliosamente selvagge pun
teggiate qua e là da antichi 
e rari villaggi, passa il Izm-
pò leggendo i « Corsivi di For-
tebraccio 70». 

Il nostro giornale qui è co
nosciuto e letto, molti pitia-
no l'italiano e «l'Unità* la 
troviamo affissa, con a Rina
scita » ed un quotidiamo spor
tivo, alla bacheca della men
sa dell'ex villaggio Duca de
gli Abruzzi, ora ribattezzato 
Jouhar che significa P*.rla. 
che si trova a 90 chilometri 
da Mogadiscio. In questo vil
laggio estete la più -lecznia 
fabbrica per la lavoro&ov.e 
dello zucchero costruita r.eì 
1922, ora nazionalizzata. Tutto 
attorno si estendono amvìz 
coltivazioni di granoturco di 
banane, di noci di cocco sul
le cui palme alte e sottili 
si arrampicano con destrezza 
gli indigeni per raccoglierne 
i frutti. 

Per rendere più razionali 
e redditizie le coltivazioni si 
organizzano cooperative inte
ressandone direttamente i 
contadini e inoltre si promuo
ve il lavoro volontario; ini
ziative queste che stanno dan
do i loro frutti tanto che a 
Garsh, ad esempio, vi tro
viamo impiegati duemila 5:0-
vani rivoluzionari, i tytdwa-
day al* indossanti la dinisa 
verde con fazzoletto rosso, 
impegnati nella coltivazione 
di duemila ettari a riso e ba
nane. E" un lavoro di volon
tariato: i giovani percepisco
no la modesta somma ti due 
scellini al giorno (circa due
cento lire italiane) avendo 
gratuito il vitto e V1U047Ì0. 

Questa stessa paga m""-ne 
corrisposta ai giovani che 
vanno ad insegnare nei cen
tri rivoluzionari dove sor»o 
raccolti migliaia di raqazzlni 
che un tempo vogavano cb 
bandonatt per le strade li Mo
gadiscio e delle altre città, 
preda della corruzioi*., c'-'ìla 
miseria e delle malattie. Nel 
sólo centro rivoluzionario di 
Lafoole si trovano 1.216 ado

lescenti ai quali la rivoluzi> 
ne ha dato un letto, un ra^to 
assicurato, una educazione ed 
un sicuro inserimen'o nel tes
suto sociale della sodata so
mala. ' 

Giancarlo Lora 
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COMUNE DI AGLIANA 
Provincia di PISTOIA 

Avviso di gara di licitazione 
privata per l'appallo del lavori 
di costruzione di Impianti di 
riscaldamento nelle scuole ele
mentari di Ponte alla Trave e 
S. Michele. 

Il Comune di Agliana indirà 
quanto prima una licita?ione pri
vata per l'appalto dei lavori di 
costruzione degli impianti di ri
scaldamento nelle scuole elemen
tari di Ponte alla Trave e S. 
Michele. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 4 000 000 (quat-
tromilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavo
ri si procederà con il metodo di 
cui all'art. 1 lett. d) e con le 
modalità di cui all'art. 4 della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Comune. 
possono chiedere di essere invi
tati alla gara entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Le richieste di invito non vin
colano il Comune. 

IL SINDACO 
(Giuntoli Dante) 
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COMUNE DI SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 

Provincia di FORLÌ' 

IL SINDACO 
Visto l'articolo 7 della legge 

2 Febbraio 1973 n. 14; 
R E N D E NOTO 

— che questa Amministrazio
ne provvedere all'appalto dei la
vori di costruzione del l. stralcio 
dell'edificio ad uso scuola ele
mentare in zona Rio Salto (ope
re murarie ed ̂ affini) dell'im
porto'. a'baBei'aasTr.'tdi Lire 
113.345.000 a carico del Comune; 

— che tali lavori saranno ag
giudicati mediante licitazione 
privata da esperirsi col metodo 
di cui all'art. 1. lettera a), del
la legge 2-2-1973 n. 14; 

— che tutte le Ditte, interes
sate all'appalto, possono chiedere 
di essere invitate alla gara fa
cendo pervenire la loro richie
sta alla Segreteria di questo Co; 
mune entro gg. 15 dalla data di 
publicazione del presente avvi
so sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

Savienano sul Rubicone. 
lì 57-1974. 

IL SINDACO 
(Geom. Carlo Sarpterl) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SI RENDE NOTO 

che. è stato bandito un pub
blico concorso per titoli ed 
esami per il conferimento del 
posto di «Ufficiale del Corpo 
W.UU.», Ruolo «B» - Para
metro 170. 

Il termine utile per la pre
sentazione delle domande sca
de il giorno 31 agosto 1974. 

Per eventuali chiarimenti, 
rivolgersi alla Segreteria Ge
nerale del Comune «Ufficio 
Personale ». 

IL SINDACO 
(On. prof. Nicola Pagliarani) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Prot. tu 13756-13757 
Approvazioni di varianti al 

P.R.G. « Villaggio del Sole » e 
«Terreno LOR.» 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legge ur
banistica 17.8.1942 n. 1150 e 
successive modificazioni e in
tegrazioni; 

RENDE NOTO 
a) che con decreto dell'Asses

sorato all'Assetto del Terri
torio, ai Trasporti e alla 
Edilizia della Regione Emi
lia-Romagna n. 285 in data 
4.6.1974 del quale è stato 
inserito apposito comunic*-
to nella Gazzetta Ufficia
le n. 165 del 25.6.1974 è 
stata approvata la varian

te al P.R.G. relativa al 
« Villaggio del Sole » in 1C-
ramare, risultante dalla de
liberazione del Consiglio 
comunale n. 609 del 27 lu
glio 1973; 

6; che con decreto dello stes
so Assesorato Regionale n. 
266 in data 4.6.1974 del qua
le è stato inserito apposito 
comunicato nella Gazzetta 
Ufficiate n. 165 del 25 giu
gno 1974 è stata approvata 
la variante al P.R.G. rela
tiva al Terreno LOJL in 
località Colonella, zona nuo
vo Ospedale, risultante del
la deliberazione del Consi
glio comunale n. 552 del 
6.7.1973. 

Copia dei citati decreti e 
degli atti delle suddette va
rianti sono depositati dal 13 
luglio 1974 presso la Segrete
ria del Comune, Piazza Ca
vour, n. 27, a libera visione 
del pubblico. 

Dalla Residenza Municipale, 
li 3 luglio 1974. 

IL SINDACO 
(On. Prof. Nicol» ftuUtraol) 
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Forse oggi l'annuncio ufficiale dopo una crisi breve ma rilevante 

Accresciuta presenza dei militari 
nel nuovo gabinetto del Portogallo 

Il generale Spinola dopo intense consultazioni con i rappresentanti del movimento delle forze armate dichiara che una svolta a destra è 
da escludere — Le dimissioni di Da Palma Carlos giudicate dagli osservatori come un «tentativo di colpo di Stato costituzionale» 

La battaglia alla Camera 

(Dalla prima pagina) 
delle comunicazioni (Raul Re-
go). 

Questa massima attribuzio
ne di incarichi ai militari po
trebbe avere due conseguen
ze: da una parte fare del go
verno civile un doppione — 
con un ruolo accentuatamen
te subalterno — della giunta 
militare, dall'altra generare 
squilibri nei rapporti fra le 
forze politiche. Naturalmente 
è appunto la presenza e il 
ruolo delle forze politiche a 
condizionare la prima delle 
conseguenze. E a questo pro
posito corre voce che, per 
non alterare i rapporti inter
ni, verrebbe notevolmente au
mentato il numero dei mini
stri senza portafoglio: i due 
attuali (uno è il compagno 
Alvaro Cunhal, segretario del 
Partito comunista portoghese) 
diventerebbero quattro o cin
que, così come dovrebbero 
continuare a far parte del go
verno le personalità politi
che che componevano il ga
binetto precedente e che non 
si sono dimesse. 

Tra queste personalità e 
queste forze figura anche il 
Partito comunista portoghese. 
Ma il PCP accetterà di far 
parte del nuovo governo? La 
sua posizione è stata breve
mente chiarita oggi dallVlwan-
te: i comunisti non fanno 
questione di domini, di nomi, 
di civili-o di," militari: chie
dono solò ' che- nel ' governo 
siano presenti " tutte le forze 
democratiche e popolari e so
prattutto che il suo program
ma rispecchi gli impegni che 
erano alla base della nascita 
del governo precedente e che 
erano poi gli stessi che deri
vavano dal famoso documento 
del movimento delle forze ar
mate. Se queste condizioni 
saranno rispettate e codifica
te nel programma governati
vo, il PCP assumerà incarichi 
nel nuovo gabinetto e collabo
rerà con esso al raggiungi
mento degli obiettivi comuni; 
diversamente, passerà all'op
posizione. Poiché questa è 
anche la posizione assunta 
dal Partito socialista porto
ghese, la situazione in Porto
gallo verrebbe a modificarsi 
in modo drastico. 

Tuttavia — sono le parole 
àell'Avante a commento de
gli ultimi avvenimenti „. — 
«la situatiohe s&phra poter 
essere guardala con :ijn certo 
ottimismo. Tutto indica che il 
popolo portoghese proseguirà 
con successo sul cammino del
la democrazia e della pace». 
Non sono affermazioni detta
te dal desiderio di evitare che 
un'analisi negativa possa cau
sare nel paese spinte incon
trollabili: è un giudizio mol
ta cauto, che se da un lato 
vuole evitare ogni forma di 
scoramento, dall'altro incita 
alla vigilanza e alla mobilita
zione. 

In effetti ci si ritrova di 
fronte a una situazione non 
dissimile da quella del pri
missimi giorni di libertà, 
quando 11 PCP indicava nella 
unità tra le forze popolari e 
il movimento delle forze ar
mate Il motivo fondamentale 
di progresso per li popolo por
toghese. E a questo proposito 
vale forse la pena di sottoli
neare che la Commissione di 
coordinàmento'del movimento 
delle forze armate,siede pra
ticamente In permanenza dal
l'inizio della crisi. Per tutto 
ieri, al palazzo di San Bento, 
si sono succedute riunioni di 
elementi del movimento delle 
forze armate con gli ufficiali 
della Commissione di coordi
namento I quali, dopo, s: sono 
recati alla presidenza della 
Repubblica, dove hanno avu
to nuovi contatti con i gene-
Tali che fanno parte della 
Giunta di salvezza nazionale. 

Sarebbe del tutto arbitrario 
dire che i fatti siano legati 
tra di loro, ma certo è che. 
successivamente, il generale 
Spinola, uscendo dal palazzo 
Belen. sede della presidenza 
della Repubblica, ha dichia
rato categoricamente che la 
soluzione data alla crisi «non 
costituirà in nessun caso una 
svolta a destra» della vita 
portoghese, che il nuovo go
verno dovrà garantire la « ri
gorosa osservanza della linea 
del movimento delle forze ar
mate » e avere come obiettivo 
« l'istaurazione di una vera 
democrazia in Portogallo». 

Sono questi i fatti che spie
gano il cauto ottimismo delle 
affermazioni dei dirigenti del 
PCP: la crisi sembra essere 
superata senza che abbia 
comportato passi indietro nel
l'evoluzione democratica del 

paese, ma nello stesso tempo 
ha denunciato l'esistenza di 
pericolose manovre di destra, 
tanto più pericolose in quanto 
si sono manifestate attraver
so 11 «tentativo di colpo di 
Stato costituzionale » messo 
in atto dalle forze che si 1-
dentificano con il gruppo di 
Da Palma Carlos. Nella prati
ca, la manovra sembrava di
retta — con la richiesta di 
immediate elezioni del presi
dente della Repubblica e con 
la promulgazione di una Co
stituzione provvisoria — ad 
allontanare nel tempo la ve
ra consultazione popolare (che 
dovrebbe avore luogo tra sei 
mesi circa) fornendo invece 
un paravento — una legge 
dello Stato senza consistenza 
democratica — per una restau
razione di destra, non più di 
tipo salazarlano, ma indub
biamente conservatrice; una 
restaurazione che avrebbe po
tuto operare al riparo di una 
pseudo-legalità costituzionale 
ed emarginando le forze po
polari che oggi fanno parte 
del governo. 

Il tentativo, fino a questo 
punto, è fallito e ciò spiega lo 
ottimismo delle forze politiche 
democratiche; ma il fatto che 
sia stato aperto dopo appena 
due mesi e mezzo dalla libera
zione impone quella cautela 
che si unisce all'ottimismo. 
Senza contare poi che — nel 
caso specifico — è ancora da 
vedere quali saranno le linee 
programmatiche del'governo: 
con ogni probabilità esse ver
ranno rese note domani. 

Dopo la sconfitta 

LISBONA — Il probabile primo ministro porrtoghese, tenente colonnello Firmino Miguel 

In vista della ripresa della Conferenza di Ginevra 

KISSINGER RIPRENDE I CONTATTI 
CON ISRAELE E GLI STATI ARABI 

Previste consultazioni anche con i palestinesi - Una delegazione araba unica? - Shimon Peres insi
ste nell'ipotesi di una nuova guerra entro l'anno - Allarme per un «attacco massiccio» su Beirut 

Bruxelles 

Proteste 

contro il 

nazista 

Achenbach 
BRUXELLES. 12. 

L'associazione dei funziona
ri europei ex deportati nei 
campi di sterminio e di pri
gionia tedesca o combattenti 
per la resistenza al nazismo 
— di cui fanno parte funzio
nari di tutti i paesi europei, 
anche della Repubblica fede
rale tedesca — ha rivolto una 
petizione al Parlamento eu
ropeo, chiedendo che il depu
tato della Repubblica federa
le e membro dell'assemblea 
europea, Ernst Achenbach, 
venga estromesso dall'assem
blea stessa. Contemporanea
mente un certo numero di 
membri del Parlamento euro
peo ha sottoscritto un do
cumento nel quale si afferma 
che i crimini di guerra deb
bono rimanere « Imprescritti
bili» 

L'associazione dei funziona
ri europei ex resistenti o de
portati sottolinea nella sua 
petizione che Achenbach, in 
qualità di membro « auto
revole •> del Bundestag, si è 
adoperato per ritardare la 
ratifica d e l l a convenzione 
franco-tedesca sui crimini di 
guerra, stipulata ancora agli 
inizi del 1971. che permette
rebbe il giudizio da parte dei 
tribunali della RFT di circa 
300 nazisti già riconosciuti 
colpevoli di crìmini di guer
ra da tribunali francesi. Du
rante il recente incoravo tra 
Giscard e Helmut Schnvdt a 
Bonn, il Cancelliere tedesco 
aveva assunto l'impegno po
litico di adoperarsi per una 
pronta ratifica delia conven
zione. 
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WASHINGTON; 12 
n segretario di Stato ame

ricano, Henry Kissinger, ri
prenderà nelle prossime set
timane i suoi contatti con i 
governi di Israele e dei paesi 
arabi per portare avanti la 
ricerca di una soluzione pa
cifica, in vista della ripresa 
della conferenza di Ginevra. 
in autunno. La ripresa dei 
contatti è stata preannuncia
ta da funzionari del Diparti
mento di Stato. 1 quali hanno 
precisato che rappresentanti 
di Israele, dell'Egitto, delia 
Siria e della Giordania sono 
attesi a Washington questo 
mese e il mese prossimo. 

Le fonti non ' hanno detto 
se gli sforzi di Kissinger si 
orienteranno verso nuovi svi
luppi della trattativa israelo-
egiziana oppure verso un e di
simpegno» delle forze tra 
Israele e la Giordania. Esse 
hanno notato che quest'ultimo 
obbiettivo solleva a un delica
to problema- politico » a CAUSA 
aelJc3a"»tteggiamento emoti
vo di- molti israeliani per 
quanto riguarda la sorte della 
Cisgiordania D e dell'esiguo 
margine di maggioranza di 
cui dispone il governo Ra-
mn. Stati Uniti e Unione So
vietica, esse hanno aggiunto. 
richiamandosi al comunicato 
del «vertice» di Mosca, ala-

Ricevuto da 
Breznev il 

ministro degli 
esteri francese 

MOSCA. 12. 
Sicurezza europea e convoca

zione della conferenza, rappor
ti URSS-Francia, esame della 
situazione internazionale e con 
particolare riferimento ai pro
blemi della collaborazione eco
nomica tra Stati a diverso re
gime sociale ed economico, e 
infine, rapporti economici in
ternazionali: questi i temi cen
trali del colloquio avvenuto a 
Yalta tra Breznev e il mini
stro degli esteri francese Jean 
Sauvagnargues. in visita uffi
ciale nell'URSS. 

Il ministro francese, dopo un 
primo incontro con Gromiko svol
tosi ieri a Mosca (e nel corso 
del quale le parti si sono pro
nunciate per una intensificata 
cooperazione e per una rapida 
convocazione della Conferenza 
sulla sicurezza europea) è sta
to ricevuto dal segretario del 
PCUS. al quale ha consegnato 
la stesura originale della ri
sposta del presidente Giscard 
d'Usta ing al messaggio che il 
segretario del PCUS gli aveva 
inviato TU giugno scorso. Nel 
messaggio. Breznev sottolinea
va tra l'altro l'interesse da luì 
attribuito alla cooperazione fran
co-sovietica. n presidente fran
cese gli ha risposto di essere 
ugualmente consapevole della 
importanza di questa coopera
zione e di tenere molto alla re
golarità dei contatti cai ver
tice >. 

A quest'ultimo proposito si ap
prende da fonte francese che 
nel colloquio si è parlato anche 
di un incontro al vertice tra i 
due uomini di Stato, che po
trebbe attuarsi o con una visita 
ufficiale di Giscard d'Estaing 
nell'URSS o con una visita di 
lavoro di Breznev in Francia. 

voreranno insieme» nella fa
se preparatoria della nuòva 
sessione della conferenza ai 
Ginevra e si consulteranno, 
eventualmente, nel corso di 
essa. 

• * • 
TEL AVIV, 12 

Tutti 1 giornali israeliani 
che hanno corrispondenti a 
Washington scrivono oggi, 
sotto grandi titoli, che gli 
Stati Uniti hanno intenzione 
di stabilire contatti con le 
organizzazioni palestinesi Der 
studiare il problema delia 
rappresentanza palestinese 
alla ripresa della conferenza 
di Ginevra. 

I giornali, che citano come 
fonte un « alto funzionario del 
Dipartimento di Stato», ag
giungono che anzi alcuni con
tatti sarebbero già stati sta
biliti e che nelle prossime 
sei settimane ci saranno 
scambi di opinioni a con tut
te le parti interessate al pro
blema del - Medio Oriente ».-

Dal canto suo, il ministro 
della difesa Shinon Peres, ha 
accennato oggi per la seconda. 
volta, - in una intervista -al 
quotidiano « Maariv », alla 
possibilità di una a ripresa 
della - guerra » In Medio 
Oriente, nel giro di un anno, 
e ha avvertito che Israele non 
parteciperà ad ulteriori nego
ziati con gli Stati arabi se 
gli Stati Uniti non forniranno 
prima le commesse belliche 
promesse. 

• * • 
KUWAIT. 12 

II ministro delle informazio
ni giordano, Adnan Abu Sa-
Ieh, ha dichiarato al giorna
le Al Siassa che la Siria, la 
Giordania e l'Egitto si so
no consultati nelle scorse set
timane circa la possibilità di 
una delegazione unica della 
« parte araba » alla conferen
za di Ginevra. Della delega
zione dovrebbero far parte 
anche rappresentanti della re
sistenza palestinese. In tal 
modo verrebbe aggirato l'osta
colo politico costituito dallo 
a status a di quest'ultima. Il 
ministro non ha precisato qua-
ie sia stata la reazione della 
resistenza palestinese al pro
getto. 

Secondo Abu Saleh, «non 
vi è una riconciliazione, nel 
senso comune della parola. 
tra la resistenza palestinese 
e la Giordania, ma piuttosto 
un tentativo mirante a rea
lizzare una posizione araba 
unificata su tutti i problemi 
che si pongono». 

» • * 
BEIRUT. 12 

L'Unione Sovietica ha rin
novato le sue offerte di for
niture di armi al Libano. La 
notizia è stata confermata og
gi da fonti responsabili liba
nesi. Le offerte sono state ri
petute al presidente del consi
glio, Takieddln Solh. dall'am
basciatore sovietico Sarvar 
Azimov, in un colloquio av
venuto ieri. 

Il ministro degli esteri li
banese, Fuad Naffah, ha di
scusso anche con l'ambascia
tore americano U problema 
della «guerra aerea» israe
liana e ha chiesto al governo 
di Washington di intervenire 
per far cessare gli attacchi. 

I giornali di Beirut riferi
scono che il ministro degli 
esteri ha sottoposto l'amba-
sciatore americano e a quello 
inglese «documenti segreti» 
relativi al preparativi Israe
liani per un massiccio at
tacco contro il Libano. 

Svolta a destra 

Sostituzioni 

al vertice 

dei sindacati 

in Argentina 
BUENOS AIRES. 12 

Il congresso nazionale della 
Confederazione generale del la
voro Argentina ha sostituito 
oggi al vertice dell'organizzazio
ne tre peronisti di orientamento 
moderato con esponenti di de
stra, passo questo che il de
funto presidente Peron aveva 
cercato di scoraggiare. Adelino 
Romero, moderato, è stato con
fermato segretario generale,ma 
tre dei suoi maggiori collabora
tori sono stati estromessi. -.'••;• , 

Vicesegretario è stato' eletto 
Segundo Palma, esponente del
la destra peronista e capo del 
sindacato degli edili. I risulta
ti dell'elezione, a giudizio degli 
osservatori, non mancheranno 
dì avere ripercussioni sull'equi
librio di forze in seno al com
posito movimento peronista e 
di creare difficoltà ai ministri 
responsabili della conduzione 
economica del paese. _ 

elettorale 

Si è 
dimesso 

in Giappone 
il vice 

premier 
TOKIO, 12 

Le prime conseguenze sul 
piano governativo della dura 
sconfitta subita dal partito 
liberal-democratico del primo 
ministro Tanaka, nelle recenti 
elezioni parziali per la Came
ra del consiglieri (Senato), 
non hanno tardato a farsi 
sentire. 

Il vice primo ministro giap
ponese, Takeo Miki ha pre
sentato oggi a Tanaka le sue 
dimissioni, sia dall'incarico 
di governo che da quello di 
direttore dell'ente per la pro
tezione dell'ambiente (uno de
gli enti maggiormente sotto 
accusa durante la campagna 
elettorale). Miki ha dichiara
to cheM risultati delle ele
zioni parziali di domenica 
scorsa, « poco lusinghieri per 
il partito liberal-democrati
co» (il partito di Tanaka e 
Miki ha perso la maggioranza 
assoluta che deteneva al Se
nato e dovrà contare, per far 
passare eventuali leggi, sui 
sei voti degli indipendenti), 
equivalgono ad una critica 
della politica del partito di 
governo, e pertanto ha deci
so di dimettersi « per dedicar
si al rinnovamento del par
tito ». 

Miki, esponente dell'ala de
stra del partito liberal-demo
cratico, in seno al quale è 
molto influente, era uno degli 
aspiranti alla carica di primo 
ministro, qual'ora le elezioni 
avessero segnato un avanzata 
della sua corrente. Come è 
noto invece nell'elettorato 
giapponese si è verificato an
córa una volta un ulteriore 
spostamento a sinistra (i co
munisti. come si sa, hanno 
guadagnato 9 seggi aumen
tando di quasi due milioni di 
voti). Miki, sarebbe fra l'al
tro irritato con Tanaka, per
ché questi ha tentato senza 
successo, nelle elezioni di do
menica, di fare eleggere un 
uomo della sua corrente in un 
distretto controllato da un uo
mo del suo gruppo. 

Ad aggravare la posizione 
del governo Tanaka è venuta, 
in serata una dichiarazione 
del ministro delle finanze Fu-
kuda, il quale ha detto di ap
poggiare pienamente la posi
zione di Miki. Egli ha aggiun
to che per ora non intende 
dimettersi. 

RDT e USA 
allacceranno 

rapporti 
diplomatici 

BERLINO, 12 
La Repubblica Democratica 

Tedesca e gli Stati Uniti han
no stabilito di iniziare il 15 
luglio a Washington trattati
ve per l'allacciamento dei rap
porti diplomatici tra i due 
paesi. Lo ha annunciato oggi 
l'agenzia ufficiale della RDT. 

(Dalla prima pagina) 
questa occasione era appunto 
costituita dalla formulazione 
di un elenco di enti utili, 
inserito nella legge, che esclu
desse tutti quelli che hanno 
mostrato cronica Inefficienza 
e che entrano in contraddi
zione col dettato costituzio
nale del trasferimento delle 
funzioni alle Regioni. E' ap
punto questa occasione che 
la DC ha voluto umiliare. Ma 
non ha potuto fare tutto ciò 
che voleva: qualcosa si è co
munque dovuto sfrondare e 
sono cosi caduti gli enti di 
sviluppo agricolo che erano 
stati posti inizialmente in 
elenco e la cui sopravviven
za avrebbe costituito un'offe
sa diretta ai poteri regiona
li: nell'Immediato futuro il 
parlamento deciderà i modi 
della loro regionalizzazione. 

Durante la parte pomeri
diana della seduta a Monte
citorio era continuato l'esa
me e il voto degli articoli e 
del relativi emendamenti sul
le parti della legge riguar
danti il trattamento del per
sonale, la scala delle qualifi
che, la contrattazione sinda
cale di settore (contro cui 
rabbiosamente e vanamente 
si sono battuti i deputati 
missini), il sistema dei con
trolli sugli enti (su questa 
delicata questione c'è stata 
una battaglia dei comunisti 
e dei repubblicani per affer
mare il principio della con
sultazione preventiva del par
lamento all'atto delle nomine, 
battaglia che si è conclusa 
negativamente con uno scar
to insignificante di voti). Poi, 
dopo una sospensione, la di
scussione è ripresa in seduta 
notturna per affrontare, ap
punto, 11 tema degli enti, cioè 
dell'elenco di quelli ammessi 
fin da ora dalla legge. 

Il compagno Pochetti ha, 
per grimo, sollevato il pro
blema della soppressione del 
servizio contributi agricoli 
unificati (SCAU). Il repub
blicano Del Pennino si è as
sociato alle argomentazioni del 
nostro compagno, il gruppo 
socialista — che pure aveva 
presentato un emendamento 
soppressivo — ha invece ta
ciuto. Pochetti ha dimostra
to come nessuna ragione di 
efficienza giustifichi la so
pravvivenza del servizio: esso 
infatti si mangia oltre i tre 
quarti dei contributi che rie
sce a riscuotere. La razio
nalità vorrebbe che la riscos
sione dei contributi agricoli 
fosse unificata, come si pro
spetta per altre gestioni pre
videnziali, nell'INPS. Questa 
fu la proposta socialista in 
un disegno di legge Bertoldi. 
L'opposizione della DC è ver
gognosamente strumentale: 
mantenere nelle proprie ma
ni, attraverso la «bonomia-
na», alcune decine di miliar
di con cui tenere legati cen

tinaia di migliaia di contadini. 
Sulla proposta di soppressio
ne si è votato a scrutinio 
segreto ed essa è stata boc
ciata per uno scarto di 4 voti: 
è del tutto evidente che nel 
segreto dell'urna si è verifica
to un ulteriore sfaldamento 
della maggioranza, al di la 
della- defezione repubblicana. 

Il nervosismo si e accentua
to nel banchi de quando la 
compagna Chlovini ha illu
strato la proposta di esclude
re dall'elenco l'Opera mater
nità e infanzia. Alle accuse 
più sferzanti e documentate 
della nostra compagna, alcuni 
deputati de hanno cercato di 
reagire scompostamente. Il 
compagno Pajetta ed altri de
putati comunisti rimbeccava
no le Imprudenti sortite del de 
che l'on. Piccoli cercava di 
sedare. Ad un certo punto 
dal banchi comunisti si è sen
tita una voce esclamare: 
« Lasciateli mangiare! ». La 
deputata comunista ha sinte
ticamente ripercorso la vi
cenda. spesso scandalosa, del-
l'ONMI, ha ricordato come 
esista anche una proposta so
cialista per la sua soppressio
ne e regionalizzazione e come 
anche autorevoli esponenti de 
abbiano ripetutamente affer
mato la necessità di una ri
strutturazione democratica e 
decentrata dell'assistenza al-
l'inflanzla. Soprattutto esiste 
un órdine del giorno del Sena
to del 1971 votato anche dal 
d.c.jper lo scioglimento. La ri
chiesta comunista era preci
sa: i entro tre anni creare le 
strutture assistenziali alterna
tiva, imperniate sulle Regio
ni e gli enti locali, e sman
tellare conseguentemente il 
fortilizio de dell'ONMl. Nel 
voljo a scrutinio segreto, il 
gruppo missino è andato in 
soccorso alla De, e questo 
ben si spiega col fatto che 
in 11 fondo l'ONMI è una eredi
tà del fascismo. 

bure e documentate poi le 
critiche della compagna Sgar
bi, all'ENAOLI, un organismo 
che dovrebbe esercitare l'as
sistenza agli orfani dei lavo
ratori e che non conosce nep
pure il numero dei soggetti 
che dovrebbe assistere. Anche 
qui il problema è di univer
salizzare l'assistenza, il che 
rion può che avvenire nelle 
torme del decentramento e 
bell'ambito di una visione di 
insieme e non settorializzata 
dell'assistenza. La compagna 
Talassi ha dimostrato la pro
fonda inefficienza dell'opera 
pensionati (ONPI) che eser
cita una attività di tipo cari
tativo improntata a principi 
di esclusione e di umiliazio
ne della personalità degli an
ziani, e le cui istituzioni pos
sono essere paragonate a veri 
e propri ghetti. 

Gli altri enti di cui il grup
po comunista, e con esso quel
lo repubblicano, hanno chie

sto la soppressione, sono 
l'ENAL (1 cui mezzi vanno 
passati alle Regioni per la 
promozione dell'associazio
nismo democratico del tempo 
libero dei lavoratori) e l'en
te assistenza utenti motori 
agricoli (UMA). A tutte que
ste richieste la maggioranza 
integrata dai missini, ha ri
sposto negativamente. SI era 
dunque determinato un qua
dro politico molto grave, il 
cui significato trascendeva 1 
contenuti specifici della legge 
sul parastato. In altre paro
le, i nostri parlamentari si so
no trovati di fronte ad un go
verno e ad una maggio
ranza, pur priva dell'ap
porto repubblicano, che ave
vano chiaramente mostrato 
l'Intendimento di conferma
re il vecchio indirizzo. In que
ste condizioni il voto del no
stro gruppo non poteva che 
essere un voto contrarlo. 

Il compagno Fracchla, nel
la dichiarazione di voto, ha' 
ricordato che l'aver vanifica
to la preziosa occasione di 
iniziare una vera opera 
di sfoltimento del sottogover
no poneva in una luce diver
sa anche i risultati, pur po
sitivi, conseguiti nella elabo
razione della legge. Essa ha 
segnato un significativo rove
sciamento della logica buro
cratica, accentratrice e cor
porativa della iniziale propo
sta del governo Andreotti. La 
commissione è partita da pre
supposti di riforma reale del 
parastato introducendo carat
teristiche nuove nella sua or
ganizzazione e gestione. Il go
verno di centro sinistra è sta
to costantemente lontano da 
questo sforzo di elaborazione 
del parlamento e, invece di 
operare uno stimolo nel sen
so della lotta al parassitismo 
e allo spreco, ha esercitato 
costantemente una controspin-
ta_per la conservazione degli 
tati superflui, per umiliare i 
poteri delle Regioni, per ali
mentare il corporativismo. 
Ciò crea un preciso proble
ma per i compagni socialisti 
che in sede di commissione 
hanno lavorato alla riforma 
ma poi hanno subito una so
lidarietà di governo che con
traddice a solenni e ripetute 
affermazioni di lotta al sotto
governo e per il rinnovamen
to democratico delle strutture 

Il meccanismo per il ricono
scimento degli enti utili — ha 
ancora sottolineato Fracchia 
— assegna al governo un po
tere legislativo delegato di 
decisione. Ma. come ha di
mostrato anche questa vicen
da, non esiste nessuna garan
zia che questo potere verrà 
esercitato nel senso della vi
sione riformatrice: questo go
verno non merita fiducia per 
ragioni generali e ha mostra
to di non meritarla anche nel 
caso specifico 

(Dalla prima pagina) 
lo SCAU, tanto per citarne 
alcuni, nonostante che sulta 
loro inutilità e dannosità non 

ci siano dubbi. Così come han
no dimostralo, citando docu
menti e posizioni di ogni par' 
te politica, i compagni nostri. 

Presidenze, macchine, se
greterie ed apparati: quan
to costano? Dieci anni fa si 
fece il conto — tanto per fa
re un esempio — che le se
greterie dei ministri, dei sot
tosegretari e relativi gabinet
ti, costavano attorno ai 20 
miliardi. Ed oggi? Quante 
centinaia di miliardi si pos
sono risparmiare solo tra
sferendo agli Enti locali ed 
alle Regioni le competenze 
di migliaia di Enti grandi e 
piccoli e sciogliendo altrettan
ti grandi e piccoli carrozzo
ni? E quante migliaia di mi
liardi si possono recuperare 
alla produttività riorganizzan
do tutto l'apparato ammi
nistrativo dello Stato, ministe
ri, aziende autonome (vedi 
poste), Enti pubblici ed anche 
Regioni, Enti locali, munici
palizzate, attraverso il prin
cipio di unificare decentran
dole le competenze, impeden
do la proliferazione delle bu
rocrazie? 

E' scandaloso che si sia do
vuto lottare in Parlamento 
— spuntandola per pochissi
mi voti — per impedire che 
negli Enti fossero aumentate 
te ore di lavoro straordina
rio per i 200 mila addetti che 
comunque ne usufruiranno 
per 50 milioni di ore annue 
pari a 70-100 miliardi di lire. 

Che su questo la destra 
abbia agito da supporto e da 

Difendono il sottogoverno 
sgabello alla D.C. e ad ogni 
deteriore spinta corporativa 
non stupisce; ma che la mag
gioranza non sia stata in gra
do di dare neanche questa 
prova di capacità di essere 
forza dirigente del Paese, è 
sintomatico. 

D'altra parte, i provvedi
menti presentati dal gover
no, con i decreti legge, anche 
nella parte che riguardano la 
amministrazione dello Stato 
(vedi il pasticcio sulla legge 
degli ex combattenti, vedi il 
concorso per 12 mila impie
gati alle finanze nello stesso 
momento in cui si dice che 
il personale è complessiva
mente esuberante) ubbidisco
no alla logica di dispersione 
dei mezzi finanziari propria 
di chi è impegnato in una 
pratica clientelare di cui non 
sa e non vuole liberarsi. 

Il voto contrario del PCI 
alla legge sugli Enti, ha avu
to perciò il significato pre
ciso di condanna di quella 
interpretazione « autentica » 
che la DC e il governo han
no voluto dare al modo co
me intendono utilizzare la leg
ge. La battaglia naturalmen
te, è tutt'altro che conclusa. 

I dipendenti pubblici non 
sono vittime di questa batta
glia, ma partecipi e prota
gonisti poiché intendono il 
grande valore politico gene
rate della proposta di rinno
vamento che avanziamo per 
il Paese. 

D'altra parte alcune signifi
cative conquiste strappate in 
commissione ed in aula, in un 
lungo lavoro di un anno, so
no la garanzia di questo im
pegno. Si tratta, in particola
re: del divieto di costituire 

nuovi Enti se non attraverso 
la legge; del divieto di issun-
zione di personale, della mo
bilità dei dipendenti; dell'ob
bligo di comunicare al Parla
mento le nomine degli ammi
nistratori (con possibilità di 
aprire un dibattito), dell'ob
bligo per il governo di for
nire dati complessivi sulla ge
stione degli Enti e di nuovi 
metodi di controllo sui bilan
ci; dell'esercizio dei diritti 
sindacali imperniati, oggi, sul 
principio della contrattazione 
triennale globale per tutti gli 
enti che fa giustizio, delle 
spinte settoriali, della nuova 
moderna organizzazione del 
lavoro fondata sulla qualifica 
funzionale e non più sulle 
carriere tradizionali. 

Naturalmente, la battaglia 
continua soprattutto partendo 
dalle norme che danno la pos
sibilità di avviare, con il con
trollo del Parlamento, lo scio
glimento degli Enti superflui, 
per la riorganizzazione di 
quelli utili, per il trasferi
mento e riordinamento delle 
competenze. Ma questo è il 
punto. La vittoria in questa 
lotta dipende dalla crescita 
del movimento unitario attor
no a questi obiettivi di mora
lizzazione, risanamento ed ef
ficienza, battendo il conser
vatorismo della DC e la sua 
pratica di gestione del pote
re. Di tale pratica essa ha 
dato, l'altro ieri, un'ultima 
dimostrazione. Ma gli indiriz
zi di rinnovamento democrati
co dal dibattito parlamenta
re escono tutt'altro che scon
fitti. Il Paese mostra di in
tenderli appieno: tocca a noi 
comunisti, in primo luogo, di 
farli valere. , 

Le accentuate incertezze nella maggioranza di governo 
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che, quindi, allontanino i pe
ricoli di recessione che essa 
fa pesare sulle aziende. «Le 
misure fiscali — ha detto De 
Martino — sono state delibe
rate, le norme sul credito no. 
E' indispensabile per la stes
sa sopravvivenza del gover
no che siano subito emanate 
le nuove direttive concernenti 
il credito >; « qualsiasi ritar
do riaprirebbe in-modo dram
matico una questione che si è 
da poco composta superando 
gravi difficoltà*. Accanto al
la questione del credito, il se
gretario socialista ha posto 
quella della distribuzione del 
carico fiscale aggiuntivo. 
€Non sarà impossibile — ha 
detto —, nel corso del dibat
tito parlamentare sui decreti, 
introdurre quelle modifiche 
che i gruppi della maggioran
za in primo luogo riterranno 
opportune per una migliore di
stribuzione degli oneri*; oc
corre però indicare anche le 
finalità che il governo si pro
pone e presentare le riforme 
indispensabili, come ' quella 
sanitaria, insieme alla delibe
razione degli investimenti con
cordati. La parte finale del 
discorso di De Martino è sta
ta dedicata all'esigenza della 
modifica dei « metodi di go
verno tradizionali* (il segre
tario del PSI ha fatto un cen
no fugace anche alla vicenda 
degli enti inutili, 

Anche il responsabile della 
commissione economica del 
PSI, Giannetta, che ieri ha 
parlato al convegno in cono 
a Spoleto, ha indicato nelle 

questioni del credito uno dei 
problemi più immediati del
l'attività del governo. «Se la 
riapertura del credito — ha 
detto — non avvenisse rapi
damente, se prevalesse la 
tesi già sostenuta dal mini
stro del Tesoro, che intende 
posporre la riapertura del 
credito alla verifica di un 
taglio massiccio della doman
da, si affermerebbe nei fatti 
quella terapia recessiva che 
abbiamo respinto e che ha 
già determinato la crisi». 

Di accento nettamente con
trario all'impostazione socia
lista è apparsa ieri sera la 
dichiarazione rilasciata da 
La Malfa a Palazzo Chigi do
po il colloquio con Rumor. 
Il segretario del FRI ha det
to che. secondo lui, lo m spi
rito di comprensione e di 
preoccupazione » che aveva 
intravisto in occasione de] 
discorso di Rumor alla Ca
mera sulla situazione econo
mica « tende rapidamente a 
dileguarsi ». « / repubblicani 
— ha aggiunto — sosterran
no la linea del governo se 
questa resterà rigorosa ». Se
condo la tesi singolare del 
leader del PRL la possibilità 
di una politica ameno re
strittiva del credito*, «per 
evitare recessione e disoccu
pazione*, non sarebbe nelle 
mani di Colombo o di Carli, 
ma delle « forze politiche e 
sociali*. Ed a questo propo
sito ha criticato i termini in 
cui sono state approvate le 
norme sui parastatali e su
gli enti inutili. 

Un riferimento al provvedi-
menti governativi è contenu
to anche in una nota del-
l'on. Galloni, della Direzione 
de per conto della Base, ri
volta a tener vivo il dibat
tito in vieta del CN democri

stiano. a Al di là degli aspet
ti tecnici connessi ai pesan
ti provvedimenti fiscali, che 
potranno essere modificati o 
corretti in sede di conversio
ne — afferma Galloni —, esi
ste un problema politico fon
damentale. Il fatto che ceti 
medi e popolari siano chia
mati a compiere sacrifici in 
misura superiore a quella 
dei ceti privilegiati viene tec
nicamente spiegato con la 
inadeguatezza dei nostri stru
menti fiscali (~), il richia
mo al sacrificio, comunque, 
è valido solo se si indicano 
anche gli strumenti del cam
biamento*. Galloni ribadisce 
la propria opinione in favo
re di un ttchiarimento* im
mediato all'interno della DC. 

A proposito delle modifiche 
dei provvedimenti congiuntu
rali, il direttivo del gruppo 
del PSDI della Camera ha 
diffuso un comunicato secon
do il quale eventuali emen
damenti a dovranno essere 
concordati unanimemente da 
tutti i gruppi della maggio
ranza*. La corrente socialde
mocratica che fa capo a Sa-
ragat, con una nota diffusa 
ieri, parla dell'attuale go
verno come di un a pallido 
simulacro del potere esecuti
vo, in balìa di spinte e con
trospinte che affannosamen
te cerca di mediare e inglo
bare*. Dopo aver riconosciu
ta la pesantezza dei sacrifi
ci richiesti ai lavoratori, 1 
saragatttani affermano che 
il governo deve « spiegare 
con chiarezza* la correlazio
ne tra prelievo fiscale e im
piego dei fondi, « tra i sa
crifici richiesti e i program
mi di sviluppo che essi ren
dono possibili*. 

Sul problemi del credito — 
che Ieri, come abbiamo visto, 

sono stati al centro delle po
lemiche nella maggioranza — 
vi è stato nella serata un in
contro Colombo-Carli. Come 
riferiamo a parte, l'incontro 
si è concluso con l'annuncio 
di qualche allentamento nel
la «stretta» creditizia. 

EMILIA-ROMAGNA , presI. 
denti della Giunta della Re
gione, della Associazione dei 
Comuni (ANCI) e dell'Unio
ne delle Province (UPI) del
l'Emilia-Romagna si sono in
contrati per prendere in esa
me le conseguenze della cri
si e per indicare misure ur
genti per superarla. In un 
documento, essi rilevano che 
nella Regione sono bloccati 
per mancanza di fondi pro
grammi di investimenti nel 
*74 dei Comuni e delle Pro
vince per 169 miliardi. Sot
tolineano quindi la necessi
tà di riattivare il circuito 
della spesa pubblica, secondo 
precise priorità e imprimen
do una svolta nella politica 
economica. 

Con un articolo 
pubblicato dal Cor

riere della sera, il compagno 
Luigi Longo analizza la crisi 
democristiana. Egli afferma 
che si tratta di una crisi di 
non facile né rapida soluzio
ne, poiché «investe in modo 
radicale lo stesso sistema di 
potere che la DC ha costrui
to ir. questi decenni e sul 
quale ha fondato gran parte 
delle sue fortune*. «71 fat
to che la DC — scrive Lon
go —, che indubbiamente è 
un grande partito di massa 
U quale realizza legami fitti 
e stretti con vasti strati di 
popolazione, specie attraverso 
l'esercizio del potere, non 
abbia avvertito il distacco 
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che veniva creandosi (e non 
solo sulla questione specifica 
del divorzio) fra tutta la sua 
attività e le grandi masse 
popolari, denota il venir me
no nella DC complessivamen
te, nelle sue varie componenti 
e in larga parte del suo grup
po dirigente, della capacità di 
stare al passo con l'evolversi 
della società nazionale*. Ciò 
rivela una « mancanza di co
raggio politico *. Occorre quin
di una correzione profonda di 
orientamento. La DC non fa
rebbe un solo passo avanti 
« se ancora una volta dovesse 
prevalere fra le sue compo
nenti la tentazione di ribal
tare la crisi interna — che 
è crisi di idee, di valori, di 
strategia — sul piano dello 
integralismo e della redistri
buzione interna delle posizio
ni di potere*. 

a Quello che possiamo augu
rarci — afferma Longo —, 
come componente decisiva 
dello schieramento politico e 
sociale quale sappiamo di es
sere, è l'apertura di un fran
co e reale confronto di posi
zioni e di idee all'interno del
lo stesso partito de. Un con
fronto dal quale sarebbe in
genuo aspettarsi un rapido e 
facile mutamento dell'essen
za stessa della DC, ma dal 
quale — questo sì — porreb
be nascere una politica più 
aperta alle altre forze poli
tiche e sociali, democratiche 
e progressive che ne favori
sca tutte le confluenze pos
sibili per la soluzione dei pro
blemi più gitivi e urgenti che 
stanno davanti al Paese e che 
covwporti al tempo stesso la 
definitiva rinuncia a metodi 
di governo che hanno inflitto 
tanti danni e guasti all'Italia 
e screditato le stesse istitu
zioni democratiche: 


